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Editoriale 


Per chiudere 
davvero, col tempo 
deU’i^ilità 

sniMiNO'jiooof'A. ; •’ ' 


I l gioco delle smentite e delle controsmeniite. 
dei «non sapevo» e dei «dovevi sapere» rischia di 
offuscare sempre di più la sostanza vera dell'af¬ 
fare «Gladio*. Mutano continuamente, in un in- 
finito gioco di specchi, gli oggetti dell'attenzio¬ 
ne. len lutti parlavano dell'afìermala estraneità 
della Nato a queU'openòione. Oggi c'à chi sostiene che la 
smentita ufficiale arrivala da Brux«les seppellisce ogni illa¬ 
zione e rende improponibile ogni censura nei confronti di 
chi ha gestito, o avrebbe dovuto controllare, la struttura mi¬ 
litare sòfiela.' 

No. La vicedda Nato intorbida ancor più le acque, ag¬ 
giunge enigma ad enigma, peichà nessuno può pensare a1- 
l'impazzimenlo di un capitano canadese. E sentir ripetere 
che lutto avvenne neiratnbilo della Nato rende ancor più 
necessaria la pubblicazione di tutti i documenti, intemazio¬ 
nali e interni, che possono permettere l'esatta ricostnizione 
di origine e percorsi deir«operazione Gladio*. Questo deve 
essere fatto subito, perchù la Repubblica deve avere ai pro¬ 
pri UMtiel'patsone che non siano state neppure sfiorate dal- 
'lapartecipazione ad iniziative illegali; perché la vita pubbli¬ 
ca non può svolgersi tra imboscate e sospetti; perché un 
minimo di legalità costituzionale deve pure essere ricostrui¬ 
ta 

La legalità costituzionale, appunto. Propria nella Costi¬ 
tuzione, all'artiralo 95. si afferma la responsabilità politica 
nie del Consiglio e dei suoi ministri. Il presidente 
e responsabile della «politica generale» del governo. I mini¬ 
stri sono «responsabili coHegiallnenle degli atti del Consi¬ 
glio dei ministri, e Individuarmenie degli atti dei loto dica¬ 
steri». Néssuno. dunque, può dbe «non sapevo*. I minisltf 
devono pur dare un'òccfìiata nei palazzi che li espino, 
soprattuno quando sono stati avvertiti dell'esistenza di 
strutture segrete. 

L'eclissi della responsabilità politica deve finire. Chi ha 
contribuito a creare una struttura che. anche se fondala su 
accordi intemazionali, era in contrasto con valori costitu¬ 
zionali deve dlmetteisi. E le dimissioni sono una via obbli¬ 
gala anche per chi ha saputo e non ha controllato, o sem¬ 
ita ‘ ■ . 


Bv- I ilei prendente del Consl 


li 


plicemenle ita copertò una struttura i cui tratti illegali ap¬ 
paiono sempre più nettsmente. Tuttoquestoprescindedai- 
• «■cceitamentadl'specMici leatl. HeaponaanUià'poli^ e 
penale anno cose ben dMinie. La dlmlssioniiano l'unico 
modo per spezzate la perverta comlntilià ira"|jB w) f> i a m i 
•respQiìziibiU«*apparati «deviami». Equesta naluralmente. 
non pregiudica 4 aocenamento di maggiori reSponsabnilà 
sa la Costituzione rtsultassa violata. 

Perché proprio questoé il punta Non sono comunque 
ammitsibiH Impegni intemazionali che cònitaddicano 
principi fondamentali della tiMMa Costituzione, che siano 
sottratti ad ogni ptocerhindeMaeraHca Non si può itmeg- 
giaie al ralote sssoluto <Mla democrazia, esahame proprio 
gli aspetti procedurali, e poi iran<|uinamenie affermare che 
tutto questo incerti casi non vale, anche se sono bi ^oco 
valoficome la sovranltànazionale e quella popolale. „ 




i fronte a questa realtà, una comminlone parla¬ 
mentare d'inchiesta può apparire poca cosà. 

ilmer . . - . 





D Ma è una necessità, almeno per Ire ragioni, m- 
mo: una commissione governativa «di saggi» ri- 
schierefabe di essere solb un dheisho, visto che 
all'ultima commissione <1! questo genere, oosll- 
indagaie sul caso Ustica e presieduta da una de¬ 
ima persona come Carlo Maria mtis, vennero addirit¬ 
tura nascosti i documenti essenziali (documenti che, poi. il 
governo liavette lare arrivare alla commissione parlamen¬ 
tare sulle stragi). Secondo: Il circuito magistratura-commis¬ 
sioni paiiamentati e una delle pochissime novità istituzio- 
nali poaitive d^ittesii anni, grazie al quale, ad esempla ao- 
WziNinMe in pasMio alla luce le Uste della P2 (fnvlM dai 
'iMSiiimil milanesi alla commissione Sindona 'e oggi i do¬ 
cumenti Moto) dalla magistraiura veneziana' alla qonmiis- 
sione stragi Teizot poiché bbdgna farà emergete con forza 
I profili isiltuzlonali della vicenda, il latto che di essa si riap- 
piopti il nulamento é il modo migliore per sottoUneaie la 
necessità di teitdete Immediatamente operenh l meccani¬ 
smi della responsabUltà politica. 

ht democrazia non ci sono buoni lini che giusiillchino 
cattivi mezzi: oonosciamo i guasti provocati da una idea di 
democrazia reostanziale». Ora non ci si può limitare a pir>- 
clamare nnHo II tempo delle lllegalttà. In tutti I modi, econ il 
massimo di convlndone. bisogna presentare II conto a tutti 
quelli che le hanno commesse, per liberare la Repubblica. 
Insieme, dalla loro presenza e dalle ombre che ancora pe- 
sanietnenie la clicondana 


Prime proiezioni delle elezioni Usa. I repubblicani perdono gli Stati della Florida e del Kansas 
Forse battuto il record delle astensioni. Nel Vermont eletto un deputato socialista 

Uno schiaffo per Bush 

L'America premia i democratid 


Le prime proiezioni confermano la batosta per il 
partito di Bush. Anche se gli americani sono andati 
a votare senza nessun entusiasmo. Nonostante la 
posta in palio (alta, almeno a sentire i politologi), 
appena un terzo degli elettori si è recato alle urne, e 
le tv, per la prima volta, non hanno nemmeno trova¬ 
to acquirenti per gli spazi pubblicitari nelle trasmis¬ 
sioni in diretta dei risultati. 

f 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

«■aMUMooiiaBuio 

dell'ex sindKO di Burlingtoa 
Bemie Sandi». E quella, ullra- 
scontata, della rielezione di 
mario Cuopmo à governatore 
dello Stato di New York. Un’A¬ 
merica che ha votalo stanca¬ 
mente e senza entusiasmo 
sembra abbia quirtdi premialo 
I democratici ette si erano pre¬ 
sentali con»! schierali con le 
tradizioni popolari di questo 
partilo contro un partito re¬ 
pubblicano -tempre phi' netta¬ 
mente identificato come «par¬ 
tito dei ricch i«. Anche se all'al¬ 
ba non erano ancora noti gli 
esiti degli altri duelli decisivi 
per li posto di governatore, 
quelli in Texas e ^ California, 
àati che se passalo al de- 


■1 NEW YORK. Il primo squil¬ 
lo di vittoria per i democrabei e 
la prima riouzla ferale per Bush 
e' venula len dalla Rorida. A 
urne ancora apertp te reti tv 
hanno proclamalo vincitore 
della corsa alla poltro, la di go¬ 
vernatore il deriKXrallco Law- 
son Chiles. Era una delle sin¬ 
goiar tenzoni su cui c'era piu' 
attesa, non solo perche' e' la 
prima volta che i democratici 
conquistano la Rorida ma per¬ 
che’lo sconfitto, Bob Martinez, 
era uno dei piu' Intimi di Bush, 
tanto che alla lesta del suo co- 
mHalo elettorale c'era addiritu- 
ra uno dei figli del presidente, 
Jeb Bush. L'amicizia presiden¬ 
ziale gli ha portalo male. 

Tra gli altri primissimi risul¬ 
tati quello del Vermont che 
manda In Senato il primo can¬ 
didalo tanto di sinisira da di¬ 
chiararsi «eocialisia»: si tratui 


mocratici darebbero dimen¬ 
sione storica alla sconfitta del 
partilo di Bush. 

Malgrado la stanchezza e la 
disaffezione deil'eletloralo - 
che può' segnare un record 
storico dell'astensione, con un 
terzo appena degli avemi il di¬ 
ritto che e' andato alle urne - e 
malgrado non potessero muta¬ 
re di mollo un equilibrio politi¬ 
co caratterizzato da un presi¬ 
dente repubblicano alla Casa 
Bianca e una maggioranza de¬ 
mocratica in entrambi i rami 
del Congresso, queste vengo¬ 
no giudicate da molli politolo¬ 
gi eiezioni importanti. Anzic'e' 
persino chi come il direttore 
della campagna elettoriale re- 
pubblkkana In Minnesota, 
Greg Frank sostiene che «la po¬ 
sta In gioco non era mai stala 
cosi' alta da annK Oltte a for¬ 
nire un segnale per le elezioni 
presidenziali che alterrdonQ 
Bush tra due anni, anche un 
nifflima spostamento in seggi 
alla Camera e al Senato prive¬ 
rebbe in panica Bush del dirit¬ 
to di veto, irasformarxto U pre- 
sUenziailsmo Usa in una spe- 
cie.di democrazia parlamenta¬ 
re all'Euròpea. 


A MOINA • 


Gctttedov a sorpresa 
per il 7 Novembre 
parla sulla piazza Rossa 

snoiosnioi marcuaoviuari 


M MOSCA Oggi MIkhail Gor- 
baciov parta sulla Piazza Ros¬ 
sa, in occasione delle manife¬ 
stazioni per il 7 novembre, an- 
nivetsario della Rivoluzione 
d’ottobre. Lo ha annuncialo ie¬ 
ri, in una conferenza stampa, il 
portavoce presidenziale Vitali! 
Ignatenko. Il discorso di Gor- 
baclov romperà la tradizione 
secondo la quale I leader del 
Cremlino non si pronunciava¬ 
no durante le celebrazioni del¬ 
la Rivoluzione. Giornata politi¬ 
ca Intensa, quella di ieri, nella 
capitale sovietica. Alla cerimo¬ 
nia solenne in Cremlino il pre- 
sktenle del Parlamento Lukja- 
nov ha invitato ad assimilare 
•la lezione del '17» e ha chia¬ 


mato all'unione delle forze pa¬ 
triottiche. Dagli Usa gli fa eco 
Raymond Selz, aiuto del segre¬ 
tàrio di stato, che vede il ri¬ 
schio di innumerevoli guerre 
civili e di una frantumazione 
dal risultati scorxMcìutl. Un'o¬ 
vazione ha accolto l’invito al¬ 
l'accordo Ira Gotbaciov e Elt- 
sin pronunciato dal deputato 
Greznol, e il presidente del- 
rUrss ha latto sapere che in¬ 
contrerà Eilsin domenica. Pro- 
koliev, segretario del partito 
della capitale, è scettico; «Sarà 
un accordo di tacciata». Il sin¬ 
daco di Mosca, Popov; «È un 
appello che abbiamo lanciato 
da tempo». 


AMOIMA 11 


Dietrofh)nt<|^’Alleanza^tJanto ; 

a 1^^ CMie è nosba» 

Portavoce Nàto smentisce portavoce Nato 


«La prassi della Nato su questioni di segretezza mili¬ 
tare non è di fornire informazioni». In questo modo 
sono state parzialmente corrette le affeimazioni di 
un portavoce dello «Shape» che aveva sostenuto che 
l'Alleanza non aveva nulla a che fare con «Gladio». 
Intanto, il generale del Sid Giulio Primicerj, capo del 
superservizioìnegli anni 70, ha raccontato al giudice 
Mastelloni come funzionava la struttura «UfficTale». 

DAL NOSTRO CORRISPONOEN fE ' 

SILVIOTIIBVWANI 


■■ BRUXELLEÌ. «La dfchlm- 
zione del poriavocé dello Sha¬ 
pe sull'operazione Gladio in 
Italia é stala un errore. La pras¬ 
si consoltdaia della Nato su 
questioni di segretezza militare 
non é di fornire tnlormazioni». 
L'ha dichiarato Ieri a Bruxelles 
un portavoce presso II semta- 
riato generale della Nato, 
smentendo (in parte) quanto 
affermato lunedi. Andreolti; 
•Non hanno fatto una bella fi¬ 
gura». Domani in Senato il pie- 


sldefiie del Gonsigllo dovrà ri¬ 
spondere alia numerose inter¬ 
pellanze de parlamenian. E 
mentre continuano a emerge¬ 
re nomi di politici che «apeva¬ 
no» del Gladio, ieri si é registra- 
ta una novitt sconcertante su 
un altro dei misteri della Re¬ 
pubblica; UMica. Durante un 
sopralluogo In Calabria sul 
luogo dove cadde il MIg libico, 
magistrali e giornalisti hanno 
trovato pezzi dell'aereo. Dieci 
anni dopo. ^ 



Occhetto accusa 

Andreotti 

«Sd un bugiardo» 

OtOROIO FRASCA POIANA MBIIBN) RONDOUNO 

dice Occhetto. é qualcoM di 
più di un cambio di governo; è 
«rilondazione d^ocratica 
dello Stato». ^ 

Non s'illuda la De, rran s'illu¬ 
dano Cossiga e AitdteottI sul¬ 
l’indulgenza del Pel. Dall’op¬ 
posizione iHHi verrà nessuna 
tregua. Occhetto illustra le ri¬ 
chieste del Pel' subito la com¬ 
missione d'inchiesla, via il se¬ 
greto di Stato, pubblicità ai do¬ 
cumenti sottoscritti dai presi¬ 
denti del Consi^, pubblicità 
ai protocolli Nato. 


SB ROMA. •AndlwM ha men¬ 
tilo, quando il 3 agosto ha rife¬ 
rito atta Commiréione stragi 
che Gladio aveva cessalo di 
operare nel '72. E se II presi¬ 
dente del Consiglio ha mentilo 
al Parlamento, non può restare 
al suo posto». La relazione con 
cui Oóttietto ha aperto Ieri la 
Direzione del Pei (che l'ha ap¬ 
provata all'unanimità) é un 
duro alto d’accusa al regime 
de. che ha tollerato, se non in¬ 
coraggiato, una struttura clan¬ 
destina e illegale. L’altemativa, 


AUBPAaiNI4*8 


Giulio Andreotti 


A PAOINA 3 



Il prezzo 
della benzina 
aumenta 
di 15 lire 


Dalla mezzanotte di ien é aumentato il prezzo della benzina 
( -t-15 lire al litro), del gasolio per aulotrazionc ( -l- 21 lire) e 
di quello da riscaldamento ( -i- 33 lire). Gli aumenti - infor¬ 
ma una nota del ministero dell'Industria - sono dovuti alle 
vanazioni registrate nei prezzi medi al consumo sui mercati 
europei nievati dalla Cee la scorsa settimana. Da oggi, quin¬ 
di. la benzina super costa ISSO lire, la super senza piombo 
I^, come la normale, mentre il gasolio da trazione é arri¬ 
valo a II2S lire. 


Grnfermato 
raccordo a 5 
al G>mune 
di Milano 


Ultime battute della verifica 
che da dodici giorni, nel pie¬ 
no del ciclone della «Duomo 
connection» scuote l'allean¬ 
za tra PCI. Pai. Pri, Pensionati 
e Verdi, che da agosto rem 
- ^ il Comune di Milano. Ieri 

nella riunione collegiale i 
cinque parlners hanno nbadito l'accordo sul programma. 
Rotano ancora da definire le deleghe e in particolare la 
nuova colkxazione dell'assessore all’urbanistica, il sociati- 
sla Attilio Schemman, al centro delle polemiche. Improba¬ 
bile un ingresso nella coalizione di Antiproibizisii e Psdi. 

A PAGINA 6 


Europa verde: 
intesa 
sui sussidi 
agricoii 


Il vertice dei ministri agrisoU 
europei ha trovato l'accordo 
SUI sussidi nel settore. •Ab¬ 
biamo evitato una crisi stori¬ 
ca nei rapporti commercìdii 
intemazionali», il ministro 
Vito Saccomandi sciwolà 
nella retorxia. ma queàta 
volta possiamo scusarlo; dopo sette consigli é riuscito a met¬ 
tere d'accordo l'Europa verde. E la Cee si presenterà al ne¬ 
goziato Gatt con una proposta unitaria per quanto riguarda i 
tagli ai sussidi in agricoltura. £ stala quasi una sorpresa, ma 
anche la Francia ha detto si. ^ a pagina 1S 


Maradona 
andrà in panchina 
Europa diffldle 
pernilanelnter 


Otto squadre italiane impe¬ 
gnale nel ritorno del secon¬ 
do turno delle Coppe euro¬ 
pee. DìI(k:ìIì trasferte in Cop¬ 
pa del Campioni per Milan e 
Napoli, impegnale a Bruges 
e Mosca. Maradona, pattilo 
ieri sera con un volo privalo 
costatogli trenta milioni, andrà in panchina. Semplci forma¬ 
lità per Juvenlu.s e Sampdona in Còppa delle Coppe, con 
Austria Vienna e Olymp'iakos. mentre in Coppa Uela rischia¬ 
no grosso Inler e Bologna. Tranquille Roma e Atalanta, con¬ 
tro Valencia e Fenerbahce. 


Saddam 
Wsed 106 osta^ 
(vaiti italìaiii) 

Saddam Hussein annuncia la liberazione di 106 
ostaggi: 20 sono italiani. Dieci di loro aspettano solo 
il visto per partire. Conferenza stampa, a Roma, del¬ 
la delegazione parlamentare rientrata dall'lrak. Ac¬ 
cuse al governo italiano di poca fiducia nel dialogo. 
A Baghdad, intanto, continuo via vai diplomatico. 
Ieri colloqui tra Araiat, Nakasone e Brandt, che in¬ 
contrerà oggi Saddam. 


■B L'annuncio della libera¬ 
zione degli ostaggi é arrivalo 
lert daH'agenzia di stampa ira¬ 
chena «Ina». Saranno liberati, 
oltre agli italiani, 77 pappone- 
si. cinque svedesi, due tede¬ 
schi e due portoghesi. Per dieci 
dei 20 italiani é arrivata anche 
la conferma ufficiale del pros¬ 
simo rilascio: Battano, per 
lomate a casa, sok) di ottenere 
il visto delle autorità irachene. 
Secondo l’agenzia «Ina», i no¬ 
stri connazionali devono la lo¬ 
ro liberazione all'intervento 
della Federazione dei sindaca¬ 
ti arabi e al viaggio della dele¬ 


gazione parlamentate italiana, 
che ieri a Roma, in una confe¬ 
renza stampa, ha accusalo il 
governo italiano di non aver fi- 
' ducia nel dialogo e nella possi¬ 
bilità di ottnete ta liberazione 
degli ostaggi pacificamente. 

Intanto a Baghdad ieri si ao- 
no incontrati Brandi Nakaso¬ 
ne e Araiat Ottimismo del lea¬ 
der palestinese su una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi, mentre 
l'ex caiKelUei'e tedesco incon¬ 
trerà oggi Saddam: è pievislo 
un nuovo, consistente, rilascio 
di ostaggi. 
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K tivr 

razzista Kahane colpito da un arabo a New York 

RabUno ucciso in Usa 
pi se^iad: sarà vendetta 




; giovedi 8 novembre con PUnità 

III VOLUME 

: Storia del Partito 
comunista italiano 



MNEW YORK. R rabbino 
Meir Kahane (58 anni), fon¬ 
datore del partilo Kach, la cui 
lesi fondamentale era la cac¬ 
ciala degli arabi dalla tena d1- 
sraele, é stalo ucciso l'altra 
nona in un albergo di Manhat¬ 
tan durante un comizio. Il suo 
assassino é un arabo di 35 an¬ 
ni, El Sayyid Nosair. Il rabbino 
é stato raffiiunio da due colpi 
di pistola sparati a bruciapelo 
mentre rispondeva alle do¬ 
mande del pubblico, al Mar- 
riol Hotel, Il suo assassino, le- 
rito e catturato, si trova adesso 
piantonalo in un ospedale di 
New York. Emozione e tensio¬ 
ne in Israele, dove il governo 
ha invitato la popolazione alla 
calma. Ma già ieri due arabi 
sono stali uccisi, forse proprio 
per ritorsione. 


A PAGINA IO 


Chi ha paura defle «Donne in nero»? 


■R Con altre - e non solo a 
Roma - ho preso parte lo 
scorso mercoledì alta manife¬ 
stazione delle Donne fn nero 
contro la mitnu Poiché que¬ 
sta Iniziativa non é fine a se 
stessa, ma vuole essere cono¬ 
sciuta nella sua specificità, 
espandersi, produrre altre 
espressioni, rostrufrsi in movi¬ 
mento, ne voglio parlare. An¬ 
che perché, se non parliamo 
noi di noi stesse, l'attenzione 
continua ad essere volta altro¬ 
ve, ad esercizi che considero 
interessanti, ii patto di mante¬ 
nere la condaione e il conte¬ 
sto che II consenta: la gueira 
vieta. 

Prima di lutto voglio dire 
che sono molto inviperita per 
la non agibilità comunicativa 
del Parlamento: se hanno 
paura persino di noi, le Donne 
in nero, vuol dire che si consi¬ 
derano una riserva, potente 
ma assediata Èveto che è sta¬ 
to il Parlamento (con un alto 
che mi pare illegale) ad occu¬ 
pare il suolo pubblico davanti 
alla propria sede, senza nem¬ 
meno informare il Comune di 
Roma (ero consigliera comu¬ 
nale quando il fatto avvenne); 


ma adesso si supera abbon¬ 
dantemente il ridicolo (se la 
vogliamo mettere sul rìdere). 
Chi vuolf fare sapere qualco¬ 
sa al Parlamento, deve Mare 
dietro le transenne, fino all'o¬ 
belisco, Il dove sono parcheg¬ 
giate una serie di superbe mo¬ 
tociclette (chissà perché pos¬ 
sono parcheggiare II), oppu¬ 
re, dopo aver contrattato con 
l'incaricato deU'ordine pub¬ 
blico (perché i cittadini, si sa, 
fanno parie ipso facto del di¬ 
sordine) In posizione di pe¬ 
tente, dovendo sopportare at¬ 
teggiamenti paternalistici dei 
poliziotti e carabìnlerf ecc., 
può accedere ai terreno oltre 
le transenne. In uno spazio di 
circa un metro di profondità, 
fino a una fatidica riga gialla 
che non si può varcare. Più 
avanti c'é un altro sbarramen¬ 
to, in modo che i partamenlari 
possono andarsene saltando 
il pubblico e defilandosi dalla 
base sovrana, con grande 
nonchalance, con l'aria di chi 
vede in fondo, lontano, nella 
nebbia un agglomerato dì po¬ 
veracce o poveracci, che forse 


UDiAMRNAPACR 

persino puzzano un po' op¬ 
pure hanno i pidocchi, meglio 
tenerli fontani, dietro la nga 
gialla, in quarantena. 

CI era stato detto che ci si 
può avvicinare di più. previo 
permesso della presidenza 
della Camera, che tuttavia ci 
ha fermamente negalo la sua 
grazia sovrana. 

Sul merito: le Donne m nero 
manifestano contro i massacri 
e contro la guena. Ma tra di 
noi vi sono dillerenze politi¬ 
che non da poco: alcune pen¬ 
sano che né navi né aerei ita¬ 
liani dovessero andare nel 
Golfo, e si danno da fare per¬ 
ché tornino; alcune lascereb- 
bere le navi, purché solo per 
l’embargo; certe pensano che 
nemmeno le Nu possano fun¬ 
gere da polizia intemazionale 
armala; ma certe invece rico¬ 
noscono alle Nu tale ruolo; al¬ 
tre sono convinte che comun¬ 
que non si possono mandare 
truppe italiane di qualsiasi ti¬ 
po fuori dai confini in tempo 
di pace e considerano la spe¬ 
dizione in Libano e la pnma 


missione nel Golfo infausti 
precedenti incostituzionali: 
come si sa non sono sfumatu¬ 
re, partiti rischiano di saltare e 
di spaccarsi su discrimlnantt 
di questo tipo. 

I motivi che ci fanno mani- 
feslate insieme, con piacete 
di incontrarci e con la serenità 
di chi si espone su qualcosa 
che sostiene In proprio sono 
in sostanza due: nella attuale 
situazione intemazionale gli 
interessi, le passioni, i punti di 
vista, i depositi della storia, le 
implicazioni culturali etniche 
e religiose sono tati che nessu¬ 
no può sapere tutto e avere la 
ricetta pronta; in una fase sto¬ 
rica segnata da inconciliabili 
differenze etniche (orse solo 
la cultura femminista ha qual¬ 
cosa da dire. 

L'unica ricetta pronta è in¬ 
fatti un cibo mortale, un vele¬ 
no propinato ai popoli, cioè la 
guena. Come è noto, quando 
la politica non riesce più a ri¬ 
solvere le situazioni con mez¬ 
zi propri, continua nella guer¬ 
ra: eppure la pigrizia mentale 
di credere che sta ancora pos¬ 


sibile progettate una prosecu¬ 
zione bellica della politica è 
una delle più tremende illu¬ 
sioni o bugie odierne. 

Per questo, in ogni modo il 
no alla guerra e a tutti gli atti, 
gesti, comportamenti che la 
approssimano é indizio di 
grande e umana ragione, di 
piena razionalità, di quotidia¬ 
na ragionevolezza. 

Vi si mescola quella sag¬ 
gezza di ogni giorno e quella 
sapienza del tempo, quella 
capacità di essere flessibili 
nell'oggi e di sperare ferma¬ 
mente per il futuro che forse è 
ptù legata alla storia delle 
donne Che a quella d^ll uo¬ 
mini. Inoltre, alla storia delle 
donne é legata l'esperienza di 
quanto sia insufficiente e ne¬ 
gatrice. oppressiva una egua¬ 
glianza che sj definisce «senza 
distrazione di sesso, razza, re¬ 
ligione» ecc. e quanto invece 
innovativa e ricca una egua¬ 
glianza che distingue le diffe¬ 
renze dei sesii razze, religioni 
ecc. Ancora per questo la esi¬ 
le e fortissima manifestazione 
relegata ai margini del potere 
e^rìme il massimo di antago¬ 
nismo, di novità, di futuro. 


La Sanità 
sciopera 
il 20 per 
il contratto 


!■ ROMA. È la risposta dei 
sindacati ^11 Cisl Uil al pastic¬ 
cio finanziano combinato dal 
governo che ha portato all'an¬ 
nullamento, da parte della 
Corte dei Comi, del contratto 
della Sanità: sciopero di 24 ore 
il 20 novembre di 640mila ka 
medici, infermieri, potlantiiiL . 
tecnici e amm'raistrativL A ine- 
no che il Consiglio dei minisM 
non provveda con un decreto 
legge, come tale sottratto M 
controllo della Corte, a lentie- 
re subito operativo l'accordo 
censurato per mancanza d| 
copertura finanziaria. Il che 
dovrebbe avvenire la settima¬ 
na prossima, traviando lo 
scontro col Pariamenlo in sede 
di conversione in legge. Pei e 
governo ombra; «Il contratto 
della Sanità va onorato». 
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Ciomale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fuga da Thateher 


MARTIN JACQUES 

L e dlfflitslonl a loipresa del vice primo ministro 
Geoltiey Kowe hanno mesto in crisi il governo 
conservatore. Howe era l'unico membro sopiav- 
vissuto della prima amministrazione della sigivo- 
>a ‘Rialcher eletta nei 1979. Nel corso di tutto 
l'ultimo decennio è staio un membro aiaSaao 
dal gOMmo, rWestendo ^ incarichi di cancelliere dello 
' scacchiere (ruolo nel quale ha posto le basi della strategia 
monttaria thatcheriana) e in seguito di segretario detfi 
EsieiL FU durante t espletamento di quest'ultimo incarico 
che emeiscro per la prima volta le tensioni tra lui e la sono¬ 
ra Thateher a ptopotUo deH'Eutopa, divsigense culminale 
ut» armo (a con la rimozione di Howe Da allora, i rapporti 
tra i due tono ulteriotmenle peggiorati, al punto che quasi 
non ti rivolgevano pio la parola. 

La causa immediata rielle dimissioni di Howe è stata fai* 
lagglainanlo preso dalla Thateher alla Camem del Comuni 
atilìaccnitvenfce delta Cee La Thateher ha difeso la posi- 
’ ihme assunta a Roma, riove si è trovata Isolala sull'unione 
moncuuia, nel tannini pio vigorosi, glotiandoti del proprio 
isolamtnto e denunciando gU altri capi europei nei lemilni 
più espUcid. E anzi, tale è stata la foga della sua esibizione 
che alami conunentatorl politici hanno avanzato l'ipotesi 
che poliebbe perfino indire eiezioni generali e appeilarsl al 
paese auUaquestione dell'Europa. 

Le rilmiasloni rii Howe sono un duro colpo per il governo. 
Non soltanto egli era 11 membro pio anziano, a parte il primo 
mlnlstib: le tue sono solo le ultime di tutta una serie di di- 
mistioni provocate dalla questione europea La prima vini- 
' ma fu Michael Heseltlne, al tempo segretario della Difesa, 
che durante il secondo mandato del governo al dimise sul 
proMema Westland: se ai dovesse adottare una soluzione 
amaiicana o europea alta malandata Industria britannica 
rl^ eUcotteiL PoL appena un anno la, Nigel Lawaon. can- 
cenere rtelloacacchleie, ti dimise per il mancato appr^io 
del gommo, bi quella fase, alla partecipazione della Cren 
Bretagna al meccanismo europeo che regola I tassi di cam¬ 
bia La vHtiffla successiva fu il ministro dell'Industria Nlcho- 
‘ Ih Rtdiey che. a rillfeienza degli altri due, e neramente na- 
ajenalWa e amieuirtpeo Fu costretto a dimettersi quest'e¬ 
state in seguito a riichlarazioni rilasciale in un'inlervisla sulle 
motivazioni della Germania e sulle sue ambizioni In Europa 
\ LedbnlssionlacalenalascianoilgovemoappaRntemen- 
le tOvlia Impoverito ed esposto agB ineidentt. Il margine rial 
hburisii sui conservatori nei sondaggi di opinione ha ripreso 
a cmsoere e cresce la preoccupazione tra I parlamentari to- 
ly. 

Quando aDInfaio del mese scorso II governo deche nnal- 
. mente di portare la Gran Bretagna anno il meccanismo di 
cambio europea si ipotizzò che all'interno dei governo (os- 
ae stato trovalo un qtuJche accordo sul suo approccio alla 
ousatione europea Fino a quel momento la principale fonte 
di dMsioiwera oostiluUa proprio da questo punto. Ma la ba- 
ruflB sulTunione monetaria scoppiata al vertice di Roma ha 
riaperto tutte le vecchie ferite. E chiaro che l'adesione al 
meccanismo di regolamentazione dei tassi di cambio non 
rappresentava un mutalo atteggiamento del primo ministro, 
ma solo un'accettazione di malavoglia dell'Inevitabile, tra 
ciescenii timori degli cflMii sulla sterlina insieme con il riesi- 
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La dreziom dell'UnIia non gaiantlsee 
' lapubbticariotMdegUaillcollnonilchIttlI 


Commenti 

_Intervista a Vincenzo Consdo: 

«Pasolini e Sdasdà hanno intuito la menzogna 
di Stato, le insondabili oscurità dd Palazzo» 

Todo modo è realtà: 
la De divorò Moro 


dMla pv mocM di poUUca inicBia rU vedete una riduzione 
irMMMdtmemtsechelhÀidbh^hùlMbilanwHIecatisen- 


B^nu WCMIOM'hMHMBriaVuA^'KS^jM triii'lfi 

■ r sua posizione ai vertice di Roma e poi alla Ca- 

■ mera dei Comuni, la dgnora Thateher ha mo- 

■ ^ Strato la sua implacàbile opposizione aO'unlo- 

ne monetaria Questo non sokanto lascia la 
Gian Bretagna pericolosamente isolala aH'inter- 
no rleBa Comunità europea, ma divide anche prolonda- 
’ mente 0 pallilo loiy. 

Cosa più importanla è dubbio che la pubblica opinione 
. aegua la signora Thaieber.E vero che la società britannica è 
Iona il paese membro che rimane più riluttante suU'integia- 
liaiw europea Eppure, si e verilicato un costante sposta- 
mento dell opinione pubblica britannica verso una pòiizio- 
> aapiOnioawopeanelooisodegUanniOttantaNel 1981.11 
SM ara favorevole a un'Europa più integiata oltre il 20% 
mano della inedia della Comunità europea Oggi ad appog¬ 
giale una maggiore integrazione è il 71%, solo U 9% meno 
della media europea 

Nel frattempo, l'ultima crisi ha riacceso le Ipolesi che 
rptalcuno pottebbe sudare la signora Thaicher quando, nel 
cono riel mese, ci sarà l'elezione per la leadership del partl- 
< loconsereatota Un anno la ebbe l'opposizione, perlapti- 
irina volta di qoeOo che fi sapeva un candidato di comodo: 
' quakuiio (Sht Anthony Meyer. per la precisione) che non 
aveva akum prospettiva di vittoria ma che senàva a verilica- 
m le opinioni ire i parlamentari tory. In quel casa (u seonRt- 
' IO damorosamente, e la cosa ebbe reilelto di scoraggiare 
ttnacandhlatuia più seria come quella di Michael Heseliina 
Tex segretario alla Difesa Stavolta è possibile che un candi¬ 
dalo più serio possa correre II rischio, e la persona pio pvo- 
baule rimane Heseltlne. 

n futuro poliUco detta Gran Bretagna appare oggi più 

r o di quanto sia mai stato da quando la signora Thal- 
hi eletta per la prima volta nel 1979. La sua presa sulla 
leadership toiy none mal stala più tenue Anzi, Itoiy potreb¬ 
bero petttno affrontare la prossima battaglia elettorale con 
‘ im nuovo iMder. Mentre te prospettive di vittoria del Labour 
appaiono sempre più lavorevoìi, soprattutto se la signora 
Thateher insiste nel suo atteggiamento politico 

(imduzkmediBnmo Amalo) 
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■i MILANO. In una delle ul¬ 
time taivole di Allan, U «oli¬ 
to omino triste, col naso a 
proboscide, dlcet «Q aoao 
momenti storici che a oim 
gli piacerebbe di poter di¬ 
re: lo non c'eroa. Condivi- 
deT 

•SI, prelerirei Perché In fondo 
dovremmo sentirci un po' re¬ 
sponsabili di ciò che é accadu¬ 
to Per non essercene accolti. 6 
un grosso scacco per I cronisti 
di latti pubblicL AiKlw uno 
scrittore lo é Eppure cl sono 
state alcune peisone molto 
sensibili che hanno sbattuto la 
testa contro questi irwri Invisi¬ 
bili. L'oscuro iruondabile che 
tormentava Pasolini e Sciascia 
Anche loro non sapevano, ma 
intuivaiM». 

Pensare 0 proprio tempo è 
nel mctiiere ddnnleOeitiia- 
le: ma qoetto eestro tempo 
le oembn «KOI» •pettsebl- 
ImT 

Abbiamo U dovere di pensare 
quanto a capire ce ne passa II 
nostro paese ha sfioralo la tra¬ 
gedia e pochi l'hanno aweitl- 
la: mi vengono i brividi a pen¬ 
sare che potevamo fare la fine 
della Grecia. Magari con le 
guardie forestali al posto dei 
colonnellL come suggerisce il 
rldlcoio episodio «I Mlpe 
Borgese (piando patio rà do¬ 
vere, penso soprattutto allo 
seriitoR. al narratole, che fa 
uso di un linguaggio logico, di 
comunicazione, legalo al con¬ 
testo sodala U poeta cui è 
propria una lingua più sciolta 
Hbmi, Urica, non ha lo stesso 
dovere Eppure spesso le parti 
si Inveriono I poeti assumono 
questo compilo e 1 narratori 
^ano delle loiO àlUMble 
.ttSistenzialL Penso, per esem¬ 
pio « Monlalà «• QuàdnmilP. 

Fesse, più che pensare, uno 
«a ittors mcntm il coatcìio 
che lo circonda 

Pasolini aveva questa sensibili¬ 
tà Intuitiva al contrario di Scia¬ 
scia che invece era un logico 
DI lui. Moiavta ha detto che 
partiva dalla chiarezza per arri¬ 
vare all'oscurità del giallo poli¬ 
Uco Ora sappiamo, ahimè con 
certezza che l'oscurità era nel- 
lecose «Todo modo» é per me 
II libro più imporianie d Scia¬ 
scia, quello dove attiva al cuo¬ 
re del potere pollUco in Italia 
La Oc é parUlo che non riman¬ 
da a un'Meoiogia ma a una 
metafisica, a una religione. Nel 
libro inlattl cé una sorta di 
ascesi misUca alla rovexia ai- 
Mvatto l'abisso che chiama 
I abisso, la Zattera della Medu¬ 
sa fa noce oscura.. Quello 
che SclaKia aveva immagina¬ 
to si é avverato, e una delle vil¬ 
ume della Zattera della Medu¬ 
sa del carmiballsmo pollUoo. 
à stato quello stesso Moro che 
in partameirto aveva difeso gli 
•omissis» a proposito delio 
scandalo Lockeed ndenweri- 
sUano che aveva inventato il 
linguaggio oscuro analizzato 
da PasoUnL e che ha poi ritro¬ 
vato una sua verità e chiarezza 
iwlle l e ttere dalla priglotw Br, 
quando é caduta la maschera 
ed é rimasto l'uomo. 

Vnol dite che aSdasciaàce- 


■i Da qualche settimana, 
questi miei articoli del mer¬ 
coledì sono scritU, anziché a 
macchina, al computer Sto 
imparando Finora metto a 
bilaiKio nei vantaggi la mag- 
glore possibilità dlcorregge- 
re 11 testo, di spostare Irasi o 
parole, di archiviare, ma l'e¬ 
lenco degli inconvsnienU é 
più lungo, a) mezzo articolo, 
già scritto, é Improwìsamen- 
le scomparso per un tasto 
cane, incautamente sfiorato 
con le dita, b) i tempi di scrit¬ 
tura (per ora, spero) si sono 
allungaU; c) ho riprovevoli 
senUmenU di invidia veizo i 
figli, che hanno appreso su- 
bTlo. Non so valutare né pre¬ 
vedere quale effetto possa 
avere il nuovo strumento sul¬ 
lo stile e sulla qualità degli ar¬ 
ticoli. lascio la riwosta gene- 
mie a Umberto Eco, che ha 
scritto cose dotte e intelligen¬ 
ti sutt'argomento, e tengo in 
sospeso la valutazione per¬ 
sonale. Metto att’altivo, infi¬ 
ne. un maggiore interesse 
per il mondo dell’elettronica 
e dei computer. 


Siciliano a Milano, scrittore appartato 
e cultore di una lingua raffinata e anti¬ 
ca. Ma anche sostenitore del narrare 
come impegno a pensare il propno 
tempo. Vincenzo Consolo, l'autore di 
«Il sorriso dell'ignoto marinaio» e del 
più recente «Le pietre di Pantalica», 
edito da Mondadori, parla del male 


plleiod'etterepi«(ellco7 
Scbiscla é uno di quei casi, rari 
in Italia, di persona abituata a 
ragionare. Gli veniva da una 
stona, tipica della zona delle 
zolfatqre deirogrigenttno dove 
era cresciuto, e dove era mollo 
viva l'epopea del circolo, della 
piazza Cioè l'attenzione e la 
critica dei (alti pubblici, il biso¬ 
gno di superara l'amblio e la 
tcllgloiw della famiglia (che è 
(orse U vero male italiano), per 
sentirei parte di una società, di 
un contesto II circolo di Scia¬ 
scia a Recalmuto é l'Unione, 
nato dalla ricomposizione di 
una rottura tra operai e prò- 
prielari terrieri, che dà vita a un 
comune statuto, una costitu¬ 
zione metaforica, che segna la 
nascita della società cMle. An¬ 
che Verga aivrva dietro questo 
mondo, anche se il suo era un 
cbcolo di nobili, dove si gioca¬ 
va a carte e ai guardavano le 
belle donne FU a Milana nel 
1872, che Veiga si trovò da¬ 
vanti al confUllodella prima ri¬ 
voluzione Imhisirlale itaHana 
Lui, uomo del profondo sud, 
non capiva. E tornò narrativa¬ 
mente alle origini, alla cappa 
stagnanie e immobile delta Si- 


detta SIrtBa abbia eoettamlo 
ItrCMncill di —gW*» 
uatedlSj^eSàypfBvento- 
wrqslinMMcadvI&il 
al reale: a Rilenno tono è 
àHttaglDabaa^ptoprle per- 
cbà la dttàé perdutaT 


PALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA <UIAOA4MI 

Sciascia diceva che é irredimi¬ 
bile, e oggi verrebbe voglia di 
dire altrettanto dell'Italia Ma è 
meglio non dirlo SciaKia era 
un radicale, un liberale, non 
un mamista. Aveva molto a 
cuore U rispetto delle leggi, 
delle regole. E se cl sono leggi 
che non possono essere osser¬ 
vate, diceva, vanno cambiate¬ 
la mafia va combattuta nel ri¬ 
spetta delle tegole. Rerm>toto. 
è stato scambiato per un nemi¬ 
co Anche Bocca, nel suo libro. 

10 attacca per questo garanti¬ 
smo e non é beUo, perché 
Sciascia non può più dUender- 
sL In Sictlla lo stato ha comin¬ 
ciato a scavalcare le leggi net 
*1893, quando la potizto lasciò 
a (erra morti un centinaio di 
zoUatari e contadini O tono 
tanti modi di scavalcare le leg¬ 
gi ed è cosi che si mette fuori 
uso un tislema democratieo. 

Prima mentre parlm di 
Verga pensavo a kit anche 
Id è venato a Milana ma à 
tondo namiivaaicnte alla 
sua isda scrive detta Skf- 
Ila.. 

Sono arrivato a Milano nel 
1968, e mi sono trovato In un 
mondo incomprenslblle- altro 
che l'Italia del 1872. Da queilo 
smarrimento;' dallo spaesa- 
mcntDdtqui^«>itt;lioiropa- 
-nata’che aMstopotolmicapiie 
Milano, eraCdontarta, lbloto^ 
nando nariativamenie in Sici¬ 
lia Sono uno ictiltora «vertica¬ 
le», legalo alle radlcLàraplan- 
tato In un altro contedo, senza 
memoria del luogo, mi manca 

11 Un(piaggk> per raccontarhx.. 
Od testo, quando parto deila 


SIcitta dell'Ottocenio d'ico me¬ 
taforicamente di oggi Anche 
Verga, tornando all'immobili¬ 
smo del capitalismo feudale, 
potè avvicinarsi al vinti Senza 
di lui non avremmo cognizio¬ 
ne poetica di quel mondo, che 
le Indagini sociali di quegli an¬ 
ni andavano descrivendo, fu¬ 
rono le moderne inchieste sul 
lavoro minorile, che lo porta¬ 
rono a scrivere di Rosso Mal¬ 
pela di JellQ pastore.. 

Oggi loMD Mslpdo e Jelt D 
pastore fam» ^ spaedato- 
iL i bdiHtiUcr, I pIceoU 
gangster che il srialsii» de¬ 
gù Meni d sfa tagcgaoBdo 
a p er s eg u i r à àbbas s e n do II 

. ria. lut.» i 

làsaoL 

Più che vinti, questi sono ra¬ 
gazzi perduti. Ma testano vitti¬ 
me Non mi pare che fl proble¬ 
ma si posM risolvere con la re- 
ptessione c'é qualcosa di pro- 
londamenle maialo in una so¬ 
cietà che manda bambini di 
12-13 anni a spacciare e a spa¬ 
rare 

Pasolini scrisse la tragedia 
deUltalla eoatadliia e detta 
saa cnlMra travolta ditta d- 
vilt à fcuMiHde Ida eoi trito 
mo HUtovtvtando un* dtoo 
* pattagglDrnitlbi'poslàDda- 
. Strialo che cogeUooo coe- 
i»i-sstualMdàtrits'àilpta detti 
'‘'''rsriàdmpdaHhdàHmplàT 
n movimento operaio è stato li¬ 
cenziato. Sfà detto che gli ope¬ 
rai non d'sono pfù Eppure n 
paese si e retto su questa gran¬ 
de presenza- e non sappiamo 
ancora cosa verri dopo. Biso¬ 
gnerebbe fare uha ricognizlo- 


■tXIKAffPA 


ASPettiAHO MttA Maio 
RIVEMZOMI che aWfERHItiO 

.BARAOeiO A Q0£fAO aXVUVO 




Mondo futuro? La lettura 
che ho ricevuto da un mio 
coetaneo, Giovanni Serra da 
Presicce, provincia di Lecce, 
mi fa pensare soprattutto al 
presenta Egli à stato colpito 
da un ictus cerebrale destro, 
che gli crea diliicoltà di movi¬ 
mento e di espressione Dice 
«avrei tante cose da scrivere, 
ma con il dito della mano si¬ 
nistra mi é molto dUliclle», 
ma poi trova modo, in una 
fitta pagina dattiloscntta, di 
espnmermi le sue opinioni 
sulla politica («ho non po¬ 
che perplessità, ma il popolo 
lavoratore, onesto, ha tanto 
bisogno di un pattilo forte 
come il nostro»), e di chie¬ 
dermi unlnformazlone* «Ho 
dintto o no a una canozzella 
elettronica, che mi servireb¬ 
be per poter uscire di casa?» 

GII ho mandato la Gazzet¬ 
ta Ufficiale del 31 maggio di 
quest’anno, dalla quale risul¬ 
ta chiaramente che la <ar- 
rozzina etettrfea a quattro 
ruote, con comando di guida 
elettronico a destra o a sini¬ 
stra» è compresa fra le prote- 


l’Unftà 

Mercoledì 
7 novembre 1990 


si dovute dal servizio saniia- 
no. ho poi nftettuio sulle pro¬ 
spettive delineate da Marco 
Somalvico (Tempo medico 
del 30 settembre 1990), do¬ 
cente del Politecnico di Mila¬ 
no, secondo il quale «le pro¬ 
tesi informatiche eclisseran¬ 
no gli handicap fisici». 

Le possibilità esistono. Nel 
lavoro, vi sono programmi e 
strumenti capaci di far ap¬ 
prendere ed eseguire molte 
attiviià con un minimo di 
motilità Nella comunicazio¬ 
ne, si possono perfino supe¬ 
rare gli handicap psico-sen- 
soriaR di chi non riesce a di¬ 
stinguere o articolare i lin¬ 
guaggi basati suU’alfabeto, 



oscuro della Repubblica: «L'insonda¬ 
bile che tormentava Pasolini e Scia¬ 
sela. Anche toro • dice - non sapeva¬ 
no. ma avevano intuito». Verità e uso 
della menzogna, informazione-spetta¬ 
colo, familismo mafioso e senso dello 
stato, nuove mutazioni e baby-killer 
allo sbaraglio... 


_ OIOVAMMIBBRUMOUBB 

Benvenuto, 
arnie» computer 




facendo ricorso al cinese. Si, 
al metodo degli Ideogrammi, 
opportunamente adattato, 
nel quale ogni segno ha una 
comspondenza con la cosa 
o col concetto che si vuole 
esprimere. Sull'onda dell'ot¬ 
timismo tecnologico, Somal¬ 
vico ha dichiarato «Losccm 
è di cancellare la figura del- 
l'handicappalo fisico. In una 
società informatica il disabi¬ 
le non avrà praticamente più 
alcun ostacola Sarà la vitto¬ 
ria deU’elettronica sulla mec¬ 
canica, e non esisterà più la 
discnmurazione attuale». 

Vedo che spesso, purtrop¬ 
po, la figura deU'handicap- 
paio viene Cancellata in altro 


modo. Ignorando i suoi dint- 
U. temo mlatti che sia più fa¬ 
cile perfezionare i computer 
che annullare i pregiudizi. Vi 
sono però almeno due van¬ 
taggi uno pratico, vìssuto da 
tanti che, con mezzi elettro¬ 
nici, possono moltiplicare le 
loro facoltà, destinate altri¬ 
menti a restare minorate, l'al¬ 
tro culturale la scomparsa di 
molti alibi alla discnminazio- 
ne 

E per noialtri, che ci consi¬ 
deriamo normali? Possiamo 
prevedere che cresca l'intelli¬ 
genza oppure é veto il titolo 
li computer rende scerm?, che 
un giornale diede alla crona¬ 
ca del Congresso mondiale 


Intervento 

Caro Macaiuso, 
perché ti senti «onorato» 
di formare una corrente? 


RICCARDO TU» 


D evo qualche 
parola di 
chianmento a 
Emanuele 
HMw Macaiuso, 

che ha voluto 
cogliere l'occasione di un. 
mio articolo su Rinascita 
per approfondire la di¬ 
scussione intorno ai nostri 
rapporti con il Psi. Lo vo¬ 
glio innanzitutto nngrazia- 
re per l'attenzione e so¬ 
prattutto per la correttezza 
con cui la discussione é 
stata da lui impostata. E 
non ho nessuna difficoltà 
a sottolineare come un 
fatto positivo i molti punti 
di convergenza che ven¬ 
gono messi in luce. Non 
sto cercando in modo 
capzioso e strumentale ra¬ 
gioni di dlHerenziazioiie e 
di polemica, e se da un 
confronto rannate net 
merito dei problemi politi¬ 
ci risulta un arco di con¬ 
vincimenti comuni, tanto 
meglio per tutti. 

Io ho preso le mosse da 
una discussione, ormai 
lontana, che si svolse nel 
partito alla (ine degli anni 
70. e mi sono permesso di 
rivendicare con un po' di 
testardagglna una coe¬ 
renza personale. Ricordo 
che Macaiuso tu uno dei 
pochi, allora che si dimo¬ 
strò Intere ss ato a discute¬ 
re delle posizioni poiitiche 
che venivo esponendo, a 
differenza di tanti altri «ri¬ 
formisti» che vedevano 
l'aliematwa come il fumo 
negli oochL Storie passa¬ 
te, certamente. Ma pro¬ 
prio in qtiegU annL dopo il 
congresso di Torino del 
Psi, quando la nuova diri¬ 
genza craxiana era anco¬ 
ra agli Inizi e non aveva 
ancora compiuto una 
scelta definitiva di strate¬ 
gia le condizioni per una 
poUtica di ahemaUva ei»- 
nolepiùfavotevoU. 

te. Pier errori nostri aiKhe. 
Su questo punto non con¬ 
divido l'analisi polibca di 
Macahno, che mi sembra 
rovesciare la realtà dei fat¬ 
ti e avvertire oggi una crisi 
strategica della poUtica di 
Craxi, che esiste si poten¬ 
zialmente, ma non ha an¬ 
cora determinato nessuna 
rottura del patto di potete 
che lega il Pri a) doroiei- 
siiw democristiana Ed è 
evidente il tentativo del Pri 
di utilizzate la crisi inter¬ 
nazionale del movunento 
comunista per Impostare i 
rapporti con il nostro par¬ 
tito nel senso di una pro¬ 
pria egemonia pobtica e 
culturale, lino al punto di 
togliere preventivamente 
qualsiasi legittimità ad 
una nostra riwrca autono¬ 
ma 

E allora deve essere 
chiaro che la prima essen¬ 
ziale condiztone per la ri¬ 
presa di un dialogo unita¬ 
rio ù il ripristino di condK 
rioni politiche di recipro¬ 
ca autonomia e di recipro¬ 
co itspelto. Non é sconta¬ 
to E non è dato per 
acquisito che davvero tutti 
si sia d'accordo di rispon¬ 
dere in questo modo al¬ 
l'offensiva deir«unità so¬ 
cialista» Tanto « vero che 


ne per sapere cosa resta di 
quella umile Italia 
Secondo lei qual è II segno 
di qnesm nnovn mutazione? 
Direi che é la sostituzione della 
verità con qualcosa che gli so¬ 
miglia Con qualcosa di artifi¬ 
cioso che va a sostituire il vero 
che non c'è più Succede In 
politica, nelfaite, nella religio¬ 
ne persino. Tutto si esieriotiz- 
za all'insegna dello spettacolo, 
diventa chiassoso e volgare 
Anche In letteratura trionfa 
qualcosa che sembra ma non 
è. e I grandi scrittori italiani 
(PasolinL Morante, Sciascia, 
Moravia, Calvino) ormai sono 
motti 

Pensando att’oltimo Cabri¬ 
no, quello delle «Lezioni 
ametricane», viene voglln di 
cUedeic nncfae Mi che con 
le preme di salvare In viltà 
dclDuemlUT 

La verità, la capacità di lottare 
conUo la finzione, che è il se¬ 
gno della nostre epoca 
Peiflamo detta menzogna 
attora tomando al tato 
osemo della Repnbbllca 
Non aedo che al tempo del 
rardlnaie Mawarino si «ten- 
UtsedlmenaOggièplàlto 
die sapcria basta aprire il 
gMiHtleifhedlllerauzalàT 
Sembrerebbe nemuna. In una 
società morale, chi ha mentito 
andrebbe dimiréionato Mi pa¬ 
re che l'uso della menzogna 
sia largamente accettalo. Il 
guasto peggiore è l'astuelazlo- 
ne al negativo Viene in mente 
un proverbio mafioso la pena 
mia non è che mbino, è che io 
non ne faccia pana Q si abi¬ 
tua a tutto Migliaia di persone 
hanno visto in tv il processo di 
, Cptanzaro per la strage di piaz- 
oWiiSpntnna mn 
■apptano più n à realtà o fin¬ 
zione £ uno degli efletti della 
società dei media Ha ragione 
Artrasino quando parla di pae¬ 
se onirica 

Ld portava di tu» odlglone 
delia lamlglia», die corrmle 
la aodetà dirile, come di na 
male Morfeo del paese, cre¬ 
de che il famlltamo abbia 
vintoT 

Non amo le generaltazazioni 
annopologiche. non mi piace 
dire- gli italiani sono cosi Ma 
ho m mente l'italiano trapian¬ 
talo in America deirulllmo film 
di Scoizese, che rappresenta 
bene parametri culturali e 
mentali che hanno prevalso 
bravi ragazzi capaci di com¬ 
mettere atrocità, ma pronti a 
tornare a piagnucolare sul ven¬ 
tre della madre Spietati, ma 
che vogliono la pasta al sugo, 
latta da mamma. 

L’ultimo grande aSicsco 41 
Pasolini ani mali dd Palazzo 
è nn niffl lerriblla «dò». U 
però le vittime li salvavaao, 
erano famoccniL Ld vede 
ancora hi munirà Intorno n 
sé? 

G sono ancora tante peisone 
che non hanno perso la fede 
ne) giusto G sono lame inso¬ 
spettabili energie persino in Si¬ 
cilia C'è un verso di Lucio Pic¬ 
colo che amo molto «Le can¬ 
dele bruciano e nulla è perdu¬ 
to ancora» 


qualcuno si è affrettato ad 
applaudire il discorso di 
Craxi a Brescia Qualche 
sprovveduto'^ Bene, lo si 
dica, dando battaglia con¬ 
tro posizioni dt subalterni¬ 
tà che più volte si manife¬ 
stano e che introducono 
nel nostro dibattito un cli¬ 
ma di diffidenza 
lo prendo atto che Ma¬ 
caiuso dice cose diverse e 
che in modo molto netto 
esclude una prospettiva di 
unificazione, consideian- 
dola senza mezzi terminL 
come un errore politico 
da respingere li problema 
ù quello di dar vita ad «una 
formazione del lutto auto¬ 
noma dal Psi, ma non 
contrapposta ad essa an¬ 
che se in forte competizio¬ 
ne sugli indirizzi e i tra¬ 
guardi da assegnare alla 
sinistra». Sono pienamen¬ 
te d'accordo. 

(}uanto mfine agli indi¬ 
rizzi culturali e ideali del 
nuovo partito, è evidente 
che II riferimento alla tra- 
d'izione socialista è un ele¬ 
mento essenziale, un dato 
costitutivo delta nostra 
storia Ma mi sembra al¬ 
trettanto evidente che per 
essere davvero all'altezza 
dei problemi di questo 
passaggio d'epoca non 
possiamo vivere con la 
rendila delle tradizioni 
pur nobili del pensiero so- 
cialtata, ma dobbiamo es¬ 
sere impegnati in uno 
straordinario sforzo di in¬ 
novazione dei pensiero 
poùUco. 

I n questo senso 
li riformismo 
non può essere 
un approdo, 
wmm come se si trat¬ 
tasse semplice¬ 
mente d'attingere ad una 
elaborazione già compiu¬ 
ta e pienamente ader¬ 
ta, ma ù-aok> un punta 
J}«» mdicarfw. 
al metocTo a partire ae]la< 
quale dovremo mettere a 
punto un programma po- 
btico capace davvero di 
incidere nelle contraddi- 
ztonl del nostro tempo. 
Forse siamo d'accordo 
anche su questo Ma allo¬ 
ra perché il corairagno 
Macaiuso «si onora» di far 
parte delia corrente rifor¬ 
mista e mendica l'auto- 
nomia di quest'area dei 
partito? Oa dove vrene la 
necesMtà dr un'organizza¬ 
zione separata? Se non si 
(ratta solo di un'operazio¬ 
ne di cucina intema, van¬ 
no rese esplicite le ragioni 
politiche. 

E comunque questo fat¬ 
to, l'esistenza cioè di una 
conente organizzata, che 
Sta nella maggioranza ma 
non si identifica con la 
maggioranza, che agisce 
con proprie logiche e con 
una propria soUdanetà in¬ 
terna, ikniò l'ultimaragio- 
ne delle tensioni che SI so¬ 
no prodotte nella vita in¬ 
terna del partito, lo co¬ 
munque sarò l'ultimo a n- 
lasclaie patenti e a consi¬ 
derarmi l'interprete di 
un ortodossia di partito. 
Vonei solo una discussio¬ 
ne chiara, senza logiche 
di gruppo, senza schiera¬ 
menti precostituiti 


sull’intelligenza artificiale? 
Per il mio futuro pertonala 
non Io escludo spero solo, in 
questa deprecabile eventua- 
Itià, di aocorgermene subito, 
o di avere da voi letlon un se¬ 
gnale preococe. che mi con¬ 
senta tempestivi nmedi L'in¬ 
telligenza collettiva, cioè la 
capacità sociale di affrontare 
problemi complessi, è certa¬ 
mente cresc iuta con l’uso dei 
computer Questo è accadu¬ 
to anche per i smgoll, ma tri 
sono alcuni inconvenienti 
Uno è la tendenza a fidarsi 
ciecamente delie abilità in¬ 
terpretative che sono incor¬ 
porate nel programmi, depri¬ 
mendo la propria curiosità e 
capacità intellettuale. L'ahro 
è la polarizzazione dei lavoro 
(e del potere) da una parte 
pochi che sanno e che crea¬ 
no, dal lato opposto molti 
che compiono mansioni 
umili, puramente esecutive. 
Infine disturbi di vario gene¬ 
re, alla vista e ad altre funzio¬ 
ni, per chi lavora molle ore al 
computer. Ho sentilo docu¬ 
mentate relazioni su questo 


tema a Sliesa, ui ottobre, al 
Congresso nazionale di 
medicina del lavoro, dedica¬ 
to appunto a La sa/ufe nel to- 
ooro d'ufficio. Ho pensato 
che, per quanto si Inventino 
apparecchiature perfeziona¬ 
ta chi deve lavorarci è sem¬ 
pre in coda ai pensieri di chi 
le fabbrica e le dispone nel¬ 
l'azienda, e di chi organizza 
Il loro uso almeno finché la 
mano d'opera (le dita d'ope¬ 
ra, si può ormai dire) non 
faccia sentire il suo peso nel¬ 
la progettazione e nell'oiga- 
mzzazione del lavoro 
Comunque- benvenuto, 
amico computer* Comincio 
ad apprezzarti più diretta¬ 
mente. C'è un sentimento, 
però, che non riesco a spie- 
garmL Ho letto che Kaspa- 
lov, prima di affrontare nel 
mondiale il suo eterno rivale 
Kaipov, ha vinto due volte 
consecutive contro il compu¬ 
ter da scacchi più perfezio¬ 
nato Onora costruito Ne so¬ 
no stato contento, non so 
perchè. 
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POLITICA INTERNA _ 

Il segretario del Pei: «Nq);i assolviamo nessuno . 

Il giudizio resta sospeso anche sul presidente Cossiga» 

«Per Craxi c'è un problema di dignità di paróto e personale» 
Le richieste al governo per conoscere la verità su Gladio 


«Basta con i traditori dì stato» 

Occhetto accusa: «Se Andreotti mente deve andare via» 


«Non siamo disposti a dare assoluzioni preventive a 
nessuno. Manteniamo su tutti gli esponenti di que¬ 
sta classe dirigente, compreso il capo dello Stato, 
un giudizio sospeso. E non indefinitamente: perché 
chiediamo accertamenti immediati». Occhetto lan¬ 
cia un duro atto d’aedusa «rpgime <l<»i «Se An- 
d^eotti hainentUo'.<teyte andare vlaivdi^é.^E paria di 
. «lifondazione democratica dello Stato»,' ^ 


PAMUBO RONOOUNO 


■■ROMA, n Bei chiede verità. 
In bue ai necesurl, e rapidi, 
•acceitamcnti». E. In caso di un 
iffluto da parte delle forte di 
Sowemo. al riseiva di decidete 
<iuali iniziative aasumere, wil 
terreno politico » anche giudi- 
' ziati».Conunabteveeartico- 
lata relazione, che la Direzione 
del B:i (su proposta di Lucio 
Magri) ha approvato all'unanl- 
I mllS, Achille Occhetto ha dcli- 
nealo ieri la posizione del B:l 
Iti «un mommto di Svollanella 
: storta della Repubblica». E ha 
Indicalo con nettezza il nesso 
inscindibile ha •altenutiva» e 
«rilondazione democratica 
dello Stato». IlpassaMioeide- 
Ucatissimo», dice Occhetto 
. Non c'è solo un problema di 
giAeino, ma di •slSiema d| po¬ 
terei. Occhetto paria di •rilon¬ 


dazione democratica». Per de¬ 
finite la graviti di ciò che è ac¬ 
caduto, e per indicare la strada 
da percorrere. 

Sul plano pio squisitamente 
politico, la telazioiw di Cic¬ 
chetto segna una netta presa 
di distanza dal segnali, non 
wmpre chiari, venuti dalla Oc 
in questi giorni (e segnata- 
tneme da Andreotti e da Oissi- 
ga) No, dice Occhetto: li Pei 
non si farft chiudere inclla logi- 
'xa del gipco polUico« «Non ci 
piesiereino - aggiunge - al 
tentativo di mettere tutto a ta¬ 
cere, in nome della guerra 
fredda edi un passato da sep¬ 
pellite» E nelle conclusioni 
parlerò esplicitamenie di una 
•Uegua» olierta dalla Oc, che II 
Pei respinge nettamente almit- 
, lente- «Q battiamo per la veri¬ 


tà, e ci battiamo daH'opposi- 
zione» Tanto più che la «que¬ 
stione politica e istituzionale di 
(ondo» si chiama oggi •questio¬ 
ne democristiana» Certo, biso¬ 
gnerà valutare una •soluzione 
politica, pariamentale, Istitu¬ 
zionale» Ma avanzare oggi 
una proposta di governo <si^ 
nuirebbe la portata del proble¬ 
ma» Nessuno, e tanto mer» la 
Oc. può contare su un appog¬ 
gio. una «sponda», una dispo¬ 
nibilità da parte del Pei. Su 
questo punto, Occhetto è chia¬ 
rissimo E a^iunge «È come 
se si fosse spezzala la solida¬ 
rietà Ira le foize costituzionali. 
Perché c'è chi oggi deve ri¬ 
spondete al paese proprio sul 
terreno della legalllà costitu¬ 
zionale». 

Imputato è dunque il regime 
de Un regime che ha «ferito 
profondamente la legalità». 
«Un'intera classe dirigente de¬ 
ve rispondere, e singoli uomini 
politici devono rfepondere», in¬ 
calza Occhetto Sulle «inaccet¬ 
tabili dichiarazioni» di Cossiga 
il segretario del Pel conferma il 
suo giudizio «(ortemente criti¬ 
co» Quanto ad Andreotti, 
•menti davanti ai giudici, e ha 
ancora mentito In Parlamento, 
quando il 3 agosto ha riferito 
alla Commissione stragi che 


Gladio aveva cessalo di opera¬ 
re nel '72». Il giudizio di Oc- 
chetlo è durissimo- «Se il presi¬ 
dente del Consiglio ha mentito 
al Parlamenlo, non può restare 
al suo posto» 

La requlstoria di Occhetto 
prende lemosàedaHa costan¬ 
za» di dO iSfe è «meitio In que¬ 
ste lettiinaiie «LeiiMnavrppo- 
Uliche in cono - premette - 
non ci devono coridizionare». 
E la «sostanza» è semplice 
quanto inquietanfe: è esistita 
in Italia una struttura clande¬ 
stina e lllegate, che con il pre¬ 
testo della difòa dallo stranie¬ 
ro si poneva esplicitamente 
l'obiettivo di combattere un 
nemico interno, anzitutto II 
Pei». Perch^ll ra «erail princi¬ 
pale protagonista del cambia¬ 
mento». Il «rande vecchio», di¬ 
rà più tardi Occhietto In un'in¬ 
tervista, «non era un uomo, ma 
un'organizzazione». Una strut¬ 
tura, aggiunge, «intervenuta 
ogpl volta qheUn processo di 
ttamovambnia si apriva nel 
paese» £ che aveva collegà- 
mentl con la strategia della 
tensione, il terrorismo nero, 
quello rosso Basti pensare al 
caso Moro: «Nessuno - dice 
Occhetto - può continuare a 
credere che si. sia trattato del¬ 
l'operazione autonoma di un 


gruppo eversivo» O al fatto 
che 1 mandanti e gli esecutori 
delle stragi non sono stati mai 
individuaU. 

•Non cl sono durxjue - sot¬ 
tolinea Occhetto - servizi se- 
gieti deviati, ma c'è stato un 
uso devialo del servizi e degli 
apparati dello Stato. Non c'en 
un potere onesto tradito da 
sertui corrotti II tradimento si 
annidava In chi ha voluto e dl- 
nrtto la comizione dei servizi». 
E il popola italiano, i suoi diritti 
politici, la sua aspirazione al 
cambiamento, la «vera e prima 
vittima» del «tradimento» Per 
questo «non si può arretrare di 
fronte alla verità». 

L'illegalità di GUdio è ormai 
certa. Fìérchè viola l'articolo 80 
della Costituzione (i trattati in- 
lemaziotull vanno sottoposti 
alla ratifica del Parlamento). 


militari clandestine su basi 
ideologiche. Perchè, inilne, si 
è via via colletta allo stragi¬ 
smo e al terrorismo. In questo 
quadre, le responsabilità degli 
uomini di governo sono enor¬ 
mi «Nell'ipotesi per loro mi¬ 
gliore - dice Occhetto - iron 
hanno mai tentato di accertare 
le interferenze Ira la fcrmazio- 


ne militare clandestina, della 
cut esistenza erano a cono¬ 
scenza, e la strategia della ten¬ 
sione hanno omesso-incalza 
Occhetto -, hanno taciuto, 
hanno mentilo». Ora si dice 
che non tutti t piesidentt del 
Consiglio sapevuto Bene, lo si 
(ttmestri: «Non-possiamo ae- 
conlentaicl di autocertUicazio- 
ni di estraneità» Se questo fos¬ 
se vere, la situazione sarebbe 
ancor più grave vorrebbe dire 
che anella maggioranza, e hN» 
se nella stessa Tic, c'era un nu¬ 
cleo più ristretto, al quale era 
riservata la conoscenza della 
ventà» 

Per Spadolini e Ciazi si apre 
dunque «un problema di digni¬ 
tà di partilo, persino di dignità 
personale». Se Occhetto ap¬ 
prezza i passi compiuti da La 
Malfa, non albeltanto si può 
dire della posizione socialisla: 
da via del Corso, dice Occhet- 
10 . «vengono solo incertezza, 
imbaraao, ambigui commen¬ 
ti, mezze ammissioni». Cosi 
non puO essere. Perché asolo 
chi avrà concorso all'opera di 
ventà oggi necessaria - dice 
Occhetto - avrà litok>,per con¬ 
correre al rinnovamento della 
democrazia» 

È questa l'aopera» cui si ac¬ 
cinge Il Pei. Avanzando «richie¬ 


ste precise e stnngenti» che 
sollecitano «risposte chiare e 
tempestive» Occhetto le elen¬ 
ca rimuovere il segreto di Sta¬ 
lo sull'intera •operazione Gla¬ 
dio» Sciogliere anche formal¬ 
mente quella struttura. Rende¬ 
re noli tutu I documenti sotto¬ 
scritti per «presa d'atto» dai 
preskienli del Consiglio Ren¬ 
dere noti «tutti gli accordi, i 
protocolli, le clausole segrete 
stipulati in sede Nato o co¬ 
munque con Stati stranieri». In- 
flne. istituire al più presto una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta 

Occhetto conclude con un 
appello per la manilestazlone 
del prossimo 17 novembre. E 
propone di costituire un «co- 
mitalo di saggi», (ormato da 
peisonalllà indipendenti e di 
grande prestigio, per «garantire 
le domande di verità e di giu¬ 
stizia che le vicende di questi 
giorni sollecitano». Dopo un 
anno tormentato, segnalo da 
divisioni aspre, al limite della 
paralisi politica, il Pel riprende 
slancio e compattezza. Su un 
terreno ciuciale la rilondazio¬ 
ne della democrazia. E con le 
carte in regole perché per pri¬ 
mo, e solo, ha affrontato con 
coraggio la propria Irasloima- 
zione 


radazzo CjBgi ironizza sulla «confusione» 
Foilani: «È una manovra contro Cossiga» 


«Vi possono essere state n^ligenze o errori, ma in 
itessuna circostanza Evenuta meno la lealtà demo¬ 
cratica della De». La prima mezza ammissione del 
Aiipo/ocopre il verodmoredoUoscudoCKxriaiiocHe 
aia rimessa indiscussione la sua centralità. Aitdreot- 
ti ironizza pesantemente sulla smentita ^la Nàto. £ 
P&i al» fawe? 
sul Quirinale». Attacchi De ai repubblicani 


■ASQtMUICASClUA 


■■ ROMA Veleni e sorrisi, in 
casa de, sono un modo di lare 
politica ben collaudato. £ ap¬ 
plicalo, ora, di fronte all'lncal- 
zare dei colpi di scena del <a- 
so'Cladlo» Almeno per f più. 
Sictiramenie per Giulio An- 
dreotlL A palazzo Chigi dicono 
si sia pellino divertilo, feti mat¬ 
tina, a prendere in giro I suoi 
coltaboialori che. dopo aver 
feao le dichiarazioni dei porta¬ 
voce della Nata che eachideva 
cafegorlcamenie che queU'or- 
ganfezazione clandestina 
avene qualcosa a che lare con 
l'alleanza atlantica, si mostra¬ 
vano picoccupalL »Ta^ Al¬ 
larme per un capitanò di frega¬ 
ta? Allettate - ha detto loro 
Andreotti - e vedrete- dovrà 
coneggeis». Guarda caso, di II 
a poco dalla Nato di Bnuwlles 
è arrivato l'annuncio del segre- 
taiialo generale, accompagna¬ 
to dai «dispiacere per l'crrcre 


compiuto», dell'immiiKnie ret¬ 
tifica. «Non soUeeltafa», precisa 
U nortavoee di palazzo ChigL 
Credere sulla parola. 

In pubblico, Andreotti iro¬ 
nizza a larda sera. rnsAucsla 
valla non va per il sottile: «Non 
è che abbiano (atto - dice a 
commento della precisazione 
Nato - una bella ligula... Vuol 
dire che confusione, qualche 
volta, non c'è soltanto da noi» 
Andiqotli candidamentè defi¬ 
nisce <on po' strano» che aven¬ 
do hit ■cominciato da qualche 
mese ad informare il Iferla- 
men)Q»^ si,slatto «poi si^uppa- 
fe tanfe’'polemiche che prima 
non esistevano Dovrebbero 
scomparire, a dar retta al presi¬ 
dente del Consiglio, dopo il 
suo intervento di gkwedi al Se¬ 
nato, per preparare il quale a 
palazzo Chigi già da ien si assi¬ 
ste a una sfilala di alti gradi in 


divisa e non. «Tutto sarà chiaro 
- sostiene Andicolli almeno 
per coloro che veramente vo- 
-gllono'«edere le coMmome 
stanno» i-'t 

La chiamata di correo la 
"t^ndevi^lcita Paoto'^MAo 
Pomicmo -èfannosapuló-'àf- 
terma il braccio destro di An¬ 
dreotti - tutu, eccezion latta 
perTanassi perchè non si (Mo¬ 
vano Non capisco perchè di¬ 
cono di non essersene accorti. 
- FiguiiamocL Spadolini che è 
-'Sialo lami anni alla Ollesa.. 
Ora dice 'Ma io sono quello 
che ha smantellato la PZ* Che 
c'entra? È come se dicesse ‘lo 
ho fatto la guena mondiate'». 
Un altro andreoiUano, Claudio 
Viialone, detta te condizioni 
-future, a cominciare dal rifiuto 
di una apposita commissione 
parlamentare d'inchiesta. 

Si gioca d'anticipo, Insom- 
ma Dopo glomi e giorni di di¬ 
nieghi, distinguo e battute in- 
coiKludentl, Bettino Craxi ha 
intenzione, nell'odiema confe¬ 
renza stampa, di mostrare te 
due cartelline dei servizi segre¬ 
ti che sottoscrisse, per «presa 
visione», al momento del suo 
insediamento a paiamo Chigi, 
per sottrarsi dall'insinuazione 
che anche il primo presidente 
del Consiglio socialista abbia 
coperto quell'oiganizzazione 


dandestiim? rVuol dire che dà 
una mano sé Andreotti a di¬ 
mostrare che era nino in rego- 
istìm diee.VittirtnfihaBtellii. (e- 
Mialiaimo (nmia 4 liù,<iia-ehe è 
impalogalojn nuovi scandali 
aSaoiim^ SMH>Raaàlilaato« del 
‘Omaiglidt'll'Bri-avvaleièiebbe 
la pro^ estt^t|,con ta ii- 
sta dei «glarllittoifc, come ha 
latto feri un nnònimo dirigente 
di via del (teiso sostenendo 
, che sarebbe composte «la un 
SOXdIdc, pixhlsóciallsU e fa¬ 
scisti e rnoàtesimi'APoUlict»? 
Prontamente Sandro Fontana 
punta li dito sul «m istero» del 
•possesso» aócIaUsOrdl quelle 
carte. E il direttore del Pòpolo 
ha facile gioco nell'ironizzare- 
•Vuol dire che Craxi dovrà dar¬ 
ci alto che slamo stati krttlzzati 
mate- cl sarebbe spettato di' 
più..». Analoga partita con il 
Fri, a cui il giornate de rinfac¬ 
cia la «piena approvazione» al¬ 
le «iniziative» del governo Spa¬ 
dolini, F2 compresa. 

Mosse e contromosse. E pe¬ 
ro non è più soltanto un gioco 
delle poitL In qualche modo IK 
vero timore che serpeggia nel¬ 
la De è tradito da Fontana nei- 
, l'ediloiiate di oggi quando ac¬ 
cenna alla «tentazione della 
‘scorciatoia' che coiuiste nel 
delegittimare con ogni mezzo 
una Intera classe dirigente sul 
piano morate per poi gettare te 


basi di un nuovo re^me». E', 
cioè„il timore;^ 0 «ruolo pro¬ 
pulsivo» aasuniD dal Pei nella 
cdumicia i5lfiH’io»ri8o<*l«ilo 0- 
«iIm» per smuovere dall’ina- 
movibUtàghilteatLiiBdiziona- 
9Ìifldl«Q(Ò7aBM che comin¬ 
cia ad agfteni U tranquillo Por- 
lani: «Molti mestano nei torbi¬ 
do e cercano di contendere te 
acque». Il segretario de accen¬ 
na a «una manovra contro il 
--presMente della Repubblica». 
Per poi awertire. «Non credo 
che la spunteranno». Parla, 
dunque, al plurale Forianl. 
Non è a caso che proprio lui, 
uso-com'è a prendersela sem¬ 
pre e solo con i comunali, usi 
il plurale per Indicare >01111 par¬ 
tili e altre forze» che 'posaono 
pensare di trarre giorómento 
dalie cose oscure». 

Ma quale contributo alla 
<hiarezza» ha finora offerto la 
De? Non c'è da aspettarsela 
Oggi, dalla giunta esecutiva 
convocata da Fortoni, essendo 
qqeslo un mganbmo mera- 
srient(»'dperattro, ormai com¬ 
posto solo da esponenti della 
maggioranza e neppure di pri- 
, mo piano E tanto immobili¬ 
smo la Indignare quel pochi 
che se ne mostrano ancora ca¬ 
paci. «È inconcepibile», dice 
CurdoBodrato «lÀDc-tecal- 
za l'esponente della sinistra - 


Francesco Cossiga 


subisce un attacco forsennato, • 
che va dal repubblicani al Afo- 
rt/ArsTo e II SÌgRtarte non con¬ 
voca nemmeno rufffeio politi¬ 
co SI, si balbetta qualche difé¬ 
sa Ma è il centro-campo che 
manca. Andreotti? Quando di¬ 
venterà mcomprensibile an¬ 
che a se stesso avrà raggiunto 
la perfezione» Nel vuoto di 
analisi e Iniziativa politica, Ti¬ 
na Anseimi si prertde la bnga 
di rileggersi un po' di carte del¬ 
la commissione P2 che aveva 


Arnaldo Forianl 


presieduto •Troppi interrogati¬ 
vi sono rimasti senza rispmte, 
era inevitabile che uno o l’altro 
scoppiasse» E a mo' di ammo¬ 
nimento. l'Anselml rtehiama la 
sua replica in aula «Dissi che è 
interesse di tutti i partiti che il 
volo democratico non sia dele¬ 
gittimato da poteri estranei al 
sistema politico. La questione 
non è ancora risolta lo mi au¬ 
guro che' esploda qualche 
contraddizione che aiuti a lar 
pulizia» 


Qaxi m ^esa. Ogd diffonto 
le proposte dei comunisti» le €3^6 che firtiiò 03 c3po oel govemo? 


Hi ROMA iCcceltente e pie¬ 
namente condivisibile»: cosi 
Fmneo Bassanini, presidente 
dei deputati della Sinistra Indi- 
indente, definisce la relazio¬ 
ne tenute da Achille Occhetto 
àlUi Direzione del Pei sul caso 
CMio. Secondo Bassanini «il 
complesso di proposte e stiu- 
inenii precisamente indicato 
da Occhetto consentirebbe in 
«Oetti di accertare la verità sul 
caso Gladio e di assicurare alia 
giustizia gli eventuali lespon- 
aabili di delitti e lllegalilà senza 
ricorrere alla aoluziona trau¬ 
matica deir’impeachment' 
del presMente della Repubbli¬ 
ca « del presidente del Consi¬ 
glio che è quanto anche da 
parte noeiia si era auspicato». 
BassanInL che oggi terrà In 
materia una relazione aH’as- 
sembtea dei deputati della Si¬ 
nistra indipendente, aggiunge: 
•Resta sullo sfondo, per me ma 
- mi paiedlcapire-anchéper 
Occhetto, npoteAPdl iìin’*iiii- 
peachmenf di Andreotti ma 
(per legge) anche di Cossiga, 


ove mancasse da parte delle 
massime autorità dello State la 
necessaria e sollecita collabo¬ 
razione nell'adozione delle 
misuro necessarie per l'accer- 
lamerao della ventà». A questo 
scopo è «comunque prelimi¬ 
nare la pieventiva e formate ri¬ 
mozione del segrete militare e 
di Stalo su tutti gli aspetti della 
vicenda. Il capognippo della 
Sinistra indipendente condivi¬ 
de in proposito «l'opinione at¬ 
tribuita a Cossiga- per rimuove¬ 
re il vincolo del segreto non 
basta qualche battuta di An¬ 
dreotti con i giornalisti; occor¬ 
re un provvedimento formate 
valido 'urbi et orbi'. Solo cosi 
la commissione di inchiesta, 
che dovrebbe essere istituita al 
più presto, potrà conseguire 
qualche rteultato». Bassanini 
conclude apprezzando, nella 
relazione di Occhetto, «il netto 
rillDto di ogni appello all'omer- 
tà-e a pftitlche Consociative, in 
'nomédl un gessato da ghisini- 
Care con il richiamò al cHma 
detlaguena fredda» 


! Oggi Craxi finalmente dirà, in una conferenza stam¬ 
pa, cosa pensa deU’<operazione Gladio». Secondo 
alcune indiscrezioni, dovrebbe mostrare i docu¬ 
menti sul servizio parallelo firmati quando era presi¬ 
dente del Consiglio. Voci dall'interno del PSi sui 
componenti della Gadio: sarebbero al 30% demo- 
cristiani, qualche socialista e fascista, il resto apoliti¬ 
ci. Il Pn: «Andreotti dica finalmente parole chiare». 


STIPANO DI MICHILB 


H ROMA Caute, cautissimo, 
Craxi rimira le manovre Intor¬ 
no all'operazione Gladio E ai 
giornalisti, arrivati a via del 
Corso per la riunione di segre¬ 
teria di ieri mattina, si limita a 
dire •Siete venuti con circa 24 
ore di anticipo» Perchè pro¬ 
prio per questa mattina il lea¬ 
der socialista ha convocate 
una conferenza stampa per lar 
conoscere la sua opinione sul¬ 
la vicenda che sta scuotendo il 
Paese, dopo giorni di imbaraz¬ 
zato e sospettoso silenzio. Ma 
cosa dirà il segretario del Psi^ 
Secondo alcune voci, ribadirà 
di non essere stato al conrente 


di nessuna «operazione Gla¬ 
dio». neanche quando era a 
palazzo Chigi E a sostegno di 
queste, dovrebbe mostrare i 
documenti - che si sarebbe 
fatto inviare dall'qmmiragllo 
Martini, responsabilp del Sismi 
-, sul servizio segreto paralle¬ 
lo, firmati quando era presi¬ 
dente del Consiglio Docu¬ 
menti troppo vaghi, a parere di 
Craxi, per pcnnettergli di capi¬ 
re cosa si nascondeva dietro 
(e cosa slava firmando) 

Al termine della segreteria di 
ieri mattina, nessuna dichiara¬ 
zione ufficiate iCi troviamo di 
fronte ad un operazione politi¬ 


ca», ha dette il vicesegretario 
Giulio DI Donato. E, ha aggiun¬ 
to, «Cossiga mi sembra preso 
da questo vortice» Poi. dopo 
un attimo di silenzio »! cattoli¬ 
ci hanno frequentemente ta 
vocazione al martirio, che ve¬ 
dono come strumento per la 
palingenesi» I partecipanti alla 
riunione hanno descritto Craxi 
come molto < 0 x 010 » sulla lettu¬ 
ra della vicenda Gladio Bachi 
gli chiedeva se fosse propre- 
deutica ad un govemo allarga¬ 
to al PCL il segretario socialista 
ha rispetto «Non so se si tratti 
di questa operazione .Certoci 
sono dei segnali In questo sen¬ 
so» Più esplicite Claudio Si¬ 
gnorile, che invece punta II di¬ 
to sulla De «Andreotti segue 
un suo preciso indirizzo politi¬ 
co, e questa volta tutta la Oc - 
o quasi - gli va dietro» 
Decisamente sconcertante, 
invece. Taf lermazione di un di¬ 
rigente del Psl, riportata anoni¬ 
ma dalle agenzie, il quale ha 
fatto sapere che netta lista dei 
•gladiaton» cl sarebbe «un 30% 
di democristiani, pochi sociali¬ 
sti e fascisti, e moltissimi apoli¬ 
tici» Singolaie, infine, anche la 


presa di posizione del capo- 
groppo del partilo di Craxi, Ni¬ 
cola CapriA La sua preoccu¬ 
pazione è quella di «dissociare 
nettamente sin da ora l’esigen¬ 
za giusta di fare chiarezza dal¬ 
la ricerca, anch'essa necessa¬ 
ria e giusta, ma di ben altra na¬ 
tura, di nuovi equilibri nel Pae¬ 
se» Possibilità di •speculazioni 
di ogni genere» le vede invece 
Ugo Intini, il portavoce di via 
del Corso 

Sulla incredibile vicenda 
della Gladio tomA ancora una 
volta, la Voce Repubbìkana II 
giornale del Pri chiede ad An¬ 
dreotti di «dire parole chiare», 
ed aggiunge «Sono lambiti va- 
lon essenziali di libertà, la tra¬ 
sparenza dell'esercizio del po¬ 
tere Nostro auspicio è che gio¬ 
vedì vengano risposte alle mol¬ 
le e gravi inquietudini che il 
Paese ha maturato Sentiremo 
e valuteremo» La prosizione 
del Pri è, tra I partiti della mag¬ 
gioranza, quella più polemica 
Ma anche Antonio Cariglia, se¬ 
gretario del Psdi, vede uno 
«scontro di interessi che chia¬ 
ramente non sono mossi dalla 
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D’Alema: «C’e una classica 
crisi di regime» 

Dalla Direzione Pei tanti no 
al «govemo di garanzia» 

OlOROm FRASCA POLARA 



MROMA Due dati politici 
dal dibattilo nella direzione 
comunistA Un partito che 
mostra «il suo volto unitario» 
(sono parole di Toitorella) in 
un passaggio drammatico 
detta vita politica italiana E 
un partito che non sta al gioco 
de detta rilegittimazioiK reci¬ 
proca, non vFjde att'ordine del 
giorno un’ipotesi di •governo 
di garanzia» •' pone rallemati- 
va come grame questione na¬ 
zionale. D'Alema lo dice con 
chiarezzA- «Vogliamo condur¬ 
re dairopposlzldne una gran¬ 
de battaglia dt verità» 

Punto di partenza è II con¬ 
senso intorno al rapporto in¬ 
troduttivo di Occhetto e alle 
sue idee-forzA Un punto di 
partenza Importante «per risa¬ 
lire la china dell'apatia», dice 
subito Lucio Magn nel manife¬ 
stare apprezzamento per la 
decisione della manifestazio¬ 
ne nazionale del I? e nel sot¬ 
tolineare che - di fronte alle 
dimensioni di quello che po¬ 
trebbe essere un «raso Drey- 
fus» italiano - non bisc^na 
avere alcuna fretta per i risul¬ 
tati politico-isUtuzionalì. È il 
primo accenno, e non resterà 
isolato, all'ipotesi del «gover¬ 
no di garanzia». Sull'impor¬ 
tanza della campagna di mas¬ 
sa temerà subite dopo anche 
Aldo Tortorella: «rossìamo 
mostrare il nostro volto unita- 
ilo più forte, possiamo dimo¬ 
strare qui e ora che non siamo 
impegnati solo a litigare», dice 
Il presidente del Comitato 
centrate rilevando poi come 
la illegalilà dt fondo della que- 
stlone^ladio consista non 
tanto e soltanto nel tenribile 
sospetto di un sostegno di ap¬ 
parati ariseivati» alla strale^ 
della tensione quanto anche e 
soprattutto nell esistenza stes¬ 
sa di questa organizzazione. 

Quante sia importante che 
pròprio in questo frangente 
•non sia venuto meno il ruolo 
del Pei» sarà sottolinealo da 
Lanirrmeo Tuici e da Giorgio 
Napolitano che denuncia il 
grave tentativo di sanatoria 
portato avanti da settori mag- 
gioniari detta Oc, un tentativo 
che è necessario combattere 
<on rigore, serietà e misura, 
senza fare polveroni e senza 
néppQR lasciarsi attrarre da 
polveroni altrui» 

Come articolare l'iniziativa 

zo Imbeni sottoscrive la paro¬ 
la d’ordine che Andreotti non 
può restare al suo poste: 
•Chiunque abbia mentito, nè 
oggi nè in futuro, può assume¬ 
re responsabilità pubbliche^ 
Cosi SI possono honteggiare l 
rischi di un rigetto geneialE- 
zalo che va invece oefentate 
nei confronti del •sowershi- 
smo delle classi diligenti», 
un'espressione gramsciana 
che Fabio Mussi considera at¬ 
tualissima e tate da largii con¬ 
siderare del tutto «prematuro» 
qualsiasi discorso sulle lonnu- 
le di governo' «Pnontaiia è la 
nfondazione detta democra¬ 
zia» Le preoccupazioni di Nil¬ 
de lotti - «soprattutto per quel 
che ancora non è saltato mo¬ 
ri» - sono cosi forti da farla 
schierare apertamente per 
una apposite commissione 
parlamentale d'inchieste. C 
questa anche l'opinione di 
Napolitano, di Gianni Pellica¬ 
ni, come anche di Ugo Pec- 
chioli che tuttavia avverte 
non sarà un processo indolo¬ 
re, si toccano estesissimi inte¬ 
ressi, Insomma «dobbiamo 


Lama: «Cè chi 
vuole chiudere y 
con la prima 
Repubblica» 


volontà di difendere l'interesse 
generale» E il capogruppo so- 
oaMemocratlco ai %nato, Bo¬ 
no Parrino, chiede la «più asso¬ 
luta chiarezza su tutta la vicen¬ 
da che continua a destare mot¬ 
ta inquietudine» Il suo collega 
liberale a Montecitorio, Paolo 
Batiistuzzi, mette in discussio¬ 
ne addirittura l'utilità stessa di 
avere dei servizi segreti aVale 
la pena di mantenere strutture 
- si chiede - che nel migiioie 
dei casi sono inutili e nel peg¬ 
giore lavorano contro le istitu¬ 
zioni che le hanno create^» 
Una posizione che contrasta 
non poco con quella di un suo 
collega di partito, Antonio Pa- 
tuelli, il quale ha la singolare 
pretesa di volere «una tregua di 
tutte le polemiche che altri¬ 
menti sarebbero pregiudiziali» 
Infine I radicali, che in un'in¬ 
terrogazione (innata da Melli- 
nl, Calderisi e Tessari, chiedo¬ 
no l'abolizione di Sisde, Sismi 
di qualunque altro servizio se¬ 
greto «eventualmente esisten¬ 
te, conosciuto o meno dallo 
stesso govemo e dai suoi com¬ 
ponenti» 


M ROMA «Penso che uomini 
come Spadolini e Craxi dicano 
la verità, altrimenti potevano 
tacere, e se dicono la verità 
erano considerati dalla orga¬ 
nizzazione non all'altezza de¬ 
gli altri loro predecessori e suc¬ 
cessori. che Invece sapevano» 
lo afferma Luciano Lama com¬ 
mentando la vicenda dell'ope¬ 
razione Gladio «Se è cosi - 
prosegue il vicepresidente del 
Senato - allora sia Spadolini 
che Craxi hanno interesse al¬ 
meno quante noi a fare luce su 
queste questioni, perché noi 
comunisti da queste responsa¬ 
bilità siamo indenni, toro no, 
almeno per il fatto che erano 1 
massimi esponenti del gove^ 
no italiano lo spero che gli 
“ingannati' svolgano un'azio¬ 
ne convergente che giunga ad 
acciarare la verità» Lama infi¬ 
ne nliene che «eflettivamente 
siamo al passaggio di una fase 
storica» e avanza l'ipotesi che 
Andreotti («ma non solo lui») 
pensi di idover utilizzare que¬ 
sta occasione per tagliare cor¬ 
to e chiudere una pnma Re¬ 
pubblica» 


aspettarci reazioni aspre e an¬ 
che provocazioni» Qualche 
riseiva, invece, da parte di Ge¬ 
rardo Chiaromonte per l'idea 
del •comitato dei sa^i» da co¬ 
stituire per iniziativa del go¬ 
vemo ombra- piuttosto pun¬ 
tiamo, ora. sulla nchteste di 
La Malfa di una commissione 
govematìvA terse non a caso 
avversala da tutti gli alleati del 

L'accenno di Mussi alcaial- 
tere prematuro di ogni ipotesi 
di soluzione della cnsi politica 
oggettivamente in atto tornerà 
■n molti interventi malgrado 
accentuazioni diverse, comu¬ 
ne é il non vedere all'ordine 
del giorno un'ipotesi di «go- 
vemo di garanzia». Noiv la ve¬ 
de Pellicani «La prolferta di 
una tregua é in realtà alletteiv 
te per chi getta il sasso nello 
starno sentendosi in difficol¬ 
tà» Né Walter VeltronL il nodo 
da sciogliere è l'immoblUsmo 
del sistema politico, rallema- 
tiva diventa cosi una grande 
esigenza nazionale se poste 
anche in termini di ricambio 
dei groppi dirigenti. «Non 
dobbiamo impegnarci quindi 
in formule di govemo - dice - 
ma farci caiKO di una propo¬ 
sta politica capace di costrui¬ 
re le condizioni dell’aHemaii- 
za» Né Chiaromonte, per il 
quale proprio il rigore delle 
argomentazioni netta denun¬ 
cia della gravità della situazio¬ 
ne può evitare che la situazio¬ 
ne precipiti m modo incon- 
troliabite (una preoccupazio¬ 
ne che em già emersa nell'm- 
tervenlo di lotti quando aveva 
parlato dei rischi insiti netl'ad- 
dentraisi nel «tenreno ramato 
di una crisi istituzionate»). Da 
qui l'esigenza, per Emanuele 
Macaiuso, di •dosare le nostre 
azioni politiche, partamenteri 
e di massa» ma tenendo ben 
lemto un punto- aChi pensa a 
nctela^l, anche con nuove 
alleanze, é decisamente fuori 
strada» Férché il Pel-ricorda 
Giulio Quercini - «tante più 
ora non la alcuno sconto a 
chicchessiA né intende con¬ 
sentire alla De un piloteggio 
della crisi» Semmai, propno 
queste manovre testimoniano 
della necessità e den-uigenza 
- su CUI insiste Goffredo Betti- 
ni - di «cambiare te regole del 
gioco e realizzare fmalntente 
una democrazia compiute» 
Quella in atto può altera 
, «ooaidaiaraixomf unoàtlasai- 
ca cnsi di regime, osserva 
Massimo D’Alema, che potrà 
anche non essere breve e non 
scevra da pericoli molto gravi 
anche peréhé allo stato delle 
cose non c’é una possibilità di 
ricambio Ecco dunque poni 
un grande problema di Veri¬ 
tà» Ta rete di ricatti reciprocio 
di equivoci va spezzate come 
condizione essenziale del ri¬ 
cambio, dell'altematiVA I co¬ 
munisti hanno le carte in re¬ 
gola per fare questa •battaglia 
di «mtà» dairopposizione, 
fame una grande questione 
nazionale, sviluppare su que¬ 
sto li movimento, titware lit- 
teriocuton (anche in forze 
della maggioranzA anche 
nella De), realizzare alleanze. 
Altnmenii «il futuro sarà con¬ 
dizionato dal passato». E que¬ 
sto - avverte il coordinatore 
della segreteria del Pei - vale 
anche peni Psi: «La crisi colpi¬ 
sce anche le sue ambizioiii di 
farsi perno della transizione. 
Ma noi siamo a nostra volta in 
grado di fugare ogni preoccu¬ 
pazione che stiamo all'Impos¬ 
sibile gioco de di una rite^tli- 
mazione reciproca» 


Domani 
al Senato 
il dibattito 
su Gladio 


■■ROMA Si svolgerà do¬ 
mani olle 1630 al Senato 
l'atteso dibattito parlamen¬ 
tare sul caso Gladio Lo ha 
comunicato il presidente 
Spadolini alla conferenza 
dei capignippo di Palazzo 
MadamA Andreotti rispon¬ 
derà alle interpellanze pre¬ 
sentate dai van gruppi, che 
saranno illustrate in apiertu- 
ra di seduta. Alcuni gruppi 
della maggioranza sono pe¬ 
rò onentati a limitarsi alla re¬ 
plica Sarà il capogruppo 
Ugo Pecchioli a illustrare il 
documento dei senatori co¬ 
munisti, che ha provocato 
questo confronto in aula sul¬ 
le delicate e complesse vi¬ 
cende emerse all'attenzione 
del paese. Si deve altresì al- 
I insistenza dei comunisti la 
decisione di fissare il dibatti¬ 
to in tempi brevi- Andreotti 
aveva inizialmente cercalo 
di farlo slittare ad una data 
successiva al suo viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti, in programma 
il 12 novembre 
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Imbarazzo e nervosismo nella sede deU'AUeanza atìantica 
Sconfessato il portavoce Marcbtte che aveva negato ( ^ 
resistenza di qualsiasi relazione con la superstruttura segreta 
Il comunicato ufficiale: «Non diamo informazioni» 


La Nato sconfessa la Nato 

Andreotti telefona a Bruxelles e ottiene la smentita 


Imbarazzo, riserbo e nervosismo: ma infine la Nato 
prende posizione e smentisce la dichiarazione fatta 
Taltro ieri dal portavoce dello Shape, l'organizzazio¬ 
ne militare dell’Alleanza atlantica, che affermava 
non esserci nessun collegamento tra la Nato e l'ope¬ 
razione Gladio. <È stata una dichiarazione erronea - 
dice il comunicato fatto conoscere ieri pomeriggio - 
basatasu informazioni sbagliate». 

- DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE _ 

SILVIO'rravisANi 


I aBBRUXEUES. Quando le 
. dichiarazioni del capitano di 
fregata canadese Jean Mar- 
cotte sono arrivate sul tavoli di 
' palazzo Chigi lunedi sera, dal- 
’ b studio di Giulio Andreotti t 
. partita subito una telelonata 
per Francesco Paolo FUIci, 
ambasciatore italiano presso 
il quartier generale della Nato. 


con cui praticamente gli si or¬ 
dinava di ottenere subito una 
smentita da parte dell'Allean¬ 
za atlantica. Il povero Marcol- 
te, Intatti, aveva incautamente 
affermato che l'organizzazio¬ 
ne Gladio • nel quadro della 
struttura militare della Nato 
non esiste e non 6 mai esisti¬ 
ta». Che in poche parole vole¬ 


va dire: noi non c'entriamo in 
questo affare, la struttura ille¬ 
gale 6 nata in Italia per pro¬ 
blemi tutti italiani. Insomma, 
proprio il contrario di quello 
che aveva sostenuto il presi¬ 
dente del Consiglio. Da qui la 
pressante richiesta arrivata da 
Roma di ottenere in giornata 
una risposta-chiarificatrice. Uf¬ 
ficiale e scritta. Che dopo lun¬ 
ghe e laboriose consultazioni 
e finalmente arrivata. Eccola: 
«La dichiarazione del portavo¬ 
ce dello Shape ( Comando 
militate delle forze alleate in 
Europa sotto la dipendenza 
del Onerale americano John 
Calvin, ndr) sull'operazione 
Gladio in Italia è erronea e si 
basa su Informazioni sbaglia¬ 
le. La Nato comunque ribadi¬ 
sce che non 6 sua abitudine 
dare Informazioni o fornire 


commenti di qualsiasi genere 
su questioni inerenti ai segre¬ 
to militare». Sette righe secche 
e dal tono seccato: ci avete 
obbligalo a parlare di segreti 
militari, a confessare che di 
Gladio sapevamo quasi tutto, 
e questo alla Nato non si fa. 
Quasi un'ammissione di crisi 
di liduciainlema che non sarA 
tanto semplice superare e di¬ 
menticare. Inoltre il comuni¬ 
cato veniva dettato solo vìa te¬ 
lefono: riceverlo attraverso un 
fax era (issolutamente impos¬ 
sibile, e men che meno su car¬ 
ta Intestata. SI, per Andreoitl 
non deve essere stato facile 
ottenere quella smentita. Al 
quartier generale di Bruxelles 
tutta la faccenda è stata vissu¬ 
ta con grande fastidio: e lo si 
era capito sin dal mattino. 
Quando abbiamo chiamato 


per la prima volta l'ufncio del 
portavoce Nato la risposta è 
stata secca: «Nessun com¬ 
mento su problemi che riguar¬ 
dano la sicurezza. Non è mol¬ 
to, ma è tutto quello che pos¬ 
siamo ' dire». Indubbiamente 
un passo avanti rispetto a una 
settimana prima quattdo. alla 
stessa domanda, et avevano 
risposto; «Operazione Gladio? 
Non sappiamo cosa sia». Solo 
che ien mattina abbiamo Insi¬ 
stito; c'e una dichiarazione 
del portavoce delio Shape in 
cui si sostiene che ia Nato nel¬ 
l'operazione Gladio non c'en¬ 
tra, non avete nulla da dire su 
questo? Per noi sl^ifica - ave¬ 
vamo aMiùnto - che un presi¬ 
dente del Consiglio e un presi¬ 
dente della Repubblica han¬ 
no trtenlilo.'A gresto punto la 
risposta del portavoce da ri¬ 
servata si è falla nervosa; «Non 


capisco proprio perché abbia 
rilascialo questa dichiarazio¬ 
ne. cosa gl! sia passalo per la 
testa» . Il riferimento ovvia¬ 
mente era per il capitano di 
fregata Jean Marcotte, che da 
luiìedl sera si è reso irreperibi¬ 
le. Risposte quasi Idenuche si 
potavano ottenete parlando 
con le divene delegazioni ac¬ 
creditate presso il quartier ge¬ 
nerale; gU americani cadera- 
no dalle nuvole, tedeschi, non 
vegesi e francesi utilizzavano 
l'abusato «no comment». E gli 
italiani? Erano sempre In riu¬ 
nione. Anche se, verso mez- 
zogkxmo, nel più assoluio 
anonimato un funzionario 
della delegazione del governo 
di Roma si lasciava andare ad 
un breve commento; «La posi¬ 
zione del portavoce dello 
Shape non è in linea con 


La deposizione di Giulio Primiceri resa al giudice Mastelloni 

i Un generale del Sd racoMita 


quella della Nato». Qualcosa 
SI stava muovendo? A sentite i 
funzionari dell'Alleaiua atlan¬ 
tica si sarebbe detto di no: 
«Queste domande ponetele al 
governo italiano», era stala la 
brusca risposta ad una enne¬ 
sima telelonaia. La situnlorw 
si è imprawisamente sblocca¬ 
la nel • primo pomeriggio 
quando è rienlrato a Bruxel¬ 
les, da una missione in Porto¬ 
gallo, il segretario onerate 
della Nato, il tedesco Manlted 
Woemer. Non è dato sapere 
aitraveiso quali consultazioni, 
ma la richiesta di Giulio An- 
dieotli è stala esaudita; basta¬ 
va tonnare il numero del 
quartier generale e la breve di¬ 
chiarazione di smentita delle 
incaute ailermazioni del capi¬ 
tano Maicotle veniva subito 
dettata. 




Albe carte, altri fascicoli e nuotri documenti su «Gladio» 
alla commissione Stragi con nomi, cognomi dettagli 
sulla struttura segreta e il racconto di uno dei generali 
. che ò stato al vertice del Sid parallelo. Nomi e cognomi 
> anche dei politici che sapevano come l’attuale sMreta- 
rio della Oc Arnaldo Foriani, l'ex ministro Paolo Emilio 
Taviani e l'ex presidente della Repubblica Leone. Poi 
' gravi ammissioni sulla sparizionedi esplosivi. 


i l.' ' MI ROMA. Si chiama Giulio 
i ' PrWtlceri e nate a Tripoli e 
ìS’,- ‘ abita a 'nteim. Il giàÀ>? Ge- 
Hi ’ nmfc-dIcHvtalone. Qra b a 
«ffrte seivfzio». Ha 
l'L deposto a lungo, nei giorni 
sconi, davanti al glutee ve- 
f:miiano Mastelloni che lo 
V Stava interrogando nell'am- 
trito dell'Inchiesta sull'aereo 
«Argo» del Sid precipitato a 
Maijpiera. Il mnerale é il pri- 
- ) j,ino alto uHIciale ad aver lavo- 
; rato direttamente nella strut- 
tara segreta delta Nato e che 
avrebbe dovuto mettere in al¬ 
to. in caso di necessita, l'ope¬ 
razione «Gladio». Ha quindi 
>1 potuto dellneare con molta 
precisione i contorni della 
sbunura anche dal punto di 
vista gerarchico Indicando 
.1. nomi e cognomi di militari e 
' poQUei che sapevano. Primo 
ha luM II segrelario della Oc 
. Arnaldo Foniuil. poi l'ex ml- 
1 . nistio Àolo Emilio Taviani e 
, anche l'ex presidente della 
. Repubblica leone.Dalla de- 
). poaizione dell'alto uHicìale e 
■da quelle di altri ufilclall, 
s èmpre arrivate alla Commls- 
1/ sione stragi, si sono poi ap¬ 
presi alin particolari. Per 
l': esemplo che nella base dei 
«gladiatori» a campo Manrar- 
giu. i «richiamali» civili e mill- 
i tali giocavo ogni sera con un 


bel biliardo. Su'una dette 
sponde c'era una targhetta 
traila quale risultava che' il 
• tre» gtocatrcfcmp'fira 
'àlaid'dèàll'onòiewteQuffo 
ÌMreollL Un palo di anni 
dopo, la targhetta era stata 
tolta senza apparente spie¬ 
gazione. In una stanza della 
base c'era anche un bel 11- 
i brone sul quale I politici In vi¬ 
sita avevano l'abitudine di fir¬ 
mare. Da quel librone, ap- 
^ punto, si potrà, ora, sapere 
con cenezza assoluta chi sa¬ 
peva e chi ignorava. 

Ma torniamo al racconto 
del generale Primiceil che, in 
realtà è II primo allo ufllciate 
a spiegare la struttura «Gla¬ 
dio» anche se non uu mal 

Q uesto nome. Ovviamente, 
a buon militare, egli parla 
della organizzazione solo dal 
punto di vista tecnico, ma 
non è In grado di precisare 
•deviazioni» soprattutto nel- 
l'ambilo degli armolamenll 
dei <Mli volontari». Insom- 
; ma. non è compito suo occu¬ 
parsi di quel particolare set-’ 
tore affidato ad altri. Primi¬ 
ceri, dunque, si muove nel- 
l'ambito Nato ed é solo in 
. questa ottica che i giudici 
hanno potuto ottenere da lui 
tutta una serie di Infonnazlo- 
ni. 


Racconta II generale ai 
magistrati - secondo quanto 
si è appreso - di essere stato 
capo oell’ullicio «R» con cin¬ 
que sezioni, dal 1974 al 1976. 
Poi precisa che il colonnello 
Paolo Inzerillo, attuate capo 
di stato maggiore del Sismi, 
capo della quinta sezione 
•Sad», lo Informò, anzi lo dn- 
dottrinò» su che cosa era la 
struttura segreta del «servi¬ 
zio». Era infatti proprio la 
quinta sezione quella superi- 
servata e delta quàiiitMisdno 
doveva niente, ad 
aver» f4«MHi%te4Ìtti«riorw 

Sismi, l'ammlragUo Martini, 
altora solo capo sezione. 
Racconta sempre Giulio Pri¬ 
miceri ai giudici - secondo 
indiscrezioni - che tutta la 
«struttura» era frutto di un ac¬ 
cordo sovranazkmate di ca¬ 
rattere segreto. Alla Hne del 
servizio - spiega l'allo ufficia¬ 
le - dovette anche llrmare 
una •impegnaliva» con te 
quale assumeva Tobbllgo di 
non rivelare mal neanche l'e¬ 
sistenza della quihta sezione. 
Dairinterrogatorlo del gene¬ 
rate da parte del giudice Ma- 
sielloni, risulta poi un incon¬ 
tro decisivo con l'altera mini- 
' stro delta difesa Arnaldo Fo^ 
tani. In quel perìodo, eviden¬ 
temente, c'era stala una mi- 
; sieriosa fuga .dl' notiste e 4' 
capo del servizio segreto Ca- 
; sardi si era preoccupalo. Co¬ 
si Il capo di stalo maggiore 
della Ditesa generale Andrea 
Vlgllone. Tuttl.erano flnlli da 
Foriani e la verità era venula 
fuori. Il presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Leone 
aveva fatto una sfuriata al 
proprio addetto militare ur¬ 
lando: «Ho saputo che in Ita¬ 


lia ciicolano diecimila uomi¬ 
ni armati e a me non è stato 
detto niente. Come al solito 
sono II presidente di merda 
che viene a sapere' te cose 
per ultimo». Portoni, a questo 
punto, aveva convocato tutti 
al ministero a Palazzo Barac¬ 
chini per avete ulteriori chia¬ 
rimenti. L'Incarico di prepa¬ 
rare un appunto da sottopor¬ 
re ài Quirinale era stato pro¬ 
prio affidalo al generale Pri¬ 
miceri. Anche nella nota poi 
ptepatatae combeateKitm- 
miraglio CasardI che, inquel 

la «sinjttun^s^pn^^^na 
organizzazione Intatforze di 
reSsMnzaftea ne spiegava la 
struttura. Secondo te prassi, 
Foriani atobbbé' ^ dovuto 
tesiituire quella nota, ma non 
lo fece mai. Comunque, se¬ 
condo il generate primiceri. Il 
servizio segreto riò'h'fu In pa- 
do di stabUIre in quale modo 
te' notizia del «diecimila ar¬ 
mati In clrcòlazlone In Italia, 
era airivataal pmidenie del¬ 
la Repubblica. . 

La deposizione dell'alto 
ufficiale del servizio segreto 
ài giudice MasteHoni si ad¬ 
dentra poi nella faccenda del 
, recupero delle armi dalle 139 
basi del «gladtatori» che era¬ 
no state 'fiUeallte'.r a quanto 
pare - In zone dei nord. L'o- 
.'peraztene. .era già iniziata 
quando Primicerrvtene chia¬ 
malo, in pratica, a comanda¬ 
re la «Gladio»; t «Nasco», quei 
contenitori di armi, esplosi¬ 
vo, collelli. pugnali, detona¬ 
tori. micce, armi leggere di 
ogni tipo e genere, doseml- 
nali per mezza Italia, hanno 
già cominciato ad arrivare 
nelle caserme dei carabinie¬ 
ri. Ad Aurisina, proprio i mili- 





tari, avevano già trovato, c> 
me $1 ricorderà, uno di quel 
depositi. Era stato tutto un 
caso. In una grotta, comun¬ 
que, era venuto fuori tantorii ’ 
quell'esplosivo da far sattare 
In aria mezza Trieste. Tra l'M- 
tro c'era una montagna di 
quel famoso plastico deno- 
' miiwio wTà», spesso uttlizMio 
per miscele micidIaU, com¬ 
parse in molti attentati negli 
anni delta sttategia detta ten¬ 
sione. 

Proprio sul recupero delie 
armi il teste ascoltalo dal giu¬ 
dice Mastelloni riferisce e 
conferma che sette o otto 
contenitori aNasco» pieni di 
esplosivo non furono mai re¬ 


cuperati. PInM, come ha 
scritto Andreotti nella rela¬ 
zione alla Commissione stra¬ 
gi, sotto alcuni cimiteri o co¬ 
munque •InaccèssibiU». Pri¬ 
miceri spiega popi di aver di¬ 
scusso della cosa con un alto 
ulficlale degli alpini, Aldo 
Specogna, custode» dei quei 
' depositi, n personaggio, -a 
quanto si apprende, non pia¬ 
ceva a molti del servizio se¬ 
greto perché beveva troppo. 
•Cosi - dicevaiw tutti - mette 
in pericolo l'organizzazione». 
La cosa era stata riferita an¬ 
che aU'ammiraglio Casardi 
' che aveva detto una frase ter¬ 
ribile del tipo «in un altro 
«servizio» costui avrebbe già 


avuto un liKidente». E sul re- 
dutamente dei gladiatori 
che è U punte nodale di tutta 
la vicenda? Il generale Primi¬ 
ceri non sa molto, ma spiega 
che c’erano quattrocento ad¬ 
destrati e che la struttura era 
ad teffetto cellula» e prevede- 
. va ulteriori «aggregazioni» sti¬ 
molate'^dai singoli. A quanto 
pare, uno dei capi del reclu¬ 
tamento era un altro genera¬ 
te: Aurelio Rossi, ex alpino, 
ex partigiano «verde» e molto 
amico di Taviani. L’ufiiciale. 
una volta andato in pensio¬ 
ne, ere diventato palazzinaro 
e si era messo a costruire ca¬ 
se e «basi» per il Sid. 


11 direttore di Op disse che lo statista democristiano non era stato rapito dalle «Brigate rosse tradizionali» 


?si 


«eragma» 


La «mente» deli'operaztone Moro è una persona 
estranea alle Br. Questo scriveva proprio nei giorni 
del sequestro del presidente della De, Mino Pecorel- 
U. Un'affermazione che adesso, dopo ta scoperta 
dell'esistenza dell’«operazione Gladio», potrebbe 
: assumere un nuovo significato. Proprio questo 
: anche r«enigma» Pecorelli sarà, nei prossimi giorni, 
preso in esame dai giudici romani. 


•■ROMA. •Ilceiveltodirettivo 
che ha organizzato la cattura 
di Moro non ha niente a che 
li ' «édere con le Brigale Rosse in¬ 
temazionali». Questo scriveva 
B'3 magi^ 1978 Mino Pecorel- 
llnella sua rIMtia OP. Una frase 
lìbtllirH che ora, alla luce delle 
I ' livelozioni sul superservizte se¬ 
lli. grafo della Nato, potrebbe as¬ 
sumere un significato nuovo. 
Parole mollo indicative di cui, 
i'{ come sldtce in autorevoli am- 
.'blenii invHtìgaUvi, non potran¬ 
no non tener conio i due sosti¬ 
tuti Franco tenta e Francesco 


Nino Palma, che in questi gior¬ 
ni sono impegnali a •rilemre» 
i misteri del rapimento, del se¬ 
questro e dell'assassinio del 
presidente della Oc, dopo la 
•novità» dell'esercito clandesti¬ 
no. Moro, Pecorelli, Matiarella. 
killer fascisti, P2 e, adesso, 
l'ammissione di Alberto Vote 
di essere il capostmttura della 
sezione siciliana dei •gladiato¬ 
ri». Fatti, situazioni solo appa¬ 
rentemente distantL ma che, a 
quante pare, potrebbero esse¬ 
re legate allo stesso >1110 oscu¬ 
ro» che ha segnato le tappe più 


tragiche della storia Italiana: 
dalla strategia della tensione, 
fino al terrorismo rosso. Episo¬ 
di diversi, lontani ideati per 
perseguire l'unico obiettivo di 
mantenere l'Italia nei •binari 
della normalità», come scrisse 
lo stesso Aldo Moro nel suo 
memoriale. 

Nella rilettura di quanto ac¬ 
cadde nel SS giorni del seque¬ 
stro dello statista democristia¬ 
no, dunque, i due giudici, ine¬ 
vitabilmente, si troveranno da¬ 
vanti alT»enlgma» Pecorelli. 
Cosa voleva dire il giomallsta 
della P2 quando si riferiva al. 
<etveIlo direttivo che non ha 
nulla a che fare con te Brigate 
Rosse tradizionali»? ■ Sicura¬ 
mente un avvertimento rivolto 
a chi poteva capire le altusioni 
contenute In quel messaggio. 
Un riferimento al supersetvizio 
segreto? Non ci sono elementi 
per affermarlo. Ma l'ipotesi 
che il direttore di OP volesse 
alludere proprio ad una strat¬ 
tura •parallela» non può essere 


certamente esclusa. Tantopiù 
che quattro anni prima, nel nu¬ 
mero IS4dl OP dell'8 ottobre 
1978, comparivi l'annuncio di 
una serie di servizi dal titolo 
molto indicativo. «Il Skf e il 
concetto di potere militare dai 
1966». 

GU altri «annunci» pubblicati 
da «OP» sul caso Moro sono 
ben noti e suscitarono grande 
scalpore. Pecorelli parlò di 
Moro come il «Moro-bondo» e 
pubblicò una vignetta dell'al¬ 
tera presidente De con tanto di 
falce e martello appuntata sul 
petto. Non solo: pubblicò an¬ 
che una specie di oroscopo 
dal quale risultava che II leader 
Oc sarebbe morto dopo una 
lunga detenzione. Insomma 
una serie di agghiaccianti av¬ 
vertimenti che sul momento 
sembrarono iiKomprensIbili. 
Poi, nel corso del sequestro, 
quando la tensione in tutto il 
paese era al massimo livello, 
usci il «servizio» al quale abbia¬ 
mo latto cenno all'inizio. Ne ri¬ 


portiamo alcune patti perché 
sembra apparire chiaro, tra le 
righe, che U direttore di OP pa¬ 
reva perfettamente a cono¬ 
scenza di «qualcosa» che lutti 
gli altri, almeno ufflclatmenie 
ignoravano. Scriveva appunto 
Pecorelli; «Il cervello direttivo 
che ha organizzato la cattura 
di Moro non ha niente a che 
vedere con le brigate rosse tra¬ 
dizionali. Il commando di via 
Fani esprime In forma desueta 
ma efficace la nuova sUategia 
politica itaiiona. I rapitori di Al¬ 
do Moro non hanno nulla a 
che spartire con le Brigate Ros¬ 
se comunemente note. Curcio 
e compagni non hanno nulla a 
che fare con il grande fatto po- 
lllico-tecniclslico del sequestro 
Moro. La richiesta di uno 
scambio di prigteniert politici, 
avanzata dal custodi del presi¬ 
dente democristiano, rappre¬ 
senta un espediante per tenere 
calmi i brigatisti di Torino e per 
scongiurare loro tempestive 
confessioni, dichiarazioni sulle 


trame che si stanno tessendo 
sopra te loro teste. Cuicte e 
. FIranceschini in questa fase 
debbono fornire a quelli che ri¬ 
tengono ’ oocastenall alleaU, 
una credibile copertura agli 
occhi delle masse Italiane». 

Neiranicolo. scritto proprio 
nei giomi del sequestro, nean¬ 
che una parola alla versione 
ufficiale dei falli. 

Pecorelli, dunque, poteva 
sapere qualcosa di preciso sul 
retroscena del rapimento dello 
statista democristiano. Del re¬ 
sto lui del Sitar (ta struttura 
che negli anni 60 controllava 
ta Gladio) sapeva molto. Basti 
ricordare che H glomalista as¬ 
sassinato raccontò in un nu¬ 
mero di OP che i fascicoli, o 
parte di telò, che riguaidavano 
le schedature abusive di peiso- 
naggl del mondo politico ordi¬ 
nate dal generale De Lorenzo, 
finirono, invece che ali'incene- 
ritere, all'archlvte uruguaiano 
di Liete GelU. «Dono» del gene¬ 
rata Allavena, piduista, succes- 



Domenico Cordone, capo di stato Maggiore della Difesa, dopo rudlenza 
dal giudice Casson _ 

n gen. Cordone 
Tutto inquadrato 
neFAUeanza» 


Gladio era un'organizzazione «inquadrata nelle esigen¬ 
ze della Nato». Lo ha affermato a Venezia ileapodi ^to 
maggiore della Difesa gen. Domenico Cordone, smen¬ 
tendo così le clamorose dichiarazioni appena fatte a 
Bruxelles dai portavoce ufficiale dell'Alleanza atlantica, 
il quale aveva negato che Gladio avesse qualcosa a che 
fare con la Nato. Cordone è stato interrogato dai giudid 
perdueore.Oggi tocca all'ex ministroTaviani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


sore di De Lorenzo alla giuda 
del Sitar 

Intanto sul «caso» del supe^ 
seivizio segreto e <^li attriti 
che sono già nati tra i magistra¬ 
ti che Indagano su vicende in 
qualche modo connesse con il 
rijladte», c’é da registrare 
un'interrogazione rivolta ieri al 
minisUo delta Giustizia, Giulia¬ 
no Vassalli, da tredici parla¬ 
mentari comunisti, «sull'ipotesi 
che l'indagine in corso presso 
gli uflici Burihùori di Venezia 
possa essere trasferita a Ro¬ 
ma». «Nel passato indagini as¬ 
sai delicate - hanno detto i 
parlamentari del Bei - inerenti 
attività eveisive nelle quali ap¬ 
parivano implicati apparte¬ 
nenti ai servizi di sicurezza, so¬ 
no state sottratte ai giudici na¬ 
turali ed attribuite alla cogni¬ 
zione degli uflici di Roma. 
Qtrei procedimenti si sono 
chiusi con l'assoluzione di tutti 
gli imputati; assoluzioni non 
corrispondenti agli etemenli 
raccolti nel corso dell'Istrutto¬ 
ria». DaCó) IKS; 


■■ VENEZIA. Vale di più la > 
pafol» di un capitano di fregar 
Us o quella di un generatone a. 
qiiahro stelle? DóménicO CoK 
clone, capo di stato maggiore 
delia Difesa, ta mette cosi, sul ' 
piano gerarchico; «Non mi stu¬ 
pisce che un capitano di frega¬ 
ta non sapesse di Gladio...». 
Ma l'ufflciale in questione, 
Jean Marcotte, ha un raolo 
preciso: portavoce ufficiate 
della Nato nel comando gene¬ 
rale di Bruxelles. In questa ve¬ 
ste, l'altro giorno, ha assicura¬ 
to ai gtomalisti; aDell'operazio- 
ne Gladio qui abbiamo sentito 
pariate per la prima volla. con 
sorpresa, dai gtomali. La Nato 
non ha mal contemplalo piani 
di guerriglia e organizzazioni 
clandestine...». Una bella 
smentita alta solenni assicura¬ 
zioni di Artdreolti, all'immagi¬ 
ne tagalitarìa di una «Gladio» 
voluta, organizzata e sponso¬ 
rizzata dail'AltaaiuB atlantica. 
Ed ora airiva una conttosmen- 
tita. la più autorevole possibile 
sul piano militare Interno. Il 
gen. Coteione, inienogalo co¬ 
me testimone dal giudice 
istratture di Venezia Felice 
Casson. esce dalla stanzetta 
del rrugistrato dopo più di due 
ore, cerca di fendere il muro di 
cronisti, ma per qualche se¬ 
condo è costretto a rispondere 
alta domande. 

Cosa ha detto su Gladio? 
Credo spetti al giudice, se vuo¬ 
le, riferitvelo. lo sono tenuto al¬ 
la riservatezza. 

Ma «vii una ma opinione, 

mCtadlo. ' 

Corrisponde a quello che é già 
stato detto. Ormai, su Gladio, 
sapete tutto: o quasi. Non é un 
fenomeno soggetto ad opinio¬ 
ni. È una pianllìcaztone che è 
stata descrìtta a:nnpiamenle da¬ 
gli organi responsabili, addirit¬ 
tura dal presidente del Consi¬ 
glio. Non ho nulla da aggiun¬ 
gere. 

Come mai In Nato ancnti- 

«ce7 

Può darsi che qualcuno sem¬ 
plicemente non sappia. È più 
semplicecosl. 

Ma allora Gladio è o non i 

ttdUNato? 

Non è una organizzazione in¬ 
temazionale, no, ma inqua¬ 
drala nelle esigenze della Na¬ 
to, di cui facciamo parte. 

Insomma, Il legame c’è? 
Certo, da quello che so sen¬ 
z'altro. 

SI insiste: peiché da BrnxeL 

letnegano? , 

In questa organizzazione ci so¬ 
no certi livelli di conoscenza e 


' certi altri che non devono co- 
' noscere. Nort mi stupóce ohe 
un capitai» di fregata a 
Xèttas ’tiòli sapesse delrtosi- 
stenza... lo stesso non sapevo, 
finché non sono diventato ca¬ 
po di stato maggiore. 

Ed il generata, nominato al¬ 
la Difesa lo scorso marzo, en¬ 
trato effettivamente in carica a 
maggio, se ne va un po' Irrita¬ 
lo, senza lasciare spazio ai 
dubbi che premoi». Cosa vo¬ 
leva dire con quel «sapete tut¬ 
to. o quasi»? Che funzioni ave¬ 
va o ha ancora Gladio? Essere 
«inquadrata nelle esigenze del¬ 
la Nato» vuol dire dipendere 
dairAlleanza o dalt'ltalia? La 
poltroncina da testimone, nel 
frattempo, é già stata occupata 
da un altro. Paolo Pecortallo, 
impiegato delle poste a Livor¬ 
no, esponente storico di Avan¬ 
guardia nazionale. Un inlerro- 
galorio brevissimo, il suo. ap¬ 
pena un quarto d'ora, passato 
il quale se ne va in fretta senza 
aprir bocca: «Non parlo». Peco- 
rielto é rimasto coinvolto in va¬ 
rie inchieste sull'eversione ne¬ 
ra e su alcune stragi, da piazza 
Fontana al rapido 904, ma é 
stato sempre assolto. Non figu¬ 
ra ua i «gladiatori»; nulla trape¬ 
la, però, sui molivi delfinterro- 
gatorio. Sulle scale, il neofasci¬ 
sta incrocia l'ennesimo perso¬ 
naggio in cerca di giudici, l'at¬ 
tore Rossano Brazzi, già pro¬ 
cessato a Venezia per i traffici 
intemazionali d'armi e assolto 
pochi mesi ta. Lo attende una 
nuova accusa, avere svolto 
. un'intermediazione - assieme 
all'ex ufficiata del Sisde MasN- 
mo Pugliese e al defunto gene¬ 
rale Santovito - tra Ronald 
Reagan e il presidente somalo 
Siad Barre per la vendita di 116 
Cairi armati e 20 elicolterL 

Non é Felice Casson. ad 
ogni modo, il titolare deH'in- 
chiesta. Il magistrato aspetta 
per oggi, Invece, un altro pro¬ 
tagonista «storico», Paolo Emi¬ 
lio Taviani: ministro (de) delta 
Difesa quando nacque Gladio, 
ministro degli Interni mentre la 
struttura giungeva alla massi¬ 
ma espansione. Finora Taviani 
non ha parlato «pubblicamen¬ 
te», però di recente ha ttaposlo 
a lungo alta donrande del giu¬ 
dice istruttore Carlo Mastelloni 
che sta pure indagando su Gla¬ 
dio e che ha ricostruito a sua 
volla ta lista di tutte le cariche 
dello Stato e de^i ufficiali dd- 
l'esercito e degli siati maggiori 
a conoscenza della struttura 
. dagli anni 70 in poi. Cosa chie¬ 
derà Casson a Taviani? Di Gla¬ 
dio, sicuramente; ma forse an¬ 
che di altre struthire, come l'uf¬ 
ficio «Affari RiservaU» degli In¬ 
terni. 
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I misteri 
della Repubblica 


POLITICA INTERNA ' _ 

Sconcertante rinvenimento sulla Sila 
di pezzi dell'aereo libico precipitato nell'80 
Il magistrato Rosario Priore: «Le indagini 
servono per accertare la verità su Ustica» ^ 
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Giudice e giornalisti 
ritrovano i resti del Mig 









I giornalisti 
e le guardie 
(orestabclw 
hanno trovato 
t resti 
di un aereo 
che potrebbe 
essere II Mg 
Milco 

precipitat» 
nel 1980. 
Aslnislra 
Rosario Prioie; 
al centra 
il magistrato 
checondooe 
rinchiesta 
suUstca 
durante 8 
sopralluogo 


Sei giornalisti e tre guardie forestali hanno recupera¬ 
to decine di pezzi del Mig libico caduto 10 anni fa 
sulla Sila. Magistrati, aviazione ed inquirenti per 10 
anni hanno sostenuto che tutto fosse stato restituito 
A Gheddafi. Il giudice Rosario Prioie: «Non indago 
’^sul Mig, le indagini in Calabria sono finalizzate ad 
accertare la ventò su Ustica». Definito «utilissimo» il 
sopralluogo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AMO VARANO 


■i CASTELSILANO. (CiUnu- 
IO) L’aspetto pio clatnoioso 
, della mbsioiiecalabme di Ro- 
‘aarioMoie, il giudice isuuttore 
L kKaricaio delle Indrginl sulla 
sirw di Ustica, arriva alle 
I2.n In nove, sei glomallsii e 
tre guardie forestair attirali dal 
luccichio sulla parete contro 
cui andò a tracMsarsi il mig IL 
bico, scendiamo giO Un nella 
•limi^ della magara* per risali. 
re la scoscesa pietraia lino al 
punto dell’Impatto Una sor- 
pitia mozsaliato decine di 
pezxi del M ig sono ancora IL In 
questi 10 anni in cui si sorto ac¬ 
cavallate polemiche letoci ed 
imbrogli akuri per depistare e 
nascondete, nessuno « andato 
' a controllare di persona. E a 
chi chiedeva alla Commissio. 
ne stragi o ai magistrati aocer 
lacneniT più accorti, per verin- 
care una eventuale connessio¬ 


ne tra la caduta deiraereo libi¬ 
co e quello dell’liavla. veniva 
assicutatoche del Mig non c’e¬ 
ra più traccia, tutto era stato 
Impacchettato e restituito a 
Cheddaii 

Eppure quelli recuperali ieri 
non sono piccoli frammenti, e 
abbiamo faticato parecchio 
per riportarli sù •Più sopra c’b 
ancora parecchia roba*, ha ur 
lato la guardia (oretUJe che l'é 
arrampicala lino al cespuglio 
più dito Tra i reperti, tra i'uluo, 
la bombola intatta deU’ossige- 
no E’ alla più di 40 centimetri, 
studiandola per tempo si sa¬ 
rebbero potute capile le con¬ 
dizioni di salute del pilota. Un 
po’ più in la, l'intera forcella 
del copulino, almeno 60 centi- 
metri lunga, con ancora attac¬ 
cati plastica e collegamenti 
elettrici Ci sono le tibie del se- 
dioiino, guarnizioni, uim parte 



dell’ala anteriore schiacciala. 
Accanto ai pezzi metallici 
quelli elettrici fili incassati nei 
telai, cordicelle di nylon, un fa¬ 
scio, grosso un quanto un 
braccio, di collegamenti, bre¬ 
telle, cavetti e cordicellecoi re* 
■stivi atUKchi, l’estremitg delle 
canne del mitragliatore, una 
parte del flap ed un pezzo di 
cartone del pannello dei co¬ 
mandi. Forse tino del pezzi è 
addirittura II meccanismo che 


eoÌnanfla.1o sganciamento dei 
missili Nessuna traccia di bm- 
ciato. Eppure un incendio fu 
fatto vedere ai primi socconi- 
tori la mattina del 18 luglio 
1980 quando, secondo la ver¬ 
sione ufficiale, l’aereo sarebbe 
precipitato. Sulla lastra di me¬ 
tallo pio giaMbt tape un tratto 
di fusoliera;’(In metro e trenta 
-cenUmeMi la sigla 
«MS433(Ì03a MoHe le IsciUo- 
tti In cirillico. Su un pezzo di 


metallo giallo oro ci sono incisi 
sotto uno stemma con due 
grandi ale congiunte, tre aste, 
un 74 ed un segno cinilico. 

Il ritrcwamcnto conferma, al 
di li di ogni dubWo, un fatto di 
eccezionale rilevanza se il Mig 
è caduto la sera del 27 giugno 
mentre infuruiva la battaglia 
aerea durante il cid svolgimen- 
to venne colpito per errore 
l’aereo BoiMna Palenno af¬ 
fondalo ad Ustica, è possibile 


che nessuno se ne sia accorto 
fino al 18 luglio Quel giomo, 
quando il Mig era giP nel vallo¬ 
ne da un bel pezzo, potrebbe 
essere scattata una sofìsUcata 
messinscena per impedire 
qualsiasi collegamento tra la 
tragedia di4Js(icaed il Mig Se 
nessuno, per dieci anni, ha in¬ 
tercettato grandi pezzi dell’ae¬ 
reo, perchè meravigliarsi che 
nessuno lo abbia avvistato per 
venti giorni'^ 

Le testimonianze raccolte 
da Priore lasciano aperte (ulte 
le ipotesi Ma un punto rimane 
lenno nessuno ha visto l’ae¬ 
reo cadere giù Molli hanno av¬ 
vertito il aDotto*, hanno visto 
un oggetto metallico sorvolare, 
hanno sentito un motore per¬ 
dere colpi Ma sull’aereo che si 
schianta a terra, testimoni ze¬ 
ro Insomma, 20 giorni dopo 
Ustica un aereo avrebbe potu¬ 
to volare a bassa quota, richia¬ 
male l'attenzione di pastori e 
contadini, lariciaie una bomba 
carta o qualcos’altro e sparire 
indisturbato La lesi dei periti 
incancati dell’autopsia, secon¬ 
do CUI il pilota era morto •al¬ 
meno da 15 giorni* riprende 
consistenza e forza. 

Franco Di Maria, uno degli 
avvocati del tamlliari delle vitti¬ 
me, al sopralluogo assieme ad 
Alfredo Galasso e Romeo Fer¬ 
rucci, sbotta: •£’ inammissibile 


che dopo IO anni siano dei 
giomalisti a recuperare i pezzi 
1 magistrati precedenti hanno 
lavorato come se avessero a 
che fare con ladri di galline* 
Ma è Galasso, a fornire la lettu¬ 
ra di parte civile dello «scon¬ 
certante* ribowamento •Han- 
no lavorato al recupero in fret¬ 
ta e furia perchè l’obiettivo 
non era quello di ricosmiire 
con precisione e rigore Aveva¬ 
no già pronta una venti bella e 
latta non a caso confezionala 
tra militari italiani e libici* Poi 
un durissimo i'accuse O so¬ 
no responsabili ormai accerta¬ 
li del depistaggio, forse anche 
della battaglia aerea Sono- il 
generale Mangani di Martina- 
ttanca, il generale Bariolucci, il 
capitano wllini del centro ra- 
riar rii Marsala*. 

In mattinata II magistrato 
aveva disposto il sequestro di 
hitti i documenti delta caserma 
di Cosenza per accertare se la 
notte del 27 giugno gli uomini 
erano siaU Blleitatl per pianto- 
naie un aereo caduto nrlla Si¬ 
la Questo sostiene la testimo¬ 
nianza raccolta dal giornalista 
Pantaleone Sergi che ieri è sta¬ 
lo mteiiogato da Priore. Sergi 
s’è appellato al segreto profes¬ 
sionale Il giudice l’ha ammo¬ 
nito avvertendolo che è impor¬ 
tante sentire il caporale che gli 
ha latto la rivelazione. 


Comitato sui serviri 
«à Gladio 

non sapevamo nulla» 

Otto righe di comunicato* cosi il Comitato parla¬ 
mentare per i servizi di infoimazione e sicurezza ha 
fatto sapere ieri di essere stato del tutto aH’oscuio 
deil’operazione Gladio, prima che il 19 ottobre An- 
dreotti inviasse una nota esplicativa. Un modo per 
ricordare che l’organismo di vigilanza in realtà non 
è messo in grado di vigilare 11 capo del governo sarà 
ascoltato subito dopo il dibattito al Senato. 

! VITTORIO RAGONR 


Insalaco collaboratore dd Serviri 
anche mentre era sindaco di; Palenno 


Alcuni testimoni «MoKati nell’ambhadell'inchieMa 
'Midelitto Insalaco avrebberoconfermato i rapporti 

neU’oiganizzazione Gladio». I magistrati: «È credibi¬ 
le solo per linee Mneraii. Attenzione ai polveroni». 
Dopo dieci a^ol indagini sui delitti politici indivi¬ 
duati solo gli emitori materiali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VRAIM»SCOVITAUÌ 


•R PALERMO. È ciediblle? 
Non lo è? Lo è soltanlo in 
parie? Oa mesi i magistrati 
.palermitani stanno cercando 
di stabilire il grado di attendi- 
biiltà del professor Alberio 
Volo, 42 anni, uno dei pentiti 
deiL’inchiesia sull’uccisione 
di Plenanti Mattaiella. E 
menile i giudici lawirano per 
mettere ordine alle rivelazio¬ 
ni del vulcanico ex estremi¬ 
sta della destra palermitana, 
«hil rilancia. E lo la puntando 
inatto, tirando In ballo anco¬ 
ra una volta l’ex sindaco di 
Palermo, Giuseppe insalaco. 


ucciso nel gennaio del 1988 
da un commando di killer 
mafiosi. Nell’Intervista nla- 
sciata ieri a f’f/mfd. Volo ave¬ 
va detto che Insalaco era uno 
del colonnelli di Gladio a Pa¬ 
lermo. Una affermazione che 
convince poco i magistrati al 
quali 11 pentito non avrebbe 
mai svelato questo particola¬ 
re. Ma lui. Il professore fasci¬ 
sta, insiste: «Non solo Insala- 
co comandava una delle cel¬ 
lule siciliane di Gladio, ina ri¬ 
cordo che nel 1983, tre anni 
dopo la mia decisione di ab¬ 
bandonare l'organizzazione. 


tdi chl^ con IoizmÌMDH^ 
Iraib nei ranghi perchfrjTmlo 

Volo e Insalaco anelli di 
una stessa catena? 1 magi¬ 
strati su questo punto non si 
pronunciano. Chi ha indaga¬ 
to a lungo sulla motte dell^ 
sindaco ricorda, perO, che, 
subito dopo il delitto gli fu 
trovata addosso una tessera 
del ministero degli Interni E 
ancora* nel corso delle Inda¬ 
gini svolte, i magistrali della 
Procura ascoltarono alcuni 
testimoni (i loro nomi sono 
fop secret) Che confermaro¬ 
no i legami tra Insalaco e il 
Sisde, il servizio segretò civi¬ 
le Testimonianze che si tro¬ 
vano agli atti del processo. 
Le persone interrogate 
avrebbero sostenuto che l’ex 
sindaco era un collaboratore 
dei servizi di sicurezza, cari¬ 
ca che avrebbe mantenuto 
anche durante II periodo In 
cui occupava la poluona di 
primo cittadino del capoluo- 


lungo, assh^ « quella ma¬ 
nosa. ndUàmiltMI scoprire 
mandarttl'NKf'iSSeculori del 
delitto déll'espcmenie demo- 
, cristiano. Messo saranno 
costretti ad acqy^ e verifi¬ 
care anche le ofchiarazloni 
di Volo? 1 giudici di Palermo 
continuano^a ptpdlcaie pru¬ 
denza Non dimenticano che 
Volo è stalo pio volle incrimi¬ 
nato per calunnia anche se 
ammettono che, almeno nel¬ 
le linee generali, lo scenario 
disegnalo dal professore di 
estrema destra non è del tut¬ 
to privo di (ondifmento. 

Citandafopti aponlme. l’a¬ 
genzia Ansa Ieri poinenggio 
ha rilanciato una dichiara¬ 
zione attribuita ad alcuni ma¬ 
gistrati delb» nocora»«La-iiar- 
razionc di Volo è palesemen¬ 
te caratterizzata da una rico¬ 
struzione fantasiosa degli av¬ 
venimenti che ha ingigantito. 


kéilWilittndo'A romamiciz- 

zan dg'il pfojpno tu plo Ma è 

condo l’agenzia di stampa, I 
magistrati palermitani avver¬ 
tirebbero Il rischio che attor¬ 
no aWe indagini sui delitti po¬ 
litici della mafia «si alzi un 
polverone con II concorso In¬ 
consapevole dei mezzi di co¬ 
municazione» C’è da do¬ 
mandarsi come mai allora i 
giudici di Palenno, nell’arco 
di sei mesi, hanno fntenoga- 
to a più riprese Alberto Volo 
e nelle ultime settimane, do¬ 
po l’esplosione del caso Gla¬ 
dio, hanno niello con mag¬ 
giore attenzione le dichiara¬ 
zioni rese dal professore pa- 
lemiitano nelt’ambito dell’in¬ 
chiesta sul deHtto Mattareila 
Un fatto è certo; dopo dieci 
anni di indagini, depistaggi, 
polveroni, dei delini «politi¬ 
co-mafiosi» sono stati indivi¬ 
duali soltanto gii esecutori 
matenali. Sui mandanti il 
buio più assoluto. 



BROMA *tn relazione ad 
ipotesi di stampa secondo le 
quali i componenti del Comi¬ 
tato partamentaie per i Servizi 
di informazione e sicurezza sa¬ 
rebbero stati a conoscenza 
deli’operazione Gladio, il Co¬ 
milato precisa di non avere 
avuto in proposito infotmattva 
alcuna ^ma di ricevere dal 
Presidente del Consiglio, il 19 
ottobre 1990, l’appunto intito¬ 
lato ‘operazione Gladio*, con¬ 
testualmente trasmesso alla 
Commisaione patlamenlaie 
d’inchiesta sulle stragi e il ler- 


Gluseppe Insalaco 


In poche righa gU otto de¬ 
putati e senatori ddl’organi- 
smo parlameniaie di controllo 
sui senizi hanno chiamo ieri 
sera che per il Supeisid e Gla¬ 
dio gli interlocutori etano ben 
altri, e non vanno di sicuro cer¬ 
cati nelConuato, che- per dir¬ 
la con una battuta del vicepic- 
sidenia Ucomunisla Aldo'mr- 
.(oiella • «ugitauwUanioez pcst. 
pcrahé non è messo In Condi¬ 
zioni di tarlo e le cose le viene 
a sapere dai giornali* 

La riunione del Comitato è 
di ieri pomeriggio. Poco più di 
due ore nehe sale di palazzo 
San Maculo, dalle 17 alle 20 
passale. Una dis c ussione che 
qualcuno dei partamentari. 
uscendo, ha definito •intensa*, 
e che ha avuto al centro le 
continue rivelazioni di queste 
setumane sulla struttura paral¬ 
lela della Nato sorta in funzio¬ 
ne anticomunlsla e ora sospet¬ 
tata di aver svolto un ruolo non 
secondario nella strategia del¬ 
ta lensfona 

Detropeiazione Gladio, 
dunque, il Comitato sa soltan¬ 
to ciò che è scritto sui dodici 
iogU invtaU da AndieotU il 19 
ottobre scorso, nella venlone 
originale che d capo del gover¬ 
no ha poi «purgato* rìducen- 
dola a dieci pagine Ieri sera è 
partita per Palazzo Chigi una 
lettera con la quale si richiede 
tutta la documentazione che 


riguardi la vicenda È stata an¬ 
che chiesta l'immediata audi¬ 
zione di Andreotd, ma di mez¬ 
zo c è d dibatuio al Senato sul 
medesimo aigomento Si è de¬ 
ciso, cosL che il Presideme del 
Coniglio sarè ascoltato subito 
dopo aver rdento a Palazzo 
Madama Gli otto del Comitato 
hanno poi preso atto delta di- 
sponibiliiA del presidenie dei 
Senato, Spadolini, ad essere 
convocato per un’audizlona 

Il comunicato uscito ieri da 
San Maculo è una risposta - 
per citare solo l'interiocutoie 
più illustre • al direttore di «Re- 
pubbtica*, Eugenio Scalfari, 
che domenica aveva indicalo, 
*13 i •presumibili* referenti po¬ 
litici del Superi e di Gladio, 
proprio I membri del comitato 
parlamentare Ma in realtà sia¬ 
mo ben olire la polemica con i 
giomalLLe parole di Toitoi|eUa 
espnmono uno stalo dlfasbdio 
e una protesta comumagU otto 
pariamentari. che non <ia figgi 
lamentano una suteroalica 
sottovalutazione delle proprie 
funzioni. 

L'eco più recente di questa 
insoddisfazione era stala, la 
settimana scorsa un’altra du¬ 
rissima presa di posizione del 
Comitato, che aveva annun¬ 
ciato l'apertura di una •Imme¬ 
diata uldagine per accertare I 
vari aspetti* deH’opeiato dei 
servizi anche in relazione all'o¬ 
perazione Gladio Erano I gioì* 
ni del «caso D’Ambrosio*, il ge¬ 
nerale •predesignato* da An- 
dieotti a dirigere il Sismi, e gli 
otto parlamentan avevano for¬ 
malmente avvertito del •dan- 
no* che «la situazione di inet¬ 
tezza rigoardanle la direrione 
del servalo* puè provocare Ie¬ 
ri non sono tornali sull’aigo- 
menlo Hanno invece fatto sa¬ 
pete che giovedì manina chhi- 
deranno, inviando un lappoifo 
al itarlamento, il <aso*Óffei, il 
consigliere di De Mita che il Si¬ 
smi accuso di essere una spia 
cecoslovacca 


Al giudice Minna che indagava sugK attentati neofascisti fu opposto il segreto di Stato Neofascista, appare nelle carte di Casson. Nuova pista emerge a Roma 
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Bombe ai treni, i magistrati fiorentini 
erano incappati nella struttura segreta 


Dantini: «Mai stato Radiatore» 

Ma quel filo dai nazimaoìsti a GeE.. 


Anche i giudici fiorentini che indagavano sugli at¬ 
tentati ai treni compiuti dai neofascisti in Toscana si 
sono imbattutti nella struttura supersegreta «Gladio». 
Ai giudice istruttore Rosario Minna che indagava 
sull’attivitò e il ruolo svolto nei servizi segreti dal ter¬ 
rorista nero Augusto Cauchi, latitante dal '75, l’allo- 
ra presidente del Consiglio Bettino Craxi oppose il 
^segreto di Stato. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlORQIOMHBRRI 


■i HRENZE. Roiario Minna, il 
giudice btiuttoie lioieniino 
che ha avuto in mano la xot- 
tanta inchiesta sugli altantali ai 
tieni in Toscana compiuti dai 
tenoristi neri ilnanziati da Licio 
Geni - questo afiennsva la 
aenwnza di primo grado -, si è 
bnbattutto nella smiiiura su- 
peisegreta definita da An- 
dieottt «Gladio* Ma al giudice 
Minna fu sbanata la strada col 
sMieto di Stato inentie con¬ 
trollava l’attività di uno dei pen 
eonaggi più in vista del neofa- 
Kbmo toscano. Augusto Cau- 
chL tltarrorista fuggt da Arezzo 
nel TS dopo essere staio av¬ 
vertilo dal servizi che nei suoi 
confronti era stato emesso un 


ordine di cattura Cauchi ca¬ 
peggiava la banda del Fronte 
nazionale rivoluzionarto, un 
gruppo terrorista responsabile 
delle numerose bombe collo¬ 
cate nel '74 sulla linea Firenze- 
-fiologna. 

Il processo per gli attentali ai 
treni in primo grado riconobbe 
Ucio Galli responsabile di aver 
finanziato la banda armata di 
cui faceva parte Cauchi In ap¬ 
pello e in Cassazione il ca^ 
della P2 è stato assolto Minna 
dopo aver accertato che Cau- 
chl era in contatto con un ulli- 
riale dei carabinieri Salvatore 
Pecorella, deceduto tre anni fa 
e arrestato nel '74 durante le 
indagini sul «golpe Borghese* 


si rivolse al Sismi Dalle lnda|ijl 
ni era emerso anche che Cau¬ 
chi attraverso Pecorella riuscì 
ad artivare all’ammiraglio Gi¬ 
no Birindelli, ex comandante 
delle Forze Nato del sud Euro¬ 
pa. divenuto negli anni Ottan¬ 
ta, presidente del Msi Ascolta¬ 
lo come testimone. Birindelli 
ammise di essere stato liiMn- 
zialo alle europee del ‘79 da 
Celli II giudice Minnasullaba- 
se di questi accertamenti chie¬ 
se ad un agente de) Sismi noti¬ 
zie su Cauchi a quale struttura 
apparteneva e che ruolo aveva 
svolto nei servizi segreti L'a¬ 
gente oppose il segreto di Sta¬ 
to Il giudice toKano si rivolse 
al presidente del Consiglio 
Craxi II 3 aprile l%S CuxTri- 
spose di aver confermato ai 
sensi dell’articolo 3S2 del codi¬ 
ce di procedura penale «Tog- 
posizione del se^io di Stato 
eccepita da un dipehdente del 
Sismi, su disposizione del Di¬ 
rettore, nel corso del ptocedi- 
menlo penale contro Augusto 
Cauchi, in ordine a taluni que¬ 
siti posti dal giudice Istruttore e 
riguardanti la identità di fonti 
del Servizio* 

Un altro misterioso episodio 
collegabile alle deviazioni dei 


vaeryfei èdinv^jÀ^^raziq. 
ne «Gladio*'sarebbe avvenuto 
presso il quartiere generale 
dell Ottavo comando logistico 
Setaf, che ha sede in una pa- 
lasina a tre piani che domina 
la base americana di Camp 
Oatby, olile mille ettari di ca¬ 
serma immersi nel verde della 
Toscana, esattamente a metà 
strada Ira Livorno e Pisa «Sa¬ 
marcanda», la trasmissione te¬ 
levisiva del Tg Supunta 1 suoi 
fari su queste base che negli 
anni Settanta avrebbeospitato 
un gruppo di noti esUemisii di 
destra per seguire un cono per 
Taddestramento all’uso delle 
armi, secondo le lestimonian- 
ze rese dal colonnèllo Amos 
Spiazzi è dal neofascista luc¬ 
chese Marco Affatlrato al giu¬ 
dice di Venezia usson Gli 
americani hanno sempre 
smentito più di una volta 
Camp Darby è una base logisti¬ 
ca e non operativa, ripetono 
seccali Esercitazioni non se 
ne fanho, dicono La base è di¬ 
visa in due zone la prima dove 
sorgono i magazzih) che forni¬ 
scono vettovagliamento per 
tutte le sedi Naio-del Nord Eu¬ 
ropa, la seconda invece è ai- 


trèzzata per gt uffici aqimi^- 
siratM, il comando, le mense 
Camp Oarby ritorna alla ribalta 
per la storia dell'operazione 
Gladio, dopo gli scioperi che 
negli anni Settanta videro mo¬ 
bilitata la Livorno operala con¬ 
tro la presenza americana Ri- ! 
cordi Ione ormai sbiaditi. Im¬ 
magini legate alla guena dei 
Vietnam, quando le navi Usa 
approdavano nei porto per ca¬ 
ricare le bombe da sganciare 
sui Vietcong La base negli an¬ 
ni Settanta era al centro di ac¬ 
cese polemiche e contestaziO' 
ni perchè si diceva ospitasse 
armi sofisticate e pericolose, 
perfino testale nucleari Di 
Camp Oarby si tornò a parlare 
neir84 II comando presentò 
alla Regione Toscana un pro¬ 
getto per la realizzazione di un 
porto interno che aitraverso ri 
canale dei Navicelli (un cana¬ 
le che percorre in largo la ba¬ 
se) si coilegasse al mare li 
piano fu boccialo «Se fosse 
passato il plano - fu il com¬ 
mento dei livornesi - gli ameri¬ 
cani avrebbero potuto tran- 
quillamenle sbarcare armi e 
chissà quali armi, senza alcun 
controllo» 


»N|OClMUANI 


RRROMA Ingegnere minerà- 
no, docente univeisiterio. 
grande esperto in esplosivi, al 
punto da essere nominato pe¬ 
nto di pane da Franco Fkeda 
nel processo per la strage di 
piazza Fontana Insomma, 
quello di Enzo Marta OanlJni, 
neofascista, è un nome noto 
da tanti anni È un «gladiato¬ 
re*? Il nome Dentini è saltato 
fuori dalle carte processuali 
del giudice istruttore venezia¬ 
no Felice Casson, ed è stato 
spedito, in un «plico riservato», 
al sostituto procuratore roma¬ 
no Giovanni Salvi «per compe¬ 
tenza* 

•lo del Gladio non so niente. 
- ci ha detto ieri mattina Danli- 
nt raggiunto telefonicamente a 
Rocca di Papa - Ho letto della 
mia partecipazione all’opera¬ 
zione supersegrela sul giorna¬ 
le e non è vero che sono stalo 
interrogato A questo punto 
Chiederò di essere chiamato 
Poi io sono sempre stato un 
antiamericano, figuriamoci se 
lavoravo perla Nato, io sono 0- 
loarabo anzi liloirakeno * 

Ma l’attenzione del sostilulo 


romano Salvi è proprio Incen¬ 
trala sulle «stranezze* che ap¬ 
paiono tra le pieghe dell’ever¬ 
sione di destra sKuramentein 
rapporto con f servizi segreti, 
una porte legata alla P2 E al¬ 
cune situazionL alla luce delle 
nvetazioni che saltano fuori 
giornalmente con l’*operazlo- 
ne Gladio*, meritano steura- 
mente una «rivisitazione*. Tra 
queste la storia del giornale 
«Costmiamo l'azione», gli at¬ 
tentati della fine degli anni 70 
vicende che hanno visto il 
coinvolgimento di Enzo Maria 
Domini rinviato a giudizio nel 
processo romano a Ordme 
Nuovo e poi assolto 
Gli attentati dinamitardi de¬ 
gli anni '78-79 erano stali orga¬ 
nizzati dal braccio armato di 
•Costruiamo l’azione*, cioè il 
«Movimento popolare rivolu¬ 
zionario*. dopo una riunione 
in casa del criminologo Seme¬ 
rari, con la partecipazione di 
Fachini, Signorelll Calore e De 
Felice In quella riunione era 
stala pianificata una strategia* 
per tenere elevato il clima di 
tensione nella capitale, ma an¬ 
che per sviluppare canali diret¬ 


ti con II terrorismo di sinistra 
In questo contesto si pone 
Dantini. ex militante di «Lotta 
di popolo* i CUI componenti SI 
chiamavano nazimaoisii, ade¬ 
rente alla «Nuova Repubblica* 
dlPaccmrclL 

•Accanto al molo otganizza- 
thro - scrive nella requisitoria 
del processo a 4>dine nuovo* 
li sostituto procuratore Alberto 
Macchia - il Ormimi ne svolge 
un altro squisitamente lecnico- 
operalfvo fu proprio il Dantini 
a formulare la prima richiesta 
di esplosivo per Marcello lan- 
nilli, a fomiré istruzlonr sulle 
varie tecniche di confeziona¬ 
mento di ordigni, a spiegare le 
ragioni per le quali alcuni at¬ 
tentati erano falliti, a dare sug¬ 
gerimenti sul modo di acquisi¬ 
re illegalmente l’esplosivo, ad 
indicare le modalità secondo 
le quali era anche possibile 
preparare artigianalmente un 
ordigno » 

E gli obiettivi scelti per il 
groppo di attentati'' Il ministero 
di Grazia e giustizia. Regina 
Coeli, la Sip, la Prefettura, ma 
arKhe la Honeywell la multi¬ 
nazionale americana Per que¬ 
st ultimo attentato - dai con¬ 
notati di sinistra- quale U sim¬ 


bolo scello per la nvendicatSo- 
ne'Un gladio Una comcideii- 
za*' Forse, ma sempre un gla¬ 
dio impugnalo da una mano, 
diventerà il simbolo di •Co¬ 
struiamo l'azione* 

Propno quel groppo, m quel 
momento aveva contatti tra¬ 
mite la banda di Egidio Giulia¬ 
ni con alcuni personaggi tepau 
al Movimento comuni^ rivo¬ 
luzionano (risulta dagli atti del 
porcessoaOn) Manonsokx 
i intreccio diventa davvero in- 
comprensibile se si pensa che, 
immediatamente dopo il se¬ 
questro Moro ci fu uno scam¬ 
bio di armi tra i fascisti di Mrp e 
di «Costruiamo 1 azione* «.la 
camoira. 

Lo ha raccontato uno dei 
big dell eversione nera di quel 
periodo, Sergio Calore «Anni 
furono consegnate dai profes¬ 
sore Semeran ad esponenudèi 
clan Maresca» Poi ha aggain- 
lo «Non so perchè accadde. 
Se ne interessò Paolo Alean- 
dn • Aleandri, un pentito dal¬ 
la stona particolarmente com> 
plesso, era l'uomo che fre¬ 
quentava la stanza di Ucio 
Celli, neirhotel Excelsior, per 
conto di De Felice e di alcuni 
personaggi della De 
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Orlando 

Le reazioni 
nella De 
2 dl’addio 


■i ROMA. «Ribadisco tuno il 
mio disagio sino alle estreme 
< conseguenze con riferimento 
alla gravissima crisi della De* 
ntocrazia cristiana»: lo ha riaf- 
letmaio ieri, ancora una volta, 
Laohica Orlando. Cosi l'ex sin¬ 
daco di Paiemio annuncia di 
nuovo l'addio allo scudocro- 
ciato, anche se. aggiunge, non 
sono ancora decisi «nft tempi 
ne modalità del progetto politi¬ 
co volto a sbloccare tale crisi 
ed a creare nuove condizioni 
per la politica del Paese». E il 
suo ormai ex partilo come rea¬ 
gisce? In vari modi, a secondo 
^ della diverse correnti; chi lira 
un sospiro di sollievo, chi mo¬ 
stra indillerenza. chi e dispia¬ 
ciuto. «Non sono sorpreso - al¬ 
za le spalle il ministro Cirino 
Pomicino, colonnello andreot- 
' tiaiw -, da tempo Orlando era 
i in tolta di allontamento dalla 
' De. La sua era una scelta pre¬ 
vedibile. Mi pare che il terreno 
scelto - aggiunge - sia quello 
di mettersiin concorrenza con 
' il nuovo PcL cioè il Pds». 

' Il torlaniano Flianco Bonien 
toni dice invece di «continuare 
' a sperare che Orlando riman¬ 
ga», poi aggiunge una twitula 
>. al ve^lo nei conironti della 
corrente dove militava l'ex sin¬ 
daco di Palermo: «Tra l'altro, 
nella sinistra de di uomini do¬ 
tati di grande carisma non e 
che ce ne siano molti...». Il mi- 
nistro Gerardo Bianco non mo¬ 
stra grandi rimpianti: «Mi di- 
; splace, ma b un atto di supe^ 
. bla-(Il suo commento-e in- 
. sterne una dichiarazione di 
' sconfitta, perchè nella De c'è 
posto per tutti, altrimenti la Oc 
iton sarebbe quella che è». 

Quasi esultante per l'abban- 
doiio è invece Flaminio Picco¬ 
li: «E' chiaro che Orlarvdo non 
ha pia da dichiarare le sue in- 
Icitzioni - afferma -. Ci6 che 
' ha detto nelle inienriste e nel 
dbcoisi di questi ultimi giorni 
to ha già p<^ fuori dalla Oc». 
Come a dire; se non se ne an- 
' dava, lo dovevamo cacciate. E' 
amareggiata, invece, Tina An- 
sefanL «Mi dispiace - dice -. Ne 
abbiamo parlato insieme... Poi 
' ognuno la le sue scelte». Una 
' scelta, quella di Orlando, che 
. secondo Alberto Michellnl «ri¬ 
schia di essere lacerante». 
' «Non so se si potesse conside- 
' nta'in senso stretto un demo- 
. ciiaUaiw - è l'opintone di Ah 
; hmso Salti, viooptesidentodeh 
. la ChHiem -, ma mi dispiace 
cliesenevada.EciOapiescin- 
' dere dal danno elettorale che 
; potrebbe derivarne». Il diretto- 
. m del Popolo, Sandro Fonta- 
^ na, confessa di «non essere 
molto sorpreso», e giudica 
■ quella dell'ex sindaco «una 
, scelta sbagliata», visto <he un 
I secondo partito cattolico non 
[ ha spazio nè sul plano polid- 
' co, riè su quello sociale». Con¬ 
corda Invece con Piccoli l'e- 
. sponente di Azione popolate 
Amedeo Zampieri: «Se leolu- 
. ca Orlando non avesse annun- 
I ciato al sua uscita dalla De per 
' > fondate una nuova fòrza poUii- 
: ca. non poteva piè tardare, co¬ 
munque, una presa di posizio¬ 
ne della Oc sulle sue iniziati- 
• ve». 

‘ E la sinistra del partito, i 
> compagni di corrente di Orlan¬ 
do, cosa dicono? Sergio Matta- 
' mila, uno degli uomini che più 
( stato vicino all'ex sindaco 
della «primavera di Palermo», 
, si limila ad un «no comment», 
senza voler aggiungere altro. 
«Le mie polemiche le ho 
V espresse molto tempo la - è il 
- so» commento di Guido Bo- 
!' drato, uno dei leader della mh 
' noranza de -, non voglio aU- 
mentale altri scontri». 


POLITICA INTERNA 


Assemblea a Roma con 400 persone Pace, riforma della democrazia 
«È il fatto nuovo del congresso e forma del nuovo partito 

Superare la logica del sì e no i punti centrali della mozione 

e combattere i rischi di scissione» Chiesto un voto separato sul nome 

Bassolìno: un Pds più a siiiistra 

«Voltiamo pagina, possibili nuovi livelli di unità» 


Un'iniziativa per «spostare a sinistra l’asse politico 
culturale del nuovo partito», per combattere i peri¬ 
coli di scissione, per costruire «nuovi livelli di unità». 
Cosi Antonio Ballino ha dednito la scelta di una 
collocazione autonoma sia dal no che dal si, davan¬ 
ti a 400 partecipanti all'assemblea nazionale di ieri. 
Tra le nuove adesioni quelle di Gian Maria Volontà, 
Sergio Staino, Elio Quercioli, Graziella Priulla 


ALBERTO UISS 


■1 ROMA. «L'ambizione è 
quella di sposUue a sinistra 
l’asse politico<ulturale del 
nuovo partito». Antonio Bas- 
sotino ( molto netto nel re¬ 
spingere l'eticheita di «fronte 
del ni», o quella di «pontieri»; 
aprendo la prima assemblea 
nazionale di quanti hanno ac¬ 
colto positivamente la sua ini¬ 
ziativa - una platea di circa 
400 persone, provenienti da 
tutta Italia alla presidenza. Ira 
gli altri, Adalberto Minucci - 
ha cercato di rispondere alle 
due domande fatidiche: ehi 
siamo e cosa vogliamo. «Non 
siamo due gruppi, del no e del 
si - ha detto -che si Incontra¬ 
no mantenendo una propria 
compattezza e IdentltS». Né si 
tratta di una aggregazione di 
«scontenti». In campo è una 
Kelta «autonoma», un «fatto di 
quanti e forse il principale fat¬ 
to nuovo, al di li degli aspetti 
quantitativi, del praasimo con¬ 
gresso», Ciò che ha spinto ah 
l'aggregazione è la voglia di 
•rompere lo schema rigido» 
della contrapposizione tre si e 
no durala un anna La vec¬ 
chia maggioranza non c'è 
più, e del resto é dal congres¬ 
so che dovri uscire un nuovo 
assetto Interno. 


L'Introduzione e le conclu¬ 
sioni di Bassolino, e numerosi 
Interventi, sgombrano II cam¬ 
po da ogni possibile amblgui- 
ti sulla questione del nome. 
Verri sostenuta la proposta di 
una votazione distinta su no¬ 
me. simbolo e piattaforme po¬ 
litico-programmatiche. In 
questo modo ogni militante 
sari più libero, e la scelta del 
nome e del simbolo potrebbe 
essere decisa gii dalle vota¬ 
zioni In prima istanza nelle se¬ 
zioni. Ma se dovesse passare 
un orientamento diverso, la 
scelta a sostegno della propo¬ 
sta di nome avanzala da Oc- 
chetto sarebbe altrettanto 
esplicita. «Non ricreiamo al 
nostro interno un problema 
su questo punto». 

Ma l'attenzione ai é coiKen- 
traia sui contenutL sul <ome» 
dovri definirsi II nuovo parti¬ 
lo. Bassolìno, rivolgendosi an¬ 
che a Ingrao e Lma Turco, e 
insistendo molto sul carattere 
«aperto» sia all'Interno che ah 
l'esterno del partito delllnh 
ziativa, ha delineato tre punti 
fondainenlali: la situazione 
intemazionale, la arisi italia¬ 
na, la forma del nuovo partito 
e la democrazia. La crisi del 
Golfo mette la sinistra di fron¬ 
te ad una prava decisiva: é 



Antonio 

dtxantelsuo 


rr-"J •‘‘4 ^ 


■fassoffllilea 
nazIonaloiMli 
nuova coiTonto 


S lusta la parola d'ordine «tutto 
entro l'Onu», nel quadro di 
una trasformazione dell'orga¬ 
nizzazione internazionale, ma 
netto deve essere il rifiuto del 
ricorso alla guerra. Questa de¬ 
ve essere «una scelta discrimi¬ 
nante dei comunisti italiani e 
del nuovo partito». La stessa 
vicenda italiana, come dimo¬ 
stra la oscura vicenda Gladio, 
rivela tutti i neui col mutato 
quadro mondiale. Alla fine di 
un decennio di «modernizza¬ 
zione senza riforme» l'Italia 
però è a una stretta. Alle nuo¬ 
ve sfide della competizione 
intemazionale esiste la tenta¬ 
zione di rispondere <on una 
ullerfore accentuazione diiun 
Mgime oligarchico» politico- 
economico. Lo spazio per l'af¬ 
fermazione di un nuovo parti¬ 
to di sinistra è proprio qui: 
contrastare queste spinte per 
ricostituire la democrazia Ita¬ 
liana. Per una riforma istitu¬ 


zionale sostenuta dal rinnova¬ 
mento della pcriitica e dal 
conflitto sociale, «impossìbile 
- dice Bassolìno - senza un 
rinnovato peso del mondo del 
lavoro nella vita nazionale». 
La contraddizione tra «capita¬ 
le e lavoro» oggi d& luogo a 
«nuove disuguaglianze, non 
più solo sul piano deU'awem, 
del possedere, ma sul plano 
dell'essere, del poter realiz¬ 
zarsi». È questo 1 orizzonte in 
cui si colloca la lotta per la de¬ 
mocrazia Industriale e econo¬ 
mica, per la raccolta di tutti 
quei conflitti che si svihi^no 
sul tenreno deil'ambienle, del 
tempo di vita e di lavoro, trop¬ 
po spesso ignorati anche dal¬ 
la sinistra. 

Bassolino paria di un parti¬ 
to «delta concretezza, del pro¬ 
getto. dell'utopia». Dawere» «il 
capitalismo, ria pure riforma¬ 
to. è l'ultimo orizzonte della 
storia?». «Non lo credo, anche 


se un nuovo socialismo non A 
una necessità, ma appunto, 
una possibilità». E conclude 
con l’invito a lavorare per un 
partito al riparo dal «leaderh 
smo e dalla democrazia plebh 
scHaria, ma Invece pienamen¬ 
te democratico, in cui iscritti e 
elettori contino davvero». 

La discussione è assai ricca. 
Molti parlano di un «clima 
nuovo», finalmente costrutth 
vo. Mario Tronti propone una 
mozione che Innovi anche dal 
punto di vista del linguaggio, e 
della dichiarala «parzialilà» 
del contributo. Dice anche - 
raccogliendo un applauso 
delle compagne - che dovrà 
eraeici 1* òpTiciia aflermazio- 
ne di un punto di vista ma¬ 
schile che riconosce la pro¬ 
pria paizialità e rinunci a par¬ 
lare a nome di entrambi i ses¬ 
si Alberto Asor Rosa concen¬ 
tra l'interventosull'eslgenza di 


nlanciare una cultura politica 
critica dei lìmiti della demo¬ 
crazia: «Forse bisogna dire 
che è la pratica critica della 
democrazia la via del sociali¬ 
smo». Isaia Sales parta delia 
questione meridionale: il pun¬ 
to da cui esercitare la più radh 
cale critica «del capitalismo 
italiano». Elio Quercioli an¬ 
nuncia la costituzione di un 
grappo autonomo di compa¬ 
gni milanesi del no, decisi ad 
affiancare l'iniziativa di Basso¬ 
lino. Renato Nicolini si asso¬ 
cia alla critica a chi dice «non 
sipuò»; il dialogo nel partito, la 
pace, la battaglia per l'alter¬ 
nativa a questa De, sono 
obiettivi che «si possono» rag¬ 
giungere con «l’ottimismo dei- 
rinteillgenza». E Franco Caz- 
zola insiste sull'esigenza di «rh 
motivate» la militanza orien¬ 
tandola all'indagine della 
realtà sociale. Numerosi gli iiv 
terventi femminili; parlano tra 
le altre Giovanna Eforrello, Al¬ 
berta De Simone, Anna Maria 
Reviello. Petcorsi politici e 
personali diversi - ci tengono 
a sottolineare - ma accomu¬ 
nali da una ricerca sul tema 
delta libertà femminile e di 
una pratica politica che non si 
accontenta di una acquisizio¬ 
ne «ideologica» della differert- 
za sessuale. 

'Toma in molti imerventl II 
tema dei rapporti col Fsi; c'è 
accordo con l'indicazione di 
Bassolino: «Conllittualilà aper¬ 
ta all'attuale linea del Psi, ma 
nel nome di una unità a sini¬ 
stra più ricca e diversa, che 
non si ferma al nostri due par- 
- fili ma comprende forze catto¬ 
liche e forze esterne ai partili, 
e in nome dell'altemaiiva alla 
De, senza ambiguità e incer¬ 
tezze». 


_ ' h ' 

. ' Pd, Psi, Pri, verdi e pensionati hanno firmato.un accordo dopo 12 giorni di «crisi pilotata » 

Sai{gì|»^lapoUtìcaar^|j9.i^£oiaprQ@pii®pEj;ilriipp»t(^^ ; 

Intesa a Milano, confermato il pentacolore 


Dopo dodici giorni di «crisi pilotata» a palazzo Mari» 
no, scosso dalla «Duomo connection», la maggio¬ 
ranza sembra aver ritrovato l'intesa. Ieri è stato tro¬ 
vato un accordo sul programma, che accoglie molti 
punti proposti dal l^i e soddisla gli ambientalisti, 
(testa il nodo del rimpasto, da sciogliere prima di ve¬ 
nerdì. Molto probabilmente non entrano nella coali¬ 
zione Psdi e antiproibizionisti. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. La verifica della 
maggioranza pentacofore di 
palazzo Marino, aperta dodici 
giorni fa dalla componente 
del Sole che ride nel pieno 
delle polemiche sulla «Duo¬ 
mo connection», sembra arri¬ 
vala alle ultime battute. Per 
venerdì pomeriggio è stato 
convocalo il consiglio comu¬ 
nale, con all'oidine del giorno 
verifica, dibattito e votazioni. 
Entro dopodomani quindi i 
cinque partner contano di 


raggiungere un accordo sul 
rimpasto degli incarichi di cui 
si sta dbculendo In queste 
ore. Sul programma invece 
l'intesa è stata siglata Ieri po¬ 
meriggio alla fine dell' incon¬ 
tro collegiale che ha riunito 
Psi. Pei, verdi, pensionali e Pri 
per la prima volta assieme do¬ 
po giorni di trattative bilaterali 
e Incrociate. 

Una riunione durata oltre 
due ore, per mettere a punto 
un documento nel quale vie¬ 


ne sostanzialmente sancita la 
necessità di rivedere gli orien¬ 
tamenti tot materia di urbani¬ 
stica, sulla base delle solleci¬ 
tazioni venutedal Sole che ri¬ 
de. ma soprattutto sulla base 
dei punti contenuti nella piat¬ 
taforma del comunisti milane¬ 
si. Nell'Introduzione si parte 
dalla constalazione che la 
iiumcanza di regole certe nel¬ 
la programmazione del terri¬ 
torio, tra cui una normativa 
sul suoli, ha favorito «l'insor¬ 
gere di polemiche, contraddi¬ 
zioni, sospettL che hanno In¬ 
vestilo amministratori e consi¬ 
glieri». Una premessa che ha 
soddisfatto I Verdi, i quali ave¬ 
vano chiesto un qualche riferi¬ 
mento alla campagna «diffa¬ 
matoria» nei confronti di un 
loro consigliere, Fabio Treves, 
chiamato In causa nella vi¬ 
cenda Martinelli Coppin dal¬ 
l'assessore aH'urbanistica, il 
socialista Attilio Schemmari. 
Punti qualificanti del docu¬ 
mento sono poi la decisione 


di affidare ad un comitato di 
assessori l'esame di nuove e 
più trasparenti procedure in 
materia di territorio, la riorga¬ 
nizzazione degli uffici e la re¬ 
visione di alcuni progetti urba¬ 
nistici «del passato». Una sol¬ 
lecitazione. quest'ultlma ve¬ 
nuta soprattutto dai quattro 
indipendenti del Pei die sie¬ 
dono in consiglio, tnsomma, 

10 scossone della «Duomo 
connection», sulla carta, do¬ 
vrebbe portare ad un ripensa¬ 
mento della politica urbanisti¬ 
ca milanese, anche attraverso 

11 coinvolgimento di tutta la 
città, con una convenzione 
cittadina. Quindi «un rilancio 
della maggioranza, attraverso 
un rilancio del programma» 
secondo la formula usata dai 
cinque partiti. 

Resta II nodo degli incari¬ 
chi, e non è cosa di poco con¬ 
to. Caduta la cosiddetta «pre¬ 
giudiziale Schemmari», ossia 
le dimissioni deH'assessore 
socialista richieste dai Verdi 


resta sempre il problema della 
sua nuova collocazione. «Sul 
rimpasto ho raccolto utilissi¬ 
me indicazioni percondude- 
re in breve tempo» ha detto ot¬ 
timista il sindaco. Ma le dilli- 
coltà non sono poche, e na¬ 
scono aiKora una volta dai 
verdi, i quali non vogliono 
mollare l'assessorato alla Cul¬ 
tura, che gli altri esponenti 
della maggioranza vedrebbe¬ 
ro come soluzione buona per 
l’uomo del garofano. «Noi 
avevamo chiràto le dimissio¬ 
ni, rwn il rimpasto, m gU altri 
lo vogliono lare, k> facciano, 
ma il nostro assessorato non 
si tocca». Inamovibili i Verdi, 
che pur di non cedere rifiuta¬ 
no sia l’incarico alTurbanisti- 
ca che quello all'ecologia, c’è 
la possibilità che al posto del¬ 
l'assessore chiacchieralo pos¬ 
sa andare un repubblicano, o 
mollo più probabilmente, un 
comunista. Anche se non si 
esclude un rimpasto limitato 
alla delegazione fti. 


Una cosa è certa; i posti In 
giunta sono sedici, e stando a 
quel che dicono i socialisti e il 
sindaco, a cui è stato affidato 
Il compito di redistribuire le 
deleghe, non sembra esserci 
spazio per nuovi ingressi, co¬ 
me sembrava nei giorni scorsi, ' 
quando, per il possibile ab¬ 
bandono dei verdi, si erano 
latti vivi sia il consigliere del 
Psdi che quello antlproiblzio- 
nlMa. «Qualunque appoggio 
al nostro programma è Kn 
accetto» ha detto ieri Pillilteri, 
ma niente'dl più. Troppo po¬ 
co per l'antiproibizionisla Ti¬ 
ziana Maiolo, caldeggiata dai 
comunisti, che aveva chiesto 
la delega alle tossicodipen¬ 
denze, suscitando un vespaio 
tra gli esponenti del garofano. 
Quanto al Psdi, sarebbe un 
bratto colpo, visto che già ad 
agosto, nel giro delle deleghe 
era rimasto fuori e aveva deci¬ 
so di non entrare in maggio¬ 
ranza. 



ChterailtSi Giuseppe Chiarantechlari- 

«rAcì la minoianza ‘ ‘àpì'crà 

«Mlbl Id IRinpranZd nella stesura dei testo fina- 
Sl prCSCntEra le delia mozione 'Rifonda- 

al conaresso» comunista’, ptesen- 

aivwiiyiMw unitanamente dal 

fronte del «no» interne al 
simbolo del pattilo che ag¬ 
giunge a quello del Pei le parole «Democrazia sociali¬ 
smo» (illustrato nella foto). Anzitutto, precisa in una di¬ 
chiarazione, «il carattere e i contenuti (mfondamente in- 
novativi della proposta di rifondazione per quello che ri¬ 
guarda la cultura, la politica e la stessa struttura organiz¬ 
zativa del partito». In secondo luogo, «un fermo impegno , 
di lotta contro ogni pericolo di separazione, di dispersio¬ 
ne di forze, di scissione». Infine, «l'esigenza di un forte ri¬ 
lancio della battaglia di opposizione sia sui temi intema¬ 
zionali sia per quel che nguarda la difesa e lo sviluppo 
della democrazìa italiana, l'appoggio alle lotte dei lavo¬ 
ratori, le grandi questioni economiche, sociali, istituzio¬ 
nali». Alla mozione ha dato la sua adesione il senatore 
Giulio Carlo Argan. 

Santaniello: Nel corso di un'audizione 

«Bisogna colmare 

le lacune Rai, H garante per la radio- 

della Mammì» 

chiamato l'esigenza di col- | 
mare le Utoune della legge 
MammI sul sistema radiotelevisivo pubblico e di semplifi¬ 
care i controlli che gravano attualmente sulla concessio¬ 
naria. Questi ultimi sono gestiti da una pluralità di organi¬ 
smi. senza alcun coordinamento; ciò determina «sovrap¬ 
posizioni, irresponsabilità e indeterminatezza» nell'azio¬ 
ne di vigilanza e indirizzo dei singoli organismi. 

MAPsInOlnnO «le eiezioni di Castellaneta 


MAP3l3gi3nO «Le elezioni di Castellaneta 

C r^ct^nAnfft» c dì Palagiano - sottolinea 

CBSieilcineia dfchlarazlone il se- 

Un voto por gretano della federazione 

Ucambiameirto» 

nella provìncia ionica c'è 
una forte spinta verso il 
cambiamento. A Castellaneta il Pei diventa di gran lunga 
il primo partito in un quadro di avanzala deH'inlera sini¬ 
stra. A Palagiano i comunisti recuperano rispetto alle ele¬ 
zioni del maggio scorso. In entrambi i Comuni il dato del¬ 
la De è di grave arretramento». Il volo di domenica ha 
quindi segnalalo una «ripulsa alla politica come cliente¬ 
la»: «in questa direzione l’alleanza Oc-Psi ha fatto totale 
fallimento». 


Entr3nelPci Il professor Gianni Rondo- 

' In efnri/'n ” Dno- docente all'Università 

wnunLU di Torino e presidente del • 

fl6LCII)6in3. Festival intemazionale Ci- 

CianniftbmIoHiio 

rt> premettere - ha dichia¬ 
rato - che non mi ero mai 
Iscritto prima d’ora a nessun parlilo poiillco per una serie 
di ragioni soggettive e oggettive che nofl'ril caso di chia¬ 
rire adesso. Ho deciso invece di iscrìvermi al Pei, in un 
momento di grande rinnovamento e di grandi conflitti 
ideologici come l'attuale, perchè credo che. più che in 
passato, sia oggi necessario individuare (o contribuire a 
individuare) una nuova forza politica che possa final¬ 
mente gestire la cosa pubblica fuori dai vecchi compro¬ 
messi o dalle utopiche speranze». 

Quercioli: Il deputato comunista Elio 

<^olg3rìt3 

^ ^ con unfl ictierd di presi* 

di Vesp3 e Conti dente della Commtoione 

contro vigilanza sulla Rai con- 

. .» tror«atteggiamentopropa- 

IjCOniUnlSuj»^^^^^^ gandlsUco» degli editoriali 
dei direttori del Tgl, Bruno 
Vespa, e del Gr2, Marco Conti, messi in onda lunedi sulla - 
questione «Gladio». Nella lettera si afferma che i due 
commenti sono «ispirati a volgarità propagantìstiche 
contro il Pei» ed eludono invece la natura vera del proble¬ 
ma che ha allarmato tutto il paese e il mondo politico. 
«Conti e Vespa sono due professionisti capaci - scrive 
Quercioli al presidente Andrea Borri - e vorrei che il tuo 
intervento li inducesse a una riflessione su questa osser¬ 
vazione, che non vuole in nessun modo fimitare il loro di¬ 
ritto di commento». 


Jlel;cinm3. ' 
Gtennillòndollno 


QREGORIOPANR 


Quercioli: 
«Volgurità 
dlVespueConti 
contro 
I comunisti»» 


Congresso, ultimatum al presidente 

La minoraiiza della Fnsi: 
«Riconreremo al Sudice» 


■■ ROMA Un ultimo appello 
al presidente della Federazlo- 
' ne della stampa, Qlberto 
Evangelisti, perchè ripristini le 
regole statutarie violate; l'an¬ 
nuncio che, in caso contrarlo, 
al tfoorrerà a tutti gli strumenti 
previsti, compreso II ricorso 
olla magistratura. Insomma, 
lo scontro nel sindacato dei 
glomalisfi sembra avvicinarsi 
sempre di più al punto di non 
titotno, tanto si va radicaliz- 
lando U contrasto tra maggio- 
lanza e minoranza. La prima, 
del resto, sembra pencolare 
Ira ricorsi al voti di maggloratv 
za anche per evitare obbli¬ 
ghi statutari e drammatizza- 
xioni ad effetto. Proprio Ieri un 
esponente della moggioiBn- 
za. Maurizio Andriolo, na tuo¬ 
nalo contro il Grappo di Fie- 
aole: «La Fnsi non è il Palazzo 
dlnveriK». Immediata la re- 
. pUca ad Andriolo: «Delirio esl- 
' laiaitle e arrogante, una pole¬ 


mica rencofosa>.L’occasione 
è stata data dalla riunione del 
Consiglio nazionale della Fe¬ 
derazione, chiamato a pro- 
nunclanl ancora una volta 
sulla convocazione del con¬ 
gresso straordinario e su una 
mozione di sfiducia della mi¬ 
noranza respinta con 45 voli 
contro 26. La convocazione 
del congresso straordinaria è 
Kattaia automaticamente a 
norma dell'aiticolo 8 dello 
statuto, avendolo richiesto più 
di S associazioni regionali di 
stampa. Al contrario, la mag- 
gforartza Insiste nel posporre 
al rinnovo contrattuale il ri¬ 
spetto deU'obbligo statutario. 

«La violazione statutaria - si 
legge In una nota delle liste di 
«Autonomia e solldarleià» - è 

K lese e contribuisce a Indo¬ 
lire la categoria alla viglila 
di un durissimo rinnovo con¬ 
trattuale. Il lutto affiravato 
dalla presentazione, da parte 


della Giunta della Federazio¬ 
ne. di una bozza di piattafor¬ 
ma debole, insulficiente, ten¬ 
dente a ricreare profonde di¬ 
sparità salariali e normative 
tra le diverse realtà editoriali. 
Nessuna risposta, infine, è ar¬ 
rivata - si legge ancora nella 
nota - sulla questione morale 
(In particolare, sulle modalità 
che hanno portato al repenti¬ 
no cambio di segreteria) che 
tanto scalpore ha creato al- 
l'intemo delle redazioni, mi¬ 
nando fortemente la credibili¬ 
tà, l'Immagine e lo stesso po¬ 
tere contrattuale del sindaca¬ 
to». 

A che cou approderà que¬ 
sta spaccatura? m il Grappo 
di Resole è tempo ormai di ri¬ 
fondare il sindacalo, ormai 
esaurito nella sua strattura at¬ 
tuale. Sarà questo il tema di 
una assemblea nazionale 
convocata a Roma, per il 13 
gennaio. 



In un anno sono più che raddoppiati. Basta spedire un conto corrente 

La carica dei 240.000 tesserati 
Cori Sbaidella «regna» nella De romana 


Vittorio Sbardena 


■■ ROMA. Nelle ultime setti¬ 
mane di settembre sono arriva¬ 
ti in piazza Nfeosia I30mila 
conti conenti. L! c'è la sede, in 
pieno centro storico, della De 
romano. Al conto corrente cor¬ 
redato da una semplice di¬ 
chiarazione firmata corrispon¬ 
de l'adesione al partito. E cosi 
al t IO mila iscnili del tessera¬ 
mento 1989 se ne sono ag¬ 
giunti ISOmila quest'anno: 


La De romana, o il partito delle tessere. Una crescita 
a dismisura che ha portato gli iscritti al partito alta 
cifra record di 240 mila iscritti, quasi uno ogni due 
eiettori. Ma si tratta di un tesseramento effettuato 
per corrispondenza. È il «potere di carta» di Vittorio 
Sbardella, l'uomo forte della De nella capitale, nel¬ 
l’occhio del ciclone per un intreccio tra politica e 
appalti e, forse, abbandonato anche da Andreotti. 


FABIO LUPPINO 


240mila tessere, metà delle 
quali rastrellale IO giorni pri¬ 
ma del tempo utile, fissato al 
30 settembre, per farle contare 
In vista del prossimo congres¬ 
so romano. £ questo il «potere 
di carta» della squadra guidala 
da Vittorio Sbardeila. uomo 
forte della De romano, nell'oc¬ 
chio del ciclone in queMe setti¬ 
mane per un giro di appalti da 
venti miliardi intorno alla Fiera 


di Roma, presieduta da un uo¬ 
mo cU sua fiducia, Ennio Luca¬ 
relli, appannag^, guarda ca¬ 
so, di ditte di suoi amici e pa¬ 
renti. il padrone delle tessere 
Incontrastato è proprio lui, il 
proconsole di Andreotti. E in¬ 
torno 0 questi numeri si sta 
giocando una battaglia di fen¬ 
denti nella Oc della capitale. 

Una maggioranza che con¬ 
tava, due anni fa, sul consenso 


pressoché assoluto di tutte le 
correnti, oggi sta perdendo 
pezzi pregiati. Alla sinistra di 
base, uscita quasi subito dal 
maxi raggrappamenlo, si sono 
aggiunte, e solo in questi ultimi 
mesi, te forze consistenti di 
una parte di Azione popolare 
che fa capo al deputalo Fran¬ 
co Fausti. E apMna lunedi 
Korso In un comitato romano 
concitatissimo, giocato sull'a¬ 
desione o meno al «reucclo» 
Sbardella, se n’è andato anche 
Paolo Cabras, uomo della sini¬ 
stra, vice presidente della com- 
misrione antimafia. Sbardella 
continua a tenere lo scettro, 
ma non è più il re incontrasta¬ 
to. Ha diviso la sinistra, la co^ 
lente di Azione popolare, ma i 
suoi melodi «spicci» lo fanno 
sempre più Inviso all’alta curia 
romana. Da ultimo è diventato 
un peso sgradito anche per 
Ghil» Andreotti. 

La nuova opposizione chie¬ 


de a gran voce la convocazio¬ 
ne del congresso o il commis¬ 
sariamento del partilo. Il discri¬ 
mine sta propria in quelle 240 
mila tessere. Se venisw convo¬ 
calo in questi giorni le 130 mila 
nuove ad<»ioni non rientrereb¬ 
bero. valendo da statuto sol¬ 
tanto quelle dell'anno prece¬ 
dente. Vittorio Sbardella da 
abile manovratore soprassie¬ 
de. Il segretario romano Pietro 
Giubilo, l'ex sindaco destituito 
a suo tempo da un intervento 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga, dopo 
essere rimasto impelagato m 
una vicenda giudiziaria sugli 
appalti per le mense scolasti¬ 
che. ha lanciato ieri l'ipotesi di 
una Conferenza programmati¬ 
ca. «Il congresso quest'anno 
non si farà mai - mormora un 
assessore - Ne tanto meno nel 
'91 quello nazionale, visto che 
è ormai scontato che si faran¬ 
no le elezioni». 


Ieri, in un comitato romano 
convocato ad hoc dalla segre¬ 
teria per rilanciare la sua im¬ 
magine, la figura di Sbardella è 
uscita notevolmente in ombra. 
Lo hanno difeso vecchi e nuovi 
adepti, che spesso si sono ser¬ 
viti dell'insulto per tacitare gli 
awersarL Lui stesso che, con 
un <coup de thèatre», aveva 
stornato l'attenzione da^ 
scandali che lo riguardano con 
una proposta «a sensazione» 
per il governo della capitale 
(«allarmiamo il quadripartito 
a Verdi e Pii e. magari, anche 
al Pei) ha dovuto lare più di un 
passo indietro, criticato da tut¬ 
ti, all'interno del suo partito e 
dagli uomini più vicini al sin¬ 
daco della capitale Franco 
Catraro, socialista. «Sbardeila 
- ha commentato Paolo Ca- 
bras - è 11 peggior artefice delle 
sue fortune e della sua imma 
gine politica». 
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IN ITALIA 


Balsorano ^ 

Chiesto rinviò 
a giudizio 
.perPenruzza 




''ai ROMA. Omictdtovolonla- 
rio pluri-aggravalo, ratto a flne 
di Ubidino, occultamento di 
cadavere: questi i reati per i 
'quali il (ostituto procuratore 
' della Repubblica di Avezzano 
% > Mario Pineiit. ha richiesto al 
ìì ■ ’ Giudice per le indagini preliml- 
h; i nati, il rinvio a giudizio di Mi- 
R ' chele Peiruzza, il muratore 
V' quarantenne di Balsorano 
ui (L'Aquila), sospettato di aver 
gr-ucciso, neiragosto scorso, la 
Ll'.nlpotina di sette anni Cristina 
E ' CapoccittL Adesso, il Cip. 
. Giorgio Maria Rossi, avrà a di- 
s|)osizione 30 giorni per deci¬ 
dere sulla richiesta ma. a 
quanto si C appreso dagli in- 
quirenti. avrebbe intenzione di 
[ a >, procedete con tempi rapidi. Se 
!!ì| i le richieste depositate ieri ver- 
. ranno accolte. Petruzza. dete- 
31 nulo nel carcere di Pesato dal 
Uf 27 agosto scorso, potrebbe 
1 1 comparire davanti la Corte 
A I d'assise deirAquIla gii prima 
di Natale. 

I Trai reati contestati al mura- 
' loie di Balsorano. non c'è il 
I lentauvo di violenza carnale. Il 
corpo senza vita della bambi¬ 
na Iti trovato seminudo dentro 
^ un anfratto la mattina del 24 
I agosto scorso. Cristina era sta- 

Ì r-J la uccisa la sera precedente, a 
Case Casielle. una frazione di 
Balsorano. al confine tra le 
thli province di Ftosinoneedell'A- 
quila. Il suo cadavere, dopo 
^juna nottata di riceiche alle 
. quali aveva paiteci[islo lo stes- 
so Pemizza, era stalo ritrovato 
, poco distante dalla sua abita¬ 
mi alone. L'uomo, durante i fune- 
rali, aveva seguito in lacrime la 
bara delta nipoilna. accompa- 
Oliandola, assieme ai genitori, 
lino al clmilerOb Del delitto, in 
' un primo tempo, si era auloac- 
elisalo il figlio tredicenne di 
^l'^Pemizza che. però, qualche 
li??, ora dopo, aveva ritrattato la 
^.1 sua confessione, falla, aveva 
rleito, per difendere e scaggio- 
! V ■ nane il padre dal aospetii di 
\ omicidki. Il ragazzo, clic resta 
Il principale accusatore di Pe^ 
l|iluzzaecheasuavollaerasta- 
it t / lo da questi accusato dell'omi¬ 
cidio, era stato interrogato nei 
gloini scorsi dal sostituto pro¬ 
curatore presso il tribunale dei 
minori dell'Aquila. Ciansave- 
rio Cappa che. per vatto dovu¬ 
to*. gli aveva invialo un avviso 
, I di garanzia pes omicidio. Nel 
. 'coeso della breve deposizione 
(atlefminedellaq«iailarm<sia- 
lo scagionalo da opti accusa), 
Bragozzo si era limitato acori- 
' ' lal^ìaMlasuaeslraneilAallle- 
| ino della cuginetla e le moti¬ 
vazioni della sua rhratiazione 
1 tatù, dopo essersi reso conto 
<r1 delle' conseguenze alle quali 
'■Ilsarebbe andato Incontro. La 
madre del ragazzo. Maria Ciu- 
zeppa, continua tuttora a di- 
I tendere il marito dalle accuse 
mossegli anche dal ragazzo. 
1''] Contro Peruzza, oltre alla lesti- 
; monlartza del figlio, sono stati 
acquisiti altri elementi a cari- 
I cw I risultali della perizia sul 
e:] sangue e sui capelli trovati sui 
I suoi indumenti (che apparte- 
ì nevarto a Cristina) e la tesli- 
snonianza di un'alba bambina 
i che. nel dicembre scorso, 
f avrebbe subito un tentativo di 
T aggressione da parte del mura- 
rtose.. ~ 

ls| ' Nelle scorse setlimane, gli 
invcsiigaslori. avrebbero nn- 
. bacclato ed Interrogato un'al- 
ba ragazzina che. nell'agosto 
dello scorso anno, mentre era 
IH In vacanza a Balsorano, sareb- 
1 be stata oggetto di una tentata 
' ag^essione da parte di Pemiz- 
za. 



Al processo d’appello. . 
per romicidio di CesareBrin 
giornata negativa 
per la difesa della Guerinoni 


Marcello Roma, malato di Aids 
e tossicodipendente 
non conferma il memoriale 
sui «killer di Torino» 


Gigliola Guerinoni 


n «supeartestimone» nega 
ritratta e non ricorda 


Clamoroso e penoso «fiasco» in aula per l'attesa su- 
pertestimonianza che avrebbe dovuto imprimere al 
processo Brin una svolta decisiva: Marcello Roma, 
tossicodipendente e malato di Aids, ha preso te di¬ 
stanze dal memoriale sui «killer di Torino», gridando 
alla Corte tutto il proprio disagio psichico. Permane 
il dissidio tra i legali della Guerinoni, ma Biondi pre¬ 
cisa: «Difenderò Gigliola fino in fondo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSBIXA MICHIINZI 


■iCQiovA Di statura me¬ 
dia, ha capelli lunghi e neri le¬ 
gati a coda, folti baffi, uno smi¬ 
surato paio d'occhiali da soie 
con le lenti a specchio e una 
stellina d'oro al lobo di un 
orecchio. Infagottato in un 
cappottone, tiene il bavero al¬ 
zalo a mascherare quel poco 
che del viso trapela; zoppica 
vistosamente, a tratti barcolla, 
si ferma e si piega su sé stesso. 
Davvero arduo stabilire, del¬ 
l’Immagine che offre di sé, 
quanto ci sia di voluto e quan¬ 
to di drammaticamente invo- 
fonlario: in ogni caso, quando 
Marcello Roma - l'attesissimo 
sedicente supertestimone che 
dovrebbe imprimere al proces¬ 
so Brin una svolta decisiva - 
enba claudicante e incerto 
nell'aula della Corte d'AssIse, 
la sua comparsa fa sensazio¬ 
ne. Nonvuoleesserefolografa- 
to né ripreso, si insacca ancora 
di più nel bavera e tira fuori a 





Dante Belardbielli airuscKa del tribunale dopo rudienza 


n processo per i fatti del 75-76 

fCaso RameUi, altro round 
Pene lidotfé à 8 imputati 


MILANO. Ancora un pas- 
i so. ma non l'ultimo, nel lun- 
! ghissimo her del processo per 
! ^omicidio di Sergio Ramelli, il 

Ì giovanissimo militante neofa¬ 
scista ucciso da un commando 
1 «M servizio d'ordine di -Avan- 
‘ guardia operaia» nel marzo del 
'' tS. I processi di primo e se- 
M r»ndo grado si erano conclusi 
' con la condanna di otto impu- 
> lati per omicidio, e di altri otto 
^!(pef tentato omicidio e incen- 
i '. dio: era l'episodio dell'assalto 
al bar di largo Porto di Classe. 
' }un anno dopo l'agguato mor- 
'.tale a Ramelli, conclusosi con 
. la distruzione del locale e il fe- 
11 rimento, anche grave, di dive^ 
I ai SNventofi. La Cassazione. 
: iwUo scono gennaio, conler- 
r È inù la qualificazione del reato 
r ? principale come omicidio vo- 
1 kmiarìo, ma derubricò il se- 
. oondoepiaodiotnondlieniaio 
omicidio plurimo e incendio si 
; banò, ma di lesioni aggravate 
l'j e danneggiamenU. Non «.’tn 


stata, Insomma, la volontà di 
uccidere. Il processo, per quel¬ 
la i>arte, fu risfiediio alla Corte 
d'assise d'appello perché ride- 
flnlsse le condanne. 

Ieri, ta seconda sezione del¬ 
la Corte d'assise d'appello ha 
emesso le nuove condanne: le 
più alte toccano a due espo¬ 
nenti di Democrazia proleta¬ 
ria, all'epoca dirigenti di «Ao», 
Samio Ferrari e Gianni Di Do¬ 
menico. In primo grado si era¬ 
no visti infliggere rispetliva- 
mente cinque anni e mezzo e 
cinque anni, ora hanno visto 
ridotta la pena a tre anni e tre 
mesi il primo, be anni e due 
mesi II secondo. Ridotte anche 
le altre condanne; tre anni a 
Roberto Tuminelli, ex leader 
dei Cai; due anni e mezzo a 
Mauro Pais; due anni e due 
mesi a Massimo Bogni e Ber¬ 
nardino Pasinelli; due anni e 
un mese a Cario Guarisco e 
Lorenzo Muddolon. 

Aspre reazioni della federa¬ 


zione milanese di Dp, che In 
un comunicalo parìa di «un 
tentativo scoperto di cercare in 
ogni modo di rìdeterminare 
nuovamente le condizioni di 
una lunga carcerazione» dei 
condannati. In reallé, poiché 
essi avevano giù scontato un 
penodo abbastanza lungo di 
carcerazione preventiva sem¬ 
bra concreta la possibilità che 
essi possano usufruire della li¬ 
berta condizionale concessa a 
chi abbia scontalo meta della 
pena. Dp. ad ogni modo, an¬ 
nuncia che il processo ora tor¬ 
nerà in Cassazione. 

Intanio per i condannati per 
omicidio, la semenza ormai 
definitiva frotrebbe essere 
bloccata dalla concessione 
della grazia. Tutti l'hanno chie¬ 
sta, ma scaduti i sei mesi di so¬ 
spensione della pena senza 
che il ministero avesse rispo¬ 
sto, si sono costituiti nei giorni 
scorsi e si bevano ora, m atte¬ 
sa, in carcere. QAB. 


fatica una voce loca e afona, 
esitando anche di fronte alle 
prime domande su età (28 an¬ 
ni) e generallté. 

£ chiaro da subito, insom¬ 
ma, che - su(>er o meno - sarft 
una testimonianza difficile: o 
meglio’, una non testimonian¬ 
za; e infatti Roma si limila a ri¬ 
conoscere come probabil¬ 
mente sua la scrittura del fa- 
'moso memoriale che ha spé- 
dito alla Corte e che accredita 
la tesi difensiva della Guerino¬ 
ni, basata sui killer calati da 
Torino per uno sgarro di dro¬ 
ga. Ma non ricorda di averlo 
scritto, non ricorda di che cosa 
parlasse, non ricorda niente di 
niente. C quando 11 procurato¬ 
re generale cerca di sbbigerlo 
con una domanda precisa, Ro¬ 
ma esplode con furia, la voce 
stonala dilatala tino all'urlo: 
«Mi stia a sentire, perché non 
prova tei a farsi un anno di ma¬ 



li teste Maroello Roma durante la deposizione al processo 


nieomio criminale... vi sembra 
umano torturare uno che ha 
l'Aids da tre anni, uno con le 
turbe psichiche che ho io, qui 
ho le carte, ho i documenti che 
per II mio stato fisxx) e psichi¬ 
co io non sono in grado...». 

A quel punto é l'avvocato 
Biondi a prendere energica¬ 
mente In mano il timone e ba- 
volgefl teste con una raflicadi 
dumsime contestazioni; «qui 
non si sta (ortuiando nessuno 
- ha tuonalo - ed é stalo lei a 


cercare noi, insistenlemente, a 
proporsi come testimone, tei si 
é assunto delle responsabiliUi 
e noi non siamo professionisti 
da avanspettacolo... se lei sof¬ 
fre di protagonismo quando 
scrive e tace quando dm par¬ 
lare, non può rifugiarsi dietro 0 
paravento delle sue malattief». 
La burrasca si é coiKlusa con 
un ultimo grido di Marcello Ro¬ 
ma («... si legga te mie cartelle 
cllniche del manicomio».»), 
penoso epitaffio su quella «pi¬ 


sta della droga» che la Cueri- 
nonl aveva scelto come ultima 
trincea. »£ dalla pista della dro¬ 
ga - ha commentalo infatti più 
tardi II pg - siamo pasrati alla 
pista del calcio»; si nferìva, sar¬ 
casticamente, all'ultima testi¬ 
monianza in programma, 
quella di Luigi Colombo, suo¬ 
cero di Cesare Brin, che ha rac¬ 
contato come l'ex farmacista, 
riciclatosi in patron di squadre 
di calcio paesane, fosse stato 
sfruttalo, turlupinato e econo- 


micamenle rovinalo da mana- 
geis senza scrupoli. Infine il di- 
battimento è approdato all'ul¬ 
timo atto: l'ascolto deH'inteno- 
gatorio (registrato in Assise a 
Savona) del vice questore Raf¬ 
faello ^cco, condannalo per 
compUcilA nella distruzione 
del cadavere di Brin; e sono 
state quattro ore di autentico 
cabaret processuale, protago¬ 
nista l'imputalo, impegnalo a 
spiegare, con barocca oratoria 
irartenopea, come le sue con¬ 
fessioni fossero state •indiriz¬ 
zate sulla giusta linea datrotti- 
mo ed eccellentissimo giudice 
istruitole». Argomento che le 
difese non bascureranno certo 
di utilizzate a dovere. E a pro¬ 
posito di avvocali, il dissidio tra 
i due legali della Guerinoni 
permane, ma l'avvocato Alfre¬ 
do Biondi ha dichiarato che 
non abbandonerà, né mal ha 
pensalo di farlo, la difesa della 
Guerinoni; ha invece lamenta¬ 
lo che sia stala resa pubblica e 
distorta una lettera con cui 
proponeva alla collega Miika 
Giorello di mettere a punto la 
strategia difensiva per la stretta 
finale. Dal canto suo l'avvoca¬ 
to Giorello ha ribattuto che 
non Intende rinfocolare pole¬ 
miche che danneggerebbero 
prima di tutto la sua assistila e 
l'immagine deirawocatura; 
«arà il Consiglio dell'Oidlne - 
ha aggiunto - a valutare la vi¬ 
cenda nel suo complesso». 


Prima udienza ieri a Firenze per il sequestro dell’industriale del caffè 

Rapimento di Dante Belardìnelli 

sequestmtorì 





Si è apsjto jeri mattina nell'aula bunker di Santa 
Verdiana fl iHocesso per il seqdestro dell'industriale 
del caffè Dante Belardinelli. L'imprenditore fiorenti¬ 
no che durame la prigionia ha avuto anche una 
esperienza «spirituale» parlando con la madre mor¬ 
ta nell'81 fu rapito il 30 maggio '89 e liberato 65 gior¬ 
ni dopo'Senza pagare una lira di riscatto. Dietro ie 
sbarre cinque imputati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIIQIOSGHnmi 

■1HRENZE. Ha rivisto come 
in un film f fotogrammi della 
sera del sequestra, il taglio dei 
lobi df|l»Mecchie. i sessanta- 
cinqittirBf^i di prigionia du¬ 
rante i quali ha avuto una 
esperienza «spirituale», la gioia 
della liberazione. Dante Klar- 
dinelli. 66 anni, proprietario 
della Jolly Caffè rapito II 30 
maggio 1989 mentre tornava 
alla sua villa a Settignano, nel 
rivedere i suof carcerieri in 
Corte d'AssIse al processo ini¬ 
zialo ieri mattina ha detto di 
provare solo pietà. Sono cin¬ 
que diebo le sbarre dell'aula 
bunker di Santa Verdiana: Ple- 


trino Mongile, 3S anni, già con¬ 
dannato per il sequestro di En¬ 
rica Martelli, per l'omicidio di 
Lussorio Salaris e il sequestro 
della studentessa Esteranne 
Ricca di Grosseto. Giuseppe 
Medde, 27 anni. Costantino 
Pintore, 37 anni. Angelo Pinna, 
34 anni e Diego Olzal, 28 anni, 
semiparalizzalo in barella, in¬ 
capace di parlare per i postu¬ 
mi della sMratoria del 30 lu¬ 
glio quando i Noes si sosUuui- 
rono al familiari iixtaricati di 
|>agaie la prima rata del seque¬ 
stro, 4 miliardi. In quella occa¬ 
sione ci fu una sEMratorìa che 
costò la vita a due banditi. Ber¬ 


nardino Olzal • Giovanni Flo¬ 
ris. Un terzo bandito. Croce Si¬ 
monetta. mori il 2'senembre in 
ospedale. I cinque imputali so¬ 
no accusali di sequestro di 
persona e tentato omicidio di 
un poliziotto durante II conflit-, 
lo a fuoco sulla bretella Fiano- 
-San Cesareo. 

Belardinelli é sialo ascoltato 
nel pomerìggio dopo che la 
Corte aveva Interrogato gli im¬ 
putali caduti più volte in con- 
baddizione sul ruolo svolto nel 
sequestro. L'industtiale del 
caffè ha detto al giudici di aver 
vìssuto durante la prigionia 
una esperienza «spirituale» che 
é diventala la sensazione più 
•forte» del perìodo del seque¬ 
stro. «In quel momenti - ha 
raccontato - mi ribovavo a 
parlare con mia madre, una 
grande donna moria nel 1981 
a 98 anni. Sapevo tutto quello 
che sarebbe successo durante 
la mia prigionia: me lo diceva 
lo spirito benigno di mia ma¬ 
dre. Una volta mi disse che il 
sabato successivo avrei avuto 
una bellissima notizia. Il gior¬ 
no prima di quel sabato se ne 


andò quello che lo chiamavo 
Agostino che penso fosse Fio- 
rise non tornò. Il lunedi il Moit- 
gile mi sbattè il giornale addos¬ 
so e disse; «Guarda che cosa 
ha latto il tuo amicone Vigna». 
Cera stato l'inlervenlo dei 
Noes suH'autoslrada, voluto 
dal procuratore Vigna. Mi ven¬ 
ne da piangere, ma mia madre 
mi spiegò che dovevo conside¬ 
rarla una bella notizia e che 
entro il sabato successivo sarei 
stato libero». Cosi avvenne. 

Belardinelli che ha scritto 
anche un libro «Storia di un se- 
quesbo» ha detto di aver temu¬ 
to per la propria vita in due oc¬ 
casioni: «Quando mi tagliaro¬ 
no gli orecchi e la sera pnma 
delta liberazione. Mongile 
quella sera era preoccupalo e 
disse «Ma perché non lo fac¬ 
ciamo fuori?*. Fu Diego Olzal a 
compiere il taglio dei lobi. «Il 
basista - ha detto alla Corte - 
era informalissimo: I banditi 
sapevano che il totale del pa¬ 
reggio della Jolly Callé nel'BS 
era di otto miliardi». Oggi la pa¬ 
rola é al pubblico ministero 
Michele Poivani. 


Manifestazione indetta dai Cobas delle campagne 

Guerra del latte a Caglìarì 
Scdiiiro tra pastori e caralniiieri 


Due ore di battaglia ieri pomeriggio a Cagliari tra al¬ 
cune centinaia di pastori e le forze detrordine, da¬ 
vanti alla sede della Regione sarda. È finita con una 
decina di feriti e contusi (quasi tutti agenti e carabi¬ 
nieri) e con diversi fermi. Gli incidenti si sono verifi¬ 
cati a conclusione di una manifestazione, indetta da 
un sindacato autonomo, per l'aumento del prezzo 
del latte. Tensione e paura fino a tarda sera. 

> ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i CAGLIARI. 'Lassessore 
non ci vuole ricevere, occupia¬ 
mo...». ÈcomliKiatocosI. poco 
prima delle be del pomeriggio, 
l'assedio dei Cobas delle cam¬ 
pagne (il «movimento dei pa¬ 
stori sardU) al palazzo della 
Regione. Un epilogo Improvvi¬ 
so e imprevisto per una mani¬ 
festazione che, pur con qual¬ 
che tensione,. OCA sembrava 
affatto che potesse dar luogo 
ad incidenti. Invece è bastata 
la notizia che la delegazione 


dei manifestanti non sarebbe 
stata ricevuta dairasscssore al¬ 
l'agricoltura (Il repubblicano 
Calte), perchè esplodesse la 
battaglia. Con lanci di piene, 
bottiglie e bastoni, da una par¬ 
te. con cariche e lacrimo^i^i 
dall'altra. 

Gli scontri sono durati due 
ore. fino alle cinque della sera. 
In nella inferfonià. ali'inizio 
(una ventina contro quasi un 
migliaio di manifestanti), gli 
agenti di polizia e i carabinieri 


hanno dovuto chiamare rinfor¬ 
zi, accorsi a sirene spiegate e 
in tenuta da battaglia da que¬ 
stura e caserme. L'assedio al 
palazzo della Regione è stalo 
cosi sventato, ma a prezzo al¬ 
tissimo. Una decina. Ira agenti 
e carabinieri, sono rimasti alla 
fine, lenti e contusi. Il più grave 
é un giovane sottuficlale napo¬ 
letano, il vice-brigadiere Fabio 
Andolli di 29 anni: colpito da 
una bottiglia ad un occhio è 
stato ricoverato urgentemente 
all'ospedale civile, in «osserva¬ 
zione». Qualche contuso an¬ 
che ba i pastori, mentre a tarda 
sera non si avevano ancora 
notizie cene su fermi ed arre¬ 
sti. La tensione comunque è 
altissima, anche perché si è 
sparsa la voce di nuovi amvi 
dalle campagne: il centro di 
Cagliari é presidiato come nei 
momenti più caldi del Mondia¬ 
le di calcio, quando c'erano da 
Itonleggiare gli hooligan. «Ma 


questi erano [>eggio degli hoo¬ 
ligan». ha commentato ieri se¬ 
ra un dirìgente di polizia. 

La manifestazione di prote¬ 
sta era stata indetta dal Movi¬ 
mento pastori sardi per solleci¬ 
tare l'aumento del prezzo del 
latto dalle 1200 attuali a 1S00 
lire al litro. Il sindacalo autono¬ 
mo era riuscito a convogliare 
nel capotuogo circa un mi¬ 
gliaio di allevatori da tutta l'iso¬ 
la. Dopo aver attraversalo il 
centro - anche con alcune 
greggi di pecore - il corteo si é 
duetto nel viale Trento, davanti 
alla sede della giunta regiona¬ 
le sarda. E qui è cominciata la 
battativa per incontrare gli am¬ 
ministratori regionali. Ma ogni 
richiesta è stata inutile e la ten¬ 
sione, già alla, é sfociala negli 
scontn. A tarda sera erano an¬ 
cora in corso alcuni interroga¬ 
tori alta questura di Cagliari. 

GJ’.Br. 



È arrivata 
l’influenza 
Consigliata 
la vaccinazione 


L’ex procuratore 
di New York 
collabora 
con il Viminale 


L'ex procuratore dislieltuale di New York Rudolph Giuliani 
(nella foto) da ieri collabora con il nostro ministero deU'In- 
temo. Da fonti ufficiose del Viminale, infatti, si apprende 
che «per la sua notevole espenenza sui fenomeni delle cri¬ 
minalità connessi in riciclarlo con il trallico intemazionale 
di droga e con il riciclaggio del denaro sporco», Rudolph 
Giuliani collaborerà, come consulente, con la polizia italia¬ 
na. 

Con largo anticipo rispetto a 
tutte le previsioni, é amvala 
in Italia l'influenza della sta¬ 
gione 1990-91. Lo afferma 
rislituto supcnore di sanità 
che annuncia di aver isolato 
len i primi virus influenzali. «I 
<tuc VUUS - Spiraa la rKCICa- 
ince Isabella Donaielli, del 
laboralorìo di virologia dell'isliluto - sono siati isolali in una 
coppia di coniugi di76 c 78 anni che presentavano i classici 
sintomi dell’inllijenza (febbre alta, infiammazione delle alte 
vie respiratorie) e appartengono al tipo Ai'HI NI». Il ceppo 
virale sembra essere mollo simile al tipo Taiwan e comun¬ 
que è contenuto nell'attuale vaccino a disposizione Alcuni 
ricercalon aspettavano la comparsa del ceppo denominato 
Cuizhou, ma per il momento ciò non 6 avvenuto: questo 
ceppo potrà apparire più lardi. 

Un giovane milanese, del 
quale non si conoscono le 
generalità, con bemila lire 
ha vinto 158 milioni al casi¬ 
nò di Saint Vincent. La vinci¬ 
ta é stala realizzala domeni¬ 
ca sera, poco pnma della 
consegna delle grolle d'oro 
del cinema italiano, ma la 
notizia è stala diffusa solo ien. Il fortunato giocatore ha 
sbancato il «Jackpot»: una sorta di «super slot machine» dove 
viene accantonata una percentuale delle giocate effettuale 
nelle altre macchinette e che paga la vincita casualmente 
dopo però che In una delle slot é uscita la combinazione di 
cinque 7. 

L'attore Rossano Brazzi è 
stalo I 
dal 

prcliminan 

berla Marchiori, con l'accu¬ 
sa di aver concorso, tra il 
1982 e il 1983. m una media¬ 
zione presso l'ex presidenle 
■ Sia.. 


Con tremila lire 
vince 158 milioni 
al Casinò 
di S. Vincent 


Traffico armi 
Rinviato 
a giudizio 
Rossano Brazzi 


degli Siati Uniti Ronald Rea' 
:an per ottenere un finanziamento a favore del presidenle 
Iella Repubblica somala Maxamed Siyaad Barre, finalizzato 
all'acquisto di 1 <50 carri armati Leopard e di SO elicotten de¬ 
stinati all'esercito di quel paese. If processo è stato fissalo 
per il 26 marzo prossimo. Secondo I accusa, insieme a Braz- 
zl avrebbero concorso nello stesso reato, ua gli altri, l'ex ca¬ 
po del Sismi Giuseppe Sanlovito, deceduto, e l'ex colonnel¬ 
lo degli stessi servizi segreti Massimo Pugliese. A chiedere il 
rinvio a giudizio di Brazzi era stalo nei mesi scorsi il Sostituto 
procuratore della Repubblica di Venezia Ivano Nelson Sai- 
varani, al termine di un'inchiesta sbalcio di un processo sul 
traffico intemazionale di armi su cui aveva indagato il giudi¬ 
ce Carlo Palermo. In pnmo grado Brazzi, accusato di asso¬ 
ciazione per delinquete finalizzala al commercio di armi da 
lueira, tu assolto dalla Corte d'assise di Venezia, U primo 
iebbraiodel 1988. 


g 

Scadenza termini 
Scarcerati 
15 coinvolti 
in faida mafiosa 


Quindici persone, accusale 
di associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso per¬ 
ché coinvolte in una faida, 
sono siate scarcerale oggi su 
disposizione del giudice per 
le indagini preliminari del 
tribunale di Palmi, per sca¬ 
denza dei termini di custo¬ 
dia cautelare Le persone scarcerate farebbero parte, secon¬ 
do l'accusa, delle cosche maliose del Gallico e del Condel- 
lo, contrapposte a Palmi in una falda che ha fatto, lino ad 
0 ^ 1 .62 vittime. Dall'inchiesta giudiziaria suilla laida è sca- 
tunio un procedimento penale nel quale sono imputate, 
complessivamenle, 36 persone, 21 delle quali accusate di 
omicidio, olbe che di associazione pei delinquere di tipo 
malioso. 

Intercultura bandisce ogni 
anno un concorso per SIO 
posti rivolto a tutti gli studen¬ 
ti delle scuole medie sui>e- 
rìorì in età dai 15 ai 18 anni 
per frequenlare un anno o 
alcuni mesi di scuola all'e- 
Stero. Il concoiso prevede 44 
borse di studio totali e 178 
parziali distribuite secondo il reddito famigliare. L'iscrizione 
deve avvenire enbo il 20 novembre prossimo mediante una 
scheda fornita da Intercultura. Non sono iKhiesle particolari 
conoscenze di lingue straniere ed è prevista la riammissione 
nella scuola italiana. I vincitori del concorso vengono insenti 
all'estero in una normale scuola secondaria, non una scuola 
per stranieri, vivono in una lamiglia scelta secondo la perso¬ 
nalità del ragazzo e godono delrassislenza personale e coiv 
iinua dei volontari locali di Intercultura. 


Intercultura 
per un anno 
discuoia 
all’estero 


OIUSCPPE VITTORI 


□ NEL PCI 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi (Riforma Ferrovie dello 
Stato). 


Mestire 

Studentessa 

uccide 

convivente 


■i VENEZIA Una studentes¬ 
sa, Silvia Nardon di 20 anni ha 
ucciso ieri il fidanirato Giorgio 
Cava (22) nell'abitazione di 
Mestre dove vivevano. Il giova¬ 
ne. che aveva precedenti pe¬ 
nali per spaccio di stupefacen¬ 
ti, è stato colpito, molto proba¬ 
bilmente nel sonno, con alcuni 
colpi di coltello. Successiva¬ 
mente la ragazza, verso le 6 e 
30, SI è recata a cosa dai geni¬ 
tori ai quali ha confessalo l'o¬ 
micidio. Poco dopo, accompa¬ 
gnala dai familian, Silvia Nar¬ 
don si é presentata alla caser¬ 
ma della polizia di Santa Chia¬ 
ra a Venezia. Tra i due giovani 
pare che il rapporto si fosse da 
tempo incrinalo. La studentes¬ 
sa, secondo 11 racconto latto 
alla polizia, voleva rompere la 
relazione con Giorgio Cava il 
quale però si era opposto a 
questa scelta. Il corpo del gio¬ 
vane è stalo trasportato all'obi- 
tono di Mestre e nelle prossi¬ 
me ore dovrebbe essere sotto¬ 
posto all'autopsia disposta dal 
magisbato. 


L’Unità 

Comunicato 
del Comitato 
di redazione 


■■ ROMA II Comitato di re¬ 
dazione de IVnilù ieri si é riu¬ 
nito e ha emesso il seguente 
comunicato sindacale: «Il Co¬ 
mitato di redazione dell'l/m- 
là rileva che assieme all'edi- 
zione nazionale del giornale 
del 6 novembre scorso è stato 
distribuito un supplemei>tt> 
(annuncialo in testala) inti¬ 
tolato Reggio Emilia, il cui ca¬ 
rattere m larga parte pubblici¬ 
tario non é stato in alcun mo¬ 
do segnalalo. Si tratta perciò 
di un'iniziativa che conbasta 
con il dovere deH'ediiore di 
distinguere l'informazione 
dalla pubblicità, nel rispetto 
di elementari criteri di traspa¬ 
renza, dei diritti dei lettori e 
della dignità professionale 
della redazione. Il Cdr prete¬ 
sta per l'iniziativa e sollecita 
l'editore al rispetto rigoroso 
dei pinncipi di baspaienza». 


l’Unità 

Mercoledì 
7 novembre 1990 
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IN Italia 


I Ruffolo attacca Andreotti 

Secca risi^sta da Ginevra 
«Per ritalia non sussiste 
I fl problema del nucleare» 


PICraOQRKCO 


, H GINEVRA. Mentre Marga* 
' Rt Thalcher e Michel Rocard 
I anivano a Ginevra per la sea- 
I alone della «Seconda Conte* 
rema Mondiale su) Clima*. 
Giulio Andreotti se ne resta in 
Italia e a sorpresa lilaiKia il nu> 
I cleare contro l'inasprimento 
I dell'eHeno serra. Cosa ne pen¬ 
sa Giorgio Rulfolo, che guida 
' la paltuolia dei Ministri europei 
I nelle dUlicill trattative per tro* 
t vare un accordo mondiale in¬ 
torno all'obletllvo di stabilizza¬ 
le prima e ridurre poi le emis- 
I stonideigasMira^Rullololail 

e nio per I giomalisti italiani 
trattative tra le lOOe più de- 
' legazioni ministeriali si annul^ 
' ciano dillicitl lisa e Urss tenui- 
I no di «annacquare* la dichia¬ 
razione Anale diluendo ogni 
Impegno. I Paesi in via di svi¬ 
luppo, dilAdcnti, chiedono fon 
, U ahili ed Impegni precisi ai 
, Paesi ricchi per partecipare al- 
rimpiesa comune. L'intera Eu- 
' ropa Oocidenlale e, invece, 
1 concorde nel voler dare •con¬ 
tenuto» a questo incontro. aSe 
' cercheranno di fame acqua 
< fresca, noi non Armeremo al- 
< cuna dichiaiazione Anale con- 
[ 8iunta.»Aflennadecisoilmini- 
stro dell'Ambienie a nome del- 
' rEuiopa. Dopo che gli sclen- 
I siati hanno chiesto un inten 
I vento rapido e deciso, ipolitici 
, starmo vertendo meno alle 
aspettative?iNoi) sarei perora 
né ottimista, né pessimista. Esi- 
I stono punA di contrasta La 
( Comuidté Europea ha deciso 
di stabilizzare la emissioni en¬ 
tro U 3000 a livello del 1990. 


Inoltre ha riconosciuto l'im¬ 
portanza di strumenti econo¬ 
mici e fiscali per conseguire 
modifiche strutturali nel setto¬ 
re energetico. Tra poco sari 
proposta urta lassa comunita¬ 
ria sulle emissioni di anidride 
carbonica. Al contrario dcl- 
I Europa, altri Paesi industria- 
lizzaA non vogliono darsi 
obiettivi precisi perchè temo¬ 
no danni alle loto economie 
Tuttavia abbiamo raggiunto 
punti ormai fermi in questa fa¬ 
se della trattativa Nessuno 
contesta più la serieté della mi¬ 
naccia del cambiamento del 
clima. Tutti concordano che i 
principali strumenU per tentare 
di evitarlo sono il ruparmio e 
l'ellicienza energetica* Ritor¬ 
niamo quindi ad Andreotti ed 
a) nucleare, signor ministro. 
Stavolta la risposta di Rulfolo è 
Insieme amara e ironica. 
•Avrei preferito che il Presiden¬ 
te del Consiglio, che non per¬ 
de occasione per manifestare 
la sua grande saggezza, fosse 
venuto qui a mtìaerla per dar 
man forte all'Europa impegna¬ 
ta in una difficile iialiaiiva d'a¬ 
vanguardia Cfuanto al nuclea¬ 
re ce da dire che il popolo ita¬ 
liano ha aié espresso la sua 
opinione. In ogni caso esperti 
e scienziati escludono che un 
programma di sviluppo del nu¬ 
cleare in Italia possa essere at¬ 
tuato In tempi utili per prende¬ 
re parte alla strategia di ridu¬ 
zione delle emissioni di anidri¬ 
de carbonica e di lotta contro 
l’Inasprimento dell'effetto ser¬ 
ra. Quindi 11 problema non sus¬ 
siste.» 


Ora di telinone 

Samuele non resta in classe 
E 3 vescovo di Arezzo 
I condanna 3 pretore 

I _ 

I OALNOSTROCORfUSPONOENTE 


■■AREZZO, btopportuiia. 
Ingiusta • anomala. Cosi U 
«nooMO ausiliario di Arezzo, 
Giacomo Babini, ha giudica- 
I lo la atnienaa del Pletore di 
I SanOlovaiiiiiGheconsentoa 
I Samuala Buirani di iasciam 
la scuola duranter Poro di reB- 
giotte. Secondo il prelato sa¬ 
rebbe stato opportuno atten- 
) deie un pronunciamento 
I della Corto cosUhizlonale. La 
I Ouia aretina teme InAneche 
lasentonzadelpretoieAdol- 
lo Bianchi buwsU una reazio¬ 
ne a catena mettendo In se¬ 
da discussione il contestalo 
I insegnamento della religione 
I cattolica nella scuoia pubbii- 
ca. 

j I genHori di Samuele han¬ 
no Infatti deciso di non far 
frequentare al Aglio nemme¬ 
no l'ora alletnattva. Il ragaz- 
[ so, insieme ad un'altra com- 
Stejpia di classe della secon- 
ria media Masaccio di San 
Giovanni, svolge Infatti ogni 
gloveditlalle 11 alle IZunV 
la di studio individuale. Sotto 
B controllo di un insegnante 
M», In mancanza di personale. 
rUiettamente nell'ufficio del 


piesMe. Il capo dell'Istituto 
ha contestato al genitori te 
affermazioni che il Aglio fos¬ 
se abbandonato a se stesso 
rlurante l'ora di religione. «Da 
I paitodelconsIgUod'istiiutoe 
dei docenti • ha detto *• non 
' anno state sollevate obiezio¬ 
ni suirapplicazione di questa 
disposizione. Ma in una si¬ 
tuazione cosi complessa e 
delicata è opportuno che si 
proiuinci la Suprema Corte 
Istituzionale». 

Adesso comunque II ra¬ 
gazzo poM uscire dall'lsUtu- 
to se i genllori verranno a 
prenderlo. Il legale della fa¬ 
miglia Bunoni ha giù chiesto 
alla cancelleria della Pretura 
di San Giovanni il rlecreto del 
magistrato, che entro pochi 
giorni potrà quindi essere no¬ 
tificato al prmkle della scuo¬ 
la e al ministero della Pubbli¬ 
ca btruzione. E Samuele po- 
Iré quindi uscire il giovedì al¬ 
le 11. Le auioriiA scolastiche 
avranno poi sei mesi di tem¬ 
po per rivolgersi alla magi¬ 
stratura e chiedere il giudizio 
rii merito sull'Intera vicenda. 
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-iljvlaiw I glotno (topo H terreniota A dieci anni di distanza 300 faniiglle 
non Inni» ancora una casa 


Audizione pubblica ieri 
alla Corte dei conti 
del giudice Natale Aricò 
Sette i capi di imputazione 


L'accusato ha letto 
un documento di 75 cartelle 
«Questa è un'intimidazione» 
Accuse ai vertici della Corte 


Rischia il posto il ma^stoato 
che attaccò l’Ente fenrovie 


Sotto accusa il giudice della Corte dei conti che at¬ 
taccò le ferrovie. Dai suoi rilievi è nato il processo, 
attualmente in corso, contro l'intero consiglio di 
amministrazione delie Fs. Per difendersi dalle incol¬ 
pazioni, il giudice Natale Aricò ha chiamato in cau¬ 
sa i vertici della Corte dei conti legati a doppio filo 
all’Ente ferrovìe. Due mesi fa venne trasferito un al¬ 
tro giudice che osò toccare le Fs. 


CARLA CH 


■AROMA. Uno strano destino 
accomuna I giudici della Cotte 
dei conti che controllano le 
spese rielle ferrovie con la pre¬ 
tesa di non chiudere gli occhi 
L'estate scoisa toccò a Mario 
Gasacela Per avere messo sot¬ 
to inchiesta i vertici delle RS 
(gestione Lagaio) e avere 
Istruito il processo contabile 
sulle <arceri d'oro» é stalo ira- 
slento per «incoropalibllUA am¬ 
bientale». Ieri un altro giudice é 
finito sotto accusa per essersi 
rifiutalo di •ammorbidtre» la 
sua relazione sull'ente (enovie. 
Colpevole di ben sette icspl 
dlncolpazkine (SI va dalla Ikm 
bativa di senaizio Ano a alle in- 
giurie) questa volta é Natale 


Aricò. Rischia provvedimenti 
che vanno dal semplice am¬ 
monimento alla perdita del 
posto di lavoro. Ma ieri matti¬ 
na, in attesa di sapere la deci¬ 
sione si è preso almeno la sòd- 
dlslazlone di trasformarsi da 
accusalo in accusatore Ha 
estratto dalla sua cartellina 7S 
pagine dattiloscritte, corredate 
di decine di allegati e ha inizia¬ 
to a leggere. Anzi a tuonare. 
Ha detto che II provvedimento 
aperto contro di lui non è che 
una punizione e un alto di inti¬ 
midazione per non essere ve¬ 
nuto a patti Di più: ha chiama¬ 
lo In causa II presidente Giu¬ 
seppe Carbone per avere con¬ 


tinuato a sedere al suo posto di 
consigliere d'amministrazione 
della Cemat, una società lega¬ 
la all'ente ferrovie Imo al 27 
giugno 1989 

È stato uno spettacolo spia¬ 
cevole vedere Natale Ancò agi¬ 
tarsi nel banchetto che gli era 
stato riservato, mentre veniva¬ 
no lette le accuse da cui dove¬ 
va discolparsi «rifiuto di parte¬ 
cipare ad un incontro di lavoro 
per esaminare eventuali motivi 
ostativi alfappronlamenlo di 
eventuali relazioni su enti ...» 
•turbamento arrecato al rego¬ 
lare svolgimento dei lavoro...». 

Ma é stalo arKora più peno¬ 
so guardare l'imbarazzo dei 
componenti deil'uHicio di pre¬ 
sidenza mentre di sedizioso» 
Natale Aricò, un po' ingobbito 
dagli anni spiegava con rab¬ 
bia e inquiludine, ma anche 
con puntiglio e determinazio¬ 
ne come é nato lo scontro: «E 
bene che sappiano, • ha spie¬ 
gato - quelli che sperano d'inti- 
midirmi con una punizione • 
che io ho fatto dell'ossequio 
alla legge e detl'osscrvanza ai 
doveri che mi incombono il 
pruKiplo della mia esistenza 


morale e professionale di 40 
anni di servizio reso allo Stalo, 
di cui, previo concorso, ben 26 
presso questo istituto, al quale 
mi onoro di appartenere». 

Ma ecco la storia- il 31 gen¬ 
naio 1989 Natale Aricò presen¬ 
ta un esposto In piocura con¬ 
tro i 20 componenti del consi¬ 
glio di amminlitiazione delle 
ierrovie. ,|/ésposto, evidente¬ 
mente è dettagliato, poiché 
pochi giorni più tardi partono 
20 ordini di companzione. 
L'indagine si è conclusa con il 
rinvio a giudizio e piotfo lune¬ 
di scorso é iniziato il processo. 

Quali sono le irregolarità 
che Natale Aricò per pruno ha 
riscontrato spulciando tra le 
carte? I rilie^ sono quattro, 
quello di essersi arbiiiaiiamen- 
le alzati lo stipendio del 63% 
Mnza chiedere permessi a 
nessuno; U secondo riguarda 
la delibera che decide di dare. 
In aggiunta ad un rimborso 
spese a pie' di Usta, un com¬ 
penso per le missioni di 2S0 
mila lire al giorno, è piaciuto 
poco al giudice Natale Aricò 
arKhe II modo in cui i consi¬ 
glieri hanno speso i 16 milioni 


annui di fondo spese «rappre¬ 
sentanza» Pare che siano stati 
utilizzati per comprare detersi¬ 
vi ed altre cose di pochissima 
rappresentanza. Tra le varie 
questioni l'ultima riguarda la 
decisione dei consiglieri di at¬ 
tribuirsi un consulente a due 
milioni al mese, che in molti 
casi, ha coinciso con la rias¬ 
sunzione del vecchio segreta¬ 
rio in pensione. 

La storia che Natale Aricò 
racconta é semplicissima e 
convincente. Parla dei tUhito 
del suo superiore, il professor 
Coltelli, a fumare la sua rela¬ 
zione e dello scontro seguilo a 
quel nfluto con II presidente 
della sezione Coltelli e con il 
presidenle della corte dei con¬ 
ti, Giuseppe Carbone, amico di 
lodovKoUgalo Nel suo inter¬ 
vento, it giudice Natale Aricò lo 
ha ricordato espressamente 
per mettere a confronto U di- 
veiso atteggiamento del Hg 
della Coite dei conti, cosi poco 
rigoroso quando di tratta di in- 
ciulchi e incompatibilità, 
quanto severo se deve censu¬ 
rare chi non ha latto altro che 
difendete li proprio lavoro. 


Dopo il secco no di Vassalli e Jervolino non verrà abbassata 
da 14 a 12 anni la soglia della non punibilità dei minori 

«Baby killer», dietrofront di Scotti 


Non veiTà portata da 14 a 12 anni l'età per punire i 
ragazzini che commettono reati. Di fronte al secco 
no dei ministri Jervolino e Vassalli, Scotti ha dovuto 
fare un rapido dietrofront Oggi al Viminate riunione 
per mettere a punto le norme sui minori che verran* 
no inserite nel pacchetto giustizia. Il Consiglio dei 
ministri fU^to per saldato. Inturv^io^de^^intstro 
ombra 1016 . 


amtiAi 

■i ROMA L'incontro non si 
trasfoimerà In uno scontro. Il 
secèo no della Jervolino e Vas¬ 
salli ha latto fare un rapido 
dietro front a Scolti; nel pac¬ 
chetto giustizia che finirà saba¬ 
to all'esame del consiglio dei 
minblri, non ci sarà la propo¬ 
sta di abbassare da I4a 12 an¬ 
ni la soglia della punibilità dei 
minori II ministro degli Interni 
e quello degli Affari sociali si 
sono dall appuntamento per 
stamattina al Viminale Mette¬ 
ranno insieme a punto te nor¬ 
me per scoraggiare l'airuola- 
mento di ragadi pfr cqn)- 
mettere omicidi, rapinò é 
spacciare droga. 

Dal Viminale assicurano 
che nel plano non c'è traccia 
della proposta avanzala da 


Scotti a Na[foll e a Catania di 
portare da 14 a 12 anni la puni¬ 
bilità de! minorenni E il plano 
si limita ad ampima, le pene 
per gii adulti che spingono ra¬ 
gazzi e giovani a compiere 
reati l'istigazione a delinquere 
vrerrù punita aumentando da 
un teizo a metà e da metà a 
due tCRi le pene ora previste, a 
secondo se l'adulto opera da 
solo o In associazione f mlnl- 
stif Jervolino e VossaHi l'hanno 
quindi spuntala; gli artìcoli del 
disegno di legge che porta la 
loto firma, e che si riferiscono 
qllo sfruttamento e all'istiga- 
' zione dei minori perèommet* 
tere reati, verranno stralciati e 
presentali dal governo nel pac¬ 
chetto contro la criminalità. La 
Jervolino era stata perentoria. 



Vincenzo Scotti 


e di fronte all'annuncio di 
Scotti, aveva tuonato: «Se un 
ragazzino prende la pistola e 
fa li killer la colpa é del mano¬ 
so che to ha assoldalo e delle 
Istituzioni che hanno peimes- 
so che questo avvenisse. La so¬ 
luzione quindi deve essere 
quella di colpire duramente 
l'adulto che lo ha amiolalo e 
di hmboccaiei le maniche noi" 
Istituzioni per mettere in piedi 
servizi e strutture di intervento 
e soprattutto di prevenzione». 

Dal ministero degli Interni 


Rosa Russo Jervolino 


hanno anche deciso di rispol¬ 
verare e tirare fuori il profilo 
preparalo dal La^ che pre¬ 
vede una serie di servizi ed in¬ 
terventi nelle città più disgre¬ 
gale. Si partliAda quattro real¬ 
tà giudicate più a rischio; Cata¬ 
nia. Palermo, Reggio Calabria 
e Napoli Per la coperfura A- 
nanziaiia del progetto mollo 
(irobabilemente si riconerà ai 
125 miliardi stanziati dai go¬ 
verno, e presentati nel maxi 
emendamento alla Finanziaria 
del 31 ottobre. Un boccono 


Dal cratere a Roma: oggi centinaia di sindacì per chiedere più fondi per la ricostruzione 

G3 sprechi del terremoto ìnfimo di Lavìano 
Trecento fòmite ancora nd container 


Questa mattina quattiDcento sindaci''dei comuni 
terremotati saranno a Roma per chiedete nuovi fi¬ 
nanziamenti per completare la ricostruzione. Intan¬ 
to, ieri a San Maculo c'è stata l'audizione del sinda¬ 
co de di Laviano. Nei piccolo comune del Salernita¬ 
no ^2mita abitanti e 300 morti per il sisma) dopo 
dieci anni 300 famiglie vivono ancora nei container, 
nonostante i 185 miliardi stanziati dallo Stato. 


ENRICO PIBRRO 


■AROMA Almeno quattro¬ 
cento sfndaci del comuni col¬ 
piti dal terremoto che dieci an¬ 
ni la xonvolse Campénla e 
Basillcaia, questa mattina sa¬ 
ranno a Roma per chiedere 
nuovi linanzlamenil per com¬ 
pletare l'opera di ricosimzio- 
ne. Gonfaloni, fasce tricolori e 
petizioni per convincere le for¬ 
ze politiche presenti in Parla¬ 
mento che. per riportare ad 
una situazione di normalità i 
circa 600 comuni definiti per 
legge terremotali, ci vogliono 
altri soldi, dopo i Ornila miliar¬ 
di già spesi dallo Stato. Una 
•Via Crucis* attraverso i palazzi 
romani della politica che do¬ 
vrà fare i conti con il perverso 


gioco allo xaricabanle messo 
in piedi dal governo In occa¬ 
sione del dibattito sulla Finan¬ 
ziaria. «Dovete essere voi a dir¬ 
ci se dobb.amo stanziare nuo¬ 
vi loiuii per la ricosliuzione*, é 
stata infatti la pfesa di posizio¬ 
ne del ministro Pomicino a 
conclusione della sua audizio¬ 
ne davanti alla commissione 
Scali irO. Uno xarlcabarile 
che tende ad orientare la rab¬ 
bia delle popolazioni, che an¬ 
cora soffrono i disagi del dopo 
terremoto, contro la commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta, a {róche settimane dal giu¬ 
dizio sull'uso dei fondi Un giu¬ 
dizio che non potrà non tener 
conto degli xandali già venuti 


fuori nel corso di oltre 40 sedu¬ 
te. 

Una delle ultime si é tenuta 
ieri Protagonista - per oltre 5 
ore di botta e risposta ■ Salva¬ 
tore Toraiello, sindaco demo- 
cristiano di Laviano Diecianni 
fa il piccolo comune della pro¬ 
vincia di Salerno commosse 
I Italia Intera con i suoi 300 
motti (su una popolazione di 
2mila abitanti) ^ trasformò in 
pochi minuti in un mattatoio di 
pietra Dicci anni dopo 300 fa¬ 
miglie vivono ancora nei pre¬ 
fabbricati Eppure su quel cu¬ 
cuzzolo deil'Appennino saler¬ 
nitano lo Stalo ha già speso 
ben 185 miliardi Finiti in mas¬ 
sima parte in opere pubbliche 
faraoniche, inutili e soprattutto 
costose Venti chilomeiri di 
strade interpoderali arrivati a 
costare oltre 12 miliardi il mu¬ 
nicipio 9, li cimitero 4 e la 
xuola media (la vecchia é 
stala una delie poche situllure 
pubbliche non distrutte) 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni Una me¬ 
galomania («tei ha speso male 
e per obicnlvi sbagliali i fondi 
che le sono stati assegnati*, é 
stata l'accusa in commissione 


del deputato comunista Mi¬ 
chele D'Ambrosio al sindaco, 
che ha sottratto oltre il 50 per 
cento delle risone assegnate al 
comune per la ricosliuzione 
delle case E le poche che so¬ 
no stale edlAcate - grazie ad un 
Ananziamento del Congresso 
canadese • in parte sono già 
distrutte per l’incuria degli am¬ 
ministratori «Sono tutte specu¬ 
lazioni della stampa e dei miei 
oppositori*, è stala la risposta 
del •primociitadino*. 

Personaggio strano, Torsiel- 
lo, ingegnere con tendenze 
poetiche Con una poesia («Di 
queste case non è rimasto che 
qualche brandello al mu¬ 
ro .*), inlalli, si aprono le 50 
cartelle che ha presentato in 
commissione per «respingere 
la violenta campagna di stam¬ 
pa* contro la «sua* amministra¬ 
zione. Ma con le idee ben 
chiare su come si gestisce il 
potere. Eletto sindaco fin 
dall 80, riesce a fare la parte 
del leone anche nella sua ve¬ 
ste di Ingegnere, con 140 pro¬ 
getti di ricostrazione affidatigli 
dal suoi cittadini E gli altri pro¬ 
getti, cosi come le commissio- 


La Pmidenu nazionale della Con- 
federazione ARO è vicina a Ugo Rl- 
Mori per la «comparsa della sua ca* 

m 

ANCEU 

esprime a Ugo. ai tigli e al parenti I 
sensi del suo profondo cordoglio 
Roma, 7 novembre 1990 

Edera e Cioegio MIngaidi piangono 
la scompana della cara 

ANCEU 

e si uniscono al dolore di Ugo, Ales¬ 
sandro, Massimo. Cina. Renalo e 
Adriana. 

Roma, 7 novembre 1990 

n consiglio di ammlnlsirazione del¬ 
la SoclelA nazionale di M3. Ira ferr» 
vieri e lavoratori del trasporti parte¬ 
cipa al dotare della lamigla per 
I immatura dipaitite di 

STEUODAU'OSSO 
tocioonorafloe per Kinghiannl 
presMente del collegio sindacale 
del aodalixkk In sua memoria soci» 
scrive prò / Unità. 1 hjnerali avranno 
luogo oggir mercoledì, alle ore 15. 
muovendo daH'abltazione 
deU’estinto in viale Monza 315. 
Milano. 7 novembre 1990 

La Lega delle CoopenUve deQa 
Lombardia paitec^ con grande 
dolore alla scomparsa delTaw 

ANNA IDEO 

preziow coilaborairice del movi- 
meiao cooperativo lonibardo 
Milano, 7 novembre 1990 

l'Assnclartnne Reglanale bombar, 
da Cooperattre dei Servizi parteci¬ 
pa commosaa alla scompaiu del- 

t*aua« 

ANNA IDEO 

sua preziosa collabotairtce 
Milano, 7 novembre 1990 


I compagni GalU, Fortina, CapbanL 
Rolando, Uiba, VIgIno, Boafo nel rt- 
cordare U compagno 

GIUSEPPE SUSSW 

eiprtmono D proprto ptotondocor 
do^ alla compagna Carta e soao- 
scrnonopetilMa 
Novara, 7 novembre 1990 


Il comllalo direttiva delta eeiioae 
ferrovieri -Roveda- del Rei partecipa 
al compagni la mone di 

SIEUODAU'OSSO 

già componente del comitato dbcl- 
Ilvo della sezione sieesa. 

Milano, 7 novembre 1990 

La lezione AnpMettaviert partecipa 
con grande dolore al luno che ha 
colpito la famiglia Dall Osso per la 
dipela del caro 

STEUO 

partigiano combattenie deRa liber¬ 
tà nelle Brigale Garibaldi del Ferra¬ 
rese. 

Milano, 7 novembre 1990 

Nel I3*e4*annlvenariodellaacoai- 
parsa dei compagni 

MARIO SPEKANU 

a 

EUO SPERANZA 

I lamlliart li ricordano con hrmiula. 
IO afleOo a quanti li conobbero e gli 
vollero bene In loro memoria eoo»- 
ecrivono per / Unni, 

Genova, 7 novembre 1990 

I compagni e gli amici del Sunia 
provinciale milanete tono atfenitv 
•omenle vicini a Graziano Brina per 
la ecomparsa della maglie 

ORSOUGiACOMEtlO 

Milano, 7 novembre 1990 

a ha lasciato il compagno esw. 

FRANCESCO SANIUU 

Era nato a Vibo Valenzia il 26 no* 
vembre 190& Fencnie anillairiela. 
hi nel dopoguena il coneufeme le¬ 
gale della Flom di Milano primada 
tota, poi con la figlia Federtcaed 6 
ligliobanlele Perdecennillauoebs- 
dio fu trcquentalo dagU operai del¬ 
le fabbriche milonesL e pU «oOe lui 
ittseo si reco neUe più impoitenU 
aziende mefalmeocaniche per db 
fendere dlieuameme i dirinl spesso 
vioIaU, dei lavoralort. Ber queste hi 
un amocaio del lavoratori una Iteu- 
ra esemplare di InleDeRuale. la 
Flom di MUono china le sue bandie¬ 
re TWUicompagnlsonoaaaiicalo 
queaw tristbalmo m omeian, dal A 
gito Daniela. 

Milano, 7 newembre 1990 


amalo che U ministio Cirino 
Pomicino aveva dovuto man¬ 
dare giù: più voi» era riuscito 
a far sparire quei soldi per i mi¬ 
nori diroilandoU altrove. 

Llnsensibiliià manifestala fi- 
nota dal governo viene giudi¬ 
cata •peiversas'daliB Kiiairice 
Grazia ZuAa, ministro ombra 
del Pei per le politiche gknvanl- 
le, che naturalmente respinge 
ogni ipotesi di ctiminaliziazlo- 
ne dei bambini La ZuAa lico^ 
da, in particolare, la mancan¬ 
za di un impegno dei governo 
•ragionevole e non velfeAario 
per dare risposta ai gravi pro¬ 
blemi che affliggono la condi¬ 
zione giovanile*, e la battaglia 
del gruppo comunista in paria- 
mento sulla Ananziaria afAn- 
ciié«6iacomttasupunUquaU- 
Acanli. Tra questi voglio segna¬ 
lare -conclude Gruia ZuAa- 
la nostra richiesta di Ananzla- 
menli agli enti locali per pro¬ 
getti mirali su aree cittadine 
degradate, rivoitt ai minori e ai 
gknwii Veniamo ora a sapere 
dal miitblio Scotti di un fanto¬ 
matico 'progetto minori* per 
quattro grandi città. Ci auguria¬ 
mo non sia l’ennesimo esca¬ 
motage veibale per IranquiUiz- 
zare ropinione pubblica». 


tu comunali incaricate di dare i 
contnbuti per le case, sono 
controllali da tecnici amici: gli 
ingegneri De Sancito e De Vita 
e l'architetto Turco «Sono 
queste le persone che hanno 
^tlio la ricostruzione*, de¬ 
nuncia il deputato socialista a 
San Maculo D'Addario «Ma i 
progetti mi vengono afAdati 
perché i cltladinidi Laviano mi 
stimano* é la risposta Quegli 
stessi cittadini die dieci anni 
dopo vivono ancora nei pre¬ 
fabbricati di legno e cartone, 
solo perché - é la singolare 
spiegazione dell'lneAablle sin¬ 
daco • «nei prefabbricati di La¬ 
viano si sta bene*. Torsiello 
procede cosi, con «spiegazioni 
poco convincenti e molte bu¬ 
gie* (sottolinea D'Ambrosio) 
per Oltre cinque ore, coikIu- 
dendo con una richiesta singo¬ 
lare- «Datemi altri soldi se vole¬ 
te che a Laviano si completi la 
ricostruzione* Altri soldi, per 
continuare con lo spreco, i tec¬ 
nici amici e le opere inutili 
Mentre la gente a Laviano, co¬ 
me in tanti altri piccoli comuni 
della grande tragedia del terre¬ 
moto, vive ancora nelle barac¬ 
che. 


Cooperativa soci de «l’Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda complete di UitU i dati arwgrati- 
ci, rasidanza. prolaaalona a codica fiscala, alla Coop 
soci da «l'UnKa». via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota aoclala (minimo diecimila lira) atti 
Conto corranla postala n. 2202B40B. 


LA CITTA METROPOLITANA 
DI ROMA 

Seminarlo del gruppo consiliare dei Pei 
della Palone Lazio 

- fntroduziona: Vailo DE LUCIA 

- Strutture e dinamicha Mrritorisii: niippo CICCONE 

- La riqualificazione come strategia: Paole BEROIM 

- Criteri par la doAnlzIona dall'araa. 8n»o PLACHN 

- Conclusioni: Angiolo MARRONI 

Parteelpam al aaminarto: F. Bassaninl, E. BamardI, G. 
BettinI, S. CanzonorI, S Gassose, R. Costi. V. Emiliani. 
F. Ferrarotti. 6. Fregosi, R. Gigli. B. Landi, A. La Regi¬ 
na, P. Leon, C. Leoni, E. MensuraU. F. Merloni. C. Mlnal- 
li. R. Mostacci, R. NIcolinI, C. Odorisio, A. Oslo, M. Quat- 
truoci, P. Salvagni, M. A. Sartori. A. Signore, P. Tuffi. F. 
Vento, U. Vetora. 

ROMA -12 novembre 1990 - oro 9.30 

Scuola di Frattocchie 
Via Appia Nuova km 22,00 





LEGASIUDENTI UNIVERSITARI - FOa 
Seminario nazionale 

Venerdì 9 novembre - Oro 16.30 
(Aula Galasso - Università «La Sapienza» Homo) 
«I luoghi della ricerca e dell'Innovazione 
negli anni 90: l'università» 

Ore 21 - Ist. Tootiotti - Frattocchie 
Il Movimento Ragazze Comuniste 

Sabato 10-Ore9 
(Ist. TogUatti - Frattocchie) 

Gruppi di lavoro 

Ore 16 30 «4 luoghi del conflitto: runiveisllà» 
con Gianni Cupieilo 

Domenica 11 novembre - Ore 9 
Ist. Togliatti - Frattocchie 
«Quale ruolo dell'università e della ricerca 
scientifica nel programma del Pel» 
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Europa 

L'Ungheria 
approda 
al Consiglio 

I 

OIUSIPPI P. MINNULA 

MROMA. La Repubblica 
magiara è un po come una te¬ 
sta di ponte tra I Est c I Ovest in 
questo •dopo» 1989,1 anno dei 
. ùandi nvolgimcnti in Europa. 
Fanno della caduta del muro 
di Berlino, I anno delle rivolu¬ 
zioni democratiche Se ne ini¬ 
ziano a trarre le pnme conse¬ 
guenze sul piano dei rapporti e 
delle presenze istituzionali 
Cosi, da ieri I Unghena i en¬ 
trata a lar parte del Consiglio 
d Europa I organizzazione 
conta ora 24 membn di pieno 
dinilo esattamente il doppio 
della Cee L area si allargherà 
ancora il prossimo anno con 
l’Ingresso della Polonia e della 
Cecoslovacchia Candidata è 
ancbe ift Jugoslavia e la sua 
adcsiorre di^nderà dall evol¬ 
versi della situazione politica 
interna Poi entro il 1995, ci sa 
ranno anche I Unione sovieti¬ 
ca di Corbaclov e gli altri Paesi 
- dell Est. cosicché il Consiglio 
d Europa conterà 32 Stati Al¬ 
lora potrà definirsi la pnma or¬ 
ganizzazione paneuropea 

E stata la splendida cornice 
di Palazzo Barberini ad ospita¬ 
re ieri la ccnmoma dell adesio- 
-ne della repubblica ungherese 
al Consiglio d Europa 

•Si apre un nuovo perìodo 
storico per il processo di unifi¬ 
cazione europea», ha detto 
-.iUgo Pccchioli esprìmendo 
' asoddislazione» e non noscon- 
dendo >003 comprensibile 
emozione» La nchlesta di ade¬ 
sione - lo ha ricordato Pec- 
chioli - fu avanzata nel settem¬ 
bre del 1989 dal pnmo mini¬ 
stro magiaro Nemeth, comuni¬ 
sta nformalore. e I assemblea 
del Consiglio d Europa delibe- 
' rò II 2 ottobre di quest'anno. 

I ingresso alla presenza dell at¬ 
tuale premier Antall che guida 
un governo di centro destra 
formatosi dopo libere elezioni 

II nfcnmcnlo di Pecchioli - che 
ha parlato a nome dell'assem¬ 
blea del Consiglio parlamenta- 
ledei Consiglio d'Europa della ' 
quakr'é vicepresidente - rende 
cr'o chiarezza il periodo di 
grandi trasformazioni che é in 
atto nell'Europa dell Est 

Su questa strada - ha detto, 
in sostanza, il ministro degli 
Esien ungherese Géza Jes- 
ìKnsU - bisogna andare avan¬ 
ti Di qui un invilo agli altn Pae¬ 
si dell Europa centrale«diien- 
tal; «a oomoicre uno sforzo 
comune pei àcceleraiie II corso “ 
della loro adesienesdle «on-- 
venzloni del Consiglio d'Euro- 
pah L'adesione é subordinata 
all’aocettazione del prìncipi 
della democrazia e del plurali¬ 
smo polilico e della Conven¬ 
zione europea dei diritti del¬ 
l'uomo della quale lunedi s'era 
Celebrato il 40 anniversario II 
mlnUtro degli Esteri ungherese 
ha poi nbadito l'impegno del 
' niO governo «a riceicaic una 
soluzione delle questioni ri¬ 
guardanti le minoranze etni¬ 
che» Un impegno già assunto 
dal primo ministro Amali da- 
vmtttalla assemblea del Consi¬ 
glio d Europa ^iaranliie in 
modo globale i dintli delle mi¬ 
noranze etniche la patte orsa- 
rìlba della iraslomiazione de- 
mocralica» 


NEL Mondo _ 


Si prevede il record delFastensione Secondo i primi dati, il partito 
nel voto di medio termine ' ' di Bush perde la Florida 

I network non sono riusciti a vendere II Vermont manderebbe alla Camera 
gli spot nelle trasmissioni elettorali il primo candidato socialista 

Elezioni «snobbate» ne^ Usa 


Schiaffo per Bush in Florida, dove il democratico 
Chiles ha sconfitto l'intimo di Bush Martmez Un so¬ 
cialista per la pnma volta nel senato Usa dal Ver¬ 
mont Per quanto le elezioni di «mezzo termine» di 
len non potessero spostare decisivamente gli equili- 
bn politici hanno fatto vincere un partito democrati¬ 
co che sembra aver riconquistato il carattere di sini¬ 
stra contro 1 repubblicani «amici dei ricchi». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MIOMUND OINZBBRQ 


■1 NEW-VORK. La pnma pes¬ 
sima notizia per Bush é venula 
len dalla Ronda Quando le 
reti tv hanno proclamato vinci¬ 
tore della corsa alla poltrona 
di governatore il democratico 
Lawson Chiles uno che aveva 
fatto campagna contro la poli¬ 
tica di <hi ha tanti soldi» Que¬ 
sta era una delle singolar ten¬ 
zoni su cui c era piu' attesa, 
non solo perché é la prima vol¬ 
ta che i democratici conquista¬ 
no la Florida ma perché lo 
sconfitto. Bob Martlnez, era 
uno dei piu' intimi di Bush, 
tanto che alla lesta del suo co¬ 
mitato elettorale c'era addirìtu- 
ra uno del figli del presidente, 
Jeb Bush. A Martlnez. che ora 
SI morde le mani per avere 
chuimato Bush in Ronda a 
dargli una mano non é servilo 
presentarsi in campagna elet¬ 
torale con la (olo di uno degli 
ultimi, gistiziati irai locali peni- 
tenzian, a sottolineare che lui 
le condanne a morte le (a ese¬ 
guire davvero . 

Altre elezioni sicure annun¬ 
ciate tra le prime sono siale 
quella dell'unico candidato 


che entrerà in Senato non co¬ 
me democratico o repubblica¬ 
no e neppure come •indipen¬ 
dente», ma come dhciarata- 
menie socialista si tratta del- 
I ex sindaco di Burlington che 
contendeva ad un repubblica- 
nò U seggio senatoriale del bu- 
colxto Vermont, e quella di 
Jesse Jackson a •senatore om¬ 
bra» della capitale Washington 
(che a causa del suo statuto 
speciale non ha atraora un 
seggio ufficiale) 

Anche se al momento non si 
conoscono gli esiti del voto per 
il governatore in Texas e In Ca- 
lilomia, I due stati che se con¬ 
quistali dai democratici po¬ 
trebbero segnare una batosta 
storica per II partilo di Bush, 
una novità che viene fuori, sla 
pure a fatica da queste elezio¬ 
ni «dimezzate» é che é tornata 
piu nettamente che mal da 
un intera era politica a questa 
parte, una sorta di distinzione 
•di classe» ira i democratici el 
repubblicani IzigzagaIcolpi 
di scena sulla finanziaria e su 
chi dovesse assumersi l'onere 
del «sacrifici* hanno fatto si* 


che I democratici si npropo- 
nessero come partilo della 
gente che lavora e i repubbli¬ 
cani finissero coM'altaccarsi al 
collo il cartello 'partito dei ric¬ 
chi'», osserva l'esperto eletto¬ 
rale repubblicano Richard Wir- 
thlin 

Per il res'o non si può' dire 
che I risultati siano stati attesi 
dal pubblico americano con 
molta passione La CBS e la 
NBC. le due piu importanti 
•network» tv Usa, avevano de¬ 
ciso stavolta di non interrom¬ 
pere i loro speciali non-stop 
SUI nsiillatl elettorali con i solili 
inserti pubblicitan Non I ave¬ 
vano mai fatto sinora, nemme¬ 
no per le presidenziali II «Wall 
Street Journal», che di queste 
cose se ne Intende spiega che 
I hanno fatto perché nessuno 
voleva comprare i costosissimi 
spazi pubblicitari nel corso di 
quelle trasmissioni «Il prezzo 
che le reti tv potevano stavolta 
chled4‘re per quelle interruzio¬ 
ni pubblicitarie era cosi' bosso 
che hanno deciso che non ne 
valeva la pena» spiega II pub- 
blicitano John Sisk della 
Thompson 

e un altro sintomo, se si vu> 
le, ddia -disaffezione» dalla 
polilica che potrebbe essere 11 
piu' consistente segnale che 
viene dalle elezioni di «mezzo 
termine* else al sono tenute Ie¬ 
ri Tanto che c'é chi sostiene 
che al tradizionale antagoni¬ 
smo Ira t due parliti che da 
sempre hanno dominalo la 
scena politica americana. I re¬ 
pubblicani e I democratici, é 
come ai fosse sostituito un an¬ 


tagonismo tra la corporazione 
degli eletti quella che il «Wall 
Street Journal definiva come 
•anslocrazia di 535 anziani 
eletti a fare i politici a vita sin 
dalla tenera età» e il resto del 
Paese Insomma il partito di 
chi fa polilica e di chi ne e di¬ 
sgustato 

Il pnmo risultalo che gli os- 
servalon andranno ad analiz¬ 
zare e se davvero come prea- 
nunciavano tutte te previsioni, 
si sarà battuto il record della 
piu' bassa partecipazione alte 
urne dalla Grande Depressio¬ 
ne degli anni '20 m poi, se a 
votare saranno andati anche 
meno di quel terzo appena de¬ 
gli aventi dinlto al voto che si 
erano pronunciati nel 1986 
Benché nella storia di questo 
secolo sia diHcile trovare un'e¬ 
lezione in cui gli Americani 
avevano tanti cvandidali indi¬ 
pendenti, donne e neri e tutte 
insieme tante cose e tanto di¬ 


verse su CUI pronunciarsi i go- 
vematon di 36 dei 50 Stali 34 
seggi al Senato su 100 tutti i 
43S seggi alla Camera, oltre 
6 0(X> seggi nelle assemblee lo¬ 
cali una mirìade di altn Incan- 
chi elettivi ben 200 referen¬ 
dum, su temi che vanno dall e- 
cologia (Big Green in (Ulilor- 
nla, ma anche in 110 altri Sta¬ 
ti) alte tasse, dalla possibilità 
per i gentlorì di scegliere c farsi 
finanziare dallo Stalo qualsiasi 
tipo di educazione vogliano 
per 1 propri Figli (anche se gli 
vogliono lar scuola a casa) in 
Oregon alla limitazione dei ter¬ 
mini successivi che si può' n- 
coprire negli incarichi elettivi 
(Cialifomia Colorado e Kansas 
City) 

Eppure c'é chi sostiene che 
la posta in gioco è assai piu’ al¬ 
la di quel che appaia •Anzi 
non e mai stala cosi' alta da 
molli anni a questa parte, e il 
guaio è che ^1 elettori non lo 


sanno», dice il direttore della 
campagna politica repubblica¬ 
na in Minnesota Greg Frank, 
uno degli aitefici del successo 
di Elush nelle presidenziali del 
1988 Una batosta repubblica¬ 
na, per scontala che sia, po¬ 
trebbe, dare un segnale impor¬ 
tante per le possibilità di Bush 
nel I^, quando dovrà ncon- 
quistaisi la Casa Bianca An¬ 
che se non cambia la situazio¬ 
ne in cui Bush deve confrontar¬ 
si con una maggioranza del 
partilo avversarlo in (ingres¬ 
so, anche uno spostamento di 
un pugno di seggi alla Cimerà 
e al ^nato potrebbe pnvario 
di latto del dintio di pone il ve¬ 
to alte misure approvate dal le¬ 
gislativo, date ai democratici la 
possibilità di riapprovare quel¬ 
lo che la (isa Bianca respinge 
e trasformare un sistema presi¬ 
denziale in un sistema assai 
piu’ simile alle democrazie 
parlamentari europee 


Sul Golfo i candidati 
hanno preferito fissare 



Il prasklenle George Bush mentre sta votando 


DAL NOSTRO CORRlSPONDeNTe' 


tm NEW YORK. I sondaggi 
dicono che in cima alte 
preoccupazione di tutti gli 
amerlcanL elenon e no. c'é 
te guena nel Golfo Le crona¬ 
che delta campagna elettora¬ 
le appena conclusasi dieopo 
che. per quanto possa sem¬ 
brare paradossate e incredi¬ 
bile, propno questo è il tema 
che i candidali dell'uno e 
dell'altro partito hanno cer¬ 
cato quanto più {Possibile di 
evitare Come al fossero pas¬ 
sali parola Come se il solo 
awicmarsi al tema compor¬ 
tasse il rìschio di Kottarsl 
Non hanno detto né si. né 
no, né ma, tento meno han- 


c Jisiti'w 

no espresso un parere su 
quel che gli Usa dovrebbero 
(are Hanno semplicemente 
glissato 

L'unico che ha tirato fuori 
Il Golfo, e anche lui solo al- 
l'uilimissimo momento, é 
stato Bush, minacciando te 
guerra E questo gli é sentito 
ad arrestare te dixesa in pic¬ 
chiate del suo tasso di popo- 
tenta (risalito nelle ultime 
ore dal 51% al 59%) perché 
se si tratta di scegliere tra Bu¬ 
sh e Saddam Hussein anche 
l'elettore più inferocito con te 
Casa Bianca non può avere 
dubbi Cambiando discorso 
e nuscilo a tamponare l'e- 


t-'iMMmlhvpeiche «Il pMriptlt- 
sémpHi<m^io 
, «Ielle- ,'tasse* commenta 
R.WJvp|^ sul (New Yorit Ti¬ 
mes» M* non'si vede come 
questa diversione possa ave¬ 
re da’/vero un effetto sulle dl- 
veraosinte «sii)golar tenzoni» 
«li cui simtnl^rte questo ap- 
puntamenio elettorale. 

Strane c«>se. succedtxio 
nella politica americana 
Due anni fa, nelle elezioni 
presrfenzteli in cui te Cas» 
Bianca veniva contesa tra Bu¬ 
sh e DukaMs, i grandi temi 
della politica Intemazionale 
erano stati relegati all'ultimis¬ 
simo postol.inriatgrado fosse¬ 
ro gul in corso all'Est i dram- 


*- niMbi mutamenti che hmrio 
' fùM'yiOttarB pagina a IwA 
dette storte di questo secolo, 
(gualche mese (a, all’Inizio di 
queste campagna elettorale, 
gli amerfeant ptitevano dirsi 
«rttimisti come forse non to 
erano stati per mezzo secolo. 
Si erano svegliati un bel mat¬ 
tino accorgendosi che era fi¬ 
nita te guerra fredda. Erano 
sorte intere scuole di pensie¬ 
ro, nuove audaci teorie a 
, spiegare perché, malgrado 
(ulte te ragioni m contrario, il 
gran bengodi economico 
avrebbe anche p«3tuto conti¬ 
nuare all'Infinito La campa¬ 
gna SI e chiusa invece con 
l'angoscia di una recessione 
già iniziate e di una guerra ti¬ 


po Vietnam, o anche peggio 
del Vietnam, in preparazione 
nel Golfo Ma nel comizi se 
n’e partalo aiKora meno di 
quanto se ne sia partalo nelle 
presidenziali del 1988 
•Molti, specialmente i de- 
mocrattei, hanno serie riser¬ 
ve su dove può andate a pa¬ 
rate. Ma finché nonviene 
commesso il primo enore, 
finche il vento n«>n soffia de¬ 
cisamente da una patte o 
dall'altra, quasi si «fefilano, 
nel timore di schierarsi dalla 
patte sbagliate e danneggia¬ 
te le pro^e sorti elettorali», 
spiega Ted Van Dyk, che era 
stato tra i principali colteb«>- 
raton del vice di Johnson 


Conferenze di Rowià 
D parlamaito europeo 
ha votato contro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO'rnivisANi 


Ma^^ovyjecki in Germania non ottiene la ratifica, Kohl prende tempo 
Ma sui confini tedesco-polacchi gli attriti sono ormai superati 

Slitta il trattato sulTOder-Neisse 


M BRUXELLES. «Vogitemo ri¬ 
chiamare I attenzione di tutti i 
’ governi e pariaiiranli della Co¬ 
munità sulla necessità che il 
processo di fondazione «tell'u- 
nilà europea si svolga nel pie- 
' no nspello «Iella volonià d«- 
.«roSfiràtiCànwntc espressa da 
trini I cittadini di cui il paria- 
- mento europeo e legittimo 
rappresentante». Luigi Cola- 
. Ianni presKtente del Gruppo 
per te sinistra unitana europea, 
Commenta il voto della com¬ 
missione istituzionale che ten 
mattina a Bruxelles ha espres- 
^ so parete negamo (17 contro 
10) sulla convocazione delle 
«tue conferenze intergovemali- 
ve. quelle sull unione politica e 
sull'unioi» economica e mo- 
I neiana, e chiesto un incontro a 
breve scadenza con le altre 
istituzioni della Cee II Consi¬ 
glio e la Commissione 
fi volo e giunto a sorpresa 
ma il malcontento delFasscm- 
btea di Strasburgo era nell'aria 
dal Consiglio europeo di Roma 
erano irapetete te pesanti criti¬ 
che, espresse in particolare da 
Mltlerand e da Felipe Gonza- 
ies nei confronti delle richie¬ 
ste e delle posizioni sostenute 
dal parlamento europeo, e te 
riserve avanzale anche da De- 
kns su quelli che aveva giudi- 
tato eccessivi allargamentfdel 
potere parlamentare nella fu¬ 


tura Europa unita «Ecco per¬ 
che - spiega Biagio De Giovan¬ 
ni. membro della comissione 
islituzionale - abbiamo deciso 
questo alto politico non chie¬ 
diamo ovviamente I annulla¬ 
mento delle dpe conferenze 
(rron ne avremmo neppure il 
potere) ma vogliamo che si 
chiariscano I termini del dibat- 
IKtr esigiamo che il parlamen¬ 
to europeo venga preso in 
considerazione quale interlo¬ 
cutore politico del processo di 
costruzione deH'unllà euro¬ 
pea Cosi non e stato al vertice 
«h Roma Non vogliamo con- 
trapp«»te partemenlo ai gover¬ 
ni ma poiché in Europa esiste 
un poto di legittimità democra¬ 
tica, noi siamo stati eletti da 
lutti I cittadini europei, bisogna 
alfldargli un ruolo preciso E 
con questo parere negativo 
sollecitiamo le altre istituzioni 
della Comunità a daici una n- 
sp«>sla chiara Infatti abbiamo 
chiesto una convocazione del¬ 
la conlerenza inlenslltuziona- 
le, entro il 19 novembre, pre¬ 
senti Il presidente di turno An- 
dreolti e Jacques Delors» Nella 
votazione di ieri per il parete 
negativo si sono espressi an¬ 
che Pannella, i verdi il Ppe, i 
conservatori bntannici e i libe¬ 
rali, dall altra parte socialisti 
tedeschi, francesi e labunsti In¬ 
glesi ( comptelamenie assenti 
I socialisb Italiani e spagnoli) 


I confini non sono più un problema e la riconcilia¬ 
zione è scntta negli atti ufficiali. Ma sulla pnma visita 
di un premier polacco nella Germania unificata 
(Mazowiecki incontrerà Kohl domani a Francoforte 
suirOder) grava ancora qualche ombra spiacevole. 
Bonn insiste sui «diritti» delle minoranze tedesche 
che ancora vivono in Slesia e fa scivolare la firma 
' del trattato sulla frontiera dell’Odér-Néisse. 

_ DAL NOSTRO CORRISPOND6NTE _ 

PAOLO SOLDINI 


SS BERLINO Proprio In riva 
all Oder, sul confine finalmen¬ 
te diventalo definitivo Ira te 
(ìennania e te Polonia II pre¬ 
mier di Varsavia Tadeusz Ma- 
zowiecki aveva Insistito perché 
te sua visita avesse te cornice 
simbolica di una località di 
frontiera e Kohl lo ha accon¬ 
tentato Il primo incontro tra i 
due dopo l'unificazione della 
Germania avrà luogo domani, 
a Francofone sull Oder. ed e 
prevista anche una breve pas¬ 
seggiala al di là del fiume, in 
un villaggio che é già in Polo¬ 
nia Non e I unica concessione 
di Bonn a Varsavia Ce né una 
ancora più sostanziosa il can¬ 
celliere dovrebbe annunciare, 
sempre domani I abolizione 
dal prossimo I gennaio del- 
l'obbllgo di visto per i (wlacchi 
che vengono In Germania, en¬ 
trato In vigore anche nella ex 
Rdl e Berlino fino ad allora rag¬ 
giungibili con II solo passapor¬ 


to, proprio il gionio stesso del- 
l'unillcazione te<)esca. Insom- 
ma, il crxifine tra I due paesi, 
proprio nel momento in cui si 
stabilizza, dovrebbe diventare 
più permeabile, spegnendo I 
timori di quanti, giustamente, 
avevano temuto che il muro 
caduto Ira le due parti «Iella 
Germania risorgesse soltanto 
qualche decina di chilometri 
più ad est, a separare, di nuo¬ 
vo, due mondi L'introduzione 
del VISIO aveva suscitato malu- 
mtm' e timide proteste a Var- 
savir e soprattutto te dispera¬ 
zione di parecchie centinaia di 
migitaia di polacchi, che si era¬ 
no visti sottrarre d un colpo te 
valvola di sfogo d'un traffico 
fronlaliero che permetteva di 
sfuggire un poalle durezze 
della situazione economica 
Mite concessioni di Bonn fi¬ 
niscono qui. Al di là della reto¬ 
rica, peraltro contenuta, sulla 
•Vertohnung», te riappacifica¬ 


zione storica che matura con II 
compimento dell'unità dette 
Germania e con te rinuncia, da 
patte tedesca, al temtori onen- 
lali deH'ex Reich, e a qualche 
labile promessa d'investimenti 
e di aiuti, il benvenuto «lei can¬ 
celliere a Mazowiecki non sarà 
tiocodi altra sostanza La firma 
del trattalo sui confini, che 
Varsavia avrebbe voluto avve¬ 
nisse In questa occasione, é 
scivolata, per volere del gover¬ 
no federale, all'anno prossi¬ 
mo Kohl non ha alcuna inten¬ 
zione, infatti, di farla pesate 
come un'ipoteca sulle elezioni 
del prossimo due dicembre I 
•Vettriebene», gli eterni esuli 
dai temton orientali dell ex 
Reich per I quali il riconosci¬ 
mento della Irontiera sullO- 
der-Neisse rappresenta niente 
più e niente meno che te «n- 
nuncte a 108 mila chllometrì 
quadrati di Germania», non so¬ 
lo volano, ma votano (e fanno 
votare) masslcctemenle per i 
pattiti democristiani, la Cdu e 
te(^ Anche in Polonia, a due 
il vero si vota, e anche prima 
che in Germania portare a ca¬ 
sa il trattalo con la firma sotto 
sarebbe stalo per Mazowiecki, 
comegli stesso ha ammesso 
con un sospiro e 11 volto tnste 
ieri davanti alle telecamere 
della tv tetlesca, un ottimo col¬ 
po Ma ci sono elezioni e ele¬ 
zioni, e quelle di Varsavia evi¬ 
dentemente, pesano meno 


agli (xxhl del governo di Bonn, 
che pure avrebbe tutto l’inle- 
resse a (avonre una vittona di 
Maztnviecki Cosi, nonostante 
-si mormora» un discreto inter¬ 
vento di un •amaro» molto in¬ 
fluente. di cui SI sarebbe latte 
interprete la gerarchia cattoli¬ 
ca tedesca, Kohl ha tentilo du¬ 
ro niente firma, se ne nparie- 
rà 

Si direbbe, insomma, che il 
cancellteie abbia ricominciato 
a gi«>caie con le ambiguità che 
caraltenzzarono, nei ^ml me» 
si di quest’anno, il suo com¬ 
portamento sulla questione 
dei crmfini e che ancor prima, 
giusto un anno fa, avevano ri¬ 
schiato di ter tellire in m«>do 
clamoroso il suo primo inccxi- 
Ito con il premier polacco a 
Varsavia, quello che fu Inler- 
rotlo, mentre te cose si stavano 
mettendo piuttosto male, dalla 
notizia dell'apertura del muro 
di Berlino Oielro 11 tempoteg» 
giamenlo di Bonn, oltre tutto, 
non c'é solo il prop«>sito di far 
passare il due dicembre, ma 
anche qualche questione di 
sostanza ora apertamente, 
ora a mezza bocca ambienti 
del governo federate e dei par¬ 
tili de continuano infatti a par¬ 
lare di «condizioni» diteontro- 
partite» che Varsavia dovrebbe 
concedere in cambio della 
sanzione dell'Oder-Neisse Es¬ 
se consisterebbero nel ricono¬ 
scimento dei «dinlti» dette mi- 


Polonia 

Piani per spiare 
ii Papa 
e per rapire 
Waiesa_ 


L'ultimo della sene dei microfoni-spia sistemati qua e là a 
Jasna (Jora, per carpire parole e conversazioni di Giovanni 
Paolo II 1 nella foto), é stato scoperto e neutralizzato dai 
nuovi servizi di sicurezza polacchi pochi giorni fa. La <imi- 
ce» sistemata m monastero nella parete del salotto del pri¬ 
mate di Polonia era II, come te precedenti, per •tenere al 
corrente» il vecchio regime comunista delle mosse del papa 
durante te sue visite in Polonia La notizia é stala data dal mi¬ 
nistero dell'Interno durante una conferenza stampa len E 
di seguito e stato nveteto che esisteva un piano per «neutra¬ 
lizzare» W'alesa e il movimento Infatti nell agosto del 1980, 
durante gli scioperi di Danzica, un commando della polizia 
segreta comunista era pronto a rapire Lech Walesa e I intero 
comitato di sciopero II groppo aveva preso il nome di •Esta¬ 
te 80» ed aveva preparato diversi scenan contro il movimen¬ 
to di protesta 

Francia Avevano fatto male i loro 

CnaratAria ■ banditi armali che 

SpdidWria hanno tentato 1 altra notte 

nell abbazia l'assalio all abbazia di Notte 

tra fra« o laHri dame des Neiges finito con 

ITd lidU c iduri yp tento Penetrati dentro 

I edificio, dove te leggenda 
vuote che cl sia un enorme 
fortuna ricavata dal prelibato vino che ogni anno i frati ven¬ 
dono. ormai vicini alte stanza del tesoro t rapinaton hanno 
trovato ad attenderli, acquattati e armali, i monaci Ai pnmi 
movimenti s'é scatenalo il far west i rapinaton sono fuggiti 
ma scendendo lungo il colle «lei monastero hanno trovalo la 
strada sbarrata da un altro gruppo di frati E cominciata b 
sparatona e solo uno dei religiosi e nmasto tento alte gam- 
te, mentre i rapmaton sono nusciti a fuggire nmanendo pe¬ 
rò a bocca asciutta All'abbazia di Notre dame de Neiges é te 
terza rapina, per questo i frati s erano decisi ad armarsi di fu¬ 
cili da caccia 


Minitest Sarà I anonima e tranquilla 

aloltArala cittadina di Randbuig, a 

elei Wrdii: Johannesburg, if ter- 

f ier de Klevk mometro elettorale per le n- 

n Cii/laMra forme introdotte dal presi- 

n SIlUdlTILd dente sudalnciuio de Kleric. 

Dirà oggi, col responso delie 
urne CUI I suoi cittadini sono 
chiamali, se c’è consenso e quanto attorno al progetto di 
edificare un nuovo Sudalnca non più fondato sulla discn- 
mmazione razziale Ma con il suo elettorato benestante e 
tradizionalmente progressiste forse il volo di oggi non sarà 
granché significativo, dicono gii osservaton, rispetto invece 
alte inquietudini di settori della comunità biairaa. che temo¬ 
no per un futuro incerto Portav«xte di queste ansie e il parti¬ 
lo conservatore che, si teme, o^i possa vedere aumentati i 
suoi con.sensi in percentuale teli da far pensare che il partito 
di de Klerk non rappresenta più te maggioranza bianca Per¬ 
ciò il risultato di Randburg è molto atteso anche dal presi- 
«tente sudafricano 


Iri3nd& La sfida e all'ultimo voto ira 

liuallA aloftAral» Robinson, candidata 

UUWIO eiwroraie sanam. e Bnan Le- 

tra M l£&d£r nihan, conservatore Oggi i 

stalla ctnld» due milioni e mezzo di irten- 

ueiw MHiaira ^ sceglieranno tra loro 

£ i C0IIS£nf3t0n due chi sarà il nuovo capo 
dello Sialo Nessuno azzar¬ 
da previsioni, perché Ira gli elettori si sono scaienau forti 
emozioni per via di un caso di corruzione che ha coinvolto II 
candidato conseivaloie Dieci giorni te é scoppialo il «Du- 
blingate» nel 1982 pare che Lenihan, durante una ensi di 
governo abbia latto pressioni sul capo dello Stalo perché 
non sciogliesse il Partamenlo Dopo queste rivelazioni Le¬ 
nihan e Stelo licenziato da ministro dette Oilesa dall'attuale 
goven» che ha voluto salvarsi cosi da un voto di sfiducia. 
Ma questo clamoroso licenzteiitento ha suscitato simpatia 
Ira la gente e «Ma Lenihan haunafolladisosteniioricbe«lo- 
tnenlca l'hanno festeggiato a Dublino 


Humphiey, una delle vittinie 
p«>Utlm più illastif della 
guerra in Vietiuun Ma ag¬ 
giunge. «Se p<M quak:«>sa va 
storto tutto finirà tra capo e 
collo di Bush» 

Sempre paradossalemen- 
te, quesla assenza del tema 
più sentito di tutti da queste 
elezioni non è neanche detto 
venga per niroceie Nelle ele¬ 
zioni di «medio termine» del 
I9>66, a guerra in Vietnam già 
iniziata, c'era stato, a diffe¬ 
renza di «Mra, uno scontro ac- 
«teso tra democratici e repub¬ 
blicani, falchi e «rolombe E 
avevano vinto i falchi, condi¬ 
zionando JohnscMi a impan¬ 
tanarsi sempre di più jn Indo- 
ona. OSiCI 


Londra Aveva appena ucciso a mar- 

Ctm un raAsnior» teliate te sua fidanzata, l'ave- 

%.On un UIMWre caricata nel bagagliaio 
pr£nd£ a bordo «leirauto e se ne andava per 

unaiitostmiiiisb 

quieto e stelo descntto Neri 

Bracey, 28 anni, da uno stu¬ 
dente inglese che l'aveva incontrato appena dopo il delitto e 
da lui aveva ottenuto un passaggio in macchina, ad una sta¬ 
zione di scivizKi dove l'omicida aveva fatto benzina. Lo stu¬ 
dente e salito, ha fatto chikimetn teciMisapevole che c’era ’ 
un cadavere a bordo e ha scoperto tutto «te poco quandoé 
stato cluamalo a testinroniare al processo «ronlro Neil 


iKManza di lingua tedesca an- i 
cora esistente nette Slesia, tra 
800 mite e due milioni di per¬ 
sone, secondo I criteri con cui 
si giudica Ì8 kMo «geimanicilà» 
Le richieste si spingerebbero fi¬ 
no al ncrmosclmento di uno 
«stelulo speciale» agli slesiani 
di origine te«lesca e, addinttu- 
ra, fino alteconcesskMw di una 
«loppia nazionalità, tedesca e 
polacca Pretese che Mazo¬ 
wiecki, Ieri, ha giudicato assur¬ 
de («in Polonia tutte le mino¬ 
ranze s«>no riconosciute e ga¬ 
rantite. e l'Istituto della doppia 
nazionalità non esiste»), ma 
che stenno già agitando le ac¬ 
que nelle zone «lelte Sieste do¬ 
ve più presente e te mln«Hanza 
tedesca Tanto più che, con le 
solite ambiguità, il disccMso 
sullo «statuto speciale* viene 
intreccialo, dai negoziatori di 
Bonn, con quello sulla «olla- 
borazione interregionale» tra le 
zotw della Germania e della 
Polonia a ridosso della Irontie¬ 
ra che dCATebbe essere ogget¬ 
to di discussione tra i due tea- 
«ter «kxnani E tanto più che. 
Ira i silenzi e le ambiguità del 
g«>vemo federale, si fa sempre 
più aggressiva, in Germania, 
una campagna dell estrema 
destra che reclama te «lestitu- 
zkMie» agli antichi proprieten 
dei beni espropriali ai tedeschi 
«lei territori orientali espulsi, 
dopo te guerra, dalla Polonia e 
dalla Cecoslovacchte 


I VIROINULOM 

Eredità a poveri e anziani 

Multimiliardario americano 
lascia un'enorme fortuna 
per opere di beneficienza 

RICCARDO GHIGNI , 


H NEW YORK. Il multimiliar- 
darx) americano Harry Wein- 
berg di Baltimora, figlio di po¬ 
veri genitori immigrati, ebreo 
d origine, ha lasciato in «nedità 
ai p«)ven lutto ciò che p<3sse- 
deva Una fortuna valutate oL 
tre U 1300 miliardi di lire Al 
contrario di altn «ricchi», iron 
aveva dimenticato le sue origi¬ 
ni ed era cemsiderato, nono¬ 
stante te sua reputazione di 
uomo rode, estiemamente ge¬ 
neroso nei c<Milronti «li anziani 
epoveri 

Aveva abbandonalo te scuo¬ 
te quando ixmi aveva ancora 
dieci anni e Harry Weinbeig 
•Ricrndava sovente che quan¬ 
do era bambino non aveva 
mai posseduto un giocattolo», 
dice di lui Stiller, il curatore 
dell'eredità «La notizia non mi 
ha sorpreso aflalto Sapevo 
che avrebbe lasciato lutto ai 
poveri» ha aggiunto il governa¬ 
tore dello Stato dei Llaiytand, 
William Donald Schaefer, lui 
stesso aiutato nelle campagne 
elettorali di sindaco e govenu- 
lore dal mullimUianJano 

Weinbetg sé spento nette 
sua residenza di Honolulu al- 
I età di 82 anni, consumato da 
un tumore alle ossa «Anche se 
ha abitato alle Hawaii per 22 
anni - ha nfento Stiller - s’era 
sempre consideralo un resi¬ 
dente di Baltimora» Ed é pto- 

E no nella capitale del Maiy- 
ind che ha stabilito di inse¬ 
diare te fondazione intitolata a 
se stesjo ed alte moglie Jea- 


nette, pure lei sc«imparsa un 
annoia Nel suo testamento é 
stato (ttiiarissimo neppure un 
«tentesiirio ai college o alle um- 
versità, «possrino provvedere 
coi loro mezzi, come pure mu¬ 
sei o bande musicali L'eredlià 
dovrà essere destinate ai pove¬ 
ri e sarà cosi suddivisa il 25 
percento andrà ad «Mganizza- 
zioni cantevoli ebiroche, un al¬ 
tro 2S per cento a «non ebrai¬ 
che» ed il restante SO percento 
a gruppi che s'adoperano per 
aiutare i meno abbienti senza 
distinzione di collare della pel¬ 
le, razza o credo 
Era propneteno di una doz- 
zma di grattacieli a Baltimora 
ed uno «shopping-mali» (cen¬ 
tro commerciale), oltre a pos¬ 
sedimenti alle Hawaii, <he 
non dovranno mai essere ven¬ 
duti», ha lascialo scntto 
Dairell Friedman, presideri- 
te della Associated Jewiih 
(^mmuniiy Federation ha già 
latto sapere che gli olire He mi¬ 
liardi deireredilà saranno as¬ 
segnati alle piccole slnagc^e 
Weinbeig é sempre stato un 
sostenitore di Israele Ibscimm 
estate, dopo un viaggio a Tel 
Aviv, fece arrivare ad un «>spi- 
zio un assegno da un miliardo 
e mezzo per lavon di restaura 
All unico figlio, Morton 
Weinberg aveva già pioweifu- 
lo quaicne anno la. assegnan- 
dogUun ingente somma dì de¬ 
naro, mentre ai quattro nipoti 
ha lasciato poco più di un nri- 
liardo ciascuno 
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NEL Mondo 


L'attentato è avvenuto lunedì sera 
dopo una conferenza in un grande albergo 
L'omicida ferito mentre tentava di fuggire 
È un manovale di origine egiziana 


Secondo la polizia è un gesto isolato 
La vittima aveva fondato e diretto 
la Lega di difesa ebraica negli Usa 
e il partito israeliano di estrema destra Kach 


i 




Uccìso a New York il rabbino più ultra 

Mdr Kahane cade sotto i colpi di un arabo-americano 


II rabbino Kahane, l’uKrà che voleva cacciare tutti gli 
V' Arabi da Israele, e stato assassinato a colpi di pistola 
4 mentre parlava in un albergo di New York. L'assassi- 
ì- no è un manovale di discendenza egiziana. «Abbia* 
mo tutte le ragioni di ritenere che abbia agito da so¬ 
li'' lo», sostiene la polizia. Ma i seguaci del rabbino che 
esaltava la vendetta come tradizione ebraica giura¬ 
ci no rappresaglie. 

X/ 

DALNOSTROCOnniSPONDENTE 

m sinnuNooiNzaifio 



■ÌNEWVORK. «Si è avvici¬ 
nato tranquiilo e sonidente. 
con un soniso un po' strano. 
Poi abbiamo sentito due spa¬ 
ri» lacconUi uno dei testimo¬ 
ni Come con Bob Kennedy. I 
colpi sparati con il revolver 
callMo 0,357, uno alla testa 
che gli ha attraversato il col¬ 
lo, e uno al petto, avevano 
gii ucciso il rabbino Meir 
Kahane, il più noto dei lea- 
ders ultri israeliani colui che 
si batteva per scacciare tutti 
gli Arabi dalia terra promes¬ 
sa. 

L'assaastm, pianlonalo a 
vista in un ospedale della cit¬ 
ta A sialo Identiflcato come El 
Sayyid al-Nosair, un arabo 
Ireiiiaquattienne di origine 
egiziana, addetto alle manu¬ 
tenzioni delle cald^ e dei 
condizionaiori d'aria del mu¬ 
nicipio di New York. Non A 
. ancora chiaro se sia o no cit¬ 
tadino degli Stali Uniti. «Tutto 
sta ad indicare che ha agito 
da solo», ha dichiarato il de¬ 
tective capo Joseph BonelU, 
che dirige le induci Ma l'at¬ 
tentato ha già prodotto in 
Israele due vnlime palestine¬ 
si massacrate dai seguaci del 
leader ucciso. 

Erano le nove di sera e 
Kahane aveva appena finito 
di parlare ad una riunione di 
una settantina di militanti di 
un'organizzazione sionista 
nelln.aalai conisrenze al-se¬ 
condo piano del Marriott Ho¬ 


tel a Manhattan. SI era appe¬ 
na seduto e stava discutendo 
con un gruppo di sostenitori 
che gli si erano fatti attorno. 
L'assassino, che secondo i 
testimoni aveva assistito alla 
conferenza sino dall'Inizio 
(«nessuno lo aveva notato, 
chi gli stava vicino dava per 
sconiatoche si trattasse di un 
ebreo sefardita, dalla pelle 
un po' scura», dicono), si è 
avvicinato con quel «sorriso 
strano» e senza dire una pa- 
< tela ha estratto la Rutger a 
tamburo a sei colpi 

Nella confusione creatasi 
dopo l'attentato, mentre al¬ 
cuni del presenti In preda al 
panico cenano di mettersi al 
riparo e altri prestavano inu- 
UU soccorsi alla vittima, con 
la chiazza di sangue che im¬ 
brattava volantini e tovaglioli, 
il giovane è riuscito a scap¬ 
pare in strada. Qui ha cerca¬ 
to di fermare un tassi ma è 
stato alfrontato da ut» gua^ 
dia postale, che l'ha fermato 
sparandogli ad una gamba. E 
ricavetato, sotto pesantissi¬ 
ma scorta, al Bellevue Hospi¬ 
tal e asaojutatnente inawicl- 
nablle. Dicono che non e sta¬ 
to ancora Interrogato. 

Una telefonato anonima 
agli uffici deH'agenzia Upi a 
New York ha rivendicato l'at¬ 
tentato come risposto all'uc- 
<isioiw di- 24 PafeAinesfJn. 
. Israele e come «eolo l'Inizio». 




- 


svolti senza Incidenti. Ma in 
un clima di grande tensione. 

I suoi seguaci in Israele lo 
acclamavano come «Messia» 
e come «re d'Israele». «Era il 
nostro re David», dicono di 
lui gli ortodossi che ieri han¬ 
no manifestato con bandiere 
israeliane e recitondo pre- 

f hlere ebraiche dinanzi ali'o- 
itorio dove è stata compo¬ 
sta la salma. Ma quando ave¬ 
va conquistato per la prima 
volta alla sua formazione un 
seMio in Parlamento molti 
politici israeliani moderati lo 
avevano definito come una 
pericolosa «Importazione 
americana» , un «razzista 
pazzo». 

Era solito chiamare gli 
Arabi <ani», tra le misure da 
lui caldeggiate c'era anche la 
proibizione dei matrimoni 
misti tra ebrei ed arabi. La 
«predicazione dell'odio» di 
libane era un imbarazzo 
anche per la maggioranza 
deU'ebraismo americano. 


Seymour Reich, capo delta 
Conferenza dei presidenti 
delle principali organizzazio¬ 
ni ebraiche negli Stali Uniti, 
ha dichiarato che Kahane 
«aveva forti sostenitori e forti 
oppositori», aggiungendo 
che «qualunque cosa si po¬ 
tesse pensare del suo pro¬ 
gramma politico, il suo ass- 
sasinio viene deplorato sia 
dagli amici che dagli avversa¬ 
ri». il rabbino Alexander 
Schindler. presidente delPU- 
nione delle congregazioni 
ebraiche americane, ha volu¬ 
to ricordare che aveva «pro¬ 
fondamente dissentito» con 
la sua politica ma <io' nono¬ 
stante è profondamente mm- 
maricato dalla sua fine vio¬ 
lenta». Anche il Centro Si¬ 
mon Wiesenihal ha condan¬ 
nato l'accaduto affermando; 
•Nonostante disapprovassi¬ 
mo totalmente la sua politica 
e la sua retorica, condannia¬ 
mo con forza questo delibe¬ 
rato atto di terrorismo». 


Un poliziotto sta esaminando H luogo dova 4 stato assassinato H rabbi¬ 
no Mair Kahane (In atto a dMtra). Mila foto sotto, gloMnl israeliani ap- 
prendono dalla televisione la morta dal leadsf (Mia destrg. 


Irv Rubin, il rabbino di Loe 
Angeles che succedo a Kaha- 
ne a capo della Lega per la 
difesa ebraica foridato da 
quest'ultimo, ha minacciato 
rappresaglie. «Non ce ne sta¬ 
remo senza colpo ferire a 
sopportare che uno sporco 
sozzo assassino arabo assas¬ 
sini il popolo ebraico», ha di¬ 
chiarato. E sulla sponda oc¬ 
cidentale del Giordano occu¬ 
pato ieri sono stati già am¬ 
mazzati due anziani Palesti¬ 
nesi. in episodi di violenza 
che le stesse autorità israelia¬ 
ne collegano all'assassinio 
del leaderpoIMcn'estramisia 


che nel rivendicare l’espul- 
sfone di tutti i 2 milioni e 
' mezzo (U arabi che vivono 
nei tenitori occupati e in 
Israele aveva affemrrato che; 
«la vendetta è dn concetto 
molto ebraico». 

1 funerali amaridattl di 
Kahane, Un lanelita di 
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della più estremista delle or¬ 
ganizzazioni amt-arabe, e II 
corteo con cui ù stato ac¬ 
compagnato all'aeroporto 
Kennew per l'asuamo vtog-/* 
gio a Cetusalemme^’èono 
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Due palestinesi ucdsi a Nablus 
Si teme una spirale di vendette 





Un uomo e ima donna palestinesi uccisi presso Na- 
'' blus, altri arabi feriti a (ktusaiemme: si teme sia l'i- 
; nizk) della «vendetta» dei semaci del rabbino Meir 
, Kahane. Esercito e polizia In stato di allarme in 
' Israele é nei territori, il mondo politico israeliano 
condanna l'assassinio del rabbino, ma alcuni espo- 
nenti della sinistra sottolineano che egli «è stato vitti¬ 
mi ma della violenza da lui stesso predicata». 


Mi E'ztotopraticatnenieuna 
.retecuzione indbcriminato, a 
ì sangue freddoi. Nel villaggio di 
’ Sharfcle, poco distante da Na- 
blua in Cisgkitdania, è eittrata 
un'autovettura Peugeot guida¬ 
to da un israeliano in abito ci- 
vfle: l'uomo ha imbracciato 
una mitiagUena Uzi ed ha 
aperto il fuoco uccidendo due 


palestinesi Mohamed lOiattb 
di 65 anni e Miriam Hassan di 
60 anni Pai l'assassino si A di¬ 
leguato in direzione del vicino 
insediamento Israeliano di EU. 
Subito dopo l'esercito ha im¬ 
posto suUa zona il coprifuoco. 
Nessuno dubito che sia stato la 
prima sanguinosa «risposta» 
dei fedeUssimi del rabbino 


Meir Kahane airuccisione. a 
New York, del loro capo da 
parte di un cittadino america¬ 
no di origine araba. I suol se¬ 
guaci k> hanno minacciato a 
chiare lettere; «Nessuno deve 
avere dubbi - ha detto Sol Mar- 
golls. rappresentonle del Kach 
negli Usa - sul fatto che il Kach 
A basato sulla legge ebraica, 
una legge che contempla 
espllcitomente la vendetta: f 
nemici di Israele non potranno 
più avere sonni tranquilli». 

I militonti del Krch hanno 
dato vita a manilestozioni di 
intolleranza aiKhe a Gerusa¬ 
lemme. Cinque lavoratori pa¬ 
lestinesi sono stati feriti nel 
mercato di Mahane Yehuda, 
nel settore occidentale (ebrai¬ 
co) della città; altri Ire sono 
staU leggermente teriU nel cor¬ 


so di un attacco alto loro auto- 
mobUe suUa strada Cerusa- 
lemme-Betlemme. Esercito e 
polizia sono In stato di all'erta 
ed hanno disposto misure di 
vigilanza particolari; il primo 
minbtro Shamir, nel dirsi ' 
«sconvolto* i>er Tucclslone di 
Kahane, ha fatto àppello alla 
popolazione perchA eviti ven- 
' detteedanldlvioiàiza. 

Unanime nel mondo politi¬ 
co israeliano la condanna del¬ 
l'assassinio di Kahane: ma ne¬ 
gli ambienti pacUistf e della si¬ 
nistra non si manca di sottoli¬ 
neare U carattere esasperato- 
mente razziato della sua azio- - 
ne. il deputalo laburista 
Avraham Butg ha detto: «C^i 
motte, ogni ritUma umana ci 
rammarica; non bisogna perù 
dimenUcaie che Kahane A vitti¬ 


ma delta sua stessa Ideologia. 
Ha seminato odio e distruzio¬ 
ne e alla (Ine ha raccolto la 
mono. E II capogruppo laburi¬ 
sta alla Camera Halm Ramon, 
condannando fennamente l'o- 
mlcidlo, ha definito comunque 
Kahane un «pericoloso razzista 
portatore di un'Ideologia da 
combattere». Per Yak Tsaban, 
del'Mapara (sinistra sociali¬ 
sta), «l^ane A stato un tre¬ 
mendo razzista che doveva es¬ 
sere allonlanalo dalla società, 
ma II suo omicidio espone a 
nuovi pericoli il Paese e può 
determinare reazioni razziste 
che devono essere impedite». 
Dedi Zucker, del Movimento 
per i diritti cirili (Ratz), ha de¬ 
finito l'assassinio «una tra¬ 
sressione, il superamento di 
una linea che non doveva es¬ 


sere oltrepassata nonostante 
l’ideologia razzista di Kahane». 
Diverso ovviamente II tono del¬ 
la destra. Tzahi Hanegbl del 
Llkud (il partito di Shamir). ha 
detto che l’uccisione del rabbi¬ 
no mette In luce «il terrorismo 
arabo» grazie al quale «Abdel 
Daiawshe (parlamentare ara- 
bo-istaeliano,ndr) ha il diritto 
di lavorare per l’Olp in Israele 
mentre Kahane non ha avuto 
neanche il diritto di vivere». E il 
Ministro Yìlzhak Moda! ha so¬ 
stenuto che il delitto di New 
York dimostra che l’Olp «he 
chiede la pace A in realtà 
un'organizzazione terroristica 
che vuole soltanto eliminarci». 

I funerali di Meir Kahane si 
svolgeranno questo pomerig¬ 
gio a Gerusalemme, e le auto¬ 
rità di polizia hanno mobilitato 


per l'occasione migliaia di 
agenti. Ieri alla Knesseth (par¬ 
lamento) una ventina di depu¬ 
tati hanno osservato un minu¬ 
to di silenzio, ma la maggior 
pane ha disenato l'aula per 
evitare di doversi associare a 
un omaggio non condiviso. Ad 
Amman uno sconosciuto ha ri¬ 
vendicato lelefonicamenle 
l’assassinio alla Jihad islamica, 
mentre in precedenza un'altra 
telefonata era stato latto a no¬ 
me di un liiedito «Gruppo della 
luce orientale»; ma queste ri¬ 
vendicazioni vengono prese 
con beneficio d'inventario. A 
Roma la Federazione giovanile 
ebraica italiana ha espresso 
«ondanna e riprovazione per 
il brutale assassinio» e •pietx:- 
cupazione per la spirale di vio¬ 
lenza che potrebbe provoca¬ 
te». OC.L 


Da dove è nato il terrorismo di Kahane e di quelli come luì, personaggi scomodi ma interni alla logica annessionìstica 

^Una violenza scaturita dalle ambiguità di Israele 


Era il 1964 e Israele, esterrefatto, scopri che poteva 
I esistere anche un terrorismo ebraico oltre a quello, 
I conclamato, del palestinesi. Uno dei primi nomi 
r che ciicolatono per gli ispiratori dell’estremismo 
I israeliano fu proprio quello di Meir Kahane. Uitra- 

I ortodosso, virulento, Kahane e stato un pilastro del- 
i la colonizzazione dei tenitori occupati, spesso stiu- 

II mentalizzato dai governi del Ukud. 


LBMIUANI 

un personaggio come era ap¬ 
punto Kahane. 

Un Individuo scomodo dun¬ 
que, ma soprattutto pericolo- 
so: e non tanto per la virulenza 
della sua oratoria, quanto per 
il messaggio di cui si A sempre 
fatto portatore. Che A peraltro 
riassumiblle In pochissime pa¬ 
role: Israele vanto un diritto 
storico divino sulle tene che 
furono del popolo ebraico Un 
dal tempi di Abramo; nulla e 


i ■■ Non era diffldle nello 
; auaso tsraele Dovale ehi lo de- 
; finisse aempUeemente «un 
S matto». Israele d'altronde ha 
imlileeunaanlffia,cosIUiab- 
I Mito Meir Kahane non poteva 
:: piacere ai laici raffinati e spes- 
' ao anilellci del partito laburi- 
, sto. ma nemmeno a panzer 
rfela stazza del primo ministro 
' Shamir che più di una volta si 
< sono trovati spiazzati a destra. 
^ dalle peiole e dalle opere di 


nessuno può contestare tale 
diritto. 

Tradotto in tannini politici 
questo significa Innanzitutto 
che i territori occupali, o piut¬ 
tosto ■liberali» (nel suo, e non 
solo nel suo. linguaggio Giu¬ 
dea e Samaria - vale a dire la 
Ctsgtordania - Gaza, Gerusa¬ 
lemme Est e il (jolan siriano), 
non vanno in alcun modo re¬ 
stituiti né agli Stati cui sono sta¬ 
ti strappati. cloA Egitto, Giorda¬ 
nia e Siria, nA tanto meno ai 
palestinesi. I palestinesi anzi 
vanno ricacciaU lutti nei deser- 
U della Giordania, ben olue U 
confine •naturale» tracciato 
dallo stesso fiume Giordano. 

Certo, altri ultraortodossi in 
Israele simpatizzano percause 
simili o teorizzano idee del ge¬ 
nere, ma Kahane aveva dato al 
suo credo una carica eversiva 
al limiti della stessa legalità. 

Semplicemente, pur essen¬ 


do un membro della Knesset 
(Il Parlamento israeliano), la 
sua unica legge era la Bibbia, 
la Bibbia intesa non solo come 
fonte di ispirazione religiosa, 
ma arKhe e soprattutto come 
manuale di prassi politica vali¬ 
do anche laddove legittima la 
legge del taglione o le ragioni 
del sangue. 

Per Kahane dunque lo stes¬ 
so Stalo israeliano attuale ri¬ 
maneva un puro accidente sto¬ 
rico, un embrione Imperfetto 
di quello che doveva diventare 
un vero e proprio regno mes¬ 
sianico. E 1 territori occupati 
sono stali la palestra privilegia¬ 
ta per Kahane e t suoi seguaci 
del Kach sulla strada delle rea¬ 
lizzazione su questo tetra di ta¬ 
le regno. 

Ma, di nuovo, altri In Israele 
avevano e hanno questo visio¬ 
ne messianica di Erelz Israel: il 
Gush Emunln o «blocco della 


fede» per esempio, che col Ka¬ 
ch ha dato l'Impulso più forte 
alla colonizzazione dei territo¬ 
ri. Ma come il Gush e più del 
Gush, Kahane A stato sospetta¬ 
to di collusione c<m le organiz¬ 
zazioni terroristiche ebraiche 
(specie II gruppo «TnK «terro¬ 
rismo contro terrorismo») che 
hanno organizzato e organiz¬ 
zano attentati contro la popo¬ 
lazione palestinese. 

Sembra ormai un secolo fa. 
ma la prima volto che se ne 
parlò era solo il 1984. Non si 
era ancora spento l'eco deil'in- 
vasione israeliana del Ubano 
(ricordale la •operazione pace 
in Galilea» voluta da Be^n e 
Sharon per spazzar via dal U- 
bano i «letrorisU deli'Olp»?) e 
dentro Israele, nel cuore stesso 
del paese che aveva bandito 
più d'una crociala sanguinosa 
contro il terrorismo, vennero 
smascherate le prime organiz¬ 


zazioni estremiste ebraiche. 

Fu uno schoc per gli Israelia¬ 
ni e per gli ebrei di tutto il mon¬ 
do. Eppure gente come Kaha- 
ne predicava da tempo il suo 
credo di odio. Cosa aveva tra¬ 
sformato l’odio in bombe? 

L'ambiguiià della storia del¬ 
lo Stato israeliano, si potrebbe 
rispondere, il (alto che dal '77, 
da quando cioA il Ukud che fu 
di Begin e che oggi A di Shamir 
aveva sostituito al potere II par¬ 
tito laburista, a differenza di 
questo cominciò a dire ad alta 
voce che mal I territori sareb¬ 
bero stali restituiti. Lo stesso U- 
kud che si servi proprio di mo¬ 
vimenti come II Gush Emunln 
o di panili come il Kach per 
rafloizare la colonizzazione 
ebraica, compiendo per primo 
gli abusi e i soprusi ai danni 
della popolazione araba che 
poi avrebbe ampiamente tolle¬ 
ralo nei colonizzatori. Lo stes¬ 
so Ukud che portò le ragioni 


della sicurezza di Israele al pa¬ 
rossismo dell'invasione dei U- 
bano. legittimando in tal modo 
fino in fondo le aggressioni 
preventive. 

E In questo clima che il 
«matto» Kahane prospera, stru¬ 
mentalizzato da un governo 
che opera ormai sempre più 
coi fatti compiuti, e che lui 
stesso può strumentalizzare 
nel momento in cui gli chiede 
di pagare in comprensione, se 
non proprio in omertà, i crediti 
cumulali nella colonizzazione 
dei territori. 

Era dunque cosi malto il 
rabbino Meir Kahane? L'ultima 
volto che chiesi un parere su di 
lui ad un politico ebraico fu so¬ 
lo due anni fa. E l'allora mini¬ 
stro della Difesa Rabin, in pie¬ 
na Intilada mi rispose: la sua 
stessa esistenza sta a dlmosta- 
re fin dove possa arrivare la de¬ 
mocrazia In Israele. 
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Fu un apostolo 
del razzismo 
contro ^ arabi 


QUMCARLO UkNNUm 


■i aVoglio allontanare gli 
arabi compresi gli arabi Israe¬ 
liani. dalla Teria di Israele nel¬ 
la sua totalità»; «Non esistono 
arabi moderati, e contemplia¬ 
mo con icrrore l'abilità di Ara- 
fat, l’aici-assassino, di peisua- ' 
dere gli ebrei con vocazione al 
martirio del suo mutamento di 
opinione, della sua modera¬ 
zione»; «Schiacciare gli arabi 
con ogni mezzo, annettere i 
territori liberati (cioA cxxupati, 
ndr), espellere gli arabi». E' un 
ilorilegio sintetico della filoso¬ 
fia polilica che U rabbino Meir 
Kahane, assassinato la scorsa 
notte a New York, ha messo da 
vent’anni a questo patte alla 
base della sua azione, in Israe¬ 
le e nei territori occupali, e su 
cui ha costruito la ideologia 
del partilo razzista Kach, di cui 
A stato {ondatole, leader e uni¬ 
co deputato alla Knesseth 
(pariamenlo)'. 

Poitotore di una visione esa¬ 
speratamente razzista del sio¬ 
nismo e definito tout court fa¬ 
scista dagliambienti della sini¬ 
stra israeliana, tonto da guada¬ 
gnarsi anche il soprannome di 
•Fuehrer biairco-azzurro» (i 
colori della bandiera israelia¬ 
na), Meli Kahane - al secolo 
Martin David - nacque a New 
York nel 1932 e sarebbe diven¬ 
tato cittadino di Israele soltan¬ 
to quaranta anni più tardi Fin 
da giovane si mostrò coerente 
con le idee che ha poi perse¬ 
guito fino alla morte: nel 1946 
aderì al movimento giovanile 
Belar, emanazione del partito 
•revisionista» di estrema destra; 
negli anni '60, quando studia¬ 
va legge all'universilA di New 
York, si distinse in vari campus 
studenteschi nel sostegno ai- 
rimpegno americano in Viet¬ 
nam; e nel 1968, sull’onda del- ' 
l'entusiasmo per la vittoria di 
Israele nella guerra «dei sei 
giorni», fondò sempre negli 
Stati Uniti un’organizzazione 
denominato «Lega di difesa 
ebraica», che si proponeva uf¬ 
ficialmente di comitottere l'an¬ 
tisemitismo e di «proteggere gli 
ebrei» e che si distinse subito 
per I suoi metodi violenti e ter¬ 
roristici. La Lega sì rese infatti 
responsabile di sanguinosi at¬ 
tentati contro sedi sovietiche e 
contro cittadini statunitensi di 
origine araba. Arrestato nel 
1971 per detenzione illegale di 
armi, Kahane fu rilasciato die¬ 
tro (touzione versato dal boss 
della mafia Joseph Colombo, 
del quale non disdegnava l'a¬ 
micizia. 

A questo punto Meir Kahane 
(che nel 1957 era stato frattan¬ 
to ordinato rabbino) decise di 
lasciare gli Stati Uniti e di emi¬ 
grare in Israele, deve fondò il 
partito Kach, collocatosi im¬ 
mediatamente alla estrema 
destra dello scacchiere politi¬ 
co del Paese e peraltro sempre 
collegato con la Lega di difesa 
ebraica, che ha continuato ad 


operare oltreoceano. Il nome 
Kach fu adottato in realtà solo 
nel 1973, quando II partito si 
presentò per la prima volto alle 
elezioni ^riamentari; sembra 
che Kahane abbia scelto que¬ 
sta sigla ispirandòsi al motto ' 
iscritto neireOiblema deirir- 
gun Zwai Leumi (l’organlzza- 
ìdone terroristica direna negli 
anni '40 da Menahem Beghin) 
che suonava: «Rak kach», «sol- . 
unto cosi». Il Kach si distinse 
subito per la sua sfrenato cam¬ 
pagna anti-araba e per i suoi ' 
metodi violenti reclutando 
proseliti soprattutto ira il sotto¬ 
proletariato sefardita e fra i co¬ 
loni israeliani nei territori oc¬ 
cupati il suo emblema - un 
pugno nero in campo giallo - 
A diventalo sinonimo di razzi¬ 
smo, intolleranza e aggressivi¬ 
tà. Per Kahane la convivenza 
Ira arabi ed ebrei è impossibi- ' 
le. i matrimoni misti sono una 
eresia; e poiché la Terra di 
Israele (cioA la intera Palesti¬ 
na. anche al di là del Giorda¬ 
no) spetta in assoluto agli 
ebrei per diritto divino, gii ara¬ 
bi vanno dunque neutralizzati 
o espulsi. «Non voglio uccidere " 
gli arabi - soleva dire Kahane - 
voglio solo che vivano felice¬ 
mente ma altrove». Ma poiché 
gli arabi riflutono ovviamente 
di «andarsene altrove», i segua¬ 
ci del rabbino razzista hanno 
cercato di «convincerli» con i 
melodi a loro congeniali: ag- 
gressionf, violenze, attentati, 
campagne dì inttmidazione. 
Nel primi anni '80 è stato più o 
meno direttamente collegato 
all'azione del Kach aiKhe l'at¬ 
tività di un piccolo gruppo ter¬ 
roristico denominato «Tnt» 
(terrore contro tenore), resosi 
responsabile di attentati con¬ 
tro chiese cristiane e moschee ■ 
e di sparatorie contro autobus 
arabi. 

Meir Kahane non disdegnò 
peraltro di seguire anche le vie 
della polidca per cosi dire «uffi¬ 
ciale», anche se proclamava 
che «la democrazia occidenta¬ 
le quale noi la conosciamo A 
incompatibile con il sionismo» 
in quanto riconoscerebbe ad 
una eventuale futura mag- 
goioiranza araba il diritto di 
governare un Paese che invece 
A e deve restare ebraico, «non 
importo come». Nel 1984 il Ka¬ 
ch ottenne un seggio In parla¬ 
mento e Kahane entrò dunque 
alia Knesseth: nel 1988 invece, 
in base a una norma approva¬ 
to Ire anni prima, il partito fu 
escluso dalla competizione 
elettorale in quanto - ^ legge 
nel verdetto della Corte supre¬ 
ma - «manifestamente razzista 
e propugnatore di metodi che 
ricordano paurosamente quel¬ 
li sofferti dal popolo ebraico». 
Ora che A stato ucciso i suoi se¬ 
guaci minacciano rappresa¬ 
glie. affermando che «il lOneh si 
basa sulla legge ebraica, una 
legge che contempla esplicita¬ 
mente la vendetta». 
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NEL MONDO 


Intervista allo storico Roy Medvedev 
«Un certo estremismo di oggi è naturale» 
perchè c'è stato un eccesso nel consacrare 
la rivoluzione. Lenin conquistò le masse. 


«Il leader radicale come Mussolini 
vuole solamente 0 potere» ^ 

A Mosca il Pcus resta il partito più forte 
n blocco democratico non è omogeneo 


«Elt^ è un uomo del passato» 


, Per lo storico Roy Medvedev la festa della rivoluzio¬ 
ni ne è ormai entrata a far parte della storia deH’Urss e 
sarebbe sbagliato abolirla. Le polemiche attuali ri¬ 
flettono anni di silenzio e la nuova realtà del pluri- 
^ paititìsmo. L'alleanza fra Gorbaciov ed Eltsin? Im¬ 
possibile perché il leader radicale è un demagogo, 
/con molti tratti che gli ricordano Mussolini. Il PCus 
1 % > deve fate la perestroika al suo interno. 

s 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBUOVILUUU 


■SMOSCA. Mai come que> ' 
; «'anno I festeggiamenU per 
raniUrenaiio della rivoluzione 
d’ottobie hanno acatenato ro- 
' «enti polemiche e spaccato U 
; paese e io stesso fronte che 
• comhaae per la perestroika. 
i Tutto ormai e In discussione, 
||i; compresa la data d'origine 
deilo alalo sovietico, e ogni ri- 
i conenxa non e pia il segno 
unUicanie delio storia di que- 
i sto popola Se e cosi, allora 
' peichè iton Mxilite una festa 
f) in cui si ritrowano ormai solo i 

( comunisti? Roy Alexandrovlc 
Medvedev, lo storico dissiden¬ 
te dell'epoca brezneviana. 
adeam convinto sosteniioiedi 
r;GotlMGÌar, che accusa Btsin 
I di mtusaollnismo. e di essere 
[ un deatabiiizzatore, non con- 
^ divide questa affermazione. 

I «Queste polemiche riflettono 
ì ceitamente la revisione in co^ 

I > so degli SNvenimenii livoluzio- 
nati e del giudizio sul ruold 
leadertdel'17,eanchediiuito 
) quello che è successo nei set- 
! landue arati successivi Inolbe, 
ad e sso viviamo in un sistema 
I* pluralistica con partili di dhw^ 

1 so orientamento politico ed « 
t naturale che le opinioni sulla 
; rivoluzione e su quello che è 
IO dopo diveigana II 
I (suo che la discussione sia co- 
I'Sianptaderivadaltaiiochene- 
gli uMmi aettant'anni c'd stala 

| r|l una aorta di consacrazione di 
1 (uno ciò che era connesso con 
la rivoluzione, perciò un certo 
i-i ■ ' ( . ■ 


attuale'esuemlsino nei giudizi 
è una reazione mlurale a un 
silenzio cosi prolungato, an¬ 
che se vedo molti discorsi erra¬ 
ti da un punto di vista storico*. 
Ma M, Roy Alezandrovle, 
pensa che la tota per l'otto¬ 
bre debba essere conserva¬ 
ta a conte alcuni InteOettna- 
It «adicalh, trlUcne che, 
adcasa nell’era deBa gla- 
anost e della democrazia, bi¬ 
sognerebbe philloaia fe¬ 
steggiare la «hohulone de- 
mooralico-borgbcse» di feb- 
braloT. 

Ho gib scritto un libro su que¬ 
sto: penso cioè che la rivolu¬ 
zione tton era inevitabile, non 
era strettamente ttecessaria 
nta tton è stata neattche un ca¬ 
so. In ogni momento storico ci 
sono alternative diverse e la ri¬ 
voluzione ha vinto In quel mo¬ 
mento perchè le classi domi- 
ttanll della Russia non tiovato- 
tto un'altra via d'uscita ai pro¬ 
blemi di quel trtofitenla dalla 
fitte della guerra al problema 
agrario. In sostaitza. si era 
creala una situazione rivolu¬ 
zionaria e i bolscevichi, che 
erano del rivoluzionari, haiuto 
preso il potere nelle loro mani, 
appena si è presentala toro la 
pMsibllitA. 

Ma anche qoeOa di febbraio 
fu una Isolazione contro le 
vecchie claaddamInantL 
Si, certamente, sono varie tap¬ 



pe della rivoluzione. In Occi- 
dente, non a caso, si parla di ri¬ 
voluzione russa del 1917 e 
quella d'ottobre non viene 
considerata come un avveni¬ 
mento a se stante, ma come 
patte di un processo unico che 
va da febbraio a ottobre. 
Venntenle ri dice anche che 
quello bolscevico fa un col¬ 
po di stalo contro la rSol» 
zione demoanatlcn di fidt- 
braiki. 

No. è stato la continuazione 
della rivoluzione di febbraio, 
non un colpo di stato contro 
quest'ultìma. Ad ottobre ai è 
fatto quello che non si era po¬ 
tuto fare in febbraio. Possiamo 
dire che la presa del potere del 
bolscevichi è stato un colpo di 
stato iniziato a Pietroburgo che 
ben presto si è trasformato In 
una rivoluzione che ha coin¬ 
volto il paese. Come diciamo 
noi storici, un colpo di stato 
che ha avuto successo e ade¬ 
sione di massa è una rivoluzio¬ 
ne Lenin stesso peraltro usava 
l'espressione «colpo di stalo 


d'ottobre, e anche Stalin la 
usava. Del resta i bolscevichi 
iKWt si posero cetlamente il 
problema di distruggere quello 
che era stalo latto a febbraio, 
ma di portare In avanti quel 
processo rivolurionario, pe^ 
ché pensavano che la demo¬ 
crazia nata in febbraio era 
troppo debole, per esempio 
non era in grado di dare la ter¬ 
ra ai contadini o di pone fine 
alla guerra con la Gennania. 
Medvedev, a qncflto panto, 
parladeilaaccliadelbobee- 
vkbl di costruire I primi pas¬ 
si verso ii sncisiiràio, degli 
errori e dei erimini die ae- 
compagnsioao quel grande 
e triigico evento, ripete quel 
giodid per I qseli fu espulso 
dal partilo ncU’cpoca biez- 
nevlaaB. Ma adesaoT Roy 
AkzandreMic, Gotbadov 
paragona la perestroika a 
una ilvoinziaae, traeda un 
ponte Mesle con gU avveni¬ 
menti del *17, addirittara fa 
capire die Mena politica se- 
gMmmrottniacaaapaaaa- 


Roy 

Medvedev, 
Ioataiico 
che A rientrato 
nel Pcus 


to più ladleale di qaefla dd- 
i'ottobre. A suo giudizio 
questo Pcus, di cui Id resta 
nniseiilto,pn6snconease- 
re un protagonista opesde 
tuo dùlo ormai per spaccia¬ 
to, insieme al vecdilo siste¬ 
ma di cui era parte bitegta» 
le? 

Penso che il Rcus possa restare 
un protagonista della perstioi- 
ka, e della costruzione di una 
societè socialista, visto che, 
come dice Gorbaciow, U socia¬ 
lismo in Urss ancora non c'è. A 
patto però che faccia la pere- 
sUolka anche al «io interno. 
Nello stato in cui si trova ades¬ 
so è difficile che riesca a co 
situite un nuovo socialismo. 
Domani (oggi, ndr.) alla ma¬ 
nifestazione del pattilo vedre¬ 
mo quale sari la sua forza, dal 
momento che fino ad oggi ab¬ 
biamo visto In piazza aofo i 
gruppi dell'oppoaizfone. Sono 
stalo a una riunione di un co¬ 
mitato di quartleie del Pcua, in 
vista di questa manifestazione 
e qualcuno ha detto che aveva 


paura di pattecipand. Chi ci di¬ 
fenderà?. Mi è stato chiesto. Ho 
risposto sei comunisti, che so¬ 
no al governo e hanno aiKora 
il potere nelle loro mani, han¬ 
no paura di andate a ut» ma- 
nllestazione, non sono certa¬ 
mente in grado di costruire 
niente di nuovo. Chi ha paura 
è meglio che lasci qui. subito, 
la lesserà del partito. Se nel 
Pcus ci sono forze In grado di 
cosiniire il socialismo k> vedre¬ 
mo net pcqaslmi due. Ite anni 
' Ma due o tre anni nim aooD 
troppi? n Pesa sta, gib adea- 
ao, perdendo patere un pb 
ovunque, al cenbw come in 
molte repnbbUcbe. 

Non sono molti, perchè i gran¬ 
di cambiamenti nel panilo ri¬ 
chiedono questo tempo. Il fat¬ 
to poi che il partito abbia per¬ 
so potete in una serie di repub¬ 
bliche non è una tragedia, for- 
ae è aitche utile, peichè lo co¬ 
stringe a comprendete In 
pieno la minaccia di perdere 
terreno come forza politica e 
ad accelleraie la perestroika al 
suo interno. Il Pcus è stalo 
sconfitto in molle regioni del 
paese, anche a Mosca, ma non 
perchè sia più debole politica- 
mente, bensì perchè non è in 
grado di lavorare In un sistema 
mulUpartittco; non sa (are una 
battaglia pariamentale, una 
campagna elettorale, ecc. 

Dunque, aecande k), I ndl- 
cail vineooo, per caóipfo a 
Mooca, non póché Mano pib 
forti, aan perché aooo piè 
obUiT. 

A Mosca il Pcus è senza dub¬ 
bio la forza politica più forte e 
Il bloKO democratico che 
adesso governa la cittb è una 
concentrazione di 10-15 grup¬ 
pi. che sono deboli ma che 
harato sapfentemenle condot¬ 
to la campagna elettorale. 


sfruttando il malcontenlo della 
gente. E, tuttavia, non mi sem¬ 
brano in grado di governare 
eppure oggi verliamo che 
molti inteilettuall abbando¬ 
nano Corbadov, si tpostauo 
verso I radicali, gnràdano a 
Boria EltMa 

SI. questo latto mi colpisce, 
perché a mio modo di vedere, 
Dtsin non è un radicale, è solo 
un avventuriero politico Ha 
cambiato più volle il suo punto 
di vista e iKin è un uomo in 
grado di stabilizzare la «tua- 
ztone e indicare nuove strade 
per U paese D'altra parte, an¬ 
che il Pcus, liadizlonalmenle, 
non ha mai avuto, fin dai tem¬ 
pi della rivoluzione, un buon 
rapporto con gli inIeìlettualL 
m pare di capire che lei non 
accetta l’Idea di un'aUeanza 
fra Gorbador ed □min, ca 
me l'unica «rada per ndre 
da questa drammatica tlhm- 
zione. 

Non vedo nell'aila la possibill- 
Ib di un accordo strategico Ira i 
due. È la mia opinione Accor¬ 
di politici su qualche punto, 
ma non di lungo termine, per¬ 
ché Eltsin vuole solo il potere 
Lui crede che Gorbaciov sia 
andato bene nella prima fase 
della perestroika e che adesso, 
nella nuova lase, ci vogliano 
uomini nuovi, ma quando dice 
questo paria di se stesso. È po¬ 
polare perchè riesce a coagu¬ 
lare k> scontento, è un populi¬ 
sta demagogo. Con le oppor¬ 
tune differenze storiche, asso- 
migia proprio a Mussolini. An¬ 
che lui prima era socialista. 
Forse Gorbaciov in qualche 
caso ha sbagliato, forse ci vo¬ 
gliono veramente uomlml 
nuovi, ma per il momento non 
vedo alternative, noncertoBo- 
lis Eltsin che è piuttosto un uo¬ 
mo del passato. 


'^Al,.Creriftgi je4 seduta solenne per ranntosàrio 4^>t^bre.*Lukianov: «Per la perestroika il passato,.è un prezioso capitale» 
Applausi alla proposta di intesa tra Gorbaciov e Eltsin ma raccordo è lontano. Domenica incontro tra i due leaders 

M Soviet supremo: «Non cancelliamo la storia» 


Il Sulla «Piazza Rossa» la parata militare, per te vie di 
B'Mosca e nelfUiss manifestazioni alternative. Ieri al 
fCRonlino la «seduta solenne». «La storia non si can¬ 
cella...», Ha detto Lukianov, capo del Parlamento. 
PKaenti Eltsin e il sindaco Popov. Applausi all'invito 
^per un'intesa tra i due malori leader sovietici. Ma 
'raoeoidonon sembra vicino anche se é previsto un 
Kiwxntio domenica prossima. 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIRQIOSRRai 


■ MOSCA .Oggi viene Km- 
ipUce poni la domanda ae U 
Jlcairantoo dell'ottobre poteva 
llMeie più aeropUce e meno 
K dolwcaa Pone aL.A Anatohi 


iUiklanov, pieaidenie del aoviei 
iauMma il pariamenio del- 
pLma,CQncedeunpiccok>b)i- 
xille migliaia di invitati che 
luiolagrandeaaladelpa- 
>delcongie(slperla«M- 
ptuia solenne» che he precedu- 
ztaparatamiUtaredioggisui- 
k «razza Roaaa». Anche qui 
^toMiatraospiiilndoppiopei- 
I miibari con le mostrine che 


brillano e le file al chiosco per 
compiate le sigarette che luori 
non si trovano, è forte la ten¬ 
sione nel TSesimo anniversario 
della rivoluzione • Forse si - 
dice, dunque, Lukianov con la 
sua voce roboante - ma non 
pensiamo stare a riscrivere la 
storia.. La platea sospira e gli 
risenra un forte applauso, 
quanto mal appas^nato, 
quando il presidente del parla¬ 
mento invita ad assimilare la 
«lezione del 1917>. senza ripe¬ 
tere «errori nè estremismi» per¬ 
chè si tratta di un «prezioso ca- 


CHE TEMPO FA 


pitale» di cui si giova la pete- 
strojka che altro non è che la 
Kontinuozione deU'opera del- 
l'ottobre». La calda accoglien¬ 
za rivela, come dire, una certa 
carica di rabbia che ci mettono 
gli invitati, la gran patte schie- 
rati a difesa della «scelta socia¬ 
lista» Applaude Gorbaciov che 
tutti s'attendevano che portas¬ 
se, ma lo farà slamane, latto 
inedito, dalla tribuna del mau¬ 
soleo Applaude anche Boris 
Eltsin, seduto alla presidenza 
poco lontano da Gorbaciov. Il 
capo della Tepubblica russa è 
tomaio airatlività piena dopo 
la lunga convalescenza e, una 
volta nel foyer, annutKla che a 
meta del mese non mancherb 
di dire la suo su quel che non 
gli place di Gorbaciov. 

Poco prima, nella sola, la 
gente aveva cominciato ad ap¬ 
plaudire quando per un mo¬ 
mento, mentre I due leader de¬ 
fluivano dietto le quinte dopo 
aver ascoltato impettiti l'inno 
nazionale, i fotografi avevano 
colto il loro procedere spalla a 


spalla. E un altro applauso, 
prolungato, aveva sottolineato 
l'intervento di un deputalo, 
feonki greznol. Il quale, chia¬ 
mandoli per nome e Indican¬ 
doli con ampi gesti delle mani 
aveva commentala «è dlllicile 
capire cosa impedisce una 
unità tra loro...». E ancora: «un 
ulteriore contrasto non fa che 
diminuire la popolarità dell'u¬ 
no e dell'altro» Quasi un'ova¬ 
zione. Ma rinlesa, nel giorno 
della rivoluzione, sembra an¬ 
cora lontana aiKhe se Corba- 
ciov la sapere che incontrerà 
volentieri Eltsin domenica 
prossima appena rientrerà dal¬ 
la Germania, proprio per af¬ 
frontare con il suo amico-ne¬ 
mico le fasi più delicate del 
passaggio aH'economta di 
mercato. Ma l'Urss è in lesta’ 
La cerimonia di ieri non ha ri¬ 
sposto alla domamla. Le stesse 
modalità del ricevimento al 
cremlino (stasera vi sarà una 
specie di gala d'onore con II 
tradizionale banchetto all'ulti¬ 
mo piano del palazzo) sono 


state la dimostrazione dei tem¬ 
pi cambiati Dal breve discorso 
ufficiale di Lukianov agli inter¬ 
venti di altri oratoti. Non era 
mai accaduto e tutti sono en¬ 
trati nel merito dello scontro 
politico e sociale die caratt^ 
rizza l'Urss di queste ^oml E 
vero, Lukianov non poteva 
non difendere gli lideall det- 
l'onobie», una tiroluzione «in- 
dissolubilmente legata a Le¬ 
nin, alla guardia bolscevica e 
ai combailentl per la tellcHà 
del popolo». 

Ma è presente nelle sue pa¬ 
role anche tutte l'inquieludlne 
del momento. Se fa un paralle¬ 
lo con la nvoluzione francese 
che nessuno contesta come fe¬ 
sta nazionale di quei paese, 
sebbene abbia anch'essa co¬ 
nosciuto «sangue e tenore», 
non puO fare a meno di ricor¬ 
dare che fuori dal palazzo, nel¬ 
le repubbliche di una unione 
in disarmo, c'è chi spara e uc¬ 
cide «Da questa sala - invita - 
SI levi un appello al buon sen¬ 
so, alla fratellanza e all'amici¬ 
zia dei popoli sovietici». Ma 


■che tare»?. Lukianov ritorna a 
lenin e ella Mane con le «rivolu¬ 
zioni focomothe della storia». 
La locomoiiva deve, perù, pro¬ 
cedere sui binari mentre la lo¬ 
comoiiva Urss sembra In pieno 
deragliamento. Ecco la neces¬ 
sità deir»unione di tutte le for¬ 
ze patttottiche che soliamo po¬ 
tranno portare al successo la 
perestroika». Non c'è un riferi¬ 
mento esplicito alle opposizlo- 
nL nè a quanUsI richiamano ai 
«polo Elisin». Con altre parole. 
Lukianov, stretto collaboratore 
di Gorbaciov, invita «tutti a 
prendere coscienza» che biso¬ 
gna mettere da patte il «poliii- 
cantesimo* e sostltuMo con un 
«lialogo onesto». Fliori dalla 
sala sembrano aver seguito il 
consiglio Jurii ndrofiev, capo 
dei comunisti di mosca e 
membro del polilburù. e Ga- 
vriil Popov, l'economista radi¬ 
cale sindaco della città. Parla¬ 
no fittamente Allora vi siete 
messi d'accordo? Fate un patto 
segreto? Popov nde e rispon¬ 
de; «se non collaborassimo 


questa città sarebbe già andata 
in frantumi» Ci sarà allora l'u¬ 
nità Gorbaciov-Eltsin? Popov 
aggiunge; uiof questo appello 
lo abbiamo lancialo da tem¬ 
po». Prokofiev è scettico- «vor¬ 
remmo che fosse cosi ma fran¬ 
camente se ci sarà, si tratterà 
di un accordo di facciata. An¬ 
cora non vedo un'Intesa». 

In sala la direttrice del mu¬ 
seo Pushkin, Irina Antonova. 
appassiona e dice che il popo¬ 
lo, che ha vissuto in aanni di 
menzogna» non consentirà 
una «nuova menzogna» contro 
la rivoluzione del 1917 L'otto¬ 
bre non SI tocca. E un deputato 
del Soviet di Leningrado, scuo¬ 
te le sedie quando promette 
che non voterà mal per cam¬ 
biare nome alla sua città «sa¬ 
rebbe come sputare sulle tom¬ 
ba di mio padre morto nell'as¬ 
sedio nazista». Anche Eltsin è 
per difendere la «nostra storia». 
Molti invitati lo assediano 
mentre la per albntanarsl 
«non mollare», gli grida una 
donna. 


Rifomia dell’Urss 
«Libertà di unione» 
per le repubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA. «Nessuna repub¬ 
blica verrà costretta ad aderire 
al nuovo trattato deU'umone» 
É il primo, vero contenuto del 
pro^tto di alleanza cui il 
Cremlino ha dato gli ulbmi ri¬ 
tocchi in queste ore e che nelle 
intenzioni costituirà la base di 
un accordo del tutto nuovo tra 
le repubbliche che vorranno 
continuare a far parte dell'U¬ 
nione Sovietica. O, meglio, 
della nuova formazione statale 
che vedrà la luce anche con 
un nome un po' modificato. 
L'annuncio che tutto è ormai 
pronto è stalo dato ieri da Gii- 
gory Revenko, membro del 
•Consiglio presidenziale», uno 
dei colìabràatori di GorbKiov 
per le scottandi questioti na¬ 
zionali Il progetto verrà pub¬ 
blicato enuo il 15 novembre 
dai giornali e da quel momerv 
to in poi potranno partire le 
trattative tra il centro e i gover¬ 
ni delle repubbliche per porre 
le basi delle adesioni. Ma con 
una Importante novità, confer¬ 
mata da Revenko. Le adesioni 
al trattato dovranno essere au¬ 
torizzale dai singoli parlamenti 
o anche da reterendum di lutti 
I cittadini II nuovo Stalo multi¬ 
nazionale dovrebbe essere 
una unione di «Repubbliche- 
Stati sovrani» £ la definizione 
data da Revenko il quale am¬ 
mette la possibilità che non 
tutte le attuali quindici repub¬ 
bliche che formano l'Urss de¬ 
cidano di aderirvi In questo 
caso è previsto anche uno «sta¬ 
tus» speciale, del tutto inedito, 
che dovrà essere concesso tra¬ 
mite un negoziato tra l'Unione 
e la Repubblica In questione. 
Può essere che si preveda la fi¬ 
gura di repubbliche •associa¬ 
te». Da questo dipenderà an¬ 
che se l'unione futura sarà una 
•federazione» o una •confede¬ 
razione», ed anche dipenderà 
da quali poteri verranno esat¬ 


tamente delMati dalla perife¬ 
ria al centro Revenko ha detto 
che, per ì contatti sinora avuU. 
non risulta che alcuna repub¬ 
blica metta in discussione il 
problema della difesa, cioè di 
dar vita a propri distinti eserci¬ 
ti Semmai le repubbliche han¬ 
no manifestalo la volontà di 
poter tegolate in piena sovra¬ 
nità l'attività della polizia inter 
na. I negoziati saranno inevita¬ 
bili anche nel caso in cui una 
repubblica non intenderà piu 
far parte dell'unione il profi¬ 
lo prevede dei meccanismi 
che entreranno in azione dal 
momento della richiesta. Il 
nuovo «trattato dell'Unione» 
provocherà atKhe due conse¬ 
guenze non ImlevantL La pn- 
ma: verrà soppresso il «Con¬ 
gresso dei deputati del popo¬ 
lo», il siroerparlamenlo com¬ 
posto di 2 2So deputati. Rimar¬ 
rà soltanto il Soviet supremo, o 
una «Camera» chiamata più 
semplicemente Parlamento 
La seconda il governo Rizhkov 
dovrà dimettersi «Mi sembra 
d'obbUgo», ha detto Revenko il 
quale non ha specificato se, in 
tal caso, il desuno dell'attuale 
primo ministro sia segnato Sul 
futuro deU'unione, in ogni ca¬ 
so, resta l'incognita dell'atteg¬ 
giamento della Russia: «Se la 
Russia - ha detto Revenko - 
non siglerà it trattato, difficil¬ 
mente si potrà parlare di una 
unione Ma penso che prevar¬ 
rà il senso di responsabilità e i 
suoi dirigenti lo capiranno». 

Secondo Revenko, infine, 
l'attuale Costituzione deirUrss 
non verrà sostituita dal nuovo 
trattalo anche se è evidente 
che esso ne sarà una buona 
parte Nella prima, invece, ver 
ranno riaffermaU i •diritti invio¬ 
labili della persona» che l'u¬ 
nione si impegna a rispettare 
davanti alla comunità intema¬ 
zionale. QSeJSer 


Mosca autorizza tre cortei 

PcuSy radicali e nazionalisti 
scendono divisi in piazza 
per il loro 7 novembre 


■■MOSCA «Tutte le richieste 
di tenere manOestazioni sono 
state soddislalte»: cosi il l* no¬ 
vembre ha detto ai deputati 
del Mossovfet (il comune di 
Mosca) il vice presidente del 
comitato esecutivo Alexander 
MusikanskiJ. Il risultato di que¬ 
sta scelta è che oggi, per la pri¬ 
ma volta dai tempi della rivolu¬ 
zione, il 7 novembre non sarà 
celebrato solo «ufficialmente», 
ma anche gli oppositon, nono¬ 
stante la «raccomandazione» 
del presklium del Soviet Supre¬ 
mo deirUrss, faranno le loro 
manifestazionL Vediamo co¬ 
me si ariicolerA questa «giorna¬ 
ta particolaie». L'accordo rag¬ 
giunto fra I vari gruppi organiz¬ 
zatoti delle Iniziative prevede 
tre manifestazioni: dopo la tra¬ 
dizionale parata miliUue, pas¬ 
seranno sulla piazza rossa il 
corteo guidalo dalle organiz¬ 
zazioni moscovite del Pcus, 
dei sindacati e del Komsomol 
seguili, a qualche metro di di¬ 
stanza. dagli aderenti al «fronte 
unito dei lavoratori» (organiz¬ 
zazioni di destra, nazionalisle 
che contestano il mercato). 
Dopo qualche ora, organizza¬ 
lo da un gruppo di deputati ra¬ 
dicali deU'Utss, della Russia e 
del Mossoviet sfilerà un altro 
corteo II clima cambierà'non 
sarà più lesta, ma contestazio¬ 
ne del passato e del presente. 
Ecco alcuni degli slo^n previ¬ 
sti; «dimissioni di Gorbaciov e 


del Soviet Supremo», «la Russia 
deve avete le sue forze arma¬ 
te», «libertà ai detenuti politici» 
Per gli organizzatori, fra i quali 
l’ex generale del Kgb, Oleg Ka- 
lughin II giudice Cdlian, l'eco¬ 
nomista radicale TaUana Ko- 
riaghina, questa giornata deve 
essere di lutto, per commemo¬ 
rate i motti innocenti della ri¬ 
voluzione, ma anche di Iona 
per i diritti deU'uoma Un cor¬ 
teo del genere, che passa di 
fronte al mausoleo di Lenin è 
senza dubbio un avvenimento 
straordinario ma in tempi di 
perestroika sembra nonnafe 
Infine la terza manifestazione, 
del iBlocco Russia democrab- 
ca*. «associazione degli eletto¬ 
ri di Mosca» alfe li farà un co¬ 
mizio davanti al palazzo del 
comitato centrale del Pcus. vi 
prenderanno parte Yuri Afana- 
siev, MIchauU Bociarov e U Po¬ 
pe, deputato del parlamento 
russo, Cleb Yakunin, che olii 
cerà una messa di commemo¬ 
razione davanb alla casa di Sa 
kharov. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo cosuetti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con 1 letton 



MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAi la vasta area di alta 
pressione che he II suo massimo valore lo¬ 
calizzato sulla Scozia continua a rinforzarsi 
anche suH’area mediterranea e aull'ltalla 
mantenendo sulle nostre regioni una mode¬ 
rata circolazione di aria fredda di origine 
continentale Una confluenza fra aria fredda 
ed aria piu temperata ed umida di origine 
mediterranea interessa le regioni del basso 
Adriatico, quelle ioniche e quelle meridiona¬ 
li La temperatura el mantiene invariata In¬ 
torno a valori Inferiori ai livelli stagionali, 
specie per quanto riguarda i valori minimi 
della notte. 

TBMPO PRIVlSYOi sulle tre Venezie, sul- 
rEmilia-Romagna, le Marche. l'Umbria e gli 
Abruzzi II tempo sarà caratterizzato da al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite anche 
ampie Sulla Puglia, la Basilicata, la Cala¬ 
bria e la Sicilia addensamenti nuvolosi più 
consistenti e possibilità di qualche piova¬ 
sco Sulle altre regioni Italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VBNTIi deboli provenienti da Nord-Est 
MARI! qussi calmi tutti i mari italiani 
DOMANIi variabilità lungo la fascia orienta¬ 
le della penisola ma con presenza di ampie 
schiarite, mentre sulle altre regioni Italiane 
Il tempo sarà caratterizzato da cielo sereno 
o poco nuvoloso. In leggero aumento la tem¬ 
peratura, specie por quanto riguarda la fa¬ 
scia tirrenica. 
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NEL MONDO 


Ieri rannuncio dell'agenzia irachena «Ina» 
Dieci dei nostri connazionali aspettano 
solo il visto per tornare a casa 
Per gli altri non c'è ancora una conferma 


A Baghdad continuo via vai diplomatico 
Incontri tra Arafat, Nakasone e Brandt 
L'ex cancelliere incontrerà oggi Saddam 
Il leader palestinese ottimista sulla crisi 


Liberi 106 osta^, 20 sono italiani 


Saddam Hussein annuncia la liberazione di 106 
ostaggi: 20 sono italiani. Dieci di loro aspettano solo 
il visto per partire. I nostri connazionali, dice l'agen¬ 
zia «Ina», vengono rilasciati dopo il viaggio della de¬ 
legazione parlamentare italiana e per l'intervento 
della Federazione del sindacati arabi. A Baghdad, 
intanto, contìnuo via vai diplomatico. Ieri incontri 
tra Arafat, Nakasone e Brandt 


■■ BAGHDAD. Brandt. Arafat, 
Nakasone: la capitale irachena 
è in queste ore crocevia di mis- 
stoni dlplontatiche e teatro di 
incontri e colloqui tra uomini 
politici di mezzo mondo. E 
proprio II continuo via vai di- 
plofflallco ha rimesso in moto 
la complessa vicenda degli 
' ostaggi: l'agenzia di stampa 
irachena «Ina» ha annunciato 
t Ieri la liberazione di 106 cltta- 
I dini stranieri. Potranno tomaie 
1 a casa 77 glappo.tesi. 20 italia¬ 
ni. cinque svedesi, due tede- 
I sebi e due portoghesi. 

Secondo l'dna», il rilascio di 
una nteti dei 20 Italiani è il rl- 
. ' suRato del viaggio compiuto 




■1 





recentemente a Baghdad da 
una delegazione parfamentare 
italiana, che Ieri a Roma ha 
espresso •soddisfazione» per il 
gesto iracheno. Mentre il mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis, 
commentando la notizia, ha 
detto che la liberazione di 
ostaggi stranieri «non puO che 
far piacere» anche se <11 pro¬ 
blema resta globale» e va trat¬ 
tato senza agire In ordine spar¬ 
so. 

Gli altri dieci italiani di cui 0 
stala annunciata la liberazione 
sono lavoratori impegnali in 
progetti di edilizia In Irak per I 
quali ha intercesso la Federa¬ 
zione intemazionale del sinda¬ 


cati arabi. Antonio tellieri, a 
nome di Cgil. CisI e Uil, aveva 
incontrato nel giorni scorsi ad 
Amman una delegazione della 
Federazione intemazionale 
del sindacati arabi sollecitan¬ 
do un Impegno per la libera¬ 
zione degli ostaggi 

I cittadini svedesi, invece, 
devono il loro rilascio a un 
gruppo islamico svedese. Men¬ 
tre i due tedeschi e i due porto¬ 
ghesi tornano a casa anche lo¬ 
ro grazie alla Federazione in¬ 
temazionale dei sindacati ara¬ 
bi. 

Ieri sera, l'ambasciatore Ita¬ 
liano a Baghdad, Franco Tem¬ 
pesta, ha avuto confenna uffi¬ 
ciale della prossima liberazio¬ 
ne di dieci dei 20 Kalibni di cui 
Saddam ha annuncialo il rila¬ 
scio. Nove di loro sarebbero 
dipendenti dell'Eni. I dieci ita¬ 
liani la cui liberazione è stata 
confermata, informa la Farne¬ 
sina, sono in attesa che si con¬ 
cludano le procedure per 11 vi¬ 
sto e non é possibile fare nes- ’ 
suna Ipotesi su quando effetti¬ 
vamente potranno partire. Per 
gli altri, SI attende ancora una 
conferma ufficiale ali'annun- 


ciò dell'agen zia > 108 ». 

Per parlare di ostaggi e di 
possibili soluzioni della crisi, é 
arrivato Ieri a Baghdad l’ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt. Brandt incontrark oggi 
Saddam Hussein e nel frattem¬ 
po ha avuto ieri un colloquio 
con Yasser Arafat, il primo in¬ 
contro mai avvenuto tra l'ex 
cancelliere uxjesco e il leader 

B 'nese. Nella serata di ieri 
ha arsito un colloquio 
con il numero tre iracheno, 
Taha Yasslrrnamadan. e con il 
ministro degli Esteri Tarek 
Aziz. Durante la giornata, lo 
statista tedesco aveva incon¬ 
trato anche un gruppo di circa 
cento ostaggi tedescni nella re¬ 
sidenza messagli a disposizio¬ 
ne dal governo iracheno e l'ex 
premier giapponese Nakaso¬ 
ne. 

Yasuhfro Nakasone, In Irak 
già da sabato scorso, é stato ri¬ 
cevuto ben due volte da Sad¬ 
dam, e puO tornare a Tokio 
portando con sà 77 del 311 
ostaggi giaponesf Uattenuli. 
Domenica, dopo il primo in¬ 
contro con Saddam, Nakasone 
aveva dichiarato dì non aver 


chiesto al presidente iracheno 
la liberazione di ostaggi. L'ex 
premier nipponico ha avuto ie¬ 
ri un colloquio anche con Ara- 
fat. 

li leader palestinese è arriva¬ 
to a Baghdad lunedi. Arafat è 
ottimista: in una conferenza 
stampa, dopo l'incontro con 
Nakùone, ha detto che ci so¬ 
no un 60% dt possibilità che si 
arrivi a una soluzione pacifica 
della crisi e un 40% di rischio di 
guerra. «Le possibilità di pace 
- ha detto Arafat -saranno an¬ 
cora maggiori dopo te elezioni 
americane, perchè Bush avrà 
di fronte meno pressioni che 
nei giorni passai]». Secondo il 
prendente deU'Olp, llrak ha 
reso pio «morbide» lecondizio- 
ni per una liberazione di tutti 
gli ostaggi: Baghdad ora esige- 
rebbe toh «erte intenzioni» da 
parte di almeno due paesi. 
Uno di essi, secondo Arafat 
che ha cosi confermato un’in- 
formaidone circolata nei giorni 
passati, dovrà essere il Giappo¬ 
ne o la Germania e l'altro uno 
dei cinque membri permanen¬ 
ti del consiglio di sicurezza 
deU'Onu. 


I paesi non allineati 
«Via rirak dal Kuwait 
e stop alle sanzioni» 


M NEW YORK. In quella che è 
stata definius una «cruciale ini- 
ztativB» per Mnpwllie lo scop- ' 
pio di una guerra nel Collo, i 
quattro paesi non allineati 
membri del consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu hanno propo¬ 
sto oggi l'Invio di una forza 
multinazionale araba di pace 
nella zona e il ritiro dal Kuwait 
delle truppe irachene, in cam¬ 
bio dell'abolizione d! tutte le 
sanzioni contro il regime di 6a- 

I quattro paesi - Malaysia, 
Yemen, Cuba e Colombia - 
hanno invitalo gli altri rappre¬ 
sentanti degli Stati non allinea¬ 
ti a discutere l'iniziativa, da lo-. 
IO giudicala «paiticolarmenle 
tempestiva in vista dei febbrili 
rumori di guerra di cui si fa eco 
la stampa», e hanno detto che 


la forza multinazionale di pace 
dombbe prender posizione 
tra le truppe Irachene e quelle 
degli Stati Uniti e dei toro allea¬ 
ti in Arabia saudita. 

Secondo II progetto, llrak 
dovrebbe ritirarsi dal Kuwait, 
lelnstauraie al potere il legitti¬ 
mo governo dell'emirato e li¬ 
berare tutti gli ostaggi stranieil 
In cambio, TOnu abolirebbe le 
sanzioni decretate contro Ba¬ 
ghdad dal giorno dell'invasio¬ 
ne in poi e garantirebbe che 
non ci saranno azioni di forza 
nei confronti del regime di 
Saddam Hussein. 

Il segretario generale dell'O- 
nu Javier Perez de Cuellar fa¬ 
rebbe poi da mediatore nei ne- 
goziau di pace tra l'irak e i suoi 
avversati 


Accordo tra Baker e re Fahd: per azioni in Kuwait o in Irak Washington deciderà da sola 


In caso di guerra americani e sauditi opereranno in¬ 
sieme. sotto un comando congiunto, per la difesa 
del regno arabo. Ma se l'a 2 ione militare dovesse 
«sconflnare» in Kuwait o in Irak le truppe Usa saran¬ 
no agli ordini unicamente dei comandi di Washing¬ 
ton. E l'accordo siglato l'altro giorno dal segretario 
di Stato americano James Baker e il ne deIrArabia 
Saudita, Fahd, nei colloqui di Gedda. 


r jaffltsABakèr 


■ICEDOA. I soldali amcrica- 
. ni non potranno entnra in 
f azioire mI territorio saudita 
r>' senza l’approvazione di re 
f, Fahd e deìpl stati maggiori mi- 
> Uteri del regno araba Anzi: 

troppe statunitensi e saudite 
' ' saicbbero poste sotto un co- 
* ' mando cotigiunto. Il quale, pe- 
’v rb, si dlssoivctebbe nel mo- 
]'• mento in cui la potente armate 
americana dovesse entrare in 


azione «fuori» dai conRni sau- 
dliLe cioè nel Kuwait 0 direlte- 
mente in Irak. Oppure in qual¬ 
siasi altra parte del Golio. In 
questo caso sarebbe unica¬ 
mente Il comando americano 
a decidere strategie e lattiche. 

. Il risultalo del viaggio del se¬ 
gretario di Stelo americano, 
James Baker, In Arabia Saudita 
è proprio questo. L'accordo 
circa il comando operativo e II 


controllo delle truppe è stato 
siglatocon lo stesso re Fahd ed ■ 
è stelo rilerito ralira nott» da 
funzionari americani e sauditi. 
«Preferiamo una soluzione pa¬ 
cifica ma queste opzione è 
nelle mani degli Iracheni» ha 
ammonito lerlTl ministro degli 
esteri saudite. Il principe Sau- 
dal-Falsal commentando la vi¬ 
sita di James Baker nel suo 
paese. Il capo della diploma¬ 


zia di re Fahd'ha precisalo che 
negli Incontri di questi giorni, 
rinvialo di George Bush non 
ha discusso' di opzioni militari 
vere e proprie con I sauditi 
«Ma- ha aggiunto- reste sempre 
Il fatto che le rtaoluzionl Gnu 
sul Kuwait non hanno precluso 
l'uso della forza. Le Nazioni 
Unite, infatti, non hanno posto 
nessun limite «Ite azioni che si 
possono Intraprendere perde¬ 
re attuazione alle medesime ri- 
soluzkmi». 

Ma la Keite della forza co¬ 
me via d'uaeUa.dalla crM del-, 
Golfo non eembra andaretrop¬ 
po a genio nè all'Egitto nè alla 
Cina, secondo quanto è emer¬ 
so dagli incontri che Baker 
stesso ha avuto ieri al Cairo, se¬ 
conda teppa duftuo viaggio In 
tene paesi Nella capitele egi¬ 
ziana si e vistb dapprima con II 
presidente Hosni Mubarak e, 


poi, all’aeropotto, prima di ri¬ 
partire, con il ministro degli 
Esteri cinese Qichen Qlan. ^ 
bene, quanto è successo al 
Cairo non lascia pensare che 
l'inviato di Washington abbia 
trmato ascoltatori entusiasti 
dica H sondaggio da hii effet¬ 
tato suli'tpotesf df un ricorso 
alle armi per liberare il Kuwait 
Hosni Mubarak, infatti, ha de¬ 
ciso atl'uldmo momento di 
non presentarsi alla conferen¬ 
za stampa consunta che era ■ 
, state annunciala alla .vigilia, 
..^.ndduoendo'un «dtro.impngno.- 
E Baker ha deciso allora di an¬ 
nullare del lutto l'Incontro con 
1 giornalisti, come ha spiegato 
la portavoce Margaret Ttilwi- 
ler. All'aeroporta Infine, dopo 
il colloquio, Bakere Qlan han¬ 
no posalo per le fotografie e i 
giornalisti ne hanno approfit¬ 
talo per porre delie domande 


al ministro cinese. Qian ha elu¬ 
so la domanda se II suo gover¬ 
no approverebbe un'azione 
militare contro llrak. «Tutte le 
forze armale» ha dello «hanno 
due compIU da svolgere. Uno e 
quello di fare la guena e l’aliro 
di cercare la pace». Ha aggiun¬ 
to poi: «Dobbiamo ancora ai- 
tendere e vedete». Da parte 
egiziana, si è sempre insistilo 
che le troppe Inviate nel Collo 
hanno solo funzioni di difesa 
dell'Arabia Saudita, escluden¬ 
do quindi ad una partccipazio- 
ne ad un attacco «U'iiak.. 

Come è 'iKito. l'altro giorno 
Baker in Arabia Saudita aveva 
invece dichiarato che la crisi 
«sta entrando in una nuova fa¬ 
se e mentre stiamo ancora cen 
cando una soluzione politica e 
diplomatica, dobbiamo anche 
menerei in condizione tale da 
poterci avvalere di ogni opzio- 


La delegazione dei parlamentari 
italiani rientrata da Baghdad 

«È possibile 
dialogare 
con rirak» 


«Non siamo mercanti, abbiamo compiuto un atto di 
pace». Soddisfatti per l'ascolto trovato a Baghdad i 
dieci parlamentari italiani hanno accusato ieri i mi¬ 
nistri Cee di «dare per scontata la guerra», mentre 
«con gli iracheni è possibile discutere». In (wlemica 
con De Michelis la pattuglia di deputati sostiene l'in¬ 
vio di delegazioni per la liberazione di tutti gli stra¬ 
nieri trattenuti. 


TONI FONTANA 


Comando consunto per difendere I^yad 


ne disponibile. Non penso che 
possiamo o dobbiamo esclu¬ 
dere il ricorso alta forza se ri¬ 
sultasse necessario». Al tempo 
stesso, tuttavia, l’esautorato 
governo del Kuwait non cessa 
di ventilare la possibilità di 
concessioni tetritoriali se gli 
iracheni liberano l’emirato. 
«Anche adesso- ha detto il mi- 
nbtro kuwaitiano Yahia Al-Su- 
mait- se Baghdad ritira le sue 
troppe noi slamo disposti a 
metteici Intorno a un tavolo e a 
trallarc.Staatoro. 

Intanto U presidente soviéii- 
co'Mikhall Corbaciov'riceveri 
domani il segretaifo di Stato 
americano che arriverà stesela 
in visite a Mosca e avrà collo¬ 
qui con il ministro degli esteri 
sovietico Eduatd Shei^nad- 
ze. Lo ha annunciato ieri a Mo¬ 
sca il portavoce presidenziale 
Vitali Ignalenko. 


■■ROMA. Agli antipodi di De 
Michelis. Martedì il governo 
aveva incluso i dieci parlamen¬ 
tari in viaggio da Baghdad nel¬ 
la lista nera di coloro che por¬ 
tano acqua alla causa di Sad¬ 
dam. Ieri e arrivate la controie- 
quisitoria, I deputati La Valle, 
Lanzlnger. Russo, Ronchi, Rus¬ 
so Spena. Tamino, Serafini 
Satvoldl Valent e filandri 
(eurodeputati gli ultimi due) 
hanno puntalo il dito accusa¬ 
tore contro il governo, chi non 
ha fiducia nel dialogo e hanno 
nbadito in coro che la libera¬ 
zione degli ostaggi si puO otte¬ 
nere pacificamente. Ieri, net 
corso di un incontro stampa 
alia Camere, la pattuglia di 
pariamenlall si è innanzitutto 
preoccupata di mettere In 
chiaro che nel colloqui a Bagh¬ 
dad la delegazione non aveva 
«mercanteggialo» la liberazio¬ 
ne degli ostaggi «Il nostro è 
stato un atto umanitario e di 
pace» hanno detto i parlamen¬ 
tari rfcevud anche dal prest- 
dente riell'assemblea naziona¬ 
le irachena Taha Yasin Ram- 
dan. E la loro Impressione è 
che da pane irachena vi sia 
stato un «ascolto poeilivD». «CU 
italiani stanno bene - haniw 
aggiunto - ma soffrcxio sempre 
più la loro condizione perchè 
si sentono abbandonati». 

L’obiettivo è la liberazione 
di tutti gli straniai bloccati in 
Irak. il rientro parziale è stato 
giudicato con favore «ma insuf- 
ficlenie». «La gueira non e ne¬ 
cessaria - ha ripetuto La Valle ■ 
con gli Iracheni si pub discute¬ 
re. ‘rutti gli stranieri trattenuti 
r>o«nno essere liberaq senza 
condlzhMK Una delle ^po¬ 
ste Irachene - aecofìdoi paria- 
mentail tienoati da Baghdad • 
andrebbe esplorata. Il presi¬ 
dente del Parlamento Ram- 
dam ha infatti sostenuto che la 
liberazione di tulli gli ostaggi 
potrebbe essere legata ad un 
pronunciamento contro azioni 
militari da parte del consiglio 
di Sicurezza dell’Onu o alme¬ 


no di due dei suoi membri.Una 
proposte per la verità non nuo¬ 
va tra le innumerevoli presen¬ 
tate dagli iracheni e che finora 
non ha travato accoglienza al¬ 
le Nazioni Unite. E tuttavia i 
parlamentari della delegazio¬ 
ne accusano la «controparte» 
cioè il governo di inerzia e I»- 
talismo. Il risultalo del nuova 
vertice di Roma, cioè la rialfer- 
mazione della linea della fa¬ 
mezza e state giudicate con 
«sconcerto». «I mmlMri della 
Cee - e stato detto - danno pa 
scontate la guena». I parla¬ 
mentari (appartegono a divo- 
si groppi quali DP, verdi, sini¬ 
stra indipendente. Pei e vodi 
aicobaloio) hanno invece 
messo raccendo sulle poidzi» 
ni e le proposte avanzale rial 
presidente trancese Mittenand 
e da Goibadov e hanno ricor¬ 
dato una frase attribuita ad An- 
dreotti («Bisogna concedere a 
Saddam di salvare la faccia). 
Ma al governo italiano adrMif- 
teno una totale mancanza di 
iniziative, mentre altri paesi - 
dicono • si sono dati da fare. La 
strada delle delegazioni che si 
recano a Baglidad pa solleci¬ 
tare la Kbeiazione degl! oet^l 
è Insomma quella da pocone- 
re. Anche con iniziative non 
ufficiali come quelle che si 
moltiplicano rii giorno bt gio^ 
no. Anche la ptopotia di urna- 
re a Baghdad una delegazioni 
umanitaria della commisaione 
Esteri e state ripresentetee, nei 
colloqui avuti ieri con P presi¬ 
dente della comnrisstone Pic- 
colt e della Camera lottL I par¬ 
lamentari l'hanno ripropos te . 

I pariamentari hanno Infine 
presentalo una sorta di pro¬ 
gramma: l'embaigo • sosten¬ 
gono «non deve impedbeTar- 
rivo in bak di medicinali « tal» 
pa 1 bambini, U governo non 
deve negare II visto ad espo¬ 
nenti iracheni che vengono tal 
Italia per dialogare (il fatto sa¬ 
rebbe accaduto di recente), e 
Il Parlamento non si deve nire 
Intimorite dalle pressioni det- 
l'esecutivo. 



PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento 
interessi che ti offrono i Concessionarì 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 C V, record di econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusdanti milioni* di finanziamento 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 


8.000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE AX 
senza a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000 in aaa aaa' 
o,a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da lU.UUU.UUU 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% SENZA INTERESSI 
corrispondente a un tasso a scalare IM iy|£SI 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti o.7Tiim iVnv 
aspettano se hai deciso di pagare - 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 

Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet- 


in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari CitroSn. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
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eurobullding 

IMMOBILIARE 6l SERVIZI 
via CoitiMlla 183 
_Botopno_ 


Borsa 

Invariato 
Indice 
Mib802 
(-19,80 dal 
2-M990) 


I Gairdini 
i - Montedison, 
f 'poteri tutti 
|| : ikniglia 

•TIFANO MONI mVA 

■I MILANO. Il riassetto del* 
Hmpero di Raul Cardini; an> 
nuncialo a luglio, sta' andando 
« '.in poito: ieri l'assemblea della 
Femizzl agricola finanziaria ha 
fanello la fusione con Monte- 
t disonlnununicogruppo.Aldi 
. 'la delle motivazioni ufficiali, 
'CUI nessuno per la verità ha 
mai dato molto credilo, delle 
' ' ’ particolari sinergie Ira agroin- 
duslria e chimica in una sorta 
', di rilancio «ecologico» e di pre- 
'eminente attenzione alle risorse 
della chimica organica, l'ope- 
, .razione riveste un rilievo prin¬ 
cipalmente dal punto di vista 
. - del ripsaetto finanziario. 

. Al'confermare questa inler- 
. prelazione, presidente del 
i.muovocolosso.alpostodiCar- 
o'>dlni che ha accettato solo una 
' ' carica onoraria, e stalo i»mi- 
. ' ' nato Giuseppe Carolano, che 

. dello staff Ferruzzl è da sempre 
^cenello finanziario, e Che 
'.' Vanta relazioni privilegiate con 
'gli ambienti che contano, so- 
pratuiuo nella finanza cattoli- 

L A' 'Ma la novità più interessante 

’Wr ,,’ .dche. accanto al nuovo presi- 
^ ' denie,^ amminisiiatora deiega- 
^ . -to di quella che si chiamerà 
' > '«KOra con lo storico nome di 
i - Moniedison, sarà Carlo Sama, 
f' parente stretto di Raul Cardini, 
cognato per l'esattezza, che 11- 
' noia ha rivestito nel gruppo in- 
caricld di un certo rilievo, ma 
il R' L' , oqbd» gestione industriate, co- 
.'Me quello di responsabile tlel- 
. lezelazioni esterne e delle atti- 
f^';' .. vità .editoriali. Insomma, ac- 
v..cpnio al finanziere non va un 
uoatiodellachimica (Italo Tta- 
I. j' ..Apapso, consigliere riservato di i 
y n'. ^rvCatriim per hvclumica, saràso- - 
2 .' •'l'Io vteepresidente; Crorgio ftor- 

jf- ■tstayspertmenlaiomane^chi- 
fflieo'della vecchia scuola 
' Montedison, addirittura solo 
consigliere). Ma non va nem- 
.meno un •agroindustriale», co- 
me Renilo Picco, il capo del 
£ , colosso crioania,a.Kh'egli ce- 
. iltnalo al ruolo di vicepresi¬ 
dente. 

/ No, davanti a tulli i tecnici 
passa un uomo di Ravenna, 

' privo di competenza industria¬ 
li} . ■ le.e di espenenza di governo, 
'jr die però ai presenta come uo- 
, '-IM «vicinissimo* al capo e «U 
I ,'wà totale fiducia. Una aeelta 
non motto diversa da quella 
,'che Caldini aveva fatto al tem- 
|i jpo della'designazione del vee 

dee EnimonI, quando aveva in- 
.dicalo come amministratore 
delegato Sergio Cragnotli, altro 
uomo di sua assoluta llducia, 
ma privo di esperienza nella 
ts ’ gdiWriea/'Afg;he quella volta I 
H ' 'tecnici avevano dovuto cedere 
' -ITpassa 

t ' Che-cosa significa tutto ciù? 
t V 'Eia una pa.ie, pei l'appunto, 
jl I 'cotrinpta -fi giudizio che ia 
viiMùva Moniedison è destinala 
V I /a^dlvNitare pM un contenitore 
. { - < flnantiaiioclM una vera socie- 
r j. ' tàiEftdustrtale. Soprattutto nel- 
" A ' E)pOleri che Cardini riesca nel 
' 'mio tentativo di gestire privati- 
t -‘stteamente Eniinont, con il 
F l'-t , ntgetlo conseguente di con- 
\ < R^irw le due società chimiche 
, briportantt ancora presenti In 
t : ' t'Montedison, Himoni e AusP 


! te|ÉI|U|nRMe«à;iMi^iiuschft^' 
u|MMiHfJ.'Eniinont, • uthite^''' 
* w dF chimica resterà lìella 
, m,lova Montedison. Cardini 
'•epibra volere gestire il suo 
' nuovo gigante con il criterio 
' fondamentale con cui ha sem¬ 
pre gestito la Fetruzzi: prionià 
ai «grandi aflari», a una gesUo- 
J ne finanziaria e commerciale 
su quella industriale, e sopra- 
tutto. ferrea unità di comando 
airintemo della famiglia, e al 
massimo del grande «clan ra¬ 
vennate». 

Non per nulla nel nuovo 
consiglio d'amministrazione, 

' allargalo a ben 25 membri, ac¬ 
canto alla tradizionale rappre¬ 
sentanza dellafamiglia Ferruz¬ 
zl la capolino ora la figura del 
giovane Cardini. Ivan Friince- 
sco. Insomma dietro la grande 
. holding multinazionale proiet¬ 
tata nella chimica del futura, 
una salda gestione familiare 
nella più limpida tradizione ro¬ 
magnola: la «public company» 
accarezzata dal dottor Schim- 
bemi finisce definitivamente in 
solfltla. Chi l'aveva detto che il 
capitalismo italiano & un'oli- 
" garchia tribale? 
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ECONOMIA&LAVORO 


La Giunta dell'Eni prende atto della 
direttiva del ministro che chiede 
di moclificare la bozza di contratto 
rifiutata seccamente da Cardini 


Il presidente dell'ente petrolifero 
cercherà un «chiarimento» tra i soci 
Una mediazione quasi impossibile 
Il Psdi: «Intervenga Andreotti» 


CagUari a Figa: «Obbedisco» 


La Giunta deirEnt, unanime, si è piegata ai voleri di 
Riga: il contratto di Enimont rifiutato da Cardini ver¬ 
rà di nuovo modificato. Cagliari cercherà un «chiari¬ 
mento» con Foro Bonaparte. Un estremo tentativo di 
mediazione che si presenta alquanto arduo a meno 
che l’ente petrolifero non decida di capitolare del 
tutto come pretenderebbe il ministro. Il Psdi chiede 
un «coinvolgimento più diretto» di Andreotti. 


QIUMCAMPISATO 


■■ ROMA. In ginocchio da Fi¬ 
ga (e da Cardini) : Ieri la Chin- 
la (Mll'Eni ha deciso di riscrive¬ 
re il conirano per l'acquislo- 
vendita del 40% di Enimont. 
Venà puntualmente eseguito 
l'ordine del ministra delle Par¬ 
tecipazioni Statali arrivato al 
presidente deirenle petrolife¬ 
ro, Cagliari, veneidl scorso via 
leltem e ribadito ieri nel cono 
di una colazione tra Riga ed i 
membri della giunta. Nessuna 
prova di autonomia, nessun at¬ 


to di forza, nessuna bnpenitata 
d'orgoglio; l'organi direttivo 
dell'Eni si ù riunito nel pome¬ 
riggio, nemmeno due ore dì di¬ 
scussione e poi la «presa d'al¬ 
to» della lettera del ministro. 
Seguendone le Ind.icazioni, 
verrà sUacclato il contratto sot¬ 
toposto a Cardini e sprezzan¬ 
temente rifiutato da Foro Bo- ^ 
naparte. Se ne riscriverà un al- ' 
Ito consentendo - ha chiesto 
Figa nella sua lettera - anche a 
Montedison di conconeie alla 


formazioni! del nuovo testo». 
Dunque, rispetto all'imposta¬ 
zione iniziale secondo la quale 
l'EnI stabiliva le condizioni 
mentre Cardini accettava o ri¬ 
fiutava, stavolta cambierà an¬ 
che il metodo: l'Eni dovrà cer¬ 
care il consenso preventivo di 
Cardini. Se non altro si rispar¬ 
mierà tempo: P^a eviterà la fa¬ 
tica di chiedeie a Cardini il pa¬ 
rere sulle condizioni postew- , 
l'Eni prima ancora che l'ente 
pubblico le abbia fatte cono¬ 
scere ufiiciatmente alla sua 
coniropaite. 

L'Eni dice «obbedisco», ma 
per quanto ben disposto a 
prendersi tutti i possibili schiaf¬ 
fi in faccia, l'ente petrolifero 
non può ossequiare il ministro 
su tutta la linea. Figa, inlatlL 
non si è limitalo ad imifiÀI^V- 
ni a tiDvatc Im accordo, Hàan- 
che mostralo una esplicita 
comprensione per le obiezioni 
di Montedison, le ha enucleate 
con estrema puntigliosità ed 


infine ha invitato i dirigenti del¬ 
l'ente pubblico ad acconsenti¬ 
re alle richieste di Cardini. Se¬ 
guire il ministro su questa stra¬ 
da significherebbe anivare in 
mutande al nuovo round di 
trattativa. E l'EnL per quanto 
già sbeffeggiato a sufflcienza. 
non può proprio consentirse¬ 
lo. 

Proprio per questo. Ieri la 
Giunta ha deciso di «prendere < 
alto» della direttiva di Figa ma 
ha fatto sapere di <ondivider- 
nc« soltanto «gli obiettivi». Sui 
mezzi per raggiungerti (meti¬ 
colosamente ìélencali da Figa) 
si preferisce sorvolate. In que¬ 
sto modo Cagliari ò riuscito ad 
ottenere l'unanimità di una 
Giunta tentennante tra il fante- 
nlano GrotlL nell'occasione 
megafono di Figa, e le posizio¬ 


ni di chi chiedeva una maggior 
autonomia di decisione. 

Staremo adesso a vedere le 
prossime puntale di questo in¬ 
finito feuilleton. L'organo di- 
lellivo dell'Eni ieri ha esamina¬ 


to «le iniziative da assumete» 
per «sollecitare un chiarimento 
tra i soci». Dal palazzo dell'Eni 
non filtra molto di più, ma il 
fatto che ci si sia limitali a par¬ 
lare di «hiarimenio» senza 
prospettare, se non altro per 
forma, l'eventualilà di un'inte- . 
sa («soluzione su base patti- 
zia» aveva chiesto Figa) dà 
un'idea del pessimismo che 
circote all’Eni su questo nuovo 
tentativo di evitare che a deci¬ 
dete su Enimont sia il tnbuna- 
le. Del resto. Cardini ha azze¬ 
ralo il consiglio di amminLura- 
zione di Enimont ed ha tetto 
convocare per il 14 e IS di¬ 
cembre l'assemblea per nomi¬ 
nare un consiglio a propria Im¬ 
magine e somiglianza facendo 
cosi polpette del diritto di veto 
deH'Eni. E tanto per ter capire 
dove spira il vento. Cardini A 
tornato a dbe che la denomi¬ 
nazione Enimont non gli piace 
proprio; bisogna cambiaria. E 
chiaro ohe per i suoi gusti in 


quel nome c'è un «Eni« di trop¬ 
po. Cardini ormai si muove co¬ 
me il vero padrone della {omt 
venture, feri si è tetto elette 
presidente onorario di Monte- 
dlson. Fer lasciarsi via libera 
alla presidenza effettiva di Eni- 
monl o come diavolo vonà 
chiamarla? 

Intanto, sul fronte politico 
c'è da re^trare una presa di 
posizione del Fsdi che chiede 
«un coinvolgimento più diretto 
ed esplicito» della presidettza 
del Consiglio: la richiesta suo¬ 
na come una presa di distanze 
da Figa. Anche il socialista 
Flandrotti si chiede che ruolo 
effettivo il ministro intende 
svolgere». Nel frattempo, gli ar¬ 
bitri incaricati di dirimeie le 
controversie contrattuali insor¬ 
te tra Eni e Montedison hanno 
concordato di rimanere nel 
limbo: ogni valutazione è rin¬ 
viata a metà gennaio. In quella 
data, si spera, tutto sarà stato 
deciso. Altrove. 


Al Senato la maggioranza perde ì pezzi ma riesce ad impedire la sospensione delle nomine 


Efim, passa la lottizzazione. Comunque 


Perdendosi qualche pezzo per strada, la maggioran- 
za;'ierì sera; é riusciUt ad impedire la sospensione 
deUe nomine governative per i vertici del disastrato 
Bflm,l'ente a partecipazione statale oggetto dell’ul- - 
tima lottizzazione. E^ano stati i comunisti, gli indi- ' 
pendenti di sinistra e la sinistra de a sollevare la 
«questione Eiìm» neU'auIa del Senato attraverso la 
presentazione di mozioni e interpellanze. ^ 


«lUSBPPC F. MBNNIIAA 


■■ ROMA «Signor ministro, 
lei ha sbaglialo aula»: è II sena¬ 
tore comunista Andrea Mar- 
gheri che leplica al titolare del¬ 
ie partecipazioni statali Franco 
Figa che ha difeso le nomine 
governative per la presidenza 
e la vice presidenza dell'Elim. 
«Signor ministro lei è venuto in 
quesl'aute con una relazione 
prefabbricata senza alcuna at¬ 
tinenza con il dibattito che qui 
si è svolto»; cosi il presidente 
sociaktemocraheo della com¬ 


missione Ambiente, Maurizio 
Fagani che si è persino disso¬ 
cialo dal voto di astensione del 
suo gruppo aull'oidine del 
giorno di maggioranza. Ordine 
del giorno che, peraltro, porta¬ 
va la firma soltanto del capi¬ 
gruppo della De, del Fsl. del IM 
e del PII. Ma i repubblicani - 
con il ptesidenie della com¬ 
missione Giustizia Giorgio Covi 
- hanno voluto delimitare il lo¬ 
ro consenso ad una questione 
di solidanelà di ma^ioranza 


piantando un paletto finanzia¬ 
rio; ikm-urtà lira deve essere 
più iiaslenca all'Eiim. 

A proititioverè II dibattito in 
aula ciano statl-Maasimo Riva, ^ 
presidente della Sinistra indi¬ 
pendente. il comuniste Silvano 
AndrianI e otto senatori demo¬ 
cristiani guidati dall'ex mini¬ 
stro delle Partecipazioni stela¬ 
li, Luigi Cn.nelli. 0 ic le richie¬ 
ste' sospendere le nomine, ri¬ 
ferire al fterlamento sullo stelo 
reale dell'Ente indicando le, 
prospettive di risanamento. Un 
solo dato; l'indebitamento del- 
l'Efim supera il fatturato. I de¬ 
biti ammontano a 5.200 miliar- 
didilire.' •- 

Una Situazione finanzaria 
pesante che neppure il mini¬ 
stro Figa ha potuto nasconde¬ 
re pur difendendo (è gente 
esperta che conosce a fondo 
la situazione, ha detto Figa) le 
nomine del socialiste Gaetano 
Mancini alla presidenza e del 
de Mauro t«one alte vice pre¬ 
sidenza. Riferendosi alla com¬ 


missione di esperti nominate 
dal'govemo per fare chiarezza 
sulle‘Condizioni dell'Elinv. il 
ministro'ha promesso per oggi 
l'invio al Senato della'relazio¬ 
ne della commissione che in¬ 
dica i rimedi nel controllo ge¬ 
stionale, in una strategia indu¬ 
striale più definite e in un nuo¬ 
vo ruolo dell'ente dentro le 
partecipazioni sviluppando le 
sinergie di sistema. Glissando 
sulla spartizione, gli stessi 
gruppi di maggioranza hanno 
dovuto chiedere al governo, 
con l'ordine del giorno, te tra¬ 
smissione al Parlamento di un 
piano di riorganizzazione del- 
PEfim. 

U vero punto critico dell'E- 
flm è l'indebitamento conside¬ 
rando non disastrosi i risultati 
industriali. Ecco allora te que¬ 
stione sollevata da Silvano An- 
driani: perchè procedere alle 
nomine senza mai mettere in 
discussione il sistema delle 
partecipazioai statali riorga¬ 


nizzando tutti gli enti è rag¬ 
gruppando e redistribuendo le 
alUvilà? £ il paradosso italiano 
- ha detto Aitdn» Margheri - 
per'cul'àd un-potere politito 
che Invade H terreno della ge¬ 
stione industriale (e non Umi- 
tendosi agli indinzzi) te ri¬ 
scontro l’assenza di una politi¬ 
ca industriale, energetica e di 
piogrammadone. Li viceida 
delrEHm e delle nomine ai ver¬ 
tici si è trascinate dietro anche 
una questione istituzionale: i 
partiti di maKioranza - segna¬ 
tamente te Oc e il Fsi - pur di 
conseguire te spartizione del¬ 
l'ente hanno tetto orecchie da 
mercante al «suggerimento» 
dei presidenti delleXamere in¬ 
dirizzato alla commissioite bi¬ 
camerale perle partecipazioni 
statali perchè essa non espri¬ 
messe i pareri avendo deciso il 
Senato di dedicare un dibattilo 
parlamentare alte situazione 
deH’ente. Ma il presidente del¬ 
la bicamerale,^ il socialista Bia¬ 
gio Marzo,' ha proceduto 


ugualmente. E ieri il capogrup¬ 
po socialista a Palazzo Mada- 
, ma aveva insistilo chiedendo 
.che l'aula non apris-se bocca 
sulle nomine. Severa te replica 
di Massimo Riva: «alte cavità 
dei rilievi - ha detto - che po¬ 
trebbero muoversi alte condu¬ 
zione dell'Efim, te riscontro 
l'aiKora p<ù aUanrante feno¬ 
meno di aiTDgan.:a politica 
che si è consumato con l’ac¬ 
cordo sparutorio delle pubbli¬ 
che poltrone intervenuto tra i 
segretari di partiti di maggio¬ 
ranza». 

Per bocciare le mozioni del 
Pei, della Sinistra indipendente 
e della sinisba de si è resa ne¬ 
cessaria una controprova del 
voto palese tarilo appariva in¬ 
cetto U risultato. Ora. il no alle 
mozioni e l'approvazione del- 
l’ordine del ^oroo della mag¬ 
gioranza mutilata funzioneran¬ 
no come via libera per te firma 
delle nomine da patte del pre¬ 
sidente del Consiglio. 


Servìzi locali 
iriu «privati» 
lari<%ttaC^ 


E la Bundesbank attacca il governo: troppi debiti per Tunifìcazione 

Tempi difficÉ per la Gémiaiiia: 
inflaàone reccndy lavoro in calo 


■i ROMA. I servizi locali so¬ 
no sull'Olio del collasso, la CgiI 
indica te strada per uscire dal¬ 
l'impasse, che consiste nel se- 
paiare i ^eri di progiamma- 
Ltloner indirizzo e controllo nel 
sistema di erogazione di tali 
seivizL da quelli di gestione. 
Dallo smaltimento dei rifiuti al¬ 
te rete idrica diventata un cola¬ 
brodo, alle aziende del tra¬ 
sporto locale che annegano 
nei debiti, ecco il collasso. E la 
settimana prossima (Il 14) 
tram, bus e metrò si fermeran¬ 
no in tutta Italia per lo sciopero 
degli autoferrotranvieri. 

La recente legge di rilorma 
delle autonomie locali, la 142, 
offre spazi per interventi effica- 
cL Tutti ne chiedono l'applica¬ 
zione ulHizzandola, ha detto 
ieri in un convegno CgiI sull'ar¬ 
gomento il segretario della 
Funzione pubblica Michele 
Gentile, per «aziendalizzare» 
l’erogazione del servizi da par¬ 
te di Imprese che possono as¬ 
sumere varie forme; società 
per azioni o azieiKfe speciali 
nelle grandi città; i piccoli co¬ 
muni poUebbero esercitare in 
proprio, «in economia», certi 
senizL ovvero consorziarsi 
specialmente per I programmi 
urbanistici e ambientali: ovve¬ 
ro affidarli in concessione ai 


privati Riguaido poi ai servizi 
sociali che non hanno rilevan¬ 
za imprenditoriale (assistenza 
agli anziani ecc.), la forma di 
chi li eroga sarebbe queUeL<tel-. 
le istituzioni infame ài Comu¬ 
ni ma con propri organi e re¬ 
sponsabilità di gestione. Le 
Spa sarebbero a prevalente ca¬ 
pitale pubblico. Le aziende 
speciali, al contrario delle at¬ 
tuali municipalizzate, divente¬ 
rebbero ente pubblico econo¬ 
mico con personalità giuridi¬ 
ca, e con una tale autonomia 
gestionale da poter costituire a 
loro volta delle Spa. 

Due i segretari confederali 
intervenuti al convegno. Anto¬ 
nio Pizzinato, chiamando Re¬ 
gioni Provincie e Comuni ad 
•essere protagonisti della ri¬ 
strutturazione del sistema dei 
seivlzi», ha indicato le «gravi re¬ 
sponsabilità» del governo per i 
tagli al trasporto locate che so¬ 
no aH'ongine dello sciopero 
del 14 novembre. Alfiero Gran¬ 
di ha criticato la legge 142 per 
l'insufficiente autonomia , fi¬ 
nanziaria riconosciuta ai go¬ 
verni locali i quali hanno però 
anche la responsabilità di ada¬ 
giarsi sullo «status quo«. prefe¬ 
rendo il ricorso agli appalti alte 
sfida di dimostrare che un ser¬ 
vizio pubblico può anche esse¬ 
re ellicienle. 


I dati ufficiali confermano le previsioni pessimìstiche 
degli istituti economici: l'inflazione à ai 3,3%, il livello 
più alto dalI'SS, mentre la disoccupazione, in leggera 
regice^ne all'(3yesl, continua a salire-drammAficA'' 
meìité>-iiel^«F(,‘Rdt dove il numero dei sènza lavoro 
ha superato II mezzo milione. Intanto la Bundesbank 
critica l'eccessivo indebitamento con cui il governo 
sta facendo fronte ai costi dell'unificazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO «OLOINI 


■i BERLINO Da ieri è ulficia- 
le: la Germania è tomaia ai li¬ 
velli di inflazione degli anni 
difficili L'aumento dei prezzi 
registrato nel mese di ottobre 
(provocato principalmente 
ma non solo dal rincaro dei 
prodotti peirolilcri) proiettato 
su base annua colloca il tosso 
al 3.3%, ovvero af livello più al¬ 
to dal lontano |983. La Bunde¬ 
sbank non drammatizza, ma 
rivolge un serio monito al go¬ 
verno: per finanziare l'unifica¬ 
zione Bonn sta facendo rKorso 
con troppa disinvoltura all'in- 
debltamemo pubblico. Noi - 
ha dichiarato ieri il direttore 
Johannes Caddum, che è il 
numero due dopo II presidente 
Karl-Otto Pò.*!! - non accettere¬ 
mo le conseguenze inflattive di 
un deficit che, per il 1990, do¬ 
vrebbe sfiorare 1 110 miliardi di 


marchi pari a circa il 3% del 
prodotto nazionale lordo: te 
stabilità dei prezzi reste l'obiet¬ 
tivo primario dette Bunde¬ 
sbank, insieme con la difesa 
del marco che. secondo Cad¬ 
dum, è stata garantita con il re¬ 
cente aumento del tasso «Lom- 
bard» (quello che le banche 
pagano all'istituto centrale per 
I prelievi) air8.5%. L'impenna¬ 
ta dei prezzi in ottobre 
( -*■ 3,3% su base annua, contro 
il 3% di settembre e il 2,8% di 
luglio), secondo i dati fomiti 
dairuflicio federale di stalisU- 
ca, ha interessalo principal¬ 
mente il mercato delle abita¬ 
zioni, mettendo a nudo una 
delle maggiori debolezze della 
Germania post-unificazione, 
ma non ha rispanniato prati¬ 
camente alcun settore. Quanto 
al marco, invece, il relativo ot¬ 


timismo della Bundesbank tro¬ 
va qualche riscontro; la mone¬ 
ta tedesca, oltre che awantag- 
gianl sul dollaro in picchiata, 
sceso lunedi per la prima volte . 
nella storte sotto te barra psi¬ 
cologica di 1,5 marchi, si è col¬ 
locata suite fascia alte dello 
Sme, guadagnando su tutte le 
altre valute europee. 

Se sul fronte deH'inftezione 
le cose si stanno mettendo ma¬ 
le, pur non compromettendo 
finora la stabilità del marco, 
sul fronte dell'occupazione il 
quadro è composito. Come 
era nelle previsioni, il numero 
dei senza lavoro continua a 
crescere a livelli inquietanti nei 
cinque nuovi Lander che co¬ 
prono Il lerrilorio della ex Rdt e 
ha ormai superato la soglia del 
mezzo milione. Secondo i dati 
fomiti Ieri dall'ufficio federale 
del lavoro i disoccupati nelle 
regioni orientali sono 537,739. 
ovvero l'I.l% in più rispetto ai 
444.856 del mese scorso e rap¬ 
presentano. ormai, il 6,1% 
(contro il 5% del mese scorso) 
della popolazione attiva. An¬ 
cora più preoccupante l'au¬ 
mento dei lavoratori precari e 
a tempo limitato, che toccano 
la cifra record di un milione 
767 mila. Una leggera regres¬ 
sione della disoccupazione, 
invece, si registra net Lànder 


l’Unità 

Mercoledì 
7 novembre 1990 


occidentali, dove il numero dei 
senza lavoro è sceso dal milio¬ 
ne 727.670 di settembre al mi¬ 
lione 687.434 di ottobre, pari al 
6,SKdelte popolazione attiva. 

Il lieve migliotamento nelle 
regioni dell'ovest ha suggerito 
al cancelliere KohI una valuta¬ 
zione decisamente rosea della 
situazione: tra meno di un me¬ 
se ci sono le elezioni federali e 
ai dati economici l'etetlorato 
tedesco è tradizionalmente 
molto sensibile. Il livello della 
disoccupazione non era mai 
stalo cosi basso in Germania 
occidentale - ha detto il can¬ 
celliere - e ciò nonostante l'af¬ 
flusso di almeno un milione di 
persone venute dall’est Quan¬ 
to ai dati negativi delle regioni 
orientali, essi andrebbero ri¬ 
condotti, secondo II cancellie¬ 
re, alle Inevitabili difficoltà del 
passaggio da una economia 
pianificata a un'economia di 
mercato. Ma non una parola 
ha speso Kohl sulle previsioni 
in base alle quali il deteriora¬ 
mento del mercato del lavoro 
a est, le cui gravità e rapidità ri¬ 
sultano pienamente confer¬ 
mate dai dati resi noti ieri, pro- 
duiTà a breve termine un'inve- 
srione di tendenza anche a 
ovest, con il ritorno della di¬ 
soccupazione al di sopra del 
tetto dei due milioni. 
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Pirelli 
dice no alle 
condizioni 
Continental 


Firelli ha nsposto, dopo 24 ore di riflessione, alle condizio¬ 
ni» preliminari chieste da Continental per discutere della fu¬ 
sione dei due gruppi. Secondo il vertice della casa tedesca 
Firelli avrebbe dovuto nnunciare per due anni ad acquisire 
azioni Continental e astenersi dal modilicame lo statuto che 
limita al 5% il dintto di volo d'ogni azionista. Pirelli ha dello 
no Perchè «tale accordo sarebbe lesivo dei fondamentali di- 
ntti di propnelà e di voto garantiti a tutti gli azionisti» Piulto- 
slo, nspctierà la segretezza delle informazioni ricevute du¬ 
rante 1 intera trattativa e congelerà il suo pacchetto aziona¬ 
rio per lo stesso penodo. Non è. commentano in Pirelli, una 
nsposla «chiusa»; infatti si riconlemna la disponibilità del 
gruppo milanese a soluzioni «flessibili» nel mento dei nuovi 
assetti, e lo «spirito amichevole» tuttora permanente nell'at¬ 
teggiamento Pirelli. Ma, fa notare ancora il comunicato, re¬ 
stano anche i consensi altamente responsabili» preventiva¬ 
mente acquisiti tra gli azionisti ’nsomma, anche in risposta 
a dubbi sollevati da molti, la Pirelli te notare che la sua pro¬ 
posta si basa su una maggioranza precostituita, tutt'ora soli¬ 
da. 

CgÌI! C 3 ZZOI 3 I due massimi dirigenti della 

egli, vale a dire il segretario 

per eiezione generale ed il segretano ge- 

Hlroltte ncrale aggiunto, potrebbero 

MI! caui esser eletti direttamente dal 

OenerBle congresso confederale, as- 

a ^«•*»t««MaM sieme ad un comitato di ga- 

rami che vigili sul rispetto ef¬ 
fettivo del pnncipio di convi¬ 
venza e rispetto tra persone la cui differenza di^ esser con¬ 
siderata una risorsa per tutta l'organizzazione. E quanto scrì¬ 
ve sull’AvanU di oggi il segretario confederale della Cgil, il 
socialista Giuliano Uazzola, il quale avverte che «non c è in 
Q;il una componente che intende innovare ed un'altra che 
resiste in difesa di una rendita di posizione». I socialisti, ag¬ 
giunge Cazzola, non metteranno veti sulla convocazione del 
congresso confederale a pnmavera. 


Asettembre . 

_ _ delle entrale tributane. A set- 

enirdlc lembre il fisco ha raccolto 

fScrali 1 9.641 miliardi di lire con un 

!***'"'* . incremento del 14.1% nei 

in BUniGntO! confronti dello stesso mese 

ifiiO/ delloscorsoanno, quando'.ìl 

gettito si lerniò a 17.214 mi¬ 
liardi. Con I nsullati diramati 
oggi dalle finanze, si irrobustiscono gli incassi tributari dei 
pnmi nove mesi *90 (234 095 miliardi), la cui crescita sale 
dall'l 1,t% registrato nel periodo gennaio-agosto aU'attuole 
11,5%. Per quanto riguaioa le entrate del mese di settembre 
le imposte sul reddito hanno contribuito con un gettito di 
circa 8.875 miliardi e il sensibile aumento di oltre il 25 per 
cento rispetto al settembre dell'anno scorso è dovuto in pre¬ 
valenza a previsti recupen di contabilizzazioni relative a me¬ 
si precedenti. 

Eurolira: L'Enel toma sul mercato del- 

AmteeCnnA l’EurolIra, lanciando un’e- 

ciniSSIOne missione a tasso fisso per 

F||a| 500 miliardi la più grande 

mal effettuata. L'operazione 
dS 9 UU IIIIImVuÌ Ita una durata di sette anni e 
viene effettuata tramite un 
' i—« consorzio di banche itaUane 
ed estere guidalo dalla Ban¬ 
ca nazionale del lavoro con te Cariplo in qualità di Joint- 
Lead manager. Il prestilo, che è stalo accolto mollo favore¬ 
volmente dal mercato, prevede una cedola fissa del 12% pa¬ 
gabile annualmente. Il rimborso in unica soluzione alte sca- 
denzaeun prezzo di emissione del 101,125%.ltagl:deitiloli 
saranno da 5 e da SO milioni di lire, il pagamento da parie 
dei sottoscrittori è previsto per il prossimo 4 dicembre con 
reiidimenioenetthrodeiri 1,75%. 

Matrimonio Con l'invito a una discussio- 

/«.«UaIa te parlamentare, i comunì- 

V^npiO'imi sii Antonio EÌellocchio e An- 

Pcl: «Soartizione scio De Mania sollecit^ il 

■ M. ''»«|»«ii uMwn«, rninistro del Tesoro a chian- 
CO rrOnit do* re tu ile, i ■ uo giud .io, de 

ve essere il ruolo del gover- 
f®*!* trasformazione 
bancaria. Chianmento che - 
secondo il responsabile comunista in commissione Finanze 
e il responsabile del settore credito del Pei - deve avvenire 
prima che «la trasformazione delle banche diventi un nego¬ 
ziato che esalta la partitocrazia o i legami tra quesl'ultima e 
le oligarchie private». Alte base della richiesta dei due espo- 
nenb comunisti, c’è il ventitelo progetto di sinergie tra Cari- 
pio e Imi «Si tratta - commentano a tal proposito Bellocchio 
e De Mattia - di una ipotesi evidentemente tendala nella to- 

S ica del riequUibrio partitocratico, aH'intemo delle correnti 
emocristiane.proprio come contrappeso all’operazione 
cassa di Roma-Banco di Roma». Se la notizia fosse fondata si 
tratterebbe di «una aggregazione - aggiungono i due espo¬ 
nenti comunisti - che marxiherebbe 1 presupposti tecnico- 


Migliora il trend di crescita 
delle entrale tributane. A set- 


Eurolira: 

emissione 

Enel 

da 500 miliardi 


Matrimonio 
Cariplo-lmi 
Pei: «Spartizione 
’l'acorrent'dc» 


funzionali e strategici». 

Mare del Nord: 
commessa 
da 100 miliardi 
perBelleli 


La Bellell Holding di im¬ 
piantistica con sedi a Manto¬ 
va e Taranto, ha conseguilo 
un contratto da oltre 100 mi- 


da 100 miliardi contratto da oltre 100 mi- 

Ud J.UV miildrai |,^ ij, 

per tSellell zione delia piattaforma pe¬ 

trolifera «ofishore» che 
estai.'à p.'jTOlio di', giaci 
mento bntannico «scoti» nel 
mare del Nord. Lo si è appreso da fona del gruppo Belleli e 
della «Amerada Hess», I operatore bntannico responsabile 
del piogello e committente, che ha scelto la Belleli attraver¬ 
so una gara intemazionale tra le principali imprese del set¬ 
tore a livello mondiale. Il giacimento Scott è situato a circa 
110 miglia a nord-est di Aberdeen ed è consideralo, con i 
suoi 450 milioni di banli di greggio stimati, il più esteso pro¬ 
getto di sfnillamenlo peuoTifero nel mare del Nord per gli 
anni Novanta. 
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Economia E LAVORO 


Dogane, scioperi revocati 

Intesa Formica-Sindacati 
E ai confini il traffico 
piano piano toma normale 




■■ROMA. Per tornare a un 
tralOco regolare ieri sul confine 
ci sono volute ore, a dimostra¬ 
zione del successo dello icio- 
pero dei doganieri. I depositi 
di Genova, saturali durante il 
blocco, hanno crealo Intralci a 
una quindicina di petroliere, 
lerme in rada senza poter at¬ 
traccare e scaricare la merce. 
Nevicava leggermente ieri 
quando i primlTir hanno ripre¬ 
so a circolare sulla bontiera 
del Brennero. Qlma leso fiiM a 
sera, invece, rwlla vertenza in 
corso a Roma Ira I sindacati e il 
ministre delle Finanze Rino 
Formica. Ai termine delle tre 
ore di riunione, Cgil Col Uii e 
gli autonomi (CImL Dirilat e 
Salii) SI sono dichiarali soddi¬ 
sfatti nella sostanza, ma non 
hanno ritenuto di potersi fidare 
della parola del minbno pre¬ 
tendendo pertanto un verbale 


quando Formica, che si d deci¬ 
so a convocarli solo a decreto 
legge già varalo, non si e rtsol- 
10 a mettere il proprio nome In 


1 ^ 
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calce a quei fogli, è rimasta la 
minaccia degli sciopcn pro¬ 
grammali per venerdì e sabato 
prossimi. C’« voluto lutto il po¬ 
meriggio prima che i'intesa ve¬ 
nisse raggiunta e l'agitazione 
sospesa. 

Ma alla fine l'apertura c'è 
stata, il governo è tomaio sul 
suoi passi promettendo aggiu¬ 
stamenti. «Dal ministre abbia¬ 
mo avuto chiarimenti e rass^ 
curazloni - ha raccontato il se¬ 
gretario generale della CgiI 
lunzione pubblica Pino Schet¬ 
tino - su i punti più controversi 
del decreto approvare dal go¬ 
verno la settimana scorsa per 
l'attuazione della liforma delle 
dogane». Uno dei punti più do¬ 
lenti, quello della npartizione 
dei compiti al confine tra do¬ 
ganieri e finanzieri, verrù af¬ 
frontare da un nuovo decreto 


temuto accavallamento di fun¬ 
zioni E i sindacati hanno chie¬ 
sto e otienuiodi avere una par¬ 
te nelle decisioni da prendere 





File di tir alla dogana del Brennero 


per arrivare a un elleltivo coor¬ 
dinamento Ira uliici e Guardia 
di finanza 

Altro problema, quello del¬ 
l'orario di lavoro Secondo 
quanto stabilito dal governo i 
valichi devono restare aperti 
per IO ore al giorno I dipen¬ 
denti degli uffici normalmente 
ne lavorano 6, le rimanenti 4 
ore dovrebbero essere coperte 


turni non verranno insenle le 
1600 nuove assunzioni giù 
concordate. Anche su questo 
gii accordi sono previsti lin iti¬ 


nere» di applicazione del de¬ 
creto, lutto verrà contrattato 
Formica si ù impegnato a 
emettere una circolare che n- 
stabilisce la piena contratta¬ 
zione suU'orarfo, fugando i ti¬ 
mori di •mltiiaiizzozlone» delle 
dogane. Sarà un apposito 
gruppo d( lavoro, comporto 
dai delegali sindacali e dal 
rappresentanti del governo, a 


l'inierpreiazione del decreto 
governativo. Un confronto ca¬ 
so percaso, dunque, che parti¬ 
rà da venerdì prossimo. 


Domani prima audizione della commissione speciale del Senato 

Bni, ìnda^e Usa 


I crediti facili delia filiale di Atlanta della Bnl: da oggi 
la Commissione speciale del Senato italiano è negli 
Stati Uniti per cercare di fare chiarezza in questo 
giallo politico-finanziano intemazionale esploso 
nell'agosto '89. Primo di una sene di colloqui ad At¬ 
lanta, Washington e New York quello di domani con 
Piero Lombaidi, direttore per il Nord Amenca della 
Banca Nazionale del Lavoro. 


QIUSKPPeP 

■■ ROMA. Dennis Kane è un 
deputalo del Congresso degli 
Stati Uniti e fa parte della Com- 
missrene sugli attori bancari 
che sta conducendo un'inda¬ 
gine sul caso Bni-Atianla. L'o¬ 
norevole Kane cn presente il 
mattino del 16 ottobre quando 
la Commtawne ascolta il dot¬ 
tor Pietro Lombardi, attuale di¬ 
rettore dell'area Nord Amenca 
della Banca nazionale dei La¬ 
voro. Con una battuta al vetrio¬ 
lo li deputalo Kane ha definito 
una •baizelletta» quella depo¬ 
sizione. 


.MKNNELLA 

Il dirigente della Bnl sarà il 
primo interlocutore negli Stati 
Uniti della commissione spe¬ 
ciale del Senato italiano che 
giunge oggi a New York. E do¬ 
mani. alle IO del mattino (ora 
americana), il dottor Lombar 
di sarù ascoltato dai senatori. 
ComIneerS da qui un rapido 
giro che condurrà sette parla¬ 
mentari anche ad Atlanta e 
Washington. Un autorevole 
tentativo di indagare una verità 
che la marea di notizie e indi¬ 
screzioni che si accavallano 
dal 4 agosto deU'89 non hanno 


ancore disvelato compieta- 
mente Lo scandalo dei crediti 
tacili della Bnl di Atlanta al re¬ 
gime di Saddam Hussein 
(3 750 miiiardi di ine) resta un 
gallo politico-fmanziano inter¬ 
nazionale Gli ingredienti CI so¬ 
no lutti 1 soldi (tanti), il so¬ 
spetto di traffici illeclb di armi 
con un paese in guerra, i dubbi 
su un giro di tangenti e di fondi 
neri, gii agenti dell'Fbi che ir¬ 
rompono negli uffici di Atlanta 
della, Bnl su «consiglio» del 
Mossm israeliano (il servizio 
segreto) 

I senatori Italiani inizieran¬ 
no, dunque, la loro missione 
statunitense con l'audizione 
del capo area delta Banca na¬ 
zionale del Lavoro. Pietro 
Lombardi. Davanti alla com¬ 
missione della Camera dal 
rappresentanti degli Stati Uniti 
il dirigente della Bnl ha letto 
una deposizione di pochi mi¬ 
nuti. quattro cartelle e nove ri¬ 
ghe per inilare I deputati del 
Congresso, primo fra tutti il 
presidente del Banking Com- 


mittee, il democratico Heniy B 
Gonzalez Lo scopo dell'inter¬ 
vento di Lombardi era fonda¬ 
mentalmente uno rassicurare 
i Congiessmen e l'opinione 
pubblica Usa che il loro paese 
non subirà consemienze finan¬ 
ziarie dall'imbroglio di Atlanta. 
Lombardi lo ha npetulo più 
volte ai finanziamenti non era¬ 
no autorizzali dalla Bnl ma 
non erano illegali o in alcun 
modo contrastanti con la poli¬ 
tica degli Stati Uniti» e dunque 
•né il governo americano né 
alcun cittadino americano 
hanno subito o subiranno in 
futuro alcuna perdita». 

E il dottor Lombardi come 
spiega uno scandalo di tali 
proporzioni al suoi interlocu¬ 
tori? La Bnl - ha detto - è «ri¬ 
masta vittima delle azioni degli 
ex funzionali ed impiegati di 
Atlanta. Siamo convinti che tali 
individui abbiano agito in pro¬ 
prio per quanto riguarda que¬ 
ste transazioni non autorizzate 
e che essi abbiano poi cercato 
di ingannare la Bnl ed altri sul¬ 
la loro esistenza». Insomma, 


un gruppo di gaglioffi, abili 
nell uso dei computer, senza 
coperture di alciin tipo, senza 
gli agganci necessan, avrebbe 
messo su uno scandalo inter¬ 
nazionale dilanio momento 
Ripietera. il dottor Lombardi 
(sempre per nome e per conto 
della Bnl), questa performan¬ 
ce davanti alla commissione 
italiana? Se Io farà, si dovrà 
aspettare serrale contestazioni 
e domande che reclameranno 
risposte convincenti. Anche 
perché la missione statuniteiv 
se si svolge sulla scorta di 
un'indagine della commissio¬ 
ne speciale che si protrae dai- 
l'inizio dell'anno e di numero¬ 
se audizioni davanti alle com¬ 
missioni parlamentari Fra 
queste, quella del ministro del 
tesoro, Guido Carli che non 
aveva escluso che dietro i fi¬ 
nanziamenti airirak si nascon¬ 
dessero tangenti, fondi neri, e 
Iraffia di armamenti Ma Carli 
aveva anche dello che qualcu¬ 
no a Roma doveva sapere del¬ 
l'imbroglio di Atlanta. 






BORSA DI MILANO 


Scivolata di Enimont in un mercato fermo 


■■ MILANO. Anche Ieri piazza degli Affari A 
partita àiancamente cqn un Mib che alte 11 
aveva già smaltito più del 30% del listino te¬ 
stando invariato, per riprendersi lievemente 
poco dopo grazie ad alcune chiusure positi¬ 
ve di Importanti «blue chips» (Mib finate ut- 
variato). Nel panorama abbastanza scialbo 
spicca la scivolata di Enimont che ten ha la¬ 
sciato sul terreno U 2.05% scéndendo sotto le 
l.tOO lire. Recuperi hanno Invece segnalo 
Montediaon (-<-l,09%) e Agricola 
(-t-O.èSK) interessate ambedue alla prima 
assembtea straordinaria (quella di Agrico¬ 


la) che slocerà nella fusione e nella nascila 
della nuova Moniedison. Un buon risultato 
ha avuto arrehe la Pirelli spa, all'indomani 
della nchiesla di Continental di siglare un 
accordo sul mantenimento dello status auo 
nei rapporti di azionariato come precondi- 
zlone essenziate per l’avvio di negoziati sulla 
eventuale fusione Le Rat hanno segnato in 
chiusura un lieve recupero (+0,21 %) anda¬ 
to perduto nell'Immediato dopolistino Con¬ 
trastati 1 due titoli di De Benedétti, Cir e Oli¬ 
vetti. quest'ultima in lieve progresso AiKhe 
Generali ha chiuso con un segno positivo 
(•t-0.31%). DRC. 
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La lira sul dollaro 

Fixing di Milano 
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ECONOMIA E LAVORO 


Cgil CisI Uil dichiarano 
il blocco di Usi e ospedali 
per il 20 novembre, se resta 
irìapplicato il contratto 


Il governo orientato 
ad emanare un decreto legge 
ma lo scontro sulla copertura 
è rinviato in Parlamento 


Sanità verso lo sciopero 
e Pomicino tifò i conti 


Manovra antirecessione Usa 

Dollaro giù a 1115 lire 
&:ende in Europa il costo 
déll'import di petrolio 


II1NZOSTEFANIU4 


Sciopero di 24 ore nelle Usi e negli ospedali il 20 no¬ 
vembre: lo hanno proclamato i sindacali di catego¬ 
ria Cgil CisI Uil contro il governo, i cui «trucchi» con¬ 
tabili hanno portato la Corte dei Conti ad annullare 
il contratto della Sanità. Ma il Consiglio dei ministri 
dovrebbe aggirare il veto della Corte con un decreto 
legge che eviterebbe lo sciopero. Il Pci: «Il contratto 
deve essere onorato» 


RAMLWITTBNBERO 




■■ ROMA II dollaro è sceso ie¬ 
ri* 1114.50 lire in Itali» (1118 
a New York), suscita qualche 
apprensione In Europa ma 
non negli Stati Uniti. Citato da 
Wall Street Journal, un analista ' 
beale esprime l'oplnbne ge¬ 
nerate: «se non si la la guerra, 

' ci sono ben pochi motivi per 
tenere dollari». Un problema 
tecnico, dovuto al tasso d'inte¬ 
resse troppo ba»o? Certamen¬ 
te i lassi, in Germania e Giap¬ 
pone sono alti in termini asso- 
‘ luti (Irt-Mlazione al tasso d'in- 
Jlaabne) e relativi (rispetto 
agli Stati Unltiy.Peròlasostan- 
za4tanellasceltadilrontealla . 
recesstone economica: con i 
' tastiattuali il costo del capitate ' 
e al disopra delle aspettative di 
‘ piolino in molti settori. 

Giapponesi e tedeschi accu¬ 
sano gli Stati Uniti, grandi de¬ 
bitori, di votetsi alle^rire pa¬ 
gando tassi piA bassi. La stessa 
accusa potrebbe essere lana 
agli italiani se cercassero di al-. 
teggerìre per questa via l'onere 
del debito pubblico. Resta II ' 
latto che stringendo i tassi si 
accelera la discesa verso la re- 
cerakme in cui gli americani, 
oggi, vedono il matepeggbfe. 

il ribasso del dollaio^ ao- 1 " 
stanziale sullo yen (127 yen, . 
pdntollaro) e sul marco (1,48 , 
matchiperdollatbyVàtea^ ' 
re che è late da alleggerire 11 
costodellelmportazionidlpe- 
troUo per il Giappone e la Ger¬ 
mania e. ai tempo stesso,: di 
sostenere le esportazioni nor¬ 
damericane. Bisogna pero ri¬ 
cordare che II cambio del dol¬ 
laro A gin sceso, per un breve 
peiiòdo, a 123-124 yen quale 
riltesso di squilibri analoghi a 
quelli attuali. La possibilità che ' 
il dollaro scenda arreora di¬ 
pende dalla disillusione pies- ■ 
soche completa degli atiterica- 
nl'suiresito delle trattative per 
la riduzione delle barriere 
commerciali (Uniguay Round, . 
nuovi accordi Cali) ancora im¬ 
pantanale ad un mese dalla 
scadenza prelissata. L'attuale 


Segretarb al Tesoro. Nicholas 
Brady. ha inoltre rinnegalo l'at¬ 
tivismo degli anni passati nel 
ricercare la collaborazbne de¬ 
gli altri paesi per la gestione 
concordata dei cambi. 

La lidueta nelle singole mo¬ 
nete non A per questo più alta, 
In Europa. Una inchiesta Cal- 
lup ira cittadini di diversi paesi 
della Cee ha messo in eviden¬ 
za una aspirazbne a cambiare 
la valuta nazionale in Geu che 
atto stato attuale è una mone¬ 
ta-paniere, L'acquisto di Ecu è 
una sorta di assicurazione sul- 
l'eventuale deprezzamento 
delta moneta nazionale. Si ten¬ 
ga presente che l'Ecu A dispo¬ 
nibile sob come unttt di conto 
e di titoli; soltanto In Belgio 
vengono oHerti dalle banche 
conttcorrentl in B:u. 

' Contrasta con questa ittoer- 
lezza U miglioramento relativo 
neb quadro congiunturate in- 
temazbnate. Il prezzo del pe- | 
trolb A sceso ieri a 31-32 dolla¬ 
ri L’olierta di petrolb si A risve¬ 
gliata. Prete te misure tecnbhe 
ed aumentati gli investimenti 
la produzione sta aumentando 
in misura notevole. L'Arabia 
Saudita lavora per portare la 
pioduzioneda 7 a 10 milbntdl 
batOMomo ansiosa di rruntel 
inere^ poslzbnedl'l^ncipate 
espcstatorei GiUerenti le moti-' 
valloni di Nigeria. Untone So¬ 
vietica, Indonesia. Messico, 
Venezuela ed altri paesi dove 
esisto una pressante necessita 
di aumentare te esportazioni 

Il ribasso combinato del dol¬ 
laro e del petrolb fornisce os¬ 
sigeno aireconomla dei prin¬ 
cipali paesi Industriali ed in 
pardcolare in Europa. Il latto 
grave A che questo spazb non 
viene utilizzalo per realizzare 
intese che lavorìscano il rilan- 
cfo deH'economla mondiale. I 
governi sembrano avere fer¬ 
mato gli orologi sui conllitti 
dell'Ara del non-govemo rea- 
ganiano ed attendere soluzio¬ 
ni miliisri per il problema del¬ 
l'energia. 


■■ ROMA. Non poteva anda¬ 
te diversamente: la dichiara¬ 
zione di sciopero, dopo l'an¬ 
nullamento del contratto della 
Saniti da patte della Corte dei 
Conti, A giunta puntualmente 
ieri: da parte dei sindacati con¬ 
federali Cgil CisI Uil per matte- 
di 20 novembre, in piena os¬ 
servanza del preavviso impo¬ 
sto dairautotegolamentazio-. 
ne. Ma non A detto cheto scio¬ 
pero si faccia davvero. Rno a 
quella data ci sono ben due 
consigli dei rninbul. Due occa¬ 
sioni per emanate II decreto 


legge con cui il governo inten¬ 
de adirate il veto della Coite 
dei Conti per i miliardi che 
mancano alla copertura fìnan- 
ziatia del contratto. Emanato il 
decreto, cade la motivazione 
dello sciopeto che, in virtù del 
preavviso, si configura soprat¬ 
tutto come strumento di pres¬ 
sione sul governo per costrin¬ 
gerlo al provvedimento. Prov- 
vedlmanto-clte C^ CisI UH 
chiedono venga ariottato nella 
riunione dei ministri di dopo¬ 
domani. Ma il governo ha già 
detto che II deaeto sarA for¬ 


mulato sulla base delle moti¬ 
vazioni addotte dalla Corte del 
conti nell'annullare il regola¬ 
mento che formalizza il con¬ 
tratto, e la delibera dei magi¬ 
strati contabili non sarà dei^ 
sitata (irima'dl martedì 13. £ 
quindi probabile che la que¬ 
stione sarà sciolta dal Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì 16, 
appena quattro giomi prima 
dello sciopero. 

Se il decreto legge farà pro¬ 
prio l'intero contralto, questo 
si applica subito in ogni sua 
parte per cui, nel giro di qual¬ 
che settimana tutti i 640mila 
tra medici, infermieri, portanti¬ 
ni, tecnici, ampiinlsbativi otter¬ 
rebbero il completamento de¬ 
gli aumenti retributivi su cui 
hanno ricevuto sob acconti. 
Se invece il decreto si limila a 
recuperare i 700 mlilaidl che 
mancano alla copertura finan¬ 
ziaria. allora il governo dovrà 
chiedere la registrazione con 
' riserva sugli altri punti conte¬ 
stati (una ventina, di naiura 
normativa) alla Coite, che la 
. concederà. In entrambi i casi 


dopo due mesi II governo do¬ 
vrà render conto al Parlamento 
per la conversione in legge del 
decreto. E allora saranno guai: 
la Camera non ha neppure di¬ 
scusso Il decreto sugli acconti, 
proprio perché non c'era co¬ 
pertura llnanziaria. 

il minbtro del Bilancio Ciri¬ 
no Pomicino ritiene che i soldi 
ci sono e la Corte dei Conti 
sbaglia nel ritenere che II ton¬ 
do sanitario sia in deikil. per 
cui da esso non si può prende¬ 
re una lira. E II suo collega alla 
Sanità, De Lorenzo, gli dà ra- 
Rione ma mette le mani avanti: 
facciamo un decreto, purché 
ci sia l'avallo delle commissio¬ 
ni parlamentari sulla copertura 
della spesa, per non trovarsi al 
punto di partenza fra due me¬ 
si. Ma le cifre del governo sul 
riplanamenlo del deficit sani¬ 
tario sono contestale dalle Re¬ 
gioni: per il 1990, sostengono, 
la spesa sanitaria è in rosso per 
ISmiia miliardi e non !2mlla 
come dice il governo; e per il 
1991 le Intoni stimano il fab¬ 
bisogno sanitario in 91 mila mi¬ 


liardi invece dei TSmila stimati 
dall'Esecutivo. 

Governo ombra e Pel spara¬ 
no a zero su Palazzo ChigL 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra della Sanità, chiede 
che i contratto, firmato alla vi¬ 
gilia delle elezioni senza ga¬ 
rantire la copertura finanziaria, 
sia onorato assicurando le 
somme necessarie; e che l'e¬ 
ventuale •legiltino» sciopero 
non danneggi l'assistenza do¬ 
vuta ai cittadini (A la stessa 
preoccupazione del Movimen¬ 
to federativo democratico). 
Grazia Labaie della Direzione 
comunista denuncia II «gioco 
dei bussolotti» del governo che 
nella Finanziaria 91 •sotlosti- 
ma il Fondo sanitario naziona¬ 
le» nelle previsioni 92-93. La 
confederazione autonoma dei 
medici ospedalieri Cimo, alto 
sciopero sembra preferire una 
denuncia dei ministri al preto¬ 
re per comportamento aniisin- 
dacate. Per Norberto (^u (me¬ 
dici deila Cgil) «non resta che 
chiamare gli operatori alla mo¬ 
bilitazione». . 


: Proposta unitaria dei dodici 
sui ta^ ai sussidi agricoli 
in vista del negoziato Gatt 
Una trattativa durata 70 ore 

L’Europa verde 
a sorpresa 
trova un accordo 


«Abbiamo evitato una crisi storica nei rapporti com¬ 
merciali intemazionali», il ministro Vito Saccomandi 
scivola nella retorica, ma questa volta possiamo 
scusarlo: dopo sette consigli è riuscito a mettere 
d’accordo l'Europa verde. E la Cee si presenterà al 
negoziato Gatt con una proposta unitaria per quan¬ 
to riguarda i tagli ai sussidi in agricoltura. £ stata 
quasi una sorpresa, ma anche la Francia ha detto si. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


Venerdì sciopero e'i^anifestazione nazionale dei metalmeccanici: vogliono il contratto 

Si sono ^ prenotati in ISChnila 
Roma «initiia blu», come otto anni fà 


Saranno ISOmila: tanti erano, ieri, i lavoratori che 
s'erano prenotati un posto. Dopodomani a Roma 
arrivano i metalmeccanici, con l'obiettivo di sbloc¬ 
care Il contratto al palo da mesi. Solo un dato; lo 
Kippero del 9 (che riguarda tuttaJlinduatria} coste¬ 
rà alle tute blu 130 miliardi. Fra trattenure nella «bù- 
sta» espese perUvia^ib. pggl inédhhfb'ÉraiPccfiet“ 
to e una delegazione w sindacati metalmeccanici. ' 


rSSANOBOCCONErTI 


■1 ROMA Metalmeccanici a 
Roma. Arriveranno venerdì, da 
tuttaltalla. E già ai fanno le pri¬ 
me eiire: dictotto treni speciali, 
duemila pulmann e una nave 
fanno ISO mila persone. Cen¬ 
tocinquantamila meialmecca- 
nicl, otto anni dopo l'ultima 
manUesiaztone nazionale. 

Operai in piazza. Per che co¬ 
sa? L'hanno spiegato ieri, in 
una conferenza stampa, I se¬ 
gretari di Tiom. Firn e Ullm. 
L'obiettivo A la conquista del 
contratto, com'A ovvio. Ma do¬ 
po otto mesi di estenuanti tral- 


latlve, dopo tre scioperi di ca- 
'tegoria («mal te ne sono fatti 
tanti in una sola vertenza», ha 
ricordato Angelo AiroMi, 
Flom) quella parola d'ordine- 
reontralto» - va articolata me¬ 
glio. Allora, c(»a «significa» 
quella manifestazione? Innan¬ 
zitutto. un messaggio alle con- 
tiopaitl. Una controparte - 
rassoclazione delle imprese 
privale, Fedeimeccanlca -che 
ora addirittura vorrebbe «bru¬ 
ciare» (A la definizione usala 
dai dirigenti sindacali) la pos¬ 
sibile mediazione di Donai 


Callin. E come altro spiegare 
l'alteggiamento della Feder- 
meccanica, che addirittura ieri 
ha disertalo una riunione al 
ministero, sostenendo che 
'•nqn A quella, la sede per di- 
■"fcutére ardli)ttl»?Ecome altro 
"splegareratrègglamenio detta 
-Pó j ermet ic anlca che In quew 
giorni non ha fatto altro efre 
giocare all’aAzzeccagarbugli» 
sul costi del contralto? 

. Una manifestazione contro 
te «linea» delle imprese private, 
dunque. Linea apoco seria, in¬ 
concepibile» (Airoidi). «pro- 
• tervia» (Lotito, Uilro), «che ri¬ 
vela una concezione regressi¬ 
va delle relazioni industriali» 
(Italia, Firn). Una manifesta¬ 
zione contro i «no« di Moitilte- 
ro. che sono «di naiura esclusi¬ 
vamente politica». Ma i ISO mi- 
' la in piazzi dovranno servire 
anche a mutare l'atte^iamen- 
to dell'Intetsind, l'associazione 
pubblica. «È vero che con que¬ 
sta organizzazione si sta trall 
landò. - A ancora il segretario 
generale Rom - Ma non baste: 


Unietsind sul salario e orario 
olire ancora troppo poco». 
Sciopeto di tutto il settore, 
dunque, (^e forse, addirittura, 
potrebbe anche in qualche 
modo «servire» alto stesso mi¬ 
nistro. L'impressione che ha 
avuto il sindacato (non 
espresse e chiare lettere, ma. 
)nsomma.'abb8stanza esplici- 
la) A che Donai Cattfn, co¬ 
munque ancora tonlaniótmo 
dall'abbozzare una proposta, 
abbia capito che l'empasse A 
imposta dalla Federmeccani- 
ca. E quindi, anche all'anziano 
leader de, una San Ctovanoi 
stracolma di operai potrebbe 
tornare utile. Ha spiegalo Cer- 
feda, numero due Rom; ^on 
A un caso che il minislio non ci 
abbia mai chteslo di revocare 
to sciopero. Dedo che Donai 
Catlin abbia capilo che il con¬ 
senso della piazza puA essere 
una compoliente della media¬ 
zione». 

Comunque, quali che siano 
le Intenzioni del ministro (non 
ci vonrà molto per conoscerte: 
slamane altro round di trattati¬ 


ve, anche se lutti prevedono 
un incontro di routine), il sin¬ 
dacato, tutto, mette le mani 
avanti. Hanno detto, all'uniso¬ 
no, Airoidi, Ilalia e Lotito; qua¬ 
lunque sia la sede dove si fir¬ 
ma. l'intesa non potrà preve¬ 
dere •meno» di 23S mila lire di 
aumento (senza toccare gli 
scatti di anzianità). E sull'ora- 
rto (quantità di riduzione a 
parte) non si chiuderà la ver¬ 
tenza, senza una modifica del 
cosiddetto aiticoto S; quello 
che fissa te media dei lumi in 
40 ore. «Richiesle che tengono 
conto deU'aggravaisi della cri¬ 
si. - chiosa Airoidi - In tondo 
noi chiediamo solo quello che 
altri lavoratori (chimici, cera¬ 
misti, eie.) hanno già conqui¬ 
stalo: un contratto dignitoso». 
E in mancanza di quel contrat¬ 
to dignitoso gli operai ci per¬ 
dono. Tanto. A luglio - dall 
Istat - i chimici hanno visto 
crescere le buste paga del lOe 
rolli per cento, I metalmecca¬ 
nici del 4,4%. Meno deirinlte- 
zìone. 


MBRUXEUES. Settanta ore 
di discussione, perb alla fine il 
compromesso sui taglia ai sus¬ 
sidi agricoli Cee A onorevole: 
•Non A stalo fatto un paterac¬ 
chio - ha proseguito il ministro 
italiano - non ci sono nA vinti 
nA vincitori: esce rafforzata 
l'Europa e la sua logica comu¬ 
nitaria». Ma in sostanza cosa A 
stato concesso ni francesi, che 
già nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri avevano minaccialo rotture 
definitive? Soprattutto una 
maggiore protezione alle fron¬ 
tiere: per alcuni prodotti agri¬ 
coli extracomunitari era stalo 
prevista una riduzione del 30% 
dei dazi all'Importazione per i 
prossimi cinque anni, Parigi A 
riuscita ad ottenere che questa 
riduzione venga ridotta al 15%. 
Il 30 per cento di taglio alle 
sovvenzioni resta, ma maggiori 
sono gli impegni per le regioni 
metto sviluppale, e in questo 
senso si A venuti incontro so¬ 
prattutto alte richieste di Italia, 
Grecia, Spagna e Portogallo. 
Mentre per te Germania A stato 
deciso che saranno tesi più 
consistenti i premi per la mes¬ 
sa a riposo di lene arabili, una 
politica seguita dalia Cee già 
da alcuni anni. Per anivare a 
queste limature, che nel caso 
francete sono rilevantL gU 
scontri sono stàil duri. A metà 
pomeriggio A stata convocata 
d'urgenza una mini commis¬ 
sione Cee composte da Detois. 
Andriessen e Mac Shatiy (e 
cioA oltre al presidente i due 
commissari sdiierali su oppo¬ 
ste tendenze: Andriessen A per 
la liberalizzazione ad oltranza. 
Mac Shany A invece mollo più 
cauto) die ha accettato tor- 
malmenle le proposte france¬ 
si. A questo punto li negoziato 
si A spostalo verso Inghilterra, 
Olanda e Danimarca, i tre pae¬ 
si più scatenali su una linea di 
tagli drasticL L'incubo del Gatt 
e di un possibile bllimenlo 
deU'Uniguay round ha perù 
messo tutti d'accordo e alte fi¬ 
ne il Consiglio ha accettalo la 


nuova proposta di compro¬ 
messo all'unanimità. Adesso 
incomincia la patte più diflici- 
le: e cioA negoziare questo 
pacchetto con Usa e I Paesi dei 
gruppo di Caims che chiedono 
riduzioni alle sovvenzioni agri¬ 
cole europee (ino al 75%. A 
questo proposito il ministro 
Ruggiero, che coopresiedeva il 
consiglio insieme a Sacco¬ 
mandi. ha sottolineato come, 
nonostante lutto ci si possa 
presentare a Ginevra per il ne¬ 
goziato Gatt con la coscienza 
tranquilla: «io credo che i no¬ 
stri partner, che nella fase ini- 
ztele hanno sparato richieste 
dure vivano anch'essi qualche 
contraddizione al toro interno 
(negli Usa ad esempio il Con¬ 
gresso ha già fatto sapere che 
non A d'accordo sulla politica 
agricola prerigurata dalla casa 
Bianca) e questo permetterà 
che durante l'Uruguay round 
ogni cosa riacquisterà dimen¬ 
sioni naturali». In definitiva - 
ha concluso Ruggiero - le no¬ 
stre proposte sono realistiche e 
vanno nel segno di una grande 
apertura: noi stiamo mettendo 
in discussione te politica agri- 
cote di una comunità che ha a 
che (are con dicci milioni di 
contadini. È in gioco il loro 
reddito e il futuro delle campa¬ 
gne. Insomma dopo le lili^e 
dei giorni scorsi ora tutti sem¬ 
brano essere d'accordo con il 
ministro francese Mermaz che 
in uno dei selle consigli aveva 
detto: «Non dobbiamo andare 
all' Uruguay round con l'atteg¬ 
giamento dei sette nani dìe 
hanno paura della stregsu Se 
gii Usa sono una potenza eco¬ 
nomica , anche noi to siamo. E 
dobbiamo imirarare a trattare 
alte pari». Nei prossimi giorni si 
conoKeranno le proposte de¬ 
finitive degli amencani, che so¬ 
no in difficoltà soprattuio per 
te trattativa sul tessile e per i 
servizi, e quindi il prossimo ap¬ 
puntamento sarà a Bruxelles 
dal 3 al 7 dicembre per te con¬ 
clusione dell' Uruguay round. 


“ • 

I ; ' Aumenta la benzina, altre ombre sui conti pubblici 

I ReìchUn: «Nel hilaiidp 
I la crisi di un ristema» 


. . .5 . ' 
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. Secondo giorno di dibattito sulla Rnanziaria alla 
Camera. La contromanovra di Pci e Sinistra indipen¬ 
dente nell’intervento del ministro ombra del tesoro 
Alfredo Re'ichlin: «Anche dai conti pubblici risalta il 
fallimento di un sistema politico, il risanamento 
poggia su nuove basi, non solo economiche, ma ci¬ 
vili e politiche». Polemico Chicco Testa (ambiente) 
sui tagli alle spese ecologiche.' 


RICCAROO LIQUORI 


■1 ROMA Chi voleva giocare 
sul calo dei prodotti petroliferi 
per raschiare qualche migiteto 
di miliardi in più da mettere in 
' bilancio A servite. La benzina 
toma ad aumentare, come lo¬ 
gica conseguenza di un mer¬ 
cato Intemazionale ancora in 
preda aH'incertezza, e te con¬ 
seguenze dell'azzardo si scari¬ 
cheranno Interamente sulle ta¬ 
sche dei consumatori e suU'in- 
flazione. Ritornano insomma 
ii lutili dubbi sulla efficacte delle 
misure predisposte dal gover 
no per il plano di rientro dal 
deficit Un piano scritto in gran 
parte nelle tabelle della lem 
' finanziaria, arrivate ieri ala Ca¬ 
mera al suo secondo giorno di 
dibattilo sulle lince generali. 
La discussione, do|>o 1 fuochi 
d'àrtilicio dei giorni scorsi, 
continua stancamente in 
un’aula semideseita. Al pro¬ 
prio posto, tranne qualche «vo¬ 
lenteroso». loto gli esperti dei 
vari partili e gli oratori in'attesa 
del foro turno. FArcbA questo 
disinteresse del Parlamento? 


Una sp'iegaztone te dà Alfredo 
Reichiin: «Anche in economia 
te decisioni vere vengorro pre¬ 
se altrove, come insegnano le 
vicende della chimica e delle 
banche». Ma anche se il clima 
A questo, prosegue Retchlin, 
l’opposizione di sinistra non cl 
sta a recitare te patte di chi 
. «mercanteggia qualche miliar¬ 
do per le proprie clientele». Il 
problema di questo bilancio 
anzi A lutto politico. 

li ministro ombra del Tesoro 
pane proprio da qui, dalle 
scelte politiche di un governo 
, che predica austerità nei con¬ 
fronti di chi produce ricchezza 
(cui si chiede di abbassare il 
costo del lavoro) e di chi paga 
le tesse (cui si prospetta l'in- 
temizione del recupero del fi¬ 
scal drag), ma che si rifiuta di 
usare la leva fiscale verso le 
rendile parassitarie. O meglio, 
verso gli «uomini In carne ed 
ossa» che ne godona Un po' 
di cifre: nel 1^ chi aveva ab¬ 
bastanza soldi da prestare alto 




Stalo si A impadronito della 
bellezza di I24.3SI miliardi, 
sul una crescite globale della 
ricchezza di t2S.%t miliaidi. 
Questo grazie agli altissimi us- ' 
ri di interesse pagati sul debito 
pubblico. E il prossimo anno te 
cose andranno anche peggio. 
DI fronte a questa sorta di 
«operazione Gfadto* nel cam¬ 
po delle finanze, di queste rot¬ 
tura del patto di cittadinanza, 
dice Reichiin. non debbono 
stupire i primi segnali di una ri¬ 
volte llscate, la nascite delle 
Leghe, la minaccia alla stessa 
unità nazionale. 

Ma cosa spiega l'accani- 
menio sui salari, lo sperpero 
delle risorse pubbliche, la poli¬ 
tica dei regali ai privali ma¬ 
scherati da privatizzazionL to 
smantellamento dello stalo so¬ 
ciale? Secondo Reichiin le ra¬ 
gioni non vanno ricercate nei 
vincoli di bilancio, ma in quel¬ 
la specie di «ki^esismo rove¬ 
scialo» che ha caratterizzalo gli 
anni ottante e che ha ricercalo 
il consenso di un nuovo ceto 
neoconservatore, spingendo ai 
margini II mondo del lavoro. Il 
risultalo A un’Italia opulente, 
<he a guardare le sue vetrine 
sembra il paese del bengodi, 
ma a guardare i suoi servizi 
sembra la Turchia». 

Ma qui come negli Usa - av¬ 
verte Il ministro ombra - que¬ 
sto lungo ciclo A finito. E que¬ 
sta te strettoia per la quale de¬ 
ve passare il risanamento non 
solo dei conti pubblici, ma an¬ 
che della vita civile e politica 
del paese. E te sinistra si candì- 



E le Regioni contestano i conti della sanità: «Non tornano» 

Decreti Éittì, camlnatì, smentiti 
Gofvemo in panne sui Comuni 
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da. Gli obiettivi citati da Reich- 
lin sono quelli contenuti nella' 
contromanovra del governo - 
ombra e nella relazione di mi¬ 
noranza sulla Rnatuiaria pre¬ 
sentata alla Camera da Pel e 
Sinistra Indipendente: arresta¬ 
re to scollamento tra cittadini e 
Stato, scardinare l'Intreccio tra 
politica e aflari, lavorire l'Im¬ 
piego produttivo delle risorse, 
avviare una redistribuzione del 
reddito a favore del mondo del 
lavoro. Insomma, te risposte 
alla crisi di un sistema politico, 
la cui •incapacità a governare» 

A dimostrata anche da un do¬ 
cumento come la Rnanziaria , 
proposta dal governo: «Un po' 
di entrate una tantum, un po' 
di rinvìi di spesa, tento per tira¬ 
te avanti. Ma in vista di che co¬ 
sa»? 

Sempre dal governo ombra 
ma stavolta dal ministro per 
l'Ambiente Chicco Teste, airi- 
va un altro aHarme-manovra: 
una spesa per il ministero del¬ 
l'Ambiente che dopo i tagli ap¬ 
portati a malapena univa allo 


Si fa sempre più intricata la giungla dei provvedi¬ 
menti sulla finanza locale. S'inseguono decreti e di¬ 
sposizioni che annullano o cambiano quelli di un 
mese prima. Al Senato, Guido Carli non chiarisce il- 
pensiero del governo. Si limita ad insìstere sui tagli. 
Cpntestati (falle Regioni, in un incontro con il mini¬ 
stro Antonib Meccanico, i conti della sanità, che an¬ 
cora una volta non tornano. 
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0,24% del totale. E al teglt - so¬ 
stiene te comunista Mitria Bo- 
selli - fa da contraltere una 
mole enorme di soldi non spe¬ 
si da parte del ministero: 1,463 
miliardi. Ma proprio il ministe¬ 
ro dell'Ambiente non puA es¬ 
sere l'unico iniertocutore delle 
politiche ambientaliste, dice il 
governo ombra: il problema va 
affrontato dunque non solo ri¬ 
convertendo te spesa (a parti¬ 
re dal ripristino del fondi ta¬ 
gliati) ma anche mettendo o^ 
dine nelle competenze del vari 
ministeri. 

Le proposte di modllica alte 
Rnanziaria diventano dunque 
ogni giorno più numerose. 
Non tutte troveranno applica¬ 
zione pratica. Tranne una, 
mollo probabilmente: alia lob- 
tw agrìcola (targata De) non A 
andato giù to storno di 280 mi¬ 
liardi a favore della blellcollu- 
ra. Arriveranno alirettami soldi 
per l'imgozione e la siccità. Ci¬ 
rino Pomicino A già al lavoro 
per trovare un'altra nicchia nel 
bilancio. 


H ROMA Un incredibile gi¬ 
nepraio di decreti, disegni di 
leràc. disposizioni, deleghe, 
che si rincoiTOno tra un ramo e 
l'altro del Parlamento, che rim¬ 
balzano daH’aute in commis¬ 
sione e viceveisai che sono 
contesi tra te commissioni stes- ' 
se: questo A il panorama che 
presente, alia date odierna, la 
legislazione sulla finanza loca¬ 
le. Un decreto-legge emanato 
da appena un mese, come 
quello sull’alienazione dei be¬ 
ni patrimoniali degli enti locali 
c sulla nuove norme per i mu¬ 
tui. Bllualmente all'esame del¬ 
la commissione Bilancio del 
Senato, non ha ancora ottenu¬ 
to il placet del Parlamento, per 
diventare legge ed A già can¬ 
cellato da un altro provvedi¬ 
mento - urgente e straordina¬ 
rio come sempre - sullo stesso 
tema, licenziato il 31 ottobre 
dal Consiglio dei ministri ed 
ora all'attenzione della stessa 
commissione e di quella per 
gli Affari cosliluzionali di pa¬ 
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lazzo Madama. 

Sta diventando un'impresa 
veramente ardua per gli ammi¬ 
nistratori locali districarsi in ta¬ 
le selva di noime. come, disci¬ 
pline che non si A fatto a tem¬ 
po a capire, che già venmno 
annullate. Non c'A una politica 
per la finanza locale, questo A 
il succo, ed allora il govenw, 
sempre in affanno, decreta 
frettolosamente poi ri contrad¬ 
dice, cambia, capovolge pre¬ 
cedenti scelte, anche per rin¬ 
calzare della proteste degli 
amministratori. A conti fatti, 
questo to scenario: tre decreti 
tra Camera e Senato, sussegui¬ 
tisi nello spazio di un mese e 
mezzo sulla finanza locale; 
una modifica del decreto dello 
scorso marzo sui termini per le 
misure delle tarifle e del tributi 
comunali e sulla variazione dei 
limili di reddito ai lini dell'l- 
ciap; delle disposizioni conte¬ 
nute nella finanziaria e nei 
provvedimenti collegati, in au¬ 
la a Montecitorio; un disegno 


15 


di legge sul contenimento del¬ 
la spesa pubblica, languente 
da mesi sempre alte commis¬ 
sione Bilancio del Senato; una 
vecchissima (7 novembre 
1988) proposte governativa 
sull'oidinamento dette finanza 
locate. Insabbialo alla com¬ 
missione finanze di Montecito¬ 
rio; un pacchetto di pn^etto 
sull'autonomte impositiva dei 
comuni con te note norme su 
casa, Id, llor e fisco che arran¬ 
ca da più di un armo alte com¬ 
missione Rnanze del Senato e 
la rifoima del Servizio sanitario 
nazionale, pure ancora da ap¬ 
provare. E anche i conti della 
sanità, ancora una volte non 
tornano ed i presidenti regio¬ 
nali lo hanno ribadito ieri in un 
incontro con U ministro per gli 
Affari regionali. Antonio Mac- 
canico, e nel corso di un'audi¬ 
zione. aiteigate agli assessori 
alte sanità, alte commissione 
Alteri sociali della Camera. «La 
stima del deficll della spesa sa¬ 
nitaria '90 - ha sottolineato il 
presidente della regione Friuli- 
Venezia Gulia, Biasuttì - A per 
le regioni di I6mila miliardi 
contro i I2mila previsti dallo 
Stato. Per quanto riguarda il 
fabbisogno '91 te stima delle 
regioni ammonta a circa 91 mi¬ 
la miliardi contro i TSmila pre¬ 
visti dalla legge finanziaria '91. 
Per mettere fine a questo •bal¬ 
letto di cifre» le regioni reputa¬ 
no irrinunciabile una •vetifica 
dei conti» da lare nell’ambito 
della conferenza Stato-Regio- 


IMliiljS'i'P'P'i 


Un pessimo modo di legife 
rare, questo del governo senza 
una linea, un quadro di riferi¬ 
mento preciso. Hanno ragione 
gli amministratori locali quan 
do parlano di «ane^iamento 
deprecabile del governo» 
Dapprima il governo mostra la 
faccia dell'intransigenza e an¬ 
nuncia solennemente, in 
un'aula del Parlamento, che 
non concederà alcuna proro¬ 
ga alla presentazione dei bi¬ 
lanci, fissate per il 31 ottobre 
dalla legge sull'ordinamento 
locale Comuni e province trac¬ 
ciano bilanci affrettati, poi, to 
stesso 31 ottobre, sul filo del¬ 
l'ultimo minuto, aniva il decre¬ 
to di proroga. Ancora: la Fi¬ 
nanziarla e i «vecchi» (vecchi 
di un mese) decreti escludono 
un’adeguate copertura del 
fondo trasporti, funbonde pro¬ 
teste cd ecco il decreto che au¬ 
torizza la contrazione di mutui 
decennali a totale carco degli 
enti locali per la copertura dei 
disavanzi delle aziende di tra¬ 
sporto dal 1987al 1990eperte 
toro ricapitalizzazione. E anco¬ 
ra: il 1° oltobre si decreta sul¬ 
l'alienazione del patrimonio 
disponibile, il Senato boccia 
clamorosamente il provvedi¬ 
mento, ma li 31 ottobre il go¬ 
verno ridecreta più o meno ne¬ 
gli stessi lenqitìi. Cambiatele 
cane in tavola anche per l'ac¬ 
censione di mutui presso istitu¬ 
ti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti 
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U galline 
digeriscono 
cornei dinosauri? 


I dinosauri disponevano di un sistema digestivo analogo a 
quello delle moderne galline, ed erano costretti a inghiottire 
sassi per lacunare la triturazione degli alimenti è quanto al- 
terma uno studio teso noto nel corso del congresso annuale 
deUaScletàdI paleontologia dei vencbriU. Nel corso di una 
missione di scavo nei Nuovo Messico centrale, che ha porta* 
to alla luce un tossile di sismosauro. Il più grande dei rettili 
preistorici linora conosciuti, gli studiosi hanno rinvenuto In 
alcune cavità dello stomaco quelli che sembrano essere «ga* 
stioliii», ovvero i sassi che l'animale deglutiva per iaimrlie la 
detiene degli alimenti; U sbmosauto, che come la mag* 
gior parte dei suoi cugini osservava una dieta vegetariana, 
aveva la lesta grande come quella di un cavallo, con denti 
piccoti e deboli, e lino a oggi non i) riusciva a capire In che 
modo potesse •iraiure» le tibie vegetali di cui si nutriva. Se> 
condo David Gillet, paleontologo dell'UnIveisiiA dello lllah, 
questi dinosauri disponevano di uno stomaco simile a quel¬ 
lo delle galline, e diviso in due cavità. 

SidiZCra* La commissione cantonale 

hAe'^lsif A costruzioni ha boccia- 

®®**'*"® to il progetto dei^ abitanti 

Progetto del comune sviueio di Saas 

evavolauaeei (cantone vallese) che 

iwr «levare volevano «aUaiOi di strile 

una ItlOnlaana metn U monte nmiebom 

(3993 inetti di quota). U' 
obiettiva era quello di portare da 13 a 14 i •quattromilaa che 
sorgono nel cantone, là notizia à stata dillusa da un giorna¬ 
le locale che spiega. aiKhe, i contenuti del progetto che pie* 
vedeva la costtuziorte, attorno alla cima, di un muraglione. 
alto circa sette metti di cemento armalo e rocce. Lo neve ad 
il ghiaccio avrebbero, poi latto il resta «Sa la nostra Idea 
leste stata accolta - dicono a Saas Pee - avrebbe dato ntag- 
gior prestigio alla ivastta vallata « lichiamàto turisti da o^ 
patta del mondo. 

Spazio: Il traghetto spaziale «Atlan- 

dai uagnCtiO plce una missione militare 

ssAttantlcre segreta comprendente, a 

*VWanil9>* quanto si allenna, la mesta 

in orbila di un satellite-spia 
perlasonieglianzadellelor- 
a« irachene nel gollo. La mistione awerrà una telllmaiM do¬ 
po la data prevista In seguilo a riparaiioni apportate al taiel- 
lite segrem che sarà sganciato dal Iraghalle. Lo ha annun¬ 
cialo un dirigente del centro spaziale Kennedyi II traghetto 
•AilantiSi doveva essere originariamente lanciato itila metà 
di luglio, ma poi tri ere stala una serie di rinvìi in seguita alla 
scoperta di (rérdite nei atibatol del combusiiblla a base di 
Idrogena 


Spazio: 

missione segreta 
4ol traghetto 
«^ntts» 


Usa: Il governo americano ha re- 

AfIVfrtiA dclhi *** ieri, in un opuscolo 

guvcrnoacna di 37 pagine, l nuovi coneig» 

nuove norme aUmantail degù tpaclalitU 

alimanlapl par una pM sana allmanie- 

anmcnian zkme.parlapilmavoltnvle- 

na posto un llmM da non ol- 

trepastare par U consumo di 
gnssL n «Dieiaiy OuMelinaa lor Antarietnei (norme dialali- 
che per gli americani), pubbUcalo dal minltiere dalla sani¬ 
tà, olire a pone del Umili precisi par i grassi oonsltUa U con¬ 
sumo quotidiano di (tilnacel hutia e vnidiim. gecondo U 
màrtUale, non si dovrebbe uane dai grassi più dal 30 par 
cento dell'appoito quotidiano di calorie. H, oomunquernon 
pUdel lOpercentodalgrassIsanirLAIcuhlgrappiperladl-. 
fesa dei consumatori hanno subito approvate U tono penn- 
torio deUa pubbUcosione. soiioUneando alto stesso tempo 
Che il governo non fa abbastanza per paMaie quanto prima 
possibile dal consigU aUa piatico. «Quesit nonne dIeiatIclM 
rappnscnuno per gU americani un rmsm deelsM) per U 
cannono dalie hno dieur.» he detto II mlrdatto della aanha 
Louis Sulllvan, sottolineando il molo che le diale poasono 
assumere nella wlvaguaniia della salute. d>li emerlceni che 
le Ignoiaiw, -ha aggiunto- lo (anno a loto rischio e pericolo. 
Nel manuale si consiglia inoltre di tenera sotto contratio U 
proprio peso e di usare rsolo moderalamanMi U sale e lo 
aieehaia 


. Un convegno Slapteogglall'UnMtsItàdi 

> sullo OSDOriemO RomerlaSaplaniwUcorH 

SUlienpcnsiHC vegno intemazionale «L'ane 

' cmtlVC nascoatadeldiegosiUnpro- 

‘ dol norfaturf getto dedicato aueesperten- 

uei ponmn „ creative condotte ttii'in- 

r di nandican teme degù istituii di riabillla- 

‘ {ione e assistenza tisica e 

psichiatrica realizzate da e con persone portatrici di handi¬ 
cap La manifestazione, orgàlllziatà dall'AàlOClazIdne Cul¬ 
turale Teatro Viola in collaborazione con l'Istituto di Neuro- 
psichiatria Infantile de -La Sapienza-, si svilupperà neU'aico 
. di tre giomàta e seguirà due pamoial paralleUi uno di scam¬ 
bio e di riflessione, altraveiM reiàtionl dibattiti e greppi di 
studio, raitfo di eonoKenzà duefla delle dlvene operlenze 
' nazionali e intemazionali Oggi intervenà James HUlman, 
uno dei maggiori pticanaUstI Junghiani 


_New York, convegno 

sullo sviluppo della psicoanalià 
e sulla sua collocatone culturale 


_Scienza o filosofia? 

La traditone mitteleuropea 
e i lisiiltati del pragmatismo Usa 


Identità per Tinconscio 


I JIONICA RICCI-SARQimiNI 

t 

Ricerca scientifica 

n premio Philip Morris: 
^biente e tecnologia sposi 
nei quattro progetti vincenti 


M NEW YORK. La pslcoanali- 
si è morta, sotto i colpi di quel¬ 
la filosotia delta scienza che, 
Popper in testa, le ha impresso 
il marchio infamante di melali- 
sica? Viva la psicoanallsi. quel¬ 
la che rinasce a ritrova il suo si¬ 
gnificalo nella cotranie di pen¬ 
siero postanalltica, postmo¬ 
derna, Insomma netta filotolia 
che viene dopo la Flloeolla. 

S pur varo che lo siesso Pop¬ 
per, se da un lato aflcrmava 
che le teorie patcoanaiiuche di 
Ffetid e Adler «eempticemenle 
non erano controllabili erano 
liKonfiitabill. Non c'era alcun 
comportemeMo umano Im¬ 
maginabile che potesse con¬ 
traddirle-, e quindi non erano 
sclamtflche. ma imeullsielva-, 
d'altro lato al alfreuavs a dire 
che • non si siablllsce con ciò 
che essa (teoria) è priva d'im- 
poitanza, o insigititicante o 
priva di trincalo-, B tuttavia 
una quaicna forma di diroredi- 
to questo giudizio la compo^ 
tava, ae à vero che per mollo 
tempo cl SI e anove Hall Intorno 
al i^blema ae la teoria di 
Freud lOzM o non (Ozse tsien* 
za Ma oggi, quando anche 
neHe scienze cosiddette -dure- 
germogtla il seme del dubbio 
sui fondamenlii dell'Impossibi¬ 
lità di risalire àlle origini quan¬ 
do la nanazione prende 11 po¬ 
sto della spiegazione, ha anco¬ 
ra senso poà questo Inteifo- 
galivo a proposito della psi¬ 
coanallsi? 

Questo dubbio ha attrevet- 
saio molte relazioni di fliosofl e 
psicoanallsti riuniti convegno 
•Image, word and self- che si é 
svolto a New York nei giorni 
seonl. L'iniMio dei conwgno, 
organizzalo dall’lsUlulo cultu¬ 
ra w llallono di New York, dona 
New Sehool lor Social Ileseà^ 
eh con l'aiuto dellTInlwmlià di 
Roma «Là Sapienza- « il sup¬ 
porto delta Pondazione Signu 
Tau e della clinica per fflolatue 
menutil Villa Pini d'Abruzto di 
CMeti. ere quello m primo luo¬ 
go di itabllm uri conhoruo tre 
ciò Che avviene di qua e di là 
dal moie per quontro riguarda 
il pensiero freudiano. Lipotesi 
di parienza era che mentte nel 
paesi di lingua latino. In parti¬ 
colare Pianeta, Italia e Ameri¬ 
ca latina, sono emerse scuole 
di pensiero il cui approccio al¬ 
la psicaanallsl differisce dalla 
tradizione freudiana mitteleu¬ 
ropea, e II à acceso un Interes¬ 
se per l'applicazione della psi¬ 
coanallsi alla tllosofia, all'aie- 
tica, alla linguistica, alla etilica 
letteraria, alla stoitogratia e al¬ 
la antMpologla.gir analisti 
americani hanno mostrato po¬ 
co Interesse nelle applicazioni 
extra cliniche della psicoanall- 
sl Cosi, mentre negli Stati Uniti 
il Fteud Kienllfico ha teso a 
dominare, a parie qualche m- 
cezione. nei paesi latini c'C sta¬ 
to una valorizzazione della di- 
meniKme umanbuce di Pkaud. 

Ma dia questo punto di ptm 
tenza ha scatenalo polemiche 
Jacqueline Mehier Amati, se- 
gwiaiia daU'aMoclazIone in- 
temtzlonala di psicoanallsi. 
nel suo imetvenlo ha sottoli¬ 
neato che non e possibile 
idenillicare la psIcooiulM Iati- 


Scienza o metafisica? Dopo avere per 
anni orgogliosamente rivendicato la 
sua appartenenza al puro terrìtono 
scientifico, la psicoanalisi, attaccata 
da molti su questo terreno ha accetta¬ 
lo li dubbio, ed ha cominciato ad in¬ 
terrogarsi su stessa, proficuamente. A 
New York un convegno di filosofi ed 


analisti ha discusso per tre giorni, in 
un dibattito acceso ed esaunente, del¬ 
la vecchia questione, per concludere 
che la «riflessione suirinconscio ha 
portato allo sviluppo di una epistemo¬ 
logia rivoluzionaria, che ha scalzato la 
logica ordinaria per usare anche una 
logica simmetrica» 


CIU8TIANA PULCINBLU 
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na con Lacan e quella ameri¬ 
cana con la psicologia dell'e- 
go Joel Wtiitebook, dal canto 
suo, dice che -alcune tenden¬ 
ze in America Indubbiamente 
vedono la F^icoanalui come 
una scienza, ma è nduttivo 
pensare che la psicoanallsi 
statunitense abbia solo un ap¬ 
proccio scientiflco Del resto, ù 
evidente che dopo dò che 
Fteud ha detto sulla razionali¬ 
tà, la lliosolia nel suo comples¬ 
so deve essere formulata in un 
nuovo modo- Quale nuovo 
modo’ 

Una risposta arriva, per l'ap¬ 
punto, da un filosofo' Richaid 
Roity II pensiero di Rony asta¬ 
to al centro di numerose lela- 
zioiti. ta sua opera piuicipate 
La fUosofia e to specchio detto 
natura è stata chiamata in cau¬ 
sa più volle per quella svolta 
radicate che, abbandonando 
la metafisica e la filosofia ana¬ 
litica, ha aperto la fase di una 
filosofia posianaUtlca e prag¬ 
matista. Secondo Roity, la lilo- 
sofla occidentale è stata un in¬ 
treccio di metafore dominate 
dalla concezione della cono¬ 
scenza come un'essenza che 
rispecchia una lealia che sta 
•la fuori- e della razionalità co¬ 
me un -esMreeostiettidBlle re¬ 
gole». Rony respinge la verità 
come coiilspondanza tra lin¬ 
guaggio e mondo ed anche la 
verità come espressione di re¬ 
lazioni interne ai linguaM)<>< 
La filosofia diventa allon un 
genere accanto ad altri generi 
letterari che, prendendo ano 
dalla contingenza degli eventi, 
abbandona la ricerca delle es¬ 
senze univetsaU e propone 
nuovi modelli di desenzìone, 
nuovi modi di guardare iJ mon¬ 
do, ugualmente contingenti, 
ma che possono essere condi¬ 
visi dalla comunilà sociale In 
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Le diverse strade che portano alla psiche 


MI Quali ZOM le ZeUOle di psicoanallsi più Impoi» 
(anti OW net mondo? Lo chiediamo a Sergio Banve- 
nulo ricercaiore del Cnr die vive e lavora tra Roma 
e New York e che ha òrgonlzzaie U Convegno su 
Freuii 

^sogna dire prima di reno che te tcuolc pricoie- 
rapeutlche sono un fenomeno che riguarda i paaai 
deU'ocGldenle industrializzalo e II Ci^pona, dove 
l'interesse per la psicoanaiisi e stalo portato dagli 
americani nel dopoguerra Nei paesi dell'est si sta 
muovendo qualcosa solo da pochissimo tempo, 
tranne che in Ungheria, dove la psicoanallsi é rima¬ 
sta viva anche nel periodo del regime comunista. 
Non a caso l'Ungheria è «alo II primo paoM dell'Eu¬ 
ropa oriantale a chiedere di entrare nella Internatio¬ 
nal Psychoanaliiic Associatioh (Ipe). Anche nei 
paesi del Terzo Mondo non esiste iMMunt Kuota 
pileetfrapauilca, martire In America Latina l'tnto- 
rtssistaereicertdo- 

Partiamo allora della dlsulDuidona ••ognflea 
delle varie scuole -Partiamo dalla scuola non IMU- 
dloiWi In particolare dagli junghiani cht sono dUfu- 
sl sopraltune nella Svinerà di lingua todosca a In 
Italia Recentemente il pensiero dì Jui« «a pren¬ 


dendo piede negli stati dell'ovest dcll'Ainerica, in 
paiticolaie in Texas e m Calilomia. In FraiKia ed in 
Inghilterra invece ConUnua ad avere un poso margl- 


logy e la Sellpwchology. La prima è presenta so¬ 
prattutto a New York edé caratterizzata da due con¬ 
cetti londamentail da un lato l'Idea che la psieoa- 
natisi debba essere riassorbita In una psicologia ge- 
ntraie, dall’altro la convinzione che l'analisi non 
oeve essere solo analisi deirinccmscio. ma un modo 
per ristrutturale l’intero soggetto, con un'auenzloiie 
particolare aH’adaltamenlo alla realia sociale II ten- 
laUvo a insomma quello di promuovere la razlonali- 
là del soggetto, dando mano impoitonia al deside¬ 
rio sessuale e maggior peso Invoca od una armoniz- 
aazIotM dairindiiMuo Intoino alla (unzlohe dell’Io, 
dell'ego. La seconda scuola, presania soprattutto m 
California, si caratiarizia Invoca por un'analisi delle 
landanze ntrcIslMicha, dallo fantasia nMgalomani e 
grandiosa presenti In ognuno di noi. Bisogna dire 
che la Cgopsychology ha preso ptoda In Oermania e 
nella dvGtzera di lingua tedoiea. In Inghlllorra incon- 
bUimo Ira tllonl' quello freudiano, clw si rifa alla ver¬ 
sione ortodossa del pensiero di neud impo«a dalla 


figlia Anna • che al momenio à la scuola pio In Crisi 
to scuoto ktointona, fondata da Mi-tonta KMn a la 
versione biontona del ktalnisniO, Il cui esportante 
principato a per l'appunto Bkm. La scuola kieinlana 
tende a mettere In riltavo ta fantasie molto precoci, 
quatta dei prtimi gkrmi di vka. ed ha una visione mol¬ 
to drammatica dell'iiKonselo, Il biomsmo vuoto for¬ 
nire una teoria del pcrMiero, anche filosofica, a prer- 
tire da un linguaggio di tipo Ucintono. Sempae in In- 
ghillcna bisogna ricordare poi Witmicott, che si è 
oocupwto soprattutto dei bambini In generato ti 
può dire che gli inglesi hanno tentato di applicare la 
psicoanallsi ai bambini e agli psicouci» E in Italia? 
•Nel nostro paese si e aflermato il kleinismo, soprat- 
ttiOD nella sua wision* Moniana, I maggiori rappre¬ 
sentanti di questa scuola sono Francesco Corrao e 
Claudio Neri, li lacanisfflo invece, che ovviamente 
bi rancia • ponleolattmrtie difiuto. In iialla non si 
è mal imposi», tranne che con 'la figura, peraltro 
mollo discussa, di Verdiglione La xuola di Lacan, 
freudiana, ma dissidente, cioè non ammessa all'Ipe, 
negli ultimi 10 anni sta prendendo piede Ut Spagna, 
in AigcntiiM, In Brasile e In Venezuela, soppiantan¬ 
do in pane l'influsso del kleiniatti- ^ 


■■ NOMA fi stato assegnato 
tori a Roma li premio Philip 
Morris per la riceiea sctahUllca 
etacnologlCB. quattro I proget¬ 
ti vincanu. Umberto Colombo, 
pretldentt dell Enea e Sergio 
MàgnoM, direuora màrtwiing 
per l'iuiia della Philip Morris, 
hanno consegnato l riconoscl- 
meniL Fra l vineltorii «Imago 
un pipisiretio microelellroni- 
c0« df Giorgio FranceschetU, 
una macchina parallela per 
reloborazlone del dati d'im- 
iMgine da satellite. L'apparee- 
chtoiura oltre a garanttie un'e¬ 
laborazione delle Immagini In 
un tempo limitalo, pemume 
un basso costo, mantenendo 
contenuto l'ingombro e II peso 
della sirutiura di calcolo -Una 
wca amica per chi non vede» 
è un apparecchio messo a 
punto da Alberto Magenta e 
Clan Luca Motalis che consen¬ 
tirà ancha al non vedenti l'ac¬ 
cesso al mezzo televisivo c di 
usufruire del televideo per 


meato di un slnWUazaton vo¬ 
cale che legge le pagine elei- 
tranieamente. Il leno progetto 
oilM nuove poesibUlia per ela¬ 
borare una chimica che sto n- 
speuosa dell'afflbwnM. Ui^i 
cassar e i mkh coliabotatort 
hanno iniaiti sviluppai un 
composto Intomwdio che può 
sosuiuin alcuni componi alla- 
mente tossici che richiedono 
complesse e costose misure di 
sieurezza durante le lavorazio¬ 
ni e il trasporto Infine l'utlllzzo 
appropriato delle torme enen 
geikhe nel progetto di Giusep¬ 
pe Pelllzzl, Giorgio Castella e 
Fabrizio Mazzetta che hanno 
messo a punto del sistemi 
energetici fmegratl per fornire 
soluzioni realmente anuabtil In 
agricoltura Sulla base delta 
caratieristicha economicne, 
enargetiche ed ecologiche di 
una realtà agricola, un pro¬ 
gramma inlomiaUco propone 
una serie di soluzioni tra cui 
l'utente può scegliere. 


Occhi rossi, nòso gocciolante, qualcho linea di feb¬ 
bre, tosso; è in amvo la nuova intuelenea, cinese an¬ 
che quest'anno. A dire la verità al virus principale se 
ne atllancano altri due, giapponesi, (si chiamano 
cosi dal nome del paese dove ii virus viene isolalo 
per la prima volta) ma il rimedio, il vaccino, e già 
pronto e disponibile In farmacia. Lo si consiglia ad 
angiani e soletti «a rischio». 


tei L'Influenza prossima 
vetllura, per 11 terzo anno con¬ 
secutivo, sarà ancora una ci¬ 
nese» Il centro di sorveglianza 
londinese, diretto dal dottor 
Oeollr^ Schlid dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
(Oms), ha Inlatil previsto che 
sulla scena e epidemiologica 
sto per allacciarsi un virus iso¬ 
lato a Gulzhou (0 Kweichow), 
una provincia della Cina cen¬ 
tro-meridionale, l'VGui- 
zhoU/S4/89(H3N2) Si tratta 


di un agente virale nuovo riie- 
nuto II principale candidalo al¬ 
ia diliusione dell'epidemia Al¬ 
tri due virus m citcolazlone so¬ 
no lASIngapore E/Sd (HI 
NI) e il fi/Yamagata/IE/88, 
isolato nel Giappone centro- 
settentrionale 

Mentre questi due ultimi vi¬ 
rus erano orti bresanii l'anno 
scorso, l'ArCuteiou compare 
per la prima volto ed è quindi il 
più pericoloso. Secondo il pio- 
lessor Fletto Crovari - titolare 


della prima cattedra di igiene 
dcll'UnivenitA di OènoVa e di¬ 
rettore di uno del centri di son 
voglianza dell'Oms sul'lnlluen- 
za - il (atto che due virus ab¬ 
biano già cireolato l'anno 
scorso e nei primi mesi dei'90 
dovrebbe garantire una certa 
immunizzazione delia popola¬ 
zione, Resto l'incognita dell'a¬ 
gente virale cinese e soprattut¬ 
to l'estrema Imprevedibilità del 
virus Intiuenzaii. 

Come difendersi? Anzitutto 
U vaccino fi dlspontblte In (ar- 
macia in una comoda confe¬ 
zione con Siringa incorporata, 
già sterilizzata e pronta all'uso 
(se necessario va conservato 
In Irigorifero a 2» •+ S* centi¬ 
gradi) Costa Smito lire ma é 
possibile vaceinaisi graiuiu- 
menie presso la propria Usi II 
vaccino e trivalente, contiene, 
Cloe, gli antlgeni di superficie 
di tutu e tre rvìAis,' ttatiati op- 
portunatamente 


Bisogna praticare una sem¬ 
plice iniezione intramuscolare 
e, a meno di non essere allergi¬ 
ci alle proteine dell'uovo (il vi- 
nis influenzale viene coltivato 
in uova di pollo) gli elfeltl col¬ 
laterali sono pressoché inesi¬ 
stenti Solo raramente possono 
comparire anrossamento e lie¬ 
ve dolore nella zona dell'lnie- 
zlonci e in qualche caso anco¬ 
ra più Infrequente mal di testa 
e leggero rialzo temilco fi in¬ 
vece opportuno evitare la vac¬ 
cinazione se é già In atto t'in¬ 
fluenza 0 un’altra malattia feb¬ 
brile, e ncotrervi solo in casi di 
elleluva necessità durante to 
gravidanza e l'allattamento 
Per chi si è già vaccinalo l'an¬ 
no KOTso e sulflctame una sin¬ 
gola dose, altrimenti zara bene 
ricorrere ad una vaccinazione 
di richiamo dopo IS-20 giorni 
Sono necessarie dalle due 
alle tre settimane prima che l'I¬ 
noculazione del vaccino dia 


luogo alla formazione degli 
anticoipl La maggiore inci¬ 
denza della malattia si mànito- 
sta nel periodo Invernale, è 
quindi necessario provvedere 
all'immunizzazione entro l'au¬ 
tunno: praticamente in questi 
giorni. Oli esperti raccomanda¬ 
no una vaccinazione mirato, 
AnzMulto negli anziani che ab¬ 
biano superato 189 anni a In 
tutta la parsone affette da ma¬ 
lattie croniche debilitanti, car- 
dlopotto, enfisema, bronchite 
cronica, diabete, aflozioni fe¬ 
nati. soflgeti immunodepressi, 
asmatici e anche portatori di 
pacemaker Sarebbe Inoltre 
opportuno vaccinare tutti gii 
addetti ai servizi di pubblica 
utilità (trasporti, personale 
ospedaliero eoe.), una buona 
profilassi può ridurre sensibil¬ 
mente gli alti coni sociali pro¬ 
vocati ogni anno della epide¬ 
mie Influenzali 


Quanto alla terapia, una vol¬ 
ta che l'inlluenza sia in atto, si 
può rtcoirere soltanto ai rimedi 
sintomatici -Quello che conta 
- spiega II dottor Arnold Cha- 
nln del Centinela Hospital 
Center di Inglewood (Califor¬ 
nia) - à controllare elficace- 
mente-i sintomi spesso intensi 
e fastidiosi, che affliggono il 
paziente e gli impediscono df 
dedicarsi olle sue attività Que¬ 
sto e possibile con larmacl ca¬ 
paci di contrastare la mataiUa 
per I pochi giorni della sua 
evoluzione L'Influenza è ca¬ 
ratterizzata tipicamente dalla 
trìade febbre, infiammazione, 
dolore, che suggerisce l'impie¬ 
go di antipiretici, antiflogistici 
antalgici Può essere scelto il 
tradizionale acido acetilsalici¬ 
lico (l'aspirina), ò I più mo¬ 
derni composti antlnflamma- 
ton non steroidei, come il na- 
prossene sodico L’aggiunta di 


quérta-prospeltiva si legge l'in¬ 
teressa di Roity per Freud 
•Freud - sostiene Roity - c< ha 
aiutato ad abbarxlonare l'idea 
di un ‘Vero sé' come il fine di 
terapie psicoanalitiche o filo- 
soliche. Egli era quasi comple¬ 
tamente libero dall'idea ciré to 
terapia avrebbe portato dal¬ 
l'apparenza alto reaiCà, ttanné 
Che in un senso pragmatico di 
questi due termini, per cui 'ap¬ 
parenza.' significa solo utu au- 
todescnzrone che è meno utile 
nel farci raggiungere ciO che 
vogliamo e ‘realta’ una auto¬ 
descrizione che é più utile a 
questo scopo». E ancora: 
«Freud ci ha dato un Insieme di 
stnimenti per descrivere noi 
stessi e noi U abbiamo travati 
utili Ma non ti puO dire che 
egli abbia sostituito la sahite 
alla (olla e to realta alTappa- 
renza». 

A Rotty ti a richiamato Gian¬ 
ni Vattimo nel suo inieivento. 
Secondo Vattimo, Ftaud, as¬ 
sieme a Nietzsche e Heideg¬ 
ger, ha aperto to strada a rico¬ 
noscere l'assenza di significato 
delle origini e della metafisica,, 
nvetondo il loro caranere vio¬ 
lento. -Alcuni affermano, dice 
Vattimo, che Freud, nonostan¬ 
te la novità delle sue inluizionL 
talvolta mostra la tendenza ad 
mterpretare la sua teoria m ter¬ 
mini positivistici L'ermeneuti¬ 
ca psicoanalltlca ha mostrato 
che l'idea di origine, di fonda¬ 
zione ha perso di senso, ma. 
come ha detto Heidegger, non 
è tacile superare la metafisica-, 
o, con le parole di NIeizsche, 
assImUare la conseguenza del¬ 
la mone di Dio Freud quindi 
era Aglio del suo tempo, del 
tempo «del culmine e della li¬ 
ne della metafiilea» Con Rony 
ha dialogato Aldo Ctoiglo Gar- 
gaiti, deetnna di ntoMina a FL 
sa, menando In riltavo ^ 
aspetti Gomurojtm il pensin» 
freudtoooe la biosofia di Wìa- 
gensieUi- ^ 

La psicoanallsi dunque si 
apre al dialogo con la lUOsofta, 
e non solo. Nella relazione de¬ 
gli psfcoanalisti Pietro Erta e 
Ser^ De Rbio, attraverso toil- 
tottura che di Freud ha dato 
Mane Blaitao, SI aprono le por¬ 
te a discorsi con to maiematiGB 
e l'apisWtnologla. Punto di 
partenza a to riformulasiena 
deU'inconscio tieudtonocome 
un sistema, un insieme di leggf 
strutturali ma anche un liveUo 
basilare della psiche che tende 
verso un aspetto indiviso dcl- 
i'assere, completamante alie¬ 
no dal modo di procedere per 
divisioni e spazio-temporale 
del pensiero cosciente L'in¬ 
conscio a li regno di stnittun 
bi-logiche, che rispondono 
cioè a questi due modi di ve¬ 
dere, uno che risponde alla h> 
glca tradizionale, l'aliroche in¬ 
vece si basa su di una logica di 
tipo simmetnco -Attravetso 
quella rilletsione sull'inoon- 
scto, abbiamo lo enluppo di 
una epistemologia rivoluzio¬ 
naria che usa non solo la logl- 
ca oidinaria, carattenstica del 
dominio del pensiero sclentiS- 
co, ma anche una logica stm- 
metnea. una epistemologia bi- 
logica- 


^ta per affacciarsi sulla scena epidemiologica il virus A-Guizhou, dal nome della località in cui è stato 
isolato» Il vaccino è già pronto ed è consigliato soprattutto per ^ anziani e le persone a rischio 

È di nuovo «dnese» Tinfluanza in anivo 


antibiotici non è giuttificota, se 
non in pazieritl a particolarissi¬ 
mo rischio o in casodiaMeita- ' 
ta sovramlezione batterica. In¬ 
fine una misura preeau^nale I 
terapeutica tanto semplice 
quanto importante è il riposo a 
letto, o comunque in Ombiefile, 
caldo, «vitando l'esercizio fisi¬ 
co nella fase acuta e per uno d 
due gtoml dopo la scontpan» 
della lebbre» 

L influenza é una malattia- 
mono banale di quanto non si 
pensi comunemente È vero 
che di Influenza non si muore, 
ma si può morire a causa delle 
complicazioni cardiache, pol- 
monan o cerebrali, sempre 
possibili nei soggetti anziani o 
già debllitaU da altre malattie. 

Il compito pnncipale e quindi 
to’prevenzione delle compli¬ 
canze nelle penone più debo¬ 
li; per questo è necessaria una 
profilasti appropriato e diffusa. 
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enzo Arbore 


i parla di Sanremo: «Non sarò io il presentatore» 

I ói se stesso: «Cerco casa» 
e della Rai: «Sodano ha torto, Doc costava poco> 


.1 


ntervista 


a Bernardo Bertolucci. Il regista parla deirultimo 
suo film, «Il té nel deserto» 

«Mai mi sono sentito così vicino ai miei attori» 



CULTURAeSPETTACOLI 



Uno scritto indirizzato a Gandhi 



, , uliVTOijnroj.- 

JiWMlaPollaiia. U<tlcefntml908 ' 

Tulio CIO che «ilite < Uno; aamplkantanM, gli uomini 
/ > chlanMAO questo Uno con nomi dhem. 

■ Vtda 

Dio a amore; chi Ito nell'amore dimora In Oto e Dio 
dimoiainlul. , 

' LohlliradiCìouannì,tai>.4 

Dio è un Tulio unico; noi n« liafflo le parti. 

EspmUkmeMI'inÉtgnameitio 
(M VM4 0/v/uMommdu 
Non ceRare riposo su quel piano In cui le cose temme dan> 
i<» «ha è peniieii e deùderl, peicht re lo tal. verrei irascliiaio 
' auremiM l'aspra selva delia viia, ehe.e esiranea a Me. Ogni 
«ohnche aami che i tuoi piadl si stanno Impigliando itelleln- 
faHMigHaM radici della vita, sappi allora che li sei allontana* 
^Nrstat aantieio al quale lo II chiamo, peicha lo II ho posto su 
l'MmileillafghieptanichescShocospaisidiiiori. 

' ^ posio davanti a la una luce che lu puoi seguire a cosi 
'■ ootreia sanu inciampare. 

(, , t{riìhna.p.2l3 


.'(HÈ'tfo ricevuto la «om 
iiMiMra a I due numsri della 
fil^. U ho trovaU entrambi 
qwnio mai Intorossanil. in 
.«Oahl, l’ np pwislof di un 
pMoioda parta di un altro, 
di una masgloranaa da par* 
I» di una mlnorattaau e la 
obmtilorw ^ ne acauirl* 
.fòalnavltobUnMnla,Aunla* 

S to «ha mi ha sempre 
naioeelM negli ulumi 
mi impegna in man» 
Ih daidea^. Onchero di 
m p nnwiM quello che peti* 
Sto «a m pàfticolaie. sla in 
generale, sulle cause da CUI 
sono nate e nascono quelle 
-uemende calamita tu cui 
a nìM ^ Baila vaiti» latiattod 
di CM d patto nei due mimo* 
Il riella rivisto inda che mi 
avete mandato. 

'.Le cauaa da cui proccdd 
oiiesU) Incredibile spettaco¬ 
lo della maggioranza del 
popolotavoratorechesisot* 
mirede a un ei^ grappo 
diaUMi (cito dhpone non 
doto del uvoiD, ma, anche 
-deiii «em vite delia mag* 
ftoonto) sono, sempre e 
Bvtmque, le stesse-, sia che 
^oppiessort e M oppressi 
'ap^rtengano allo slesso 
'-obolo, sia. come avviene in 
Mia e in albi paesi, che gli 
K oppressori' appartengano a 
' una \naiioho diverse da 
Mito degli oppressi. Quo* 
fu appare pankoiarmema 
ahuom india, dove un po- 
j polodi plA di 300 milioni, ah 
Mname dotalo di capacita 
sMHiMii e fisiche. Si nova 
aaMMeliato al potere di 
. urto ]^ola cricca, a lui io* 
labiwnle esbanea, di perso¬ 
ne Cito sono - sono il pronto 
eticorteligioso - ItKompara* 
bdOiinWinMiioti ai toro do¬ 
minali. Queste cause, come 
•I piiO vedere dalla voiba 
taliira, diù|ll articoli dal Aw 
MMdustcn a dalle opera 
nMM mtaressanii dello 
I i icihionindaSvwmiviveito. 

: ttonda e di albi, coincidono 
con quelle che determinano 
‘ K svemure di lutti i popoli 
del nostro tempo: l'assenza 


Cloe di un hMegnemenid re¬ 
ligioso razionale che llkiml- 
ni gli uomini sul senso della 
lore cslsieiuia e allo stesso 
tempò ÉUbUlsca anche la 
lag^ supeitonchc ne deb¬ 
ba rUrigare b condona; e la 
•osUMiiona «H quatto Mm- 
gnamanio o di quatta leiaa 
con I pibiclpl piu cha dubbi 
di una paaudoretigiona a di 
una pseudCKiania, e con la 
conclusioni immonll daii- 
vanil da enbambe a chia¬ 
mate civtlia. 

Come si vede non solo 
dalla vosua lettera e dagli a^ 
Ucoli del Firee Hindustan, ma 
anche dall'intera leneranira 
pollttea Indiana di apoca re- 
cento. le metgloranza di co¬ 
loro che guidano l'opinione 
pubbHce del vostro popolo, 
non amlboendo jplA alcun 
signlHcato a quegli insegna¬ 
menti religiosi che erano e 
sono ptolesaaU dal popolo 
Indiano, trovano ora l'unica 
ptmibHu di Hberesione di 
quel popolo dail'opptessio- 
ne cui é sottoposto neii'ac- 
celiaskme di quella (orma di 
ordine sociale aniirsiigiosa 
e ptomndamente Immorale 
In cui vivono oggi gli inglesi 
e le altre nazioni sedicenli 
cristiane. Questa tendenza a 
mstillan twl popolo buio 
l'edesione alto (omw di vita 
del popoli europei e la pro¬ 
va pio chiara detto totale as¬ 
senza di una coscienza reli¬ 
giosa negli attuali capi del 
popolo indo. Nel frattempo, 
in quesl'asseiiza di una co¬ 
scienza religiosa e della gui¬ 
da al comportamanto che 
ne con^ue. In questa as¬ 
senza che é comune, ai no- 
ain tempi, a tutta le nazioni 
dell'GU • daH'Ovitt, dal 
QlappOM aU'InglillMrra al- 
l'Amartca, rtsieoe la causa 
principato, se non unica, 
ddl'asseivimento del popo¬ 
la indo da pane degli ingle- 

(tmaodu rCandhIe Tobioj- 
41 Pier Cesare Bori 

ecumisom, 

edìMion* Il Mulino) 
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Untounagine delto maschera più Ismosa dal monda Pulcinella 





ToMot 
a cavallo 
poche 
settimane 
prima . 
di morire; 

(Mi alto) 
Ioaorittore 
' aonlanIpoM 
Tallsna . 


A ottanta anni dalla morte del grande romanziere russo 
La vita di un uomo che voleva cambiare il mondo e se stesso 
Nella prima impresa in parte riusd, nella seconda fallì 
Le sue invettive e quelle attuali di Solzhenit^ 


■wm solzhanlum t'ha preaa 
da Tolstoj, quafla lunta bar¬ 
ba palrìarcaw che si e (atto 
crescere da quando abita nel 
Vermont; e In atteMbmenti 
tolsioiani, fin troppo tolstoia¬ 
ni aolziwniifyn ama (arsi fo¬ 
tografare. In primi plani In¬ 
tensi, burberi - un po' da 
aanlino, un po'da icona. Op-,. 
pure seduto su un tronco ào- 
battuto, con una radura sullo 
sfondo: e con gli stivali di 
cuoio morbido, alti, e la ca¬ 
sacca larga, sampre burbero. 
O ancora, al tavolo di lavoro,. 
bt una ptospettiva spacialli- 
slnia ene ricorda tanto gli 
schizzi a carboncino che il 
pittore Rapin faceva di Tol¬ 
stoj, mentre Tolstoj corregge¬ 
va la bozza. . 

E fa bona, Solzhenitsyn. 
Quella sue (olo sono una ci¬ 
tazione, anzi più ancora: so¬ 
no un modo molto immedia¬ 


to di esplieitara una sua in¬ 
tenzione precisa, onesta e 
coraggiosa; replicare Tolstoj, ' 
appunto. Non il ToIslOj ro¬ 
manziere (ciie é dllficlllaal- 
mo da Imitar^, ma II Tolstoj 
polemista: il TolstOj cha alla 
(Ine del secotio scorso si sca¬ 
gliava, in articoli, saggi, lette¬ 
re aperte, pnxiaini, contro i 
padroni dell'Impero russo - 
lo zar. Il sinodo, la burocra¬ 
zia, la stampa lealista, f latl- 
(ondisti. Andre Saiihenitsyn 
oggi scrive articoli e lettere 
aperte contro I padroni del- 
rurss; Corbaclov, il partilo, la 
burocrazia, l'inlenighenzla 
cntacchleranii e contuM, 
l'apparato economico - non 
meno latifondista e non me¬ 
na rovinoso dei grandi possi¬ 
denti prertvoluzionari, E an¬ 
che lo stile dei suoi scritti po- 
liticO-morali - imperioso, au- 


raONélBALOI 

staro, pieno di odio e di amo¬ 
re - e perfino la tonalità dei 
titoli, Solzhenitsyn 11 prende 
incor sempre in prestito da 
Tolstoj, E Insisto; (a bene, 
Solzhenitsyn. 

La storia si ripete, intatti: e 
occorre che anche gli uomini 
si ricordino quali risposte alla 
storia é importante rtpetare. 
Tolstoj, cent'anni fa, argo¬ 
mento (con sbaordinaria ca¬ 
parbietà; dal ISSO al 1910) 
una serie di risposte mirabili, 
che xossero (in nette fonda- 
menta non soltanto l'impero 
russo ma tutta quanta la cul¬ 
tura occidentato. Disse ap¬ 
punto ciò che oggi sta ripe¬ 
tendo Solzhenlt^; si dia su¬ 
bito la lena al contadini, si 
dia subito Ut liberta e tutte le 
popolazioni dell'Impero che 
vogliono Staccarsi dal giogo 
di Mosca, si elimini la enfeàa 


di Stalo (oggi solzhenitiyn 
dice; si elimini li partilo), si 
elimini il governo centraliz¬ 
zato (ailoni lo zar, oggi an¬ 
cor sempre il partito nel suoi 
vari trasformismi) e si per¬ 
metta lo sviluppo di una de¬ 
mocrazia autentica, struttu¬ 
rata In tante piccole unita ter¬ 
ritoriali. ToWOj aggiungeva 
alttesl; basta con le tasse, ba¬ 
sta con il seivlzlò militare, 
basta con la scuoto di Stato, 
Solzhenitsyn questo non lo 
dice; non ancora: forse rìu- 
xirà a dirlo tra un po’: o (or¬ 
se gli pare un po' troppo. 
Tant'a. Tolstòj lo diceva 
splendidamenie. E già prima 
che II sinodo lo xomunicas- 
se (nel 1901), chiedeva a 
chiare lettere che lo si venis¬ 
se ad arrestare, nella sua te¬ 
nute a Jasnaja PoUana: che 
lo si mandasse ai lavori for¬ 
zati o magari anche al pati¬ 







andavano a ruba. Uno del 
suoi lettori più entusiasti fu 
Gandhi, che gli Ktiveva fir¬ 
mandoti «vosno discepolo», 
e sbuttuiava la sua teoria del¬ 
ia nan-vk>lenza sui presup¬ 
posti della «non-resistenza al 
male», esposti da Tolstòj in 
una lunga serie di xrltti Ivi 
compresi un paio di volumi¬ 
nosi trattali. Cera Thomas 
Edison, che gli mandò un fo¬ 
nografo perche TolstòI inci¬ 
desse le proprie tirate ptoleti- 
che e II suo pubblico, in ratto 
il mondo, potesse ascoltarne 
la voce (e la registrazione - 
del 1908 - si è conservata; a 
una voce netta, energica, 
sferzante, con una vezzosa 
pronuncia aristocratica della 
lettera «zh»; ‘Nel'zjù tak 
zhit'!‘ - Non si può vivere co¬ 
si!, comincia il brano regi¬ 
strato). Cerano i cattolici 
modernisti italiani, che invia¬ 
rono una delegazione a Tol¬ 
stòj (Semerìa e Minocchi, 
nel 1903), e Tolstòj II irattò^ 
malissimo. Malissimo fu trat¬ 
tato anche Rilke, quando an¬ 
dò lui pure in pellegrinaggio 
nella tenuta di Tolstòj, insie¬ 
me a Lou Salomè: aspettaro¬ 
no il lon» ramo, tra decine di 
visilatoti lUuiZrl e di pellegilni 
russi (che al primi del Nove¬ 
cento avevano messo la casa 
di ToiitOj nel loro Mnetario 
abituale tra I luoghi santi del¬ 
la Rus'), e quando finalmen¬ 
te li si fece entrare, Tùlsiòj 
dedicò loro sohanlo qualche 
minuto, e iroi se ne andò 
sdegnalo. C’era Pascoli, che 
gii dedico un intero poenwp 
IO ìToIsiOJ, in Poemi Ualld): 
cominciava 

Ceroowi sempre, edera 


bolo, per incitazione alla ri¬ 
volta. «Per me», diceva, «sarh 
una liberazione; meglio que¬ 
sto, che non vivere nel mon¬ 
do che voi avete costruito». 
Nessuno lo arrestò mai; dopo 
Guerra e pace e Anna Karenì- 
rta il conte Lev Tolstòj era 
boppo famoso, troppo ama¬ 
to In tuitò il mondo. 

Cosi, i suoi articoli, saggi e 
lettere aperte continuavano 
a tare II giro del mondo (pro¬ 
prio come oggi quelli di Sol- 
zhenitsyn). In Russia, circo¬ 
lavano in copie ciclostilate o 
dattiloscritte. All'estero, veni¬ 
vano stampaU In rosso da 
qualche esule tolstoiano (in 
Inghiltenra, in Svizzera), e 
puntualmente, In capo a un 
mese venivano ripubblicati 
dai maggiori quotidiani dei 
cinque continenti, c poi in 
brossure, e in antologie, e 


Certava<ineora,ahatglo 
[dtìtavosa 
fampada fri terra, 

[ b Caduta dramma... 
è finiva con un ideato incon- 
Uo ba San Francesco, Dante, 
Garibaldi e Tolstòj. 

La caduta dramma (clr. 
Luca IS. 8-9). 

TolstòI cercava sostanzial¬ 
mente due cose: cambiare il 
mondo, e cambiare se stes- . 
so. Dedicava a entrambe la 
medesima passione, e ansia, 
ed energia, e alla prima cosa 
giunse ben più vicino che 
non alla seconda. Non sol¬ 
tanto per quel che ilguatda- 
va la para desrraens delle sue 
polemiche (giacche e in¬ 
dubbio che 11 feimmeno Tol¬ 
stòj, la presa che gli attacchi 
tolstoiani ebbero sulle masse 
rosse conbibulrono alla de¬ 
stabilizzazione che sfociò 
poi nella rivoluzione), ma 
. anche per la para conairuens. 
TolstòI ebbe infatti una 
quantità considerevole di di¬ 
scepoli. E un episodio poco 
noto della storia rossa, reso 
noto nei dettagli solo di le¬ 
cerne con la pubblicazione 
del volume Vóspominanija 
krest'j'an-iolstoolaev, 1910- 
1930gg. (Memorie di conta¬ 
dini tolstoiani, 1910-1930, 


Mosca 1989). In Russia pre¬ 
sero forma, fin dai primi del 
'900, numerose comuni tol¬ 
stoiane, impegnate cioè nel¬ 
la realizzazione dei precetti 
economici, morali, sociali, 
che Tolstòj aveva tratto dai 
Vangelo; le prime di queste 
comuni ebbero breve durata, 
pochi anni, le altre, dal 1910 
in poi, prosperarono - nella 
Ruréia centrale e In Siberia. 
Divennero grosae comunità 
autosuHicienti, pacifiche, 
ospitali - fino a che lo stalini¬ 
smo ne lece piazza pulita, 
negli stessi anni in cui l'enor¬ 
me produzione saggistica 
lolstr^t» cessava di venir ri- 
pubblicata in Occidente, do¬ 
ve nè gli Stati fascisti, nè 
quelli «Uberi» potevano più 
permettersi di lasciarla elico- 
lare. 

La seconda cosa. Invece - 
cambiare se stesso - fu sem¬ 
pre il suo tormento. Tolstòj 
era, in lutto il suo essere, un 
aristocratico rosso vecchio 
stile, altero, vizialo come un 
bambino e smisuratamente 
ficco, e tutto ciò gli ripugna¬ 
va. La ricchezza, la fama, il ti¬ 
tolo nobiliare, lo rendevano 
parie integrante di ciò che la 
sua fede raribonda nel Van¬ 
gelo gli faceva detestare; vo¬ 
leva e doveva diventare po¬ 
vero, e non cl riusciva. I suoi 
sfonel per riusclici, 1 suoi pro¬ 
getti di fuga da casa, che a 
tanti suoi leltori paiono ipo¬ 
criti, suscitano In realtà molta 
pena e molta tenerezza. Mo¬ 
li come si sa, la prima volta 
che provò a realizzate davve¬ 
ro quel progetto di fuga, lo 
suoncò una polmonite, in 
una stazioncina ferroviaria - 
nella casa del (^postazione. 
Il 7 novembre 1910, a 83 orv 
ni Quael che 11 suo immenso 
amore per sè stesso fosse in¬ 
sorto dispetatamente contro 
qwU'esiremo, dispera^ ten¬ 
tativo dell'io di cambiare sè 
stesso per amore del Vange¬ 
lo. Altro che ipocrisia. Lo di¬ 
ca cosi bene Elias Canetii, in 
Potere e sopravotuenza 
(Adelphl, Milano, 1974. pad. 
138): «fropiio le contraddi¬ 
zioni di Tolstoj Io rendono 
sommamente credibile. E 
l'unica figura del passato che 
nei tempi nostri si ix>ssa 
prendere sul serio». E uno 
specchio che ereditiamo: 
raissla a pane, in Tolstòj si 
esprime la contraddizione 
fondamentale che chiunque 
si trova ad affrontare quando 
rtfletie con onesta ai guai, al¬ 
lo sfacelo del mondo in cui 
vive: la disperante fatica di 
cambiare sè stessi alimenta 
la volontà d|. cambiare il 
mondo - e questa volontà 
non etIsU tema qfuef/a fatica 
disperante. E uno specchio, 
ToMòj, un'espressione del li¬ 
mite della natura umana: 
espressione che in lui preiMe 
forma di perenne ricerca di 
superamento, più ancora; 
prende (orma di sfida - e si 
infrange contro se stessa. Fin 
qui noi siamo, ancor oggi. 


Puldnefla, nato da un uovo, dttadino del mondo 


Si è inaugurata al museo Pignatelli 
di Napoli una grande mostra 
dedicata alla màschera partenopea 
Materiali da tutto il mondo 
tracdano'la storia dì un mito 

— ilACAROU 


■■ NATOLI. ' Rappresentare 
^>■'1 PulcinelM significa rappresen¬ 
tare Napoli. La maschera più 
celebre del mondo -che ha al¬ 
meno tedici «parenti» europei: 
i l da Poiichineile a Don CiisiobaI 
Pollclanela, da Punch a Ka- 
sperle, da Petruska a Pulzinel- 
len - è sempre stata l'anima, 
l'Ideologia, la lingua di Parte- 
nope. il •genlus loci» della citta 
più leairaie che esista. Pulci- 
(Mila a una maschera sempre 
viva: soppressa da Di Giacomo 
ed Eduardo, rivive in Picasso e 
Stravinskii, dimostrando una 


' fO(M rappresentativa altissi¬ 
ma, paragonabile a quella di 
un Amleto Don Giovanni: un 
mito, più che un personaggio, 
, un segno e un simbolo ancora 
piescnie nelle fiabe per adulti 
di ogni cultura popolare euro¬ 
pea, un «topos» della trasgres¬ 
sione e della libera CrealMU, 
dei bisogni primari * dello 
sberletio provocatorio, 
L'origine di Pulcir^lla è lon¬ 
tanissima, egli nasce molto pri¬ 
ma della lua apparaionc ico- 
' nogralica. Negli antichi <ama- 
livari» campani il Pulcinella 


Che guidava l cortei al ritmo di 
frenetiche tarantelle aveva la 
(unzione di psicopompo, di 
guida al mondo degli inferi, di 
tramite tra II popolo dei morti e 
quello dei vivi: e non è azzar¬ 
dalo supporre che queste figu¬ 
ra inquielamo abbia preso il 
posto del «mago» '^rgitio, che 
In epoca medievale era consi¬ 
derato un patrono dei napole- 
' toni al oarIdISan Gennaro, per 
la sua carallarbtica di Inieràre* 
fare t bisogni della popolazio¬ 
ne. 

Il mago Virgilio - di cui an¬ 
cor oggi a Napoli si onora la 
tomba, a Pledigrotta (nenet 
nunc Paricnope» e J'opiiaflio 
scritto dallo stesso poeta) - 
sotterrò l'uovo magico sotto il 
Castello di Megaride, proteso 
al centro del gollo napoletano, 
l'uovo - simbolo del destino di 
Napoli: ancor oggi tutti credo¬ 
no che In Castel dell'Ovo quel¬ 
l’uovo arcaico resista, e finché 
i tenemoli e le catastrofi non lo 
romperanno resisterà anche 


Napoli con tutti i suoi abitanti. 
Ma proprio da un uovo è nato 
il pulcino-Pulcinella, e a noi 
piace l'ipotesi che la maschere 
sla il raro figlio‘del •valgine» 
Virgilio. Del resto •fartenope» 
non signillca (orse rocchio di 
vergine»? Insamma, le mille 
tacce di Pulcinella, le sue storie 
infinite, i Suoi umori, i suoi tra¬ 
vestimenti sono oggi toma e 
Oggetto di studio proprio nella 
sua citta madre • matrigna, 
. che a volle lo ama e a volte lo 
rinn«ta. SI è aperta a Napoli, 
Infaltr una bellissima mostra: 
•Pulcinella maschera del mon- 
doPulcinella e le arti dal Cin¬ 
quecento al Novecento» al Mu¬ 
seo Pignatelli, che costituisce il 
. punto di forza o di partenza 
delle manileslazioni promosso 
dall'Azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo sulla maschera di Pulci¬ 
nella. In panlcolare. l'espres¬ 
sione 6 realizzala in collabora¬ 
zione con la Soprintendenza 
ai Beni artistici e storici napole¬ 
tana, con un comitato xientifi- 


co diretto da Nicola Spinosa e 
il cui curatore è Franco Carme¬ 
lo Greco, docente di Storia del 
teatro all'Università di Napoli. 
. Regista e coordiitolON dalle 
iniziative di spettacolo che per 
tutto il mese di dicembre e fino 
all'Epltanla animeranno la cit¬ 
ta partenopea natta piazze, net 
.. teatri • nel castelli > seguendo 
l'asse del cenUo storico che 
collega II Teatro di San Carlo al 
Museo archeologico - sarà In¬ 
vece Maurizio Seaparro, che e 
Pulcinella ha dedicato allesti¬ 
menti xenict. La mostra di di¬ 
pinti, stampe, sculture, e vari 
materiali artistici (porcellane, 
ceramiche, «riggiole» e oggetti 
diversi) ha intanto la grande 
(unzione di ridare dignità e no¬ 
biltà al personaggio Pulcinella, 
troppo spesso svtllio; Il percor¬ 
so d'arte lungo quattro secoli 
rivela una produzione che rac¬ 
coglie nomi prestigiosi, da Cai- 
lot a Carracci, da Benito a Fal¬ 
ciatore e passando per Tiepo- 
lo, Magnasco, Ghezzi, Hogart 


aniva a Severini, Picasso e Be- 
nois. Materiali conservati nei 
più importanti musei del mon¬ 
do scandiscono il suggestivo 
allestimento (opera dell'areh. 
Filippo Allson, con le figure 
scultoree di Aimibale C^) 
suddiviso In dieci sezioni stori¬ 
co-fenomenologiche, a partire 
dairteltanto della maschere, 
•dal rito allo spettacolo» fino a 
•11 mito, il sogno, la memoria 
dal Novecanto» in cui la ma¬ 
schera di Futainetla si libera da 
ogni geograna e forse anche 
dalla dimensione del tempo 
per ritornare alla sua (unzione 
mttopostica. Emblematico è 
infatti uno stupendo dipinto di 
Gino Severini, «OrphéeChlme- 
rique», in cui Pulcinella è Orfeo 
in una visione suireale con 
animali fantastici - coccodrilli 
con le all di farfalla, zebra con 
leale di efefanie, uccelli-tarta¬ 
rughe - e con la chitarra sta al 
centro della composizione, as¬ 
sono nella sua stessa musica. 
Forse è proprio questo il segre¬ 


to della sua •demoniaca» sug¬ 
gestione rirriduciblllta ad esser 
cosuetto ad urrà dimensione e 
l'attitudine alla trasformazio¬ 
ne, a una cittadinanza univer¬ 
sale. Neirimioduzione al gran- 
' de catalogo-llbio edito dall'B- 
tocu (di prossima pubblica¬ 
zione) Franco Carmelo Greco 
softtane che ricostruire una 
•blografla» di Pulcinella slgnifl- 
' ca tradire la stessa maschera 
«peiché crede di trovare la so¬ 
luzione del suo fflWero (...) in 
una burocratica registrazione 
delle sue parole, mentre perde 
la sua pio profonda eloquenza 
che a nella sua capacità di 
esclusione, noi sensi illumi¬ 
nanti del suo silenzio». 

E se dietro quel cuoio che 
nasconde il viso c'è il vuoto, in¬ 
teso (wme IneonoKibile, Pul¬ 
cinella è allora il simbolo della 
postlblllU di dialogo con l'I¬ 
gnoto, al q| la del tempo, al di 
là del mondo, al di là della sto¬ 
rta, neiretema e incomntlbiie 
dimensione liminale dell'aite, 
che è poi il teatro e lavila. 
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_ Spettacoli _ 

, Bindi (De) Intervista a Renzo Arbore sul Festival, la Rai e i suoi progetti 
e Greco (Pd) ^ •\ rr\ il* 

«Sanremo? Troppo tardi...» 


Ciak per il tv-movie di Raiuno 

Ritorna Ribot 
cavallo del mito 


■i Sul Popolo di ieri Sergio 
Bindi, consigliere d'ammini¬ 
strazione democristiano del¬ 
la Rai, attacca di nuovo La 
Pioora «Che sarebbe acca¬ 
duto, - scrive Bindi - durante 
gli anni tragici dell attacco 
terroristico, se la Rai avesse 
mandato in onda una (iction 
nella quale i “brigatisti rossi", 
pur registrando parziali scon¬ 
fitte. fossero risultati forti, im¬ 
prendibili'’» Quello che non 
va giù all'esponente demo¬ 
cristiano è intatti che lo «sce¬ 
neggiato piovresco» cosi lo 
definisce, mostra «un model¬ 
lo di giustizia assolutamente 
negativo ed una malia onni¬ 
potente che, si, può subire 
qualche momentanea scon¬ 
fitta feon metodi discutibili), 
ma ìneviiabilihente risorge 
grazie a potenti ed insospet¬ 
tabili protezioni» 

•La fiction incide molto 
più del telegiornale - si legge 
neH'articolo sul Popolo 
quindi proprio perchè questa 
fiction (pur con le sbavature 
“ramb^he") è ben fatta ed 
attrae telespettaton, essa è 
atKor più nociva» L'attacco 
di Bindi è nvolto soprattutto a 
<hi, avendo responsabilità 
produttive nel servizio pub¬ 
blico, non comprende il do¬ 
vere di preoccuparsi anche 
dei contenuti e degli effetti 
negativi, che essi possono 
produne sui telespettaton» 
•Tutta questa solerzia - con¬ 
tinua il consigliere democn- 
stiatio - andrebbe meglio 
spesa anche in un miglior 
controllo degli aspetti con¬ 
trattuali, in verità un po' par¬ 
ticolari, certo non vantaggio¬ 
si per la Rai» 

Un'altra critica allo sce¬ 
neggiato - lo nfensce un di- 
' spaccio Ansa da Siracusa - è 
arrivata dal senatore comu- 
inista Franco Greco L'avvo¬ 
cato. durante un arringa in 
Tribunale, ha annunciato 
che presenterà un'intenoga- 
zione ed un progetto di legge 
per «Impedire proliferazione 
e diffusione di messaggi co¬ 
me quelli contenuti nella Pio- 
(wtrche finiscono con il forni¬ 
re ai giovanr modelli di com¬ 
portamento e miti di violen¬ 
za» Franco Greco parlava m 
Tribunale in favore di un gio¬ 
vane imputato di rapina che 
6 sfatopo» assalto: < 


Aragozzini ha fatto il nome di Renzo Arbore come 
carta vincente della sua formula per Sanremo. Ar¬ 
bore perù non ne sapeva niente e dichiara che pre¬ 
senterebbe soltanto un festival molto diverso Inol¬ 
tre dichiara che per quest'anno non prepara pro¬ 
grammi tv cerca casa, vuol fare musica e occuparsi 
di se stesso Magan ci farà qualche sorpresa e a So¬ 
dano nsponde «Ooc» costava poco 


MARIA NOVRLLA OPRO 


MB Adnano Aragozzmi ha 
sparalo il nome di Renzo Ar¬ 
bore per rendere il suo proget¬ 
to di Festival sanremese più 
appetibile anzi quasi invinci¬ 
bile La mossa è stala giusta 
Peccalo che Arbore da noi in¬ 
terpellato, dichiara di non cs 
sere stalo neppure messo al 
corrente della proposta Dice 
Renzo «La notizia non è vera 
Si tratta solo di una ipotesi di 
Aragozzmi Lui ha pensalo di 
avanzare il mio nome lo I ho 
letto sui giornali » 

Foi*c pensava di farti trova¬ 
re dorànli al fatto compiuto 
e di spingerti cosi ad accet¬ 
tare. 

lo accetterei di presentare solo 
un Festival nnnovato e anche 
musicalmente molto cambia¬ 
to In ogni caso considero che 
la cosa sia paitità troppo tardi 
E non pensi invece di ripete¬ 
re reapertenza di «Aspettan¬ 


do Sanremo* che è andata 
cosi bene l’anno scorso? 
Noo' L anno scorso I abbiamo 
pensata per il quarantennale 
del Festival Al massimo po¬ 
tremmo prepararne un altra 
edizione per i cinquant anni 
Ma il capostruttura di Ral- 
nuo, il diàbolko MaHlicci 
che produce sla Fantastico 
che U FesUval, cl avrà prova¬ 
to a convincerti alla repli¬ 
ca... 

Mallucci, veramente, ha sem¬ 
pre una gran voglia di lavorare 
con me Nel senso che è abi¬ 
tuato a certa gente, a continue 
anghene Invece con me. che 
sono un tipo accomodante, è 
andato liscio come I olio 
E allora che cosa forai qne- 
st'annolntv? 

Quest anno non farò un anno 
televisivo Sto esaminando l'i- 
potesi di lare un anno musica¬ 



le magan mi rimetto a suona¬ 
re, poi chissà se capita qual¬ 
cosa controcorrente, tipo Mu- 
rolo 

E a che cosa penserai In que- 
attmesi? 

A me Devo cercare una casa. 
Vivo ancora come un ragazzo 
Abito in una soffitta . 

È nna etertip Boheme. Inve¬ 
ce parlando: df conti far ta¬ 
sca, devo dilli che il dlrsito- 
redi RaMue, Sodano, recen¬ 
temente ha didilarato che 


•Ooc», Il programma di se¬ 
conda serata che faccri l’al¬ 
tro anno, è stato interrotto 
perché la rete noli poteva 
sostenerne il costo. È vero? 
Non è vero Costava SO-60 mi¬ 
lioni a puntata e comunque è 
stato straammortizzato perché 
ne hanno tratto uno Speciale e 
adesso va In onda tramile sa¬ 
tellite (Rai-sat) Facevamo ve¬ 
nire dall esteto musicisti gran¬ 
dissimi pagandogli solo il viag¬ 
gio e poi la musica è un lin- 


Renzo Arbore 
non ha 
nessuna 
Jnlenz|one 
tMfitttwitare 
Sanremo 


guaggio universale e si può 
vendere all’estero cosa che 
certe olire trasmissioni , tipo 
quella della Corrà, non con¬ 
sentono proprio. 

Allora perché è stalo sespe- 
ao<I)oc»7 

Credo cheabblano fatto un er¬ 
rore «Doc»caratterizzava la re¬ 
te in senso giovanll-disinvolto 
Forse non rendeva quanto altri 
miei programmi più fortunati, 
ma aveva comunque circa qn 
milione di telespettaton sentii 


ed era un alternativa al Co¬ 
stanzo Show Si era inventala 
una fascia quella delle 22 30 
che secondo me doveva esse 
re coltivata Certo si tratta di 
un pubblico acculturalo che 
lira tardi ma sono quelli che i 
pubblicilan chiamano leader 
d opinione E adesso non c è 
più una trasmissione che fac 
eia da palestra musicale Cè 
stato il boom della tv parlata, 
degli Sgarbi ecc 
La tv parlata è figlia della ra¬ 
dio che tu ami tanto. 

Certo e credo che una delle ra¬ 
gioni della cnsi della radio stia 
nel fatto che la tv parlata se la 
sta mangiando La radio ora 
dovrebbe tornare alla musica 
perché è diventata un mezzo 
più di compagnia che di ascol¬ 
to 

A proposito, il tuo compu¬ 
to di radio, Gianni Bon- 
compagnl, ha preso tutt’al- 
Ira strada. Che cosa ne pensi 
della tua «Domenica in»? 

La formula di Boncompagni la 
difendo, anche se è antitetica 
alla mia La sua è una tv passa¬ 
tempo e la giustifico in quella 
collocazione della domenica 
pomeriggio II pubblico «scela- 
to» (in lUrliano si potrebbe tra¬ 
durre «vispo») va fuon Mita, 
sta in giro, passeggia Quello 
di Gianni è un programma-n- 
creazione, per quelli che resta¬ 
no a casa Ci sono i balletti, le 
ragazzine e ogni lanlo Cossiga 


Tutti i particolari sui bimbi abbandonati 


STBPANIASCATBNI 


■i ROMA Nella vita c’é la fic¬ 
tion migliore Storie di violen¬ 
za, abbandono e razzismo 
riempiono le pagine dei quoti¬ 
diani e gli schermi del Tg Per¬ 
chè allora non fame d« film, 
visto che le storie televisive se 
non sono legale all attualità 
non appagano la lame di 
ascolto delle nostre reti’ 

Ci ha pensato Raldue che, 
dopo la prova generale sul de¬ 
litto di via Poma propone (da 
domani alle 20 30) la serie 
completa di Altri particolari in 
cronaca Selle film di un’ora 
ciascuno (duetti da giovani re¬ 
gisti italiani Roberto Clanna- 
nlUi Cinzia Th: Tonini,'Fabn- 


zio Laurenll, Egidio Eronico e 
Sandro Cecca, Peter Exaugu- 
slos e Carmela Cicinnatl e Uo- 
nello Massobno), seguiti da 
un ora e mezzo di informazio¬ 
ne coordinata da Enrico Men¬ 
tana con iiKhleste, interviste, 
vecchi filmati eservizi giomali- 
stici. e discussione in studio 
con ospiti Ogni settimana un 
tema Si pane, domani, con 
quello dei bambini abbando¬ 
nati Seguiranno, in ordine, la 
solitudine In vecchiaia. Il razzi¬ 
smo la violenza sessuale, le 
moni •da discoteca», I proble¬ 
mi religiosi e la malavita mino¬ 
rile 


La formula, «fiction più fn- 
lormazione», come la chiama¬ 
no a Raldue, è stala presentata 
dai direttore Gianpaolo Soda¬ 
no come I essenza della linea 
editoriale della sua rete che, 
ha detto, «solo dal pnmo no¬ 
vembre, dopo CKié più di un 
anno di progettazione, mostra 
quello che abbiamo in mente 
di fare e ciòchafaremo» La li¬ 
nea di Raldue, della quale Altri 
particolari In cronaca è una 
delle emaiuizlonl in grande 
dopo la miniserie di spot con¬ 
tro la violenza programmata il 
mese scorso è stata riassunta 
dallo stesso Sodano come «l'u- 
tilizzazlone di lutti' le forme di 
fKbon per fare attualità, per 


costruire storie legale alla no¬ 
stra vita che abbiano una mo¬ 
rale e siano fonte di riflessio¬ 
ne* 

Domani dopo aver «pesca¬ 
to» telespettatori con l’esca del 
film tv Enrico Mentana rico¬ 
struirà un latto realmente ac¬ 
caduto (una ragazza di Bari 
che abbandonò il figlio appe¬ 
na nato in un cassonetto), cer¬ 
cando di capire cosa successe 
dopo quel gesto raccoglierà la 
testimonianza di un figlio di 
nessuno, diventato famoso, 
Franco Zcifirelli approfondirà 
il problema con due reportage 
e con due esperii m studio 
Melila Cavallo presidente del 
giudici dei tribunali per i mino- 


n, e Fernanda Conto, avvocalo 
e membro del ConsigUosupe- 
riore della magishralura Ospiti 
fissi di tutte le puntale, Oreste 
Del Buono, Gianna Schelotio e 
Ròcco Butllglione 
Altri pantcohn In cronacava 
in onda in concomitanza con 
due nasinlssioni di attualità 
della Rai La macchina meraol- 
gllosa e Samarcanda Concor¬ 
renza'’ A Raldué giurano di no¬ 
di programma è stalo pensalo 
per soppenre alla crisi dello 
sceneMato del giovedì, ma 
non abbiamo contrapposto un 
programnmi giornalino ad al¬ 
tri programmi giomalistld» 
«Chi cerca l'evasione - conclu¬ 
de Mentana - può vedere Altri 
parllcolon in cronaca^ 



Enrico Mentana 

I rx'i- 


CRAKJIMO 
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URO MATTIMA. Con Livla Azzarltl 

BAMTA BARBARA. Telatllm _ 

TQ1 MATTIIIA _ 

DBSIDIRIO M HB. Film di JoeM von 
Slamberg fTra 111* e il 3* lampo alla 12 

T01 FLASH) _ 

Bando 

TUOlOHWAtB. » MtWtm BI-. 

M.MORBO «QUARK _ 

CARTOWIAWIMATI _ 

CALCIO • COPPA UBPA. Botogna- 
Hearls lEurovlilona da Bologna! 

OBB. Letteralura Italiana II NovRienlo 
Bl« Un programma di Orena Lopana 

OPPI AL PARLAMKMTO _ 

TPSPLABM _ 

COBB OBLL'AL'HMà MONOa Tala- 
lllm con Mauroan Flannlgan 




«LOO TBLBOIORMALB. _ 

BO-BB CALCIO - COPPA UBPA. Inler-Aaton 
Villa (Eurovislona da Milane) . 

BB.ia CAIXIO-COPPADBLUIcoppa.Ju- 

_vnluv Austria Vienna_ 


aa.tO CALCIO • coppa UBPA. AlalanU-Fe- 
nerbahee (da Bergamo) 

BdtoO T01 WOTTB-CMBTBIWPePA 
OOOIALPARLAMBNTO 


«.4B APPURrAMBinOAL«NBMA 


y.00 CARTONI AWIMAn _ 

T.40 LABBIB-Teletllm _ 

S.40 LOHBWTBBFIOLL Sceneggiato (3«) 
B-BO OBB. La salute dall adolescente 
10.00 IPORTUNATL Film Regia di Philippe 
OeBroca JeanGIfaulteJaekPIneteau 
mo ILBRIVIOOOBLL'IMPRBVIBTO 

11.06 CAPITO!. Teleromanzo _ 

13.00 TOB»TOaBCOWOIUA _ 

1B.4B BBAUTIPUL. Telenovela _ 

lABO OBBTIML Telenovele _ 

14.8B CALCIO • COPPA CAMPIONI» Spar- 
laH-Napoli (Eurovislone-lniervltlone 
_ da Mosce) 

1B.4B TOB FLASH-OALPANLAWBMTO 
ie.4B UNOIUBUBIBRBAMBWVORK 

1B.BO TOaTBLBOIORNALB _ 

30.30 RBATO O’INNOCBNXA. Film con An¬ 
dy GrIHIth Ralph Walte Regia di Ml- 
chael Miller 

BB.10 TOaSTABBRA _ 

BB-BB CON OLI OCCHI OI BMMA. Film con 
E Montgomery Regia di John Korty 

B3.B0 BXTNA. FATTI B FBNBONB IN 8U» 
HOFA. Un programma di Aldo Bruno e 
Giovanni MInoll 

0.40 TOBNOTTB-IWBTBOB ' . 

0419 UNCAtOPBRPU&Ttltrilm 


1«eOO DII. Meridiana _ 

Ì4eOO TMOIQRHAtI RKOlOHAtl _ 

14e30 OSI. tnforniaQiovanl 
iSeOO OSS. Scienze filosofiche 

1ge30 MOCK«Y PISTA. Una partita _ 

10.00 MOCKKVOHIACCia Una partila 

10.00 Ìil08Tme Telefilm _ 

1T.ao TNAOB-Teletllm 
1 T.4a OSO. In studio Grazia Francescato 
1B.BO TQBOBWBY 

18.30 CALCIO - COFFA 0BLL8 COFFB. 

Ssmpdorla-Olympiakos (Eurovisione 
da Genoval 

a0.ia TBLBOIONNALB _ 

a0.3O CALCIO ■ COFFA UBFA. Roma-Va- 

lencte(EurovtelonedeRome) 

aa.BO MORTO TROISI, VIVA TROI8I. DI 

Massimo Troiai con Lello Arena, Anna 
Pavionano 

a3.ao ToaBBWA _ 

B4to0 SCUSI, FACCIAMO L'AMORBT Film 
con Pierre Clementi Regia di Vittorio 
Caprioli 


BBTTIMANAOOL _ 

OABBBALL. (Replica) _ 

WNBBTL1NO BFOTUOHT 
CALCIO. Campionato Inglese 

TUTTOCALCIO _ 

UBA SPORT. Rotocalco di 
loolball e bBeeball 

CALCIO. Tuttocoppe _ 

BORDONI NO 


Un ragazzo disadattato, un vecchio artiere e un ca¬ 
vallo da corsa sono i protagonisti del nuovo tv-mo- 
vie di Raiuno, che Pino Passalacqua sta girando in 
questi giorni m un allevamento di purosangue in To¬ 
scana. Il ritorno di Ribot racconterà, attraverso il mi¬ 
to del celebre campione del galoppo degli anni Cin¬ 
quanta, «l'iniziazione» di un giovane fantino Nel 
cast, Charles Aznavour e Lorenzo De Pasqua 


GABRIELLA PALLOZZI 


W SARTEANO (Siena) Anche 
per raccontare le tavole ci vuo¬ 
le estro E i buoni sentimenti le 
sione sirappalacnme e gli hap- 
py-cnd, ingredienti canonici 
del genere, non necessaria¬ 
mente bastano p<>r raccontar 
ne delle belle Una favola pe¬ 
rò. vUQl essere // ritorno di Pi- 
boi, il film- movie di Raiuno co- 
prodotto con Francia e Germa¬ 
nia che in questi giorni Pino 
Passalacqua sta girando in un 
grande allevamento di puro¬ 
sangue in Toscana e che pas¬ 
serà sugli schermi in due pun¬ 
tate nel maizo del 91 Al cen¬ 
tro delta «favola-moderna» - 
come ama definire il suo film, 
il regista che ultimamente ha 
firmalo II serial di Canale 5 Da¬ 
gli Appanni alleAnde-6 il mito 
di Ribot il famoso cavallo da 
corsa Che nella seconda metà 
degli anni Cinquanta stravinse 
sulle piste di tuiiO il mondo ag¬ 
giudicandosi due Are de tnom- 
phe net ‘SS e nel 56 «Ma fare 
un film per celebrare le glorie 
del grande Ribot, come dall i- 
dea di partenza di Carlo Fusca- 
gnl, direttore di Raiuno - ha 
spiegato Giancarlo Governi 
capostruttura della rete nel 
corso della visita sul set per i 
giomalisti • non sarebbe basta¬ 
to per lame un prodotto vendi¬ 
bile all estero La "caniera" 
vincente di un cavallo da corsa 
offriva pochi elemenb di attra¬ 
zione per il grande pubblico 
L idea allora è stata quella di 
affiancare ai “mito* la vicenda 
di un ragazzo disadattalo che 
in una notte buia e tempestosa 
- come m tutte le favole che si 
rispettino - scappa di casa e in¬ 
contra un cavallo e un vecchio 
artiere che ha cavalcato Ribol 
Il vecchio passerà ri testimone 
delle sue passate glone con il 
mitico purosangue al ragazzo 
che insieme al suo compagno 
quadmpede rivivrà le villone 
che furono di Ribot» 


i llllll Il i 


Nel ruolo dei protagonista it 
ragazzino con problemi d in- 
senmento dovuti ad una ma¬ 
dre troppo distratta e al suo 
compagno implicato in losche 
sione di droga, è Lorenzo De 
Pasqua il giovane attore che 
abbiamo visto nei panni del fi¬ 
danzalo di Mignon, nel fiInsOE 
Francesca Archibugi Mentie-Ò 
Charies Aznavour a indossare 
le vesti del vecchio artiere «Il 
personaggio del vecchio un- 
po burbero ma dal cuore d o- 
ro - ha sottolineato il cantante 
francese - mi ha subito incurio¬ 
sito Vanni, I artiere è un uo¬ 
mo solo che in pnncipio si mo¬ 
stra scostante con il ragazzo, 
ma poi SI legherà a lui in modo 
paterno Nel giovane infatti, n* 
troverà gli entusiasmi di un 
tempo la sua stessa voglia di 
vivere. 

Tra corse c cavalli - in nspet* 
to dei buoni sentimenti -ci sa¬ 
rà anche un assistente sociale. 
Bianca, interpretata da Pamela 
Villoresi che seguirà il piota», 
Mnista nelle sue disoweature 
familiari fino a richiamarci la 
distratta mamma del giovane 
fantino ai suoi doven malennC 
E se Bngitle Bardo! si è lanciata 
nella difesa ccologico-spetta» 
colare degli ammali Pamela 
Villoresi non da meno, appro¬ 
fittando del ruolo della premu.- 
rosa Bianca assistente sociale 
a tempo pieno, ha voluto lan¬ 
ciare li suo appello in favoré 
dei bambini abbandonati. 
«Quello di Bianca - ha detto 

I attnee - è un fiersonaggio che 
trovo molto calzante O^i c'è 
un gran bisogno di buona vo-' 
Ionia soprattutto nei confrantT 
dei bambini senza famiglia. 
Dopo la mia ultima adoziónè 
sto lavorando insieme ad 
un'associazione che si occupa 
di questi problemi e mi auguro 
che in futuro si possa realizza¬ 
re una sene di lelefilm che cutf» 

II dei problemi legali all'mlan- 

zia» » "■ 


' «lAWRitcetto _ 

LA PORTA PRmBITA. Film 
RenladIR Stevenson 

TV DONNA _ 

AUTOSTOP PER IL CIBLO. 

TelelllmconM London _ 

ANNA B IL SUO RB. Telefilm 

con Samaniha Eqgar _ 

H. CASO HERST A DAVIBS. 

Film RooladtPL Rtch _ 

CALCIO. Porto-Dinamo Buca- 
resl Coppa del campioni 
CHICAQO STORY. Telelllm 




14.00 AZUONAàTeltnovela 


j'.V'A’fflnri 

Il yl-i 
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10.00 CARTONI ANIMATI 


Beota di Robert Jivas 

17.48 DOCCLLIOT. Telefilm 






13.00 SUPBRHIT 
16.00, ONTNEAIR . 

13.00 m.o.WmmbiI 

13.30 aUFBRHIT 
32.00 ONTMBAIR 
0.30 OLUBMIOHT 
1.30 N O TT E R O C K 


IT.30 VERONICA, IL VOLTO DBL- 

L’AMOI^-Telenovela _ 

1B.36 HRVAN.Telelllm _ 

13JO «FORMABIONBLOCALB 

19.30 CUONB DI PIETRA _ 

30.30 AD UNO AD UNO-SPIETA- 
TAMBNTB.FIIm 
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30,40 DALLAS. Telatllm 
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MAfieUSWCLEV M.DeT«l«ntm 

L’ORA M HITOHCOCN. Telelllm 


840 BATMAN-Teletllm _ 

laOO TARBAN-Teletllm _ 

11.00 RIPTIBB. Telelllm _ 

13.00 CMANUB’BANOBLB.Telelllm 
1340 LA FAMIQUABNABFORB. Telelllm 
14.00 MAPPVOAva. Telefilm _ 

14.30 RABIO CAROLINA TT03 _ 

13.30 COMPAQNI« SCUOLA. Telatllm 

13.00 BIM RUM BAM. Varietà _ 

1348 MVBBCRETIBBHTITV. Telelllm 

13.30 CRI CRL Telelllm _ 

3043 CALCIO. Bruges-Mllan Coppa del 

Campioni (da Bruges - Belgio) 

33.00 I ROBINSON. Telelllm _ 

33.00 JONATHAN BBPORTAOB _ 

33.80 VIBTNAMADDig Telelllm _ 

0.50 MIKE HAMMBN: Telelllm _ 

1.80 BBNSON. Telelllm 


3.30 ANDRIACBLBSTB. Telenovela 
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NTIK RI. Tefenoveta 
NAe Tefenovela 
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10.10 RiaiLkS. Telenovela 


10.00 AIORANIHMAOAmNI 

? 

17.00 RIANCA VIDAte. Telenovela 
00.00 LA D0BUTTANT1. Telenove> 
lacon AdeiaNorieoa 
01.10 S8MPLIC0M0NT1 MARIA. 

Telenovela con Victorta Ruffo 
03.00 OIANCA VIDAL. Telenovela 



P80CR0T. Telefilm 


tiMiniilli 




Cllirk 

02.00 OAIAe Progetto ambiente 
00.00 C APtLLACe Con Andrea De Adamich 
83.30 IL O RA NBBOOLP. Sport 
0.43 ROÌÌMÌL, la VOLPE DBL 08SSNT0. 

I Film con James Maaon Regia di Henry 

I Hatlwway 


EETMnnnmiiE 


10.00 TSLEQIORNALR 
1 
1 

00.00 DU8 MADRI. Film con Barba¬ 
ra De Rossi Regia di Tonino 
Vaterii 

20.00 TILKQIORNAL» 

32.40 TRAUMA CINTUL Telefilm 


RADtOQlOKNALI ORI 6,7. t, 10; 11,12; 13. 
14.1S. 17.19. 23 GR2 0 30 7 30:8 30:930: 
1100.12.30: 13 30 1S 30,16 30 17 30.18.30; 
1930:22 35 GR3 845.700,945.1145,13.45, 
1445,18 49.20 45.23 53 

RAOtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 0 
Radio anch io 90 11 30 Dedicato alla donna 
12.09 Vta Asiago tenda 15 Coppe Europee di 
Calcio 20 30 Specchiali 2105 Voglio vedere 
la patria di Prosarpina 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
2227 6 II buongiorno 645 Blu Romantic 
1030 Radiodue 3131 12 4S Impara I arte 15 
La puiceila senza pulcellaggio 1805 H fasci¬ 
no discreto della melodia 19 55 Coppe euro¬ 
pee di calcio 22 45 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 8 
Preludio 8 30-10 00 Concerto del mattino 
12.00 Oltre il sipario 14 Diapason 1545 Orio- 
I ne 10 00 Terza pagina 2100IV Festival pianì- 
SUCO1990 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 I FORTUNATI 

Regia di PMlIppa Da Braca, con Loule De Funès, Da^ 
ry &wl, Francie Bianche. Francia (1363). 95 mImiU. 
Diretta dn Philippe De Broca uno specialista del yau- 
devllla con risvolil sentimenlall, é una commediajn 5 
episodi siile -pochade» ma piuttosto piatta Qualche 
momento di divertimento ce lo regala Louis De Funès 
I fortunati cui accenna il titolo. In realtà riescono tutti, 
oquBsl alarsi Imbrogliare 
RAIDUE 

1B40 LA PORTA PROIBITA 

Regia di Rolrart Slavonson, con Oroon Wolist, Joan 
Fontalno, Margaret 0'Brlon.Uaa (1944) 96 minuti. 

Prima prova d attore di Orson Welles reduce dalla re¬ 
gia di -Quarto potere- Il film à un convincente adatta¬ 
mento (Ira gli sceneggiatori c era Aldous Huxley) del i 
romanzo di Charlotte Bronté -Jane Eyre- Un istitutri¬ 
ce arrivata In un castello per educare la figlia di un 
nobile vedovo, é affascinata dall uomo Ma nella cosa 
c é qualcosa di misterioso 
TELEMONTECARLO 

30.30 IL CASO HEARST 3 DAVIS 

Regia di David Lowell RIch, con Robert MMcbum e Vir¬ 
ginia Marsdan. Uaa (1993) 100 minuti. 

Ispiralo II un caso che destò scalpore negli States , 
Mitchum é un uomo ricco ma sposato che si Innamo- 
Va di una delle -girl» delle -ZIeglleld folles- La ra¬ 
gazza. à giovanissima La dillerenza d età e di posi- . 
zlone sociale, ancor piu che I adulterio, scandalizza-, 
no l'America ’ 

TELEMONTECARLO 

x 

30.30 LA PRESIDENTESSA ; 

Ragia di Luciano Salce, con Johnny Doralll, Marlai|.J' 
gala Maialo, Luciano Salca. Italia (1077). 100 minuti. „, 
Ancorauna commedia, atavolta degli equIvocl.portaU 
re concorrenza alle parlile avidentamenta al pIROoj 
che questo siali genere piu adatto al pubblico lattimi 
nlle YVatta, ballerina d'avanspattacolo a arramplOK t 
trice sociale si Unge moglie di un giudice II rainlMro ( 
di Grazia a Giustizia cade nel suo tranello » 

ITALM7 

-e . 

B440 SCUSI, FACCIAMO L’AMORE? 

Regia di Vittorio Caprioli, con Pierre Clemenll, «ad-, 
dina Augor, Boba Lmwar. Francia (1900). 03 ndmitt,: 

Una storia senza capo né coda Protagonista 4 un gip. 
vane che, arrivato dal Sud per I funerali del padre, dp. 
cide di Imitarne la gesta di -latin levar- e si metta a ’ 
D^^lstare le annoiate signore della borgheaia 

0040 L'AMANTE GIOVANE ' , 

Ragia di Maurice Piala!, con Marlène JeberL Jeaidià 

I'- Vanne, Jacquee Galland Francia (1072) lOImbialL 

Piala! riesce efficacemente a trasferire sullo scheram* 
le psicologie dal personaggi del suo romanzo omont-z 
mo Marlène Jobert è Catherine, da molti anni l’aman-v 
le di un uomo maturo che non intende lasciare la mo¬ 
glie per lei Allora decide di troncare il rapporto 
rTAUA7 

' ' . ■ ' ■ ■ ;/ 

0O4S ROMMEL, LA VOLPE DEL DESERTO 

Ragia di Henry Hathaway, con Jamaa Maaon, Jessiea: 
Tandy, Cedric Hardwicks Uaa (1951) SS minuti 

Rommel l'imbattibile comandante degli Afrika Korps 
tedeschi divenne dopo la seconda guerra mondiale 
addirittura un mito Soprattutto grazie al cinema ame¬ 
ricano che lo dipinse valoroso e nemico del nazisti (In 
•Mottllu costretto al suicidio da Hitler) Il film ricostrui- 
sea le Imprese della-volpe del deserto» t 
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Spettacoli 



JkMHeiKlrlx 


Jìmi Hendrix 

L'ultimo 
concerto 
in video 


■iROMA. Alle due del matti¬ 
no del 31 agosto 1970 Jimi 
Henditx sale sul palco del le- 
stivai dell'Isola di Wight, di 
lionte a mezzo milione di per¬ 
sone. per quello che sarà il suo 
ultimo concerto. £ una mac¬ 
chia acida di colore nel buio, 
vestko di arancione, viola, ros¬ 
so. Al suo fianco ci sono Mitch 
MMehell alla batteria, ed al bas¬ 
so -BUI Cox. amico dei tempi 
della naia. Jimi mormora nel 
mictolono «In piedi per la vo- 
. sin patria, o perciò che ama¬ 
te, e se non volete alzarvi, al 
diavolo», poi intona l'inno bri¬ 
tannico. Cod sane thè Queen, 
msfigunndolo cosi come ave- 
’ vhjil&fatlo con l'inno america¬ 
no. ’ 

'Sono le prime immagini di 
Jterf Hendrix al thè Iste of Wi- 
, dfu, un filmato inedito che In 
occasione del ventesimo anni- 
teànnrio della morte del cele- 
' tee chitarrista, viene pubbllca- 
16 bi videocassetta dalla Bmg 
Vkho (che peraltro ha già in 
: catatego l'eccezionale Jimi 
filma Mònterey. registrazione 

■ delia celebre performance del 
ghiato '67, dove, al termine di 
WM'fhittg Hendrix dà fuoco 

' allasuachiiam). 

..'Reeliszaio da un regista ne- 
vtyodte s e. Munay Lemcr. il fil¬ 
malo deH'isola di Wight è di ot- 
tena qitalltà. anche perehe tut¬ 
to gbato in 3S mm.. e rimaste- 
; dz^lo in chiave digitale per 
l'occasione, sia la pane video 
Che l'audio. A parte il suo vaio- 
te Inuinseco (non t solo l'ulti¬ 
mo del concerti di Hendrix. 
ma anche uno dei migliòri), il 
film ha un impatto di grande 
densità emotiva. Lo «sguardo» 
della camera scivola dal busto 
alle gambe fasciate di velluto 
arancione, lino al piede sul pe¬ 
dale della chitarra, ci sono 
moU primissimi plani del pro¬ 
filo meticcio di Hendrix, gli zl- 
fontl scavati, la bocca che sfio- 
. ra D mfetofono, oppure le ma¬ 
ni affusolate, (ili altri musicisti 
. o il pubblico non si vedono 
' quasi mhi. c'à soprattutto il tra- 
’ sporto e l'emozione sul volto e 
> sul corpo di Hendrix mentre 
‘ suona'. Jige Pepper, Spanish 
. OankM^k, Alt along thè wal- 

■ cflfouwr, Woodoo Chite. alter¬ 
nando alla sua «mitica» Fender 

- tma-chitarra a dodici corde. 
Seoor (lo una caratteristica che 
:*plù dei musicisti jazz che di 
^ queUi rock, per Hendrix l'im- 
I prowvisazione era la regola, 
quindi ogni interpretazione era 
unica. In Jàni Hendrix al thè 
Mt of V^hl tutta la violenza e 
. la''sensualità del suo stile 
osplode nel gramo elettrico di 
Am House, il più celebrato dei 
; blues hendrixiani, un infinito e 
; torturato assolo. Anche il fil- 
'. mato à quasi giunto alla fine. 
I Resta H tempo per una scritta; 
. '«Oiciotto giorni dopo Jimi Hen- 
I drixera morto». □/4/.5o. 


L’intervista 


Bernardo Bertolucci parla 
del suo ultimo film tratto 
dal romanzo di Bowles. La prima il 20 novembre a Parigi 
«Mai mi è capitato di sentirmi così vicino ai miei attori» 



a un tè 


Nella quiete di Montpellier Bernardo Bertolucci par¬ 
la del suo ultimo film - Il tè nel deserto - del suo mo¬ 
do di lavorare, dei suoi rapporti con gli attori. L'ope¬ 
ra tratta dal romanzo autobiografico di Paul Bowles 
sarà presentata in anteprima il 20 prossimo, all'O¬ 
pera Bastine di Parigi. «Non vi troverete dialoghi pro¬ 
fondi, ma un susseguirsi di parole su problemi prati¬ 
ci e quotidiani». 


BRUNO VICCHI 




MMOIVTPEUJER 11 doppio e 
la sua ragione. Nel cinema di 
Bernardo Bertolucci c'è come 
una sorta di necessità interiore 
alla conUapposizione dei ca¬ 
ratteri. allo scontro fisico c dia¬ 
lettico delle «peisonalilà*. Un 
gioco delle parti, vagamente 
pirandelliano, che già dal pri¬ 
mo film {la commare secca) è 
diventalo la scelta drammatur¬ 
gica del suo lavoro. Eche, di ti¬ 
tolo in titolo, si è srotolalo 
(percettibile o impercettibile) 
fino a II te net deserto, la cui 
anteprima mondiale è annun¬ 
ciata per il prossimo 30 no¬ 
vembre all'Opera BastiUe di 
Parigi. 

Nell'attesa del gran gatà 
mondano, patrocinato da ma¬ 
dame Minerand, deH'usclla 
nelle sale e del probabile suc¬ 
cessivo «esame» del dopo 
Oscar, Bertolucci si è concesso 
una specie di pausa di rides- 
sione pubbiica. Un piccolo in¬ 
termezzo nelle pieghe della 
verde campagna del Midi fran¬ 
cese che k> ha portato sotto i 
riflettori della dodicesima edi¬ 
zione degli «Incontri del cine¬ 
ma meditemneo» di Montpel- 
Iter. Qui, lontano da casa e da¬ 
gli occhi di persone conosciu¬ 
te, l'autore ai è lascialo andare 
a una mezza conlessione-ri- 
flesiione sul suo essere cinea¬ 
sta, partendo dai recenti ricor¬ 
di di lavorazione della «miste¬ 
riosa» e faticosa trasposizione 
del romaiuo «autoblogralico» 
di.PaulBowlas. 


■Quando ho Inizialo a scn- 
vere la riduzione del libro - 
racconta Bertolucci -i ho cer¬ 
calo da subito di rendere II le 
nel deserto un film poco psico¬ 
logico, allontanarxiomi forse 
da quella presenza 'forte' che 
nello scritto di Bowles era trat¬ 
teggiata nel frequenti dialoghi 
Interiori dei due personaggi», 
quasi ad evitare eventuali coti¬ 
che di scarsa fedeltà aH'ongi- 
nale letterario. «La cosa più im¬ 
portante, invece, mi è sembra¬ 
la la fisicità del loro rapporto. 
Gd II film. Infatti, vuole proprio 
essere il trionfo della fisicità e 
sertsualllà dei protagonisti. 
Qualcuno potrà restare deluso, 
perchè non troverà dialoghi 
profondi ma un susseguirsi di 
parole su problemi pratici e 
quotidiani. Perù, mai come 
questa volta, sono stato cosi vi¬ 
cino alla pelle dei miei attori. 
Era come se. durante le ripre- ' 
se. potessi sentire e toccare I 
pori della loro epidermide». 

Certo, questo incontro ravvi¬ 
cinato tra autore ed attori ha 
crealo non pochi «scomperui» 
in Debra Winger e John Malko- 
vich, abituati alla rigidità e 
freddezza degli «atoty board» 
hollywoodiani. «Anch io vonei ' 
usare uno «story board» per 
cambiare il mio stile. Ma so 
che non lo faro mai - prosegue 
il regista -. Il piano di lavora¬ 
zione deve nascere sul luogo 
dell'azione. In quell'attimo 
preciso, mentre gli attori guan 
dano la mia faccia. Capisco 



che per loto è un "processo* 
drammaturgico difficile, di¬ 
stante anni luce dalla pianifi¬ 
cazione degli studios». 

Ma più che un disordine 
creativo, il modo di vivere II set 
di Bernardo Bertolucci somi¬ 
glia moto ad una partita di 
scacchi: regole ferree e preor¬ 
dinate ma con ampia facoltà 
di imptovvl);azione. «Amo mol¬ 
lo che I protagonisti dei miei 
film mi sorpreridanò con te lo¬ 
ro Invenzioni. Cosi come amo 
mollo le sceneggiature precise . 
fino "all'ultimo dettaglio. Che 
poi iSOriO' quelle che mi peri 
mellono di poter scoprire del- 
l'altro*, sorride il regista. 

«I rapporti che ho con gli at¬ 
tori diventano delle storte d'a¬ 
more. non necessariamente 
platoniche, che finiscono con 
Il termine delle riprese. In lutto 
questo c'è,un,'Ingiustizia, per¬ 


chè loro restano senza di me, 
mentre io continuo a viveri! in 
sala di monUigglo. Certamen- 
. te, è un'ingiustizia relativa, gio¬ 
cata sul consapevole tradi¬ 
mento reciproco, che prende 
corpo in un altro film. Per il 
quale avranno un nuovo regi¬ 
sta, cosi come io avrò nuovi al¬ 
lori che potranno arricchire 
ciò che ho scritto». - 
Gd è anche In questo, parai- 
. lelamenle all'azione scenica, 
che il gioco delle parti di Ber¬ 
nardo witolucci assume con¬ 
torni più precisi, marcati. Da 
un tato il regista, dall'oluo gli 
attori. Immersi in una scatola 
che materializza, forxiendole. 
le esigenze den'aulore e le ca¬ 
pacità dei «soggetti» destinati a 
dar vita alle sue idee. 

«I primi passi II laccio da so¬ 
lo. In una sala, con un visore. 


mi muovo come in un teatro 
dei fantasmi Quando lutto co¬ 
mincia a diventare più reale 
chiamo Vittorio Storaio. Ed al¬ 
lora è lui che mi guarda, men¬ 
tre qualcuno disegna per terra 
lo svilupparsi dell'azione», ri- 
llette Bertolucci, ripercorrendo 
mentalmente gesti risaputi. 
<tomlncla a quel punto una 
guerra sotterranea, combattu¬ 
ta" In un labirinto nel quale 
muovo gli attori. Non conosco 
altre maniera di girare un film. 
Se un glomo mi capiterà di la¬ 
re della televisione, forse allora 
mi sfOizeiO di cambiare». 

Non nino; comunque, nella 
quotidianità del lavoro finisce 
per rispecchiare alla lettera 
questo «piommma ideologi¬ 
co». Ed anche per Bemarto 
Bertolucci l'imprervisto ha il sa¬ 
pore di un «nullo», improvviso 
esluggentc..,- .,,..,,,, 


«In II té nel deserto, spero si 
essere riuscito a trasmettere 
l'entusiasmo di una scoperta, 
quella del Marocco. Un paese 
che mi ha regalato la gioia di 
qualcosa di nuovo - conclude 
il regista - .Perla prima volta a 
mi è capitato di non essere as¬ 
sillato dal problema del tem¬ 
po. E' successo nella Valle del 
Drago. Dovevamo girare una 
xena di montagna vicino ad 
un cimitero arabo-ebreo. Al- 
l'improwiso, un bagliore è ap¬ 
parso velocissimo dietro le 
montagne. Il giotno dopo sia¬ 
mo tornati nella speranza di ri¬ 
trovarlo. E cosi abbiamo latto 
per qualche albo giorno. Pur¬ 
troppo era fuggito per xmpre. 
Non è stato possibile, perù sa¬ 
rei rimasto II tutta la vita ad 
aspettare Uritomo di quella lu¬ 
ce». .. 


Primeteatio. À Roma «Claus Peymann compra un paio di pantaloni...» di Bernhard con la regia di Cecchi 

Le atxx^lissi di um 



AOQBOSAVIOU 


Ciana Peymaiin compra un 
patodlpantaloiil... 
di Thomas Bernhard, regia di 
Carlo Cecchi, xene e costumi 
di Tltina MaselU, luci di Andrea 
Narese. Interpreti: Carlo Cec¬ 
chi, Gianlelice Imparato. Pro¬ 
duzione Teatro NIccolini di Fi¬ 
renze-Il Crantealro. 

Roma; Teatro Ateneo _ 

■B II titolo completo suona: 
Ctaus Peymann compra un 
paio di pantaloni e viene a 
mangiare con me. Il lesto costi- 
tuixe la parte centrale di un 
trittico, pubblicato Ira l'86 e 
r87, facente ptarte della serie 
dei «draiTtolelti» (disponibili in 
edizione Italiana in un'agile 
volume di Ubulibri), che lito- 


mas Bernhard venne Krìvendo 
nella fase ultima della sua vita 
(è xomparso un palo d'anni 
fa, non ancora sessantenne). 
Lo spettacolo di Carlo CccchI 
comprende l'intero trittico, 
ma, data la brevità dei singoli 
pezzi, si racchiude lodevol¬ 
mente in un'ora circa. 

Quel Claus Peymann di cui 
si paria è persona reale nota: 
regista tedexo, attivo in parti¬ 
colare a Stoccarda e poi a Bo- 
chum, si è traslerìto quindi, 
tempo la, alla direzione artisti¬ 
ca del Burgtheaterdi Vienna. Il 
•dramoletto» di apertura lo ve¬ 
de infatti alta vigilia della par¬ 
tenza da Bochum e subito do¬ 
po l'arrivo a Vienna, già penti¬ 
to, dubbioso sui proprio desti¬ 


no. Segue un colloquio Itine¬ 
rante con II) stesso Bernhard, 
tra un negoido di abbigliamen¬ 
to c un ristorante tipico; Pey¬ 
mann ripreso dalla passione 
per il teatro. ai limiti della me¬ 
galomania, Bernhard piocla-. 
mante il suo disgusto per il tea- 
Ito, per l'Austria, per il mondo 
intero. Nel mlnldramma con¬ 
clusivo, Il dalogo, e il contra¬ 
sto. s'instaura tra Peymann e II 
condirettore (nonché respon- 
.. sabile organizzativo) dcl Butg- . 
theater, Hermann Bell. Il regi¬ 
sta vaneggia d'un progetto co¬ 
lossale, la rappresentazione si¬ 
multanea di «tuUo Shakespea¬ 
re», in tulle le lingue della Ter¬ 
ra, ma è tormentato da sogni 
. angoxiosi di persecuzione per 
mano delle massime autorità 
della ’ Repubblica austrixa 


(nominativamente - indicate); 
nemmeno Bell dorme tranquil¬ 
lo, ma I suoi incubi, occorre 
dirlo, sono più fantasiosi, ben¬ 
ché traggano materia da in¬ 
combenze più pratiche, con¬ 
trattuali, che creative. Nelle pa¬ 
role di Peymann, viene pure 
evocato, di nuovo, Bernhard, 
con le sue smanie apocalitti¬ 
che nel confronti dei teatro in 
generale, del Burgtheater in 
modo specifico, che egli vor¬ 
rebbe veder distrutto, o depor¬ 
tato lontano, o trasformato'in 
clinica neurologica per malati 
Incurabili, o In museo delle 
statue di cera. 

Chi conoxe appena un tan¬ 
tino l'opera narrativa e dram¬ 
matica di Thomas Bernhard 
(diversi suol libri sono stampa¬ 
ti in Italia, e vari suoi lavori per 


la ribalta sono stati allestiti da 
noi, anche con buoni risultati) 
iton stenterà a ritrovare, nel 
trittico intitolalo a (3sus Itey- 
mann. una sintesi estrema del¬ 
le sue fobie, voltale perù sullo 
scherzo. Sono cose, Insomma, 
da prendete «alla' leggera», nel 
senso migliore del temilne. Il 
che accade, in sostanza, stilla 
xena dell'Ateneo, animata 
dalle eleganti invenzioni figu¬ 
rative di Tltina Maselli (quelle 
stilizzate vetrine di negozi, nel- - 
l'alto di mezzo, sono una deli¬ 
zia. e il panorama notturno di 
Vienna, reso da una miriade di 
piccole luci, è assai suggesti¬ 
vo,; funziona l'accoppiala Car¬ 
lo Cecchi-Cianfellce Imparato 
(quest'ultimo è, all'inizio, la 
segretaria di Peymann, ma 
senza . inopportuni . travesti¬ 


menti, in seguito impersona 
Bernhard, infine Hermann 
Bell). 

Cecchi, s’intende, recita alla 
sua maniera, e in qualche mo¬ 
mento è quasi soverchialo dal¬ 
la limpidezza vocale e dalla 
precisione dei tempi del giova¬ 
ne collega napoletano, che si 
merita qualche risaia in più. 
Applausi generosi per tutti, co¬ 
munque. Ma xrìvere, come fa 
il produttore esecutivo, Rober¬ 
to Toni, che con Claus Pey¬ 
mann ecc. il Teatro Niccolini 
«alza II tiro ancora una volta» 
significa foizare alquanto le 
leggi della balistica. Un bricio¬ 
lo di modestia non guastereb¬ 
be (come non guasterebbe un 
minimo d'informazioni, nel 
programma di sala, anche sul- 
l'auiore). 



Sabato a Ferrara «Pierino e il lupo» di Prokofiev, con il celebre attore come voce recitante 
Biglietti esauriti e atmosfera «elettrica» per quello che è considerato Tavvenimento dell’anno 

Tutti m (X)da per Benigni 


Solo un pugno dì biglietti di loggione, ma in piedi, 
per il «nuovo» avvenimento dell'anno. A Ferrara, per 
la serata dì Claudio Abbado - Robeno Benigni, im¬ 
pegnati in un promettente Pierino e ii Lupo di Proko¬ 
fiev, è già tutto esaurito. Due date solamente: sabato 
10 al Comunale di Fen-ara e il giorno dopoa Trento. 
Oltre a Pierino e il lupo in programma ^rìo, Mozart 
eStroppa. 

DALLA NOSTRA BEDA2I0N6 

AHDRBA QUIRMANDI 


1 tawtaBaiiIgnL voce recitante in «Pierino e I Lupo» 


■B FERRARA La lebbre per la 
musica sale. E anche questa 
volta a far fremere I cuori degli 
appassionati è lui, il nuovo di¬ 
rettore dei «Berllner», l'erede di 
Von Karayan, che ha da tempo 
un rapporto speciale con la cit¬ 
tà estenx; Claudio Abbado. in 
più. in questa ghiotta occasio¬ 
ne musicale colta, c'è un altro 
elemento dirompente, il «Pieri¬ 
no» degli xhermi e del teatri 
italiani: Roberto Benigni che 
darà la voce alla favola musi- 
cala di Prokofiev. Pierino e il tu- 
poche andrà in xena in prima 
assoluta al teatro comunale di 


Ferrara la xta di sabato 10 no 
vembre (ci sarà solamente 
una replica il giorno seguente 
a Trento) è già un avvenimen¬ 
to prima ancora che accada. 
Anzi, lo era alcuni mesi or so 
. no nella primavera scorsa, 
quando Ferrara ospito la «pri¬ 
ma» italiana dei Berllner dopo 
20 anni, diretti sempre da Ab¬ 
bado. Benigni non volte man- 
. care all'appuntamento e dopo 
il concerto traxorse la serata 
col maestro dixutendo prò 
prk) di Pierir.o e il lupo, &m- 
Brava un'ideti bizzarra irrealiz¬ 
zabile e invere... Invece sabato 


va in xena a conclusione di 
un programma assai ricco che 
vede in apertura un (rammen¬ 
to mozartiano, l'opera K 466, . 
Maiabolal di Marco Stroppa 
(un'opera del 1982) e il Àe- 
quies per orchestra d’archi 
composto da Luciano Serio in 
memoria di Cathy Barberian. 
Claudio Abbado guiderà la sua 
xreatura» quella «Chamber Or¬ 
chestra of Europe» ospite stabi¬ 
le di Ferrara e il solista d'ecce¬ 
zione sovietico Evgenii Kissin. 

Questa volta, comunque, 
non c'è stata tessa ai botteghi¬ 
ni. I ferratesi si sono latti furbi e 
hanno prenotalo con grande 
anticipo. Restano dbponibili, e 
verranno posti in vendila sola¬ 
mente fa mattina di sabato, al¬ 
cuni biglietti di loggione In pie¬ 
di Claudio Abbado sarà a Fer¬ 
rara presumibilmente già da 
domani sera perché venerdì 
mattina riceverà la laurea ho¬ 
noris causa in materie lettera¬ 
rie doll'univefsità estense con . 

Q uesta motivazione: «Un gran- 
e maestro e un grande mtel- 
leuuale, legato alla città dalia 


propria opera di valorizzazio¬ 
ne della giovane musica euro¬ 
pea». Ovviamente ci si rUerixe 
a quanto il maestro milanese 
ha fatto coi giovani musicisii 
prima della European Comu- 
nity Youlh Orchèstra e poi con 
la Chamber, formazione nata 
anche grazie alla sua collabo- 
razione che rìsale al 1981. 

Anche Roberto Benigni do¬ 
vrebbe arrivare venerdì La 
prova generale dello spettaco¬ 
lo avrà luogo sabato manina 
davanti alle xolaiexhe ferra¬ 
tesi come già avvenne per il 
concerto dei «Berìiner», lo xor- 
so 31 marzo. Nel pomeriggio 
di sabato, alle 17.30, Abbado, 
Benigni, Berlo e Stroppa in¬ 
contreranno la stampa. Tre ore 
dopo le luci si accenderanno 
sul palcoxenico del (^mena¬ 
te. La musica di Mozart, il con¬ 
certo K466 per pianoforte e or¬ 
chestra, romperà il silenzia 
Poi sarà la volta di AfeftrOoteif e 
di Pequiea. Infine la favola di 
Prokofiev col geniale comico 
toscano a condurre la trama 


narrativa. £ probabile che pri¬ 
ma e dopo il concetto Benigni 
ne combini una delle sue. Du¬ 
rante non è possibile, cono- 
xendo il rigore di Abbado con 
cui l'attore dovrebbe anche in¬ 
cidere Il dixo. Ma «Pierino» è 
Imprevedibile anche nelle 
grandi occasioni Ed è proprio 
questa imprevedibilità che ha 
attratto il maestro milanese 
quando la proposta nacque 
più come uno xherzo che co¬ 
me un Impegno comune di la¬ 
voro. «MI pixerebbe lare Pieri¬ 
no e II lupo con Benigni», disse 
Abbado e Benigni ricambio. 
Poi la decisione e la spasmodi¬ 
ca attesa. Ancora poche ore e 
sapremo come la favola andrà 
a finire. L'xustica del Comu¬ 
nale di Ferrara è perfetta. Tutto 
è a posto: per la voce di Beni¬ 
gni, le note della <3iamber e il 
pianoforte di Kissin. 

Nel frattempo, il teatro Co¬ 
munale di Ferrara sta allesten¬ 
do la mostra «Le ligure di Pieri¬ 
no « Il lupo. Cinquant'anni di 
oalletto, cinema d'animazio¬ 
ne, burattini e illustrazione». 



NASCE IN ITAUA LA TELEPRENOTAZIONE. Da ieri è 
possibile prenotare in tempo reale i biglietti per assistere 
a spettacoli e manifestazioni sportive, grazie a una rete 
telematica. Per il momento questo tipo di operazione è 
possibile solo in Texana, ma presto sarà estesa a tuHo il 
territorio nazionale. L’iniziativa è stata messa a punto 
dall'Arcinova e da Box office (un'organizzazione di pre¬ 
vendita) . 15 centri dislocati nelle città più importanti so¬ 
no collegati alla rete informatica; in tempo reale è possi¬ 
bile consultare sul computer la situazione aggiornata 
delle prenotazioni e inxrire le richieste In arrivo. 

BRASILE PURITANO CONTRO LE TELENOVELAS, fi 
presidente brasiliano Fernando Collor de Mello ha tuo¬ 
nato contro la pornografia e la volgarità imperanti nella 
nuova generazione di telenovelas prodotte nel suo pae- 
X. Nella fattispecie, Panianal. trasmessa dalla rete televi¬ 
siva «Manchete», e particolarmente «piccante», ha regi¬ 
strato indici di axolto mai raggiunti in precedenza. Ad 
aumentare l'ira di Collor de Mello si è giunto un son¬ 
daggio svolto dall'università di San Paolo; in una settima¬ 
na di telenovelas sono state contate 267 relazioni sessua¬ 
li «esplicilc» o «insinuate», 83 nudi integrali femminili, tre 
surpri e 72 parolacce «irripetibili». Il governo ha dunque 
deciso di ripristinare una normativa precedente al 1988 
(anno deH'abpllzione della censura) che stabilisce delle 
faxe orarie a «tutela dei minori». Solo dopo le 23 sarà 
possibile trasmettere programmi per ulUodicioUennl La 
«Manchete» si è subito adeguata; Ponianalaaih sostituita, 
nella faxla oraria di massimo ascolto, le 21.30. da Storia 
diAna Paio eZe Trouao, telenovela a sfondo ecologico. 

UN RECORD PER LLOYD WEBER. Andrew Uoyd Weber, 
il compositore autore del celebetrimo H fantasma dell'o- 
pera ha divorzialo lunedi scorso a Londra dall'attrice 
trentenne Sarah Brightman, sua seconda moglie. Meno 
di otto ore dopo, ha annunciato il suo fidanzamento uffi¬ 
ciale con la ventisettenne Madeleine Curdon e il nuovo 
matrimonio, il terzo, che sarà celebrato in febbraio. Pare 
che Sarah Brightman, che mantenà con il marito i rap¬ 
porti di lavoro, sia riuxita a ottenere un risarcimento di 6 
milioni di stertine, pari a circa 13 miliardi di lire. 

SUCCESSO DI MILVA ATOKYO. Lunghi applausi hanno 
Kcolto Milva al leatro Cocoon di Tokyo, in tournée per 
la decima volta in Giappone. La cantante-attrice ha pre- 
xntato MUoa canta dedite gireto il paese lino al 19 no¬ 
vembre. Milva si è dichiarata felice per l'entusiasmo del 
pubblico abituato a vederla solo come «voce di Sanremo 
o della chanson e non nel difficile ruolo di interprete di 
Brecht». 

CONCERTO DI GIUUNIA MADRID. Càrto Maria Giulinì 
ha diretto lunedi scorso a Madrid l'OtchesUa scaligera 
nella Sèsor e Sèfrfrrro s/nfbn/adi Beethoven, alla presenza 
della regina Sofia. II direttore, che ha 76 anni, è apparso 
visibilmente stanco e affaticato. 

ASSEGNATI I PREMI PIRANDELLO. Sono stati assegnati i 
premi per il teatro «Luigi Plrarxlello». Il riconoscimento in 
IO milioni di lire è andato a Giorgio MelchiorL docente di 
letteratura inglese all'unlvetsltà di Roma, per l'edizione e 
traduzione di lutto il leabo di Shakespeare, pubblicato 
da Mondadori A Tadeusz Kantor è stala assegnala la lar- 
. ga d'oro per i meriti xquisitl durante la sua attività tea- 
baie. Non è stato assegnato inrece il riconoKimento di 
15 milioni per un inedito teatrale. La commissione non 

i ne ha individuato nessuno che «si conclliasK con le par. 

Ucolari esigenze del premio». La premiazione avrà luogo 
" Il IS-novcmbra prossimoa Racalmuto, pacaed'origincdi 
Leonardo Sciaxia. xomparso un armo fs. 

JEAN ROCHEFDRT DEBUTTA NELLA REGIA. Jean Ro- 
chefort. uno degli attori più celebri della commedia fran¬ 
cese, girerà il suo primo film come regista su Juttette et 
son amour, una sceneggiatura postuma di Jean Renolr. 
•Soffro nel vederla impoberaisi ndle biblioteche perché 
é fatta per diventare un film», ha detto Rochefort a Firen¬ 
ze. durante la rassegna «Fratxe Cinéma» conclusasi da 
poco, dove l'attore si è recato per presentare il suo ulti¬ 
mo film, Le Miriè de ftr coiifteusedi Palrice Leconte. 

MOZART A BERGAMO. Il 9 novembre andrà in scena al 
teatro Donizetti di Bergamo llflaulo mqgtodi Mozart, re¬ 
gia di Stefano Vizioll, con l'orchestra dei 4tometiggi mu¬ 
sicali» diretta da Pier Giorgio Moratxli. 

LUCIANO RISPOU LASCIA LA RAI. Avrebbe dovuto in- 
ziare a gennaio su RtUuno la quarta edizione di Parola 
mia. collaudalo programma sulla lingua italiana. E inve¬ 
ce Luciano Rispoli ha deciso di abbandonare la Rai per 
xguire Emanuele Milano (ex dirigente della tv pubblica 
nostrana) nella sua nuova «avventura» a Telemontecar- 
k). Rispoli è il primo personaggio che laxia la Rai per la 
tv monegasca, da quando questa è stata acquistata da 
Cterdini con pandi progetti di rilancio. La nuova trasmis¬ 
sione, di cui non si conoxe ancora il titolo, avrà l’onore 
del prime lime e una cadenza xtllmanale. SI tratterà di 
un programma di intrattenimento, un gioco con momen¬ 
ti educativi e di riflessione. «Sono molto amico di Ema¬ 
nuele Milano - ha detto Luciano Rispoli -. Insieme tente¬ 
remo di fare più pande questa emittente prestigiosa, ma 
ancora di dimensioni modeste». 



CflllZOni 6 p06SÌ6 Solo sulla scena, in compa- 

llntvinnfn gnladeirinseparabUechitanra, 

UnmonTO Roberto Mutolo ha regalato al 

pCrMUrOlO pubblico dei teatro ostina di 

al CicHiia Roma un'indimenticabile se- 

BiaiHind rata. PIO di mille peisonehan- 

■ no applaudito e cantato in co- 
ro le più famose canzoni na¬ 
poletane. da Reginella a Matafemmena Durante il secondo tem¬ 
po dello spettacolo è salito sul palco anche un umorista che ha 
recitato alcune storìeilè, una delle quali dedicata allo stesso Mu- 
rolo, (die ha liso e applaudito come uno del pubblico. 


runlti 

Mercoledì 
7 novembre 1990 






























LATINO/ITALIANO 



C onsMenie il piobleina della lingua 
come centrale è dite cosa ovvia. Ma 
tanto più owvio è consideiaiio ail'in- 
lemo di quella paiticolaie Mtuazio< 
■iMHB ne lingulÀica che riguarda la poesia 
italiana, tirata tra astrazione metaii^ 
sica petrarchesca e dialetto poitabelliano, tra 
realicmo dantesco e «assenza» ermetica, tra 
espicssionisino macheionico e purismo neo¬ 
classico. D’altronde la quesiiorte della lingua è. 
qui più che altrove, un problema che coinvolge 
classisticamente istituzioni e strutture della so- 
cieU.,ie loro culture ma anche leilóto ccoho; 
mie, le loto divisioni .inconciliabili per incomu¬ 
nicabilità ma anche i prontti sodo-ecommici 
che ne derivano e sono passati attraverso quelle 
divisioni.Qulpiùchealùove,pervladelpMtico- 
late svolgimento della nostra storia, per cui non 
(a meraviglia che uno dei temi cmdinail della 
•nuova Italia» sia stalo. In quegli anni, il tema 
della lingua italiana (ben più antico, d’accordo, 
ma fai questa contingenza esploso nella sua va¬ 
lenza politica), qualcosa che sembrava verosi¬ 
milmente rigurudaie il dazegliano «lare gli italia¬ 
ni», un coellielenle proprio ineliminabile. Ce 
llianno ben insegnalo a scuola lo scatto tra lin¬ 
gua parlata e lin^ scritta, con la conseguenza 
à una letteratura per lo più di grado alto, acca¬ 
demica o curtense, «letteraria», separata dalla 
storia e daUa vita. Con tutù gli faicldenli di comu¬ 
nicazione che il caso portava.aU’Intemo stesso 
deOa letteratura (Il ieelro.'Peirfasemplo). Fino a 
diventare un discorso ovvio e banale, com’è 
riuesta Fino aH'avvento della koiné televisiva. 
Per cKt non meno vero e preoocupanle dbcor- 

sa. . 

I poeti SOM) stali I primi ad awertfalo. 0 con- 
Itonto tra sublimazione édesubliinazlone data 
Italie orlginL I modi di attuazione, cioè gli stili, 
soiioslattmoiiicdlveisi,lnnomedeirespresai- 
vllàodell’atmonia,delieallamoodellabe]lez- 
sa-Eques t opuft essere un punto di vista nel leg- 
geralastorladellaletteratuiarlegiitfanoeaocat- 
livHile. Certo si é che i guasd eventuali di quelle 
tratture o dtvsricazioni hanno determinato an¬ 
che readoni di varia natura e failensiUnon solo 
sul piano stilistico, che ne é una spia, ma pure 
su quello materico (per quanto sla possibile di¬ 
stinguete stile da «materia» linguistica), nella 
scelta radicale d^li strumenti di comunicazio¬ 
ne, deUo liiqpia usata e proposta. Il dialetto In 
fajQgo delllialiano é una sceha radlcq^ ma di 
più to è il latino fai luogo deiriiallano e'del db- ' 
■ tetto. lUpiaslraeelrsmlWfaiOvbltetritiio: di troMé 


Che cosa sono le «tre Italie»? 
Ce ne parla Gianfianco Mi^o 
teorico del nuovo federalismo 
e delle arrembanti Leghe 
Prima di tutto «contro Roma» 
Replica di Gianfranco Pasquino 



Domani su Llbrl/2: Israele, 
il sionismo, il socialismo, 
la diaspora nelle ricerche 
di Sergio Quinzio, Jona¬ 
than Frankel, Alain Fin- 
klelkraut Una balena per 
amica di Stanislao NIovo. 


Umberto Bossi, 
fonrlatore 
eri ora senatore 
stella Lega lombarda, 
davanti ad uno 
delpriml 
manifesti leghlstL 
Grafica rossa, 
slogan banali 
e naturalmente 
Inrllaletto: 
«Lumbardtas» 
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VENERDÌ’9 

Dopodomani su Librl/3: 
Ludwig Wittgenstein, 
•uno specialista della dis¬ 
soluzione dei problemi fi¬ 
losofici» di Mauro Man¬ 
cia. Freud e la nostra cul¬ 
tura di Michel David. ' 


AH'arrni siam nordisti 


ANOBLO FACaNITTO 


Alb base, una concezione manichea deUa 
società ibliana. Tutto il bene al Nord, . - 
onesto, bbotioso ed efficiente, tutto il male 
al Sud, sfascbio, corrotto e un po’ indolente. 
Con una precisazione importante: ad essere 
concausa e ad aggravare i mali del Sud è 
stato - ed è - Il centralismo romano fondalo 
sul sistema dei partiti e delle clientela, - - 
sentina di ogni vizio. Il nocciolo del reattore 
leghista - un milione e mezzo di voti nelb 
sobLombardbaUeammininrativedi ' ' 
maggio - è qui. Con ciò che presuppone e 
cidchecomporta.Sulpianoeliqoe - : . 
culturale. A «purificare» piccdii e gtaiidl ' 
egoismi.anobilitàrepauie.alarassuigerea : 
dignité di progetto politico spesso un 


lazzisino btente, un grande sogno: Il 
federalismo. Ecostclw-aenzainieirogarsi 
sulle ragioni profonde deIbctMdelloÀato, 
mostrando di non essere neppure sfiondi. 
dall’Idea che anche net Nord «onesto ed .\ 
efficiente», potere, rendite di posizione, 
sfnittamento, pievaiieazionf, possano 
. configurare ùnasoita di presenza maflosa di 
tipo autoctono-1 leghisti spingono " " 
sull’acceliiratoie dei grandi scenari 
istituzionali. fVr una nuova concentrazione 
del potere piuttosto che per una sua,divena 
ge6tione.E nei «sal^ buofijl» delIfcpqUtica 
Bossi non parta più per slq^. Ai «Roma 
tadrona», aUTenoni go home», il piccolo 
padre dei /umbonf preferisce le dissertazioni 


istituzionaU, cita Cattaneoe CiobertL 
Salvemini e, con sempre maggior frequenza, 
CJtanfrancoMiglto. • V 
La secondo partilo di Lombardia, la 

: Lega cairdidata alta maggioranza relativa ha 
bisogno di un ideologo. E Gianfranco Miglio, 
settantadue anni, comasco, professore 
; ordinatfo di Scienza delta politica . • ' 

airUniversitù (bttolica di Milano, federalista 
di lungo corso, sembra essere l’uomo giusto. 
Dopo rintrovablle pamphlet «Per un’Italia 
y federalista», il pomologo tenta in questi 
giorni in libreria con un saggio, «Una 
Costituzione per i prossimi tienl’anni». che 
sembra destinato ad offrire una nuova 


sponda aU’autonomismo leghista. 

Quello di Miglio perù non è l’unico lavoro sui 
temi dell’autonomismo e della sua 
espressione politica. Recenti sono le 
pubblicazioni di Vittorio Mojoli «1 nuovi 
razzismi. Miserie e fortune della Lega 
lombarda». Edizioni Associate, L16.000 e di 
j Daniele Vimercati «I lombardi alla nuova 
crociata», Mursia. L 25.000. Ricerca sulle ' 
radici politiche ed elettorali del leghismo, 
quella di Mofoii, pubblicista, responsabile 
del Pei lombardo per la formazione; qpqsi 
una martta' iitonfale quella di VimercaO - 
cronista poliUcode/ZCfomofe nuovo- ' 
durante la quale Bossi può anche diventale . 
Uomo dei destino. . 


f IL*■ i!' » n li'. Il' 




paesta,perunalinguaim)iu,cfoéaHanolette- 
raita. Cancella il problema, o lo scsfvalca. Ed è, 
fai qualche modo; Il senso dell’operazione pa- 
scoHana (alno é il senso, divertito, sperimenta¬ 
le, delle adolescenziali Odaeoi$appslorkopv- 


l»lL'LvLM«^!^'.(-fllL-IVLf .Hill». 


Che il taUfanento, nella spec^tù probletnati- 
ca, non si sta esaurito con l'mplofr di Pascoli è 
ora testimoniato da un piccolo quanto inleies- 
santissimo (è il termine ghislo,. qualitativo) 11- 
. bto di poesie di Michele Sovente, quarantenne 
napolcfano; Ar specula oen^/natis. Il quale li- 
bio mi ha appunto suggerito le riflessioni intro- 
duiiivcdicuisopia.chequlndigliappatlengo- 
MK a bl vanno lifetiie. alta sua lettura: renden¬ 
do ponibile l’aliia, contestativa, domanda, al- 
' liettanio legittima: non si tratta, (orse, di una fu¬ 
ga? Ibò darsi, ma da un territorio ritenuto Irtv 
praticabile, disumotato, sterilizzato. Se é una 
foga é contestualmente una denqncta. Però con 
Semente le cose sono un po’ più còmplicale- Da 
un tato c’è. in primissimo piano, l’adozione del 
latino, che risponde all’e^nza di liacquisire 
un rapporto con gli oggetti far qualche misura 
vergine; non usurato, rinunciando polemica- 
niente a qualsiasi tensione realistica, rischiando 
la contraddizione di principio.- Una soluzione 
interna alla letteratura, s’è detto, per una sorta 
di ricarica di senso. Con in più una sona di alo¬ 
ne, didistanza (mica posso fingere di non sape¬ 
re che quello è latino, lingua ulficlalmente mor¬ 
ta. che prevede nel lettore un certo tipo e grado 
di cultura). Quel che preoccupa Sovente, però, 
mi sembra proprio essere la parob in sé e non 
tanto la ricostruzione prosodica. 

Ma la poesia é «a specchio»: su una pagina il 
lesto ialino e, a Ironie, la «traduzione» italiana, 
sempre.di SaveMe>.die.si.diiBbbe avere un car 
raitere dimostrativo: mo cosa sarebbe in italia¬ 
no. Per lo più le due versioni sono, stilisticamen- 
le. In conflitto tra loto, due voci complementeri 
se vogliatno. dblettiche certo. Un scio esemplo: 
«Dicere monstra vates ducere antique / ad astra, 
linguam sicca et loquere, / feb^ le invadiL 
«moiien», hilgenter/ incenotaphfosignascal- 
pere, iwstus / pumices antique expoliebaL..», 
che diventa: «£ il vale che spappola mostri / e 
alta stelle li Immola: tu inchioda / la lingua a 
una tolda ormai sgangherata, / il vento antico li 
parta e / oscilla la lucerna latina che fioca / che 
croste e scabbia sta In una cripta e la / uova 
d’Inchioslio...». Lo scarto é evidente, io spec¬ 
chio é deformante. Cosi II paradosso vuole che 
alto fine venga ristabilito lllaliano, cod spalan¬ 
cando un problema che pareva, almeno mo- 
meniatwamenle. risolto In quella scelta. Com¬ 
promissoriamente potremmo dire che certe so¬ 
luzioni nella concisione latina sono telici, ma 
con meno telici certi altri sriluppi Italiani. Ma è 
ovvio, a giocar di specchi: specie se rargomenio 
poetico é proprio quello dell’oggi (sebbene 
con le sue propensioni eterne), delle sue ten¬ 
doni e delle vl^ni, delle conlu^ni, prospetti¬ 
che, con tutta una figurazione d’apparenza 
clanica e rtanamenti espressionbtici. Un libro, 
insomma, che può far discutere, che fa rifiette- 
re, al di lèdei godimento. .. 

MfcbeleSawenle 

4ter specula aenigmatira, Calzami, pagg. 121,U- 
re20.l)00 


P r o fej aor MfgUo, 
coa’èUrawfede- 
raltanw? In dw 
nppoctoataeoa 
Ipragnunraidcl- 
. biLegaf 

Nasce dalla propetislom per 
l’autonomia delta tetra In cui 
sononaloevIvo.UnapiDpeit- 
sfone che si é consoiktala già 
durante II periodo della lotia 
clandestina alla dittatura. E* in 
quel periodo che mi sono coi>- 
vinlo che il nostro tosse un ^ 
paese profondamente dlveiaf- - 
Reato: iltalia non c’era, c’era¬ 
no I popoU HaiianL Quoto ci 
nndeva diversi da paesi come - 
la Francia e ci portava, verso 
fiMhéiellQiche nonérequeOO' 
-(talIpiStaio unitario. Questa- 
conviiolone inme si é radica¬ 
la negli anni 50/60 quando mi 
sono occupato a fondo di bO- ^ 
luiloni amminblraUve. Da 
questi studi sono pervenuto al¬ 
ta conclusione che l’unifica¬ 
zione non è mai avvenuta: tra 
citiù e citta, in campo btituzio- 
nate, esistono differenze pro¬ 
fondissime. 

Ma «he rtppoito cMete tra 
' qeotaenalitaaelltcnonie- 
no Lega (ombwda? Lei è an 
po'II eoo Ideologo. 

Un Ideologo «incontrato per 
strada». A mio modo di vedere 
il probtenu della necessità di 
una struttura tederate degli Ita¬ 
liani è stato latto esplodere 
dall'ineincienza dello Stato 
unitario. Le leghe non hanno 
: fatto altro che constatare che il 
sbtema delle btiiuzioni cen- . 
tralizzate é caratterizzato da 
Inefficienza crescente e corru¬ 
zione crescente, due fenome¬ 
ni strettamente collegati Ira di ' 
loro. Da qui la rivolta dell’opi¬ 
nione pubblica che le teghe 
hanno raccolto e formalisa- 
10 . 

BoosI parta di on powlbita 


Stalo federata fendato so .. gioni del Meridione e finbeo- 
hre dtadaie Repobblkihe. no nelle mani delle cosche 
Appitaita ointaBi di oggi, maliose. Anche quando sorto 
ta SM teorie federalteta a » gestite dalle pubbliche ammi- 
qualleeeMrt potrebbe por- nbirazioiii dal momento che 


tare? - . queste favoriscono te maochi- 

La proposta delta tre Hafie, <<1 vofa>- clientele. La 
Bossi probabilmente l’ha tratta strutturatederateconsentfaeb- 
daunodel miei articoli raoeoi- he Invece di ottenere perda¬ 
ti nel pamphhi «er un’Italia ' ««>»• «tolte grandi palli dità- 
federai^ U fitta Ipotesi si ba- ^ Ita un livello di pubblici servizi 
sava su un’iiKtagfaie suite ag- ' adeguato alte proprie, dbetse. 
giegazloni ooonomiche tra le . esigenze. E una 
regioni HaUanL Risultato, que- '' ' funzlonalilà dello 
ste regioni troppo piccole per Staio di diritto che ’ 
esseredette strutture statuali si certamente da noi 
coltegavano naturalmente .a al Nord satebbbe ^ 

irelivslUgeofnfickunaFraia- ; moltopfùofficaoe. , ? ^ 

nfat, un* ^ di oggregaziom ^ __ 

del CanlmltaafciiBTtaltaiB»»'.'^-* ”?»* ^ 

•iKBonalé^taliilitogtaotteiilÉ^ » 

le a diventare tenitori con lah ' . '' «w»® “t" 

gaautonomta. . adente e eopnl- 


una struttura federale il Nord 
potrebbe produrre di più, gra- : 
zie a un migliore standaid dèi ' 
servizi, e ciò darebbe la possf-^^ 
biuta di dbpone di rborse da 
investire nei Sud. Ma la struttu» i 
ra federale ellminerebbé il 
passaggio obbligato di tutte le ' 
risorse per Roma dove stanno 
politici, più o meno corrotti, 
legati da esigenze elettorali al- 
l’Bfflbiente altrettanto conotto 
-e mafioso del- 
le province del 
Meridione. .;; 

/ Tunoquestofi^,. 
ài nirebbe. 


\ luto dò non potrebbe per- 
: tare dd pnbknri propito 


sai ptaDo 
ddle? 


'Il 

■■ 


, latecedKdia da tre stati? . 

SI. Sarebbe ta via per risofaen 
fai maniera corretta la divenàtà 
dei problemi che riguarctonó;'::;^:; 
.le varie parti ditalta. . 

LlteHa appare ecanR jdl . 

< divtoa, per venti mUtonf «H" .‘n 
., italtaBl • acrive Bocca.«‘ta>»»« 


J^’-Haid 1»' ett- ■ 
•:cknte e aepni- 
taKo aneon pU 
' ricco adì anSodlrdraedta- 
; bllBNnte ab b andeaa to al 
' controllo dd poteri criini- 
niili e dd aoMoavUigipo? E 
ae cori faaac, conte potrei»- 
''Àlbero ccMic pertet^ gli 
' acopi comaal propri di ano 
; Stato, tappar Icdoaie? 
'1)1110 il contrario. Oggi te coae 




' Vanno affrontati. L’alMrrutiva 
oggi è: o abbandonarsi alta 
delinquenza diffusa o cercate 
di recuperare ta tegaUtà. Gtm- 
care, di recuperare ta legalità 
contando sul sistema centra¬ 
lizzato romano sanifica scom¬ 
mettere sul niente. 

' Sono condltaliW, secondo 
lei, i valori dd fcdcrallsmo 
copqaeUldritaonlhtarietàT 
; Se non ci fosse poasiblliià'di 
^cqnclUaie autonomia e solida- 
•Itetà. la'vta da Si^ire sarebbe 


" ?’!*? *•*•* '•'^'’^^anno di mate in peggio pe^ 
democrtita è In coma; do chè c’è un flusso irKontrollato 
più 1 ^ ri pota ^ noe dd- di risorse dal Nord al Sud che 
h priina Repobbllca. Come non serve affatto ad IncenUva- 
pensa che aim Goolltazlen» ji«|o»fUuppoeconomicoeso- 
federotepooso es tero taso- • date. Nril’lpotesi di un’artico- 


• federale potsa estero tato- 
loztooe adatto per qacad 
probleoii? 

Prima di (ulto una Costituzio¬ 
ne federate potrebbe erigiare 
confini a quel processo di in¬ 
quinamento che viene da Sici- 
lia, Calabria e Campania, re¬ 
gioni nelle quali la mafia si è 
sostituita allo Stato. In secon- 
' do luogo perché in un conte¬ 
sto di questo genere si inter¬ 
romperebbero quei flussi di ri¬ 
sorse che muovono dal Nord- 
e in parte dal Centro produtti¬ 
vo -, vanno ver» queste «e- 


Paese attraverso 


un dMMD nSl^leelfdlMto'B 
separaislèundiifatochene»- 
.. .. suno può negare. 

" ' Quali sono ta coadlilMil 
perchè poteane Butunre le 
pousilillità di aaa hrasfor 
nuzIoDe delta RtpabUica 
Italtana In RcpabbUca ledc- 
I ****^ ■ 

I Che il movimento della Lega 
Nord guadagni la maggioran- 
. za relativa in Padania, in que- 
' sto modo potrebbe promuo¬ 
vere un moto costituente. Non 
; spetta ai pariamentari che 
. hanno ricevuto un mandato 
; ..rappresentativo, nello Stato 
unitario decidere a questo ri¬ 
guardo. Una struttura tederati- 
ya nasce da un moto popolare 
‘ fidalo da una nuova classe 
politica. Le leghe rappiesenta- 
w fiqt, unp- ^eva classe .poUtica 
■ chbsi jlafomtandò. ’ ; 

Quale potrebbe essere ta 
reazioBedelSuil? 

In fondo il conflitto non é Ira 
Nord e Sud é tra Nord e Sud e 
. il mondo della capitale. Per- 
I chèli c'è una struttura, dal co¬ 
sto elevatissimo che grava su 
; tutto il Paese, che è interamen¬ 


te parassiiaiia. Se la Padania 
spinge per rautonomia, que¬ 
sto affrùiea anche le classi di¬ 
ligenti del Sud. . , 

n fedcsallsaio la Balta, og- 
' gLaoa potre b b e rappicoen- 
latre aadte uno sbocco poi-. 
llcodcliiiilMooT 
Le onanltestazionl definite raz¬ 
ziste tra le nosae popolazioni 
derivano dal fatto che ta classe 
politica è diventala intollerabi- 
ie, perchè pretende e non dà 
niente. E questa classe politica 
si manifesta con tutto un ap¬ 
parato. di provenienza nveri- 
dionaie, che non si immedesi- 
ma nel problemi delie nonne 

:;''i ■ 

.’JfaarisiiàliaBdotar. ha offra».' 
■ 'ratSo; S^Moceoinliria 
ho le stette btel dett’Hso- 
ctaztoae mofliioo» Ceto la- 
tendedircT 

Nell’idea di nazione c’è un 
empito di aggregazione che in 
effetti esclude gU altri. 0 nazio¬ 
nalismo è esclusivo, nel con- 
firontt degli estemL Questa lo¬ 
gica non è molto divena da 
quella che sottende l’associar 
zlonemafiosa. 

’ UL non raoBl anni ta, Ico- 
rlnò la Repubblica prcai- 
denztalr. conte al coadlla- 
00 presidmrtallsiao e auto- 
aomitnwT 

Ho sempre sostenuto l’elezio¬ 
ne diretta del Prìmo mlnistro, 
cioè del decisore. Come si 
concilia questo con l’autono¬ 
mismo? SplendMamente. Il 
Primo ministro eletto diventa il 
punto in cui si coaguta'.tt resi¬ 
dua unità nazionale. . 
n (edenlltsso è progressi 
sta? . .. ■ 

Se progressista è il sistema po¬ 
litico I cui apparati cercano 
per quanto possibile di soddi¬ 
sfare le attese della gente, il fe¬ 
deralismo è progressista. 


Il priiKnpe e il consi^ére 


OIANFRANCO PASQUIHO 


C ostituzionalista o 
antropologo? L’in¬ 
tervista di Gian¬ 
franco Miglio sulla 
aaaMM Cosiddetta Teru 
repubblica, ora 
pubblicata da Laterza, sembra 
fondarsi più su alcune discuti- ' 
bili valutazioni «antropologi¬ 
che» che su una reale analisi e 
conoscenza dei modelli costi¬ 
tuzionali. Quanto all’antropo¬ 
logia, i due passaggi cruciali ri¬ 
guardano il caso italiano e il 
contributo di Kelsen alla co¬ 
struzione di un modello costi¬ 
tuzionale. «La radice psicolofli- 
ca» del cosiddetto modello 
medlteiraneo, da non confon¬ 
dersi con la meno indigesta 
dieta mediterranea, starebbe 
•nella eccessiva inclinazione 
alla ‘’cltentelarilà*, o ‘persona¬ 
lità*. dei rapporti personali 
con chi comanda. Con una. 
corrispondente Idiosincrasia 
per le regole Impersonali e nel 
considerare U culto dello Stato 
di diritto come una (orma stol¬ 
ta di fanatismo». 


Dopo di che, come vedre¬ 
mo, Miglio fonda II suo model¬ 
lo, presumibilmente svizzero- 
comasco, sull’elezione diretta 
del Primo ministro, itrevitabil- 
mente un’accentuazione della 
•personalità». Quanto a Kel¬ 
sen, il passaggio è addirittura 
insultante. Per voler criticane il 
parlamentarismo assoluto, e 
non l’assolutismo parlamenta¬ 
re come erroneamente sostie¬ 
ne l’intervistatore (il giomnli- 
sla de il Clamale Marcello Sta- 
glieno). Miglio attribuisce a 
Itelsen un ditelto incredibile: 
•Su Kelsen ha pesato probaliil- 
mente la sua condizione di se¬ 
mita: da millenni fi rassegnarsi 
è F>er gli Ebrei un imperativo 
antropologico». E basta con 
l’antropologia. 

Passiamo alla sistematteità 
del discorso alla quale, preiu- 
mibllmente. Miglio, che si re¬ 
puta il più grande studioso del¬ 
le istituzioni, non solo in Italia, 
attribuisce grande pregio. Nul¬ 
la di lutto questo: intatti, te pro¬ 
poste di Miglio si ailastellairo 
runa dopo l’altra, con una se¬ 
rie di faziosi rimandi nell’h- 


tervisia, senza approdare a 
una costruzione nella quale si 
risconstrino flussi di comuni¬ 
cazione e di decisione limpidi 
. e trasparenti. Solo un elemen¬ 
to è chiarissimo; «l'aulorità 
scende non sale». Con ciò, pe¬ 
rò, Miglio si dimentica di avere 
basato la sua costruzione sul¬ 
l’elezione diretta del Rimo mi- 
nistto, e sulla speranza che 
questa elezione al secondo 
turno garantisca a questo Pri¬ 
mo ministro una maggioranza 
. assoluta in un parlamento ri-. 
' dotto, (orse a una sola camera, 

' con 300 membri, che votano in 
' modo palese e nominale, 

. quindi su un mandato popola- 
, re che sale dal basso. 

. Accettando, almeno su que¬ 
sto aspetto, il modello della 
Quinta Repubblica FVancese, 
Miglio sottolinea più volle la 
necessità di separare I rappre¬ 
sentanti dai governanti. Ma 
non si capisce, tranne che nel 
il caso di ripetute crisi e ripetuti 
■d scioglimenU, quale possa esse- 
. ! re il tessuto connettivo (ra rap¬ 
presentanti e governanti, visto 


che Miglio auspica, anzi forte¬ 
mente vuole, la distruzione dei 
pattiti. In questa costruzione 
non rimane poi grande spazio 
per il Presidente della Repub- : 
blica nè per le molte albe te: 
maliche (Corte Costituzionale, . 
decentramento semi-federa¬ 
le) che appaiono poco con- 
viiKenti e scarsamente sinto¬ 
nizzate con l’idea del poten¬ 
ziamento della forma di gover- 
nodel Primo Ministro. 

Una teoria, e forse anche un ’ 
modello costituzionale, come . 
Miglio dovrebbe sapere, tisul- , 
tano particolarmente attraenti,. 
partlcolarmenle convincenti, 
partlcolarmenle traducibili in 
pratiche giuridiche e politiche 
se sono parsimoniosi. No, la ; 
teoria di Miglio e il suo model¬ 
lo costituzionale sono. Invece, 
molto dispendiosi e per que¬ 
sto, fra l’altro, difficili da slnte- 
Uzràre e persino da racconta- ^ 
re. Tanfè vero che questo lei- 
tore, che pure si ritiene collo in * 
materia, ha fatto non poca fati¬ 
ca a districarsi in un labirinto ' 
^ Ipotesi e funzioni, che atto-. 


buisce scarsa attenzione a 
quel piccolo ma decisivo mec¬ 
canismo, che, almeno fintan¬ 
toché restiamo in una demo¬ 
crazia, è U sistema elettorale. E 
sopraltullo, afferma Miglio, 
che non si cerchi di farlo cam¬ 
biare dal cittadini stessi, attra¬ 
verso un referendum popola¬ 
te. . 

Per concludete, pur consa¬ 
pevole della inclinazione di 
Miglio a sottolineate, per sè e 
per il suo Primo mintoro, «la 
' solitudine del vertice», sono ri¬ 
masto esteirefatto dalla man- 
ctmza di qualsiasi confronto 
con le ipotesi di riforma, e non 
sono poche, e non sono mar¬ 
ginali, elaborate in questi anni. 
: Vero è che Miglio svaluta del 
■ tutto il lavoro della Commissio- 
' ne Bozzi (che non lo avrebbe 
voluto come consulente per¬ 
ché, secondo lui, RuffUli avreb¬ 
be posto il veto temendo che 
tutti noi potessimo essere con- 
. vinti dalle sue argomentazio- 
*> ni!). Per altro, molte sue pro¬ 
poste. a esemplo in materia di 
referendum, si trovano atKhe 
nei lavori della commissioix 


Bozzi. Sarebbe stato davvero 
opportuno che l'intervistatore 
avesse pungolato Miglio a 
chiarire le sue differenze e te 
eveniuaU simitarità con quanto 
circota nel dibattito politico- 
istituzionale italiano. A coro¬ 
namento della sua impresa, 
l'autorevole politologo ci co¬ 
munica che sta preparando 
delle Lezioni di politica pura 
che faranno sembrare il f^nd- 
pe di Machiavelli un manuale 
per educande. Staremo a ve¬ 
dere. Nel frattempo, per rima¬ 
nere nel paragone, Miglio si ri¬ 
vela un consigliere alla ricerca 
di un Principe: non quello 
gramsciano, il partito di mas¬ 
sa, non quello di Basso, il po¬ 
polo sovrano, ma ‘ proprio 
quello di Machiavelli. Umberto 
Bossi il capo della Lega Lom¬ 
barda, è un Principe improba¬ 
bile, ma è quanto di meglio 
con queste sue ricette Miglio 
possa aspirare a ottenere. Con 
buona pace anche di Machia¬ 
velli, ognuno ha il Principe che 
si merita. .. ■ < 
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ORAZIA CHERCHI 


Cani e gatti 
e un necrolo^o 


I nvitata Paltra sera in casa di cono¬ 
scenti, all'ingresso mi è venuta in¬ 
contro la loro piccola figlia che, con 
incantevole spontaneità, mi ha ju- 
' bito rivolto due domande dilficHlssi- 
me: «Chi sei? perchè sei vehula 
qui?». Menbe mi arrabattavo a rispondete, fono 
intervenuti i genitori che le hanno subito ingiun¬ 
to di andate in camera sua e di restarci Mentre 
la piccina si allontanava assai contrarìatarentra- 
va in scena il gatto di casa, accolto dagli ^iti 
con compiimenli a dir poco deliranti U gaw; 6 
gatta che fòsse, passava subito ad esibirsi incal¬ 
zi repentini che si concludevano con arpiona- 
menti e unghiate a questo e a quello. Quando 
arrivò il mio turno invece di emettere, come gli 
alto, grìdolini di godimento, comunicai con ter; 
mezza che non intendevo passate la serata a 
spiare te mosse della bestiola. La mia proposta 
anzi era; esca il gatto e entri la bambina. - - - 

Concediamo agli animali e al più presto, i to¬ 
ro sacrosanti diritti, anche per passare ad occu¬ 
parci dei doveri, loro e dei cosiddetti padroni 
C’è gatto e gatto, si dirà. Resta indubbio che 
questa belva travestita da animale domestico 
(Nietzsche) gode quasi sempre di un tratta¬ 
mento privilegiato, rispetto a quellò'che gene¬ 
ralmente viene riservato all'altro quadrupede 
domestico, il cane. Sarà a causa delle sue «doti» 
particolari (Elsa Morante, grande amatoe,jjei 
gatti, sosteneva ad esempio che capisqonpfutto 
e ingiungeva ai visitatori di-astenersi dr^om- 
menti negativi - suH’aspetto, Jo stato dirute 
ecc. - perohè ne avrebbero sofferto) , tra iMuali 
doti si àuoleatmoverare la totale indipendenza, 
la mancanza di ogni tratto servile e, dulcis in 
fundo, il narcisismo. Ecco, a ben pensarci, per¬ 
chè il gatto è molto'amato dagli intellettuali: ve¬ 
dono in lui quelle qualità che si illùdono di ave¬ 
re loro. Mentre il cane (non alludo qui ovvia¬ 
mente. a quelli da guardia, che poi spesso più 
che da difesa sono da offesa), affettuoso e bo¬ 
naccione com'è, generosamente dimentico dei 
torti che subisce (pronto a leccare la mano ché 
poco prima k> ha colpito), è amalo dai piwai 
che vedono rispecchiala in lui la loro coridizio 
ne. E invece, il più delle volte, gli intellettuali ri¬ 
cordano il cane, mentre ci sono più gatti tra i dF 
seredati. 

Sui cani e gatti esiste, come noto, urta lettera¬ 
tura sterminata: riguardo ai primi per me uno 
dei più bei racconti che siano stali scritti è Niki 
Storia di un cane (Einaudi) dì Tibor Dè^. che 
consiglio caldamente, anche se dìflicHissimo da 
repeiiie. Ma perchè scrivete-patlare sempre di 
cani e gatti? (Senza pretendere di spingersi, co¬ 
me il grande Orwell e (are l’elogio del rospo - 
Mià i lìm'bègli occhi del inotiat)'» - cHei coplsiHJ 
non è da tutti). Un altro animaletto oonstmiò 
dall’uso, sia pure solo come metafora politica; è 
la talpa. Come ha scritto Alfonso BerardinelB 
(in ff libro e la vita. pag. 79) : «Non una rivo¬ 
luzione di sole talpe preferirei vedere: ma di 
scoiattoli asini maiali, passeri, caprette, orsi e 
farfalle, e che ognuno si esprìmesse e lavorasse 
da par suo, non solo scavando cunicoli». Sem¬ 
pre restando in tema di >animali» consiglio - te- 
petita iuvant? -lo straordinario libretto, uscito 
anni fa da Sellerio (ma ancora reperìbile), del 
guatemaUeco Augusto Montenoso, la pecora 
nera e altre hvole, in cui in capitoletti bret^imi, 
veri e propri apologhi, si passano in rassegna 
•La scimmia che voleva diventate scrìttocè sad 
tica», 'La Rana che voleva essere una Rana au¬ 
tentica», «il Grillo maestro», >13 Tartaruga e 
Achille.» ecc. ecc. 

Infine nel numero di ottobre dell’endice», la 
sezione «Inedito», a cura di Anna Chiarlonl 
ospita, tra te altre, una bella poesia politica (ce 
ne fossero!) di Volker Braun (come scrtve ta 
Chiarloni, «si tratta di una risposta beffarda —ma 
anche disperata: si veda al secondo verso il ri¬ 
baltamento del motto bOchnerìano ‘guerra ài 
palazzi pace alle capanne' - al pubbtlcistà te¬ 
desco-federale Ulrich Greiner, che in "Die Zeil*' 
del 22 giugno 1990 si augurava che ‘le anime 
morte del socialismo reale* andasscro-‘in malo¬ 
ra'»). Nel caso vi fosse sfuggila, la riporto inte¬ 
gralmente; 

. NECROUXaO. 

Eccomi ancora qui mentre il mio paese si tra¬ 
sferisce a ovest 

Guerra alle capanne Pace ai palazzi. 

Io stesso gli hodato il calcio finale. . 

Il mio paese getta via se stesso e i suoi magri 
fronzoli . 

AH’invemo è seguita l'estate delia cupidigia. 

E io posso ben restare (ri mn/ora ' 

E incomprensibile diventa tutta la mia poesip; 
Quello che non ho mai posseduto mi vieóe 
strappalo. 

Quello che non ho vissuto mi mancherà pjgr 
'sempre. ■ ■ 

La sfreranza giaceva sul cammino come unà 
trappola. : 

Il mio patrimonio ora ce l’avete voi tra le grin¬ 
fie. 

Quando dirò dì nuovo mio, intendendo tutti?.: 



Anguto Monterroso, 

i «La pecora nera e altre favole». Sellerio, pagg. 
91.6.0001ÌIB 
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Venerdì prossimo i capilinea dei bus extraurbani dell'Aco- 
trai di via Tiburtina. via Ptenestma e suiraulosirada A24 so* 
ranno spost8li.menlre alcurte linee dell'Alac saranno sospe¬ 
se o de^te. Il provvedimento, valido solo nella mattinata a 
partire dalle 7 fino alle 1330, è stato deciso in occasione 
della manifestazione nazionale dei metalmeccanici che si 
svolgerà appunto il 9 novembn nella capitale. Nel dettaglio 
il capolinea dei mezzi che percorrono via Tiburtina e rA24 
saranno attcstati all'angolo tra la consolare e via di Porto- 
Itacelo, quello dei bus di via Prenestina in via l'Aquila Le li¬ 
nee del bus dell'Atac sospese sono il 13, il 16, il 19 e il 19 
barrato Quelle deviate l'il, U 16, U 27, l'8S. I'87, il 90, il 90 
barrato, il 118, il 160, Il 492 e il 673 Limitati i percorsi del 4, 
9,14,15,71,81,93,93 barrato, 152,153,154,155,156,157, 
516,517e613. 

Cantieri/l Un operaio edile, Emilio 

MuOff^ un nn^lfslo Delia Minia di 58 anni, è 
morto l'altro ieri a Nettuno 
a Nettuno vittima di un nuovo inciden- 

■ 9UA»u» nor PPni «tl lavoro L'uomo lavora- 
Lavoravaperi Ull ^ dipendenze della 

Sces, una ditta che piende- 
va in appalto 1 lavori della 
ttalsoar, 90 dipendentt, un'adenda meccanica a partecipa¬ 
zione statale (gruppo Eni) che produce pannelli solati Del¬ 
la Milita è morto schiacciato da un carico di mattonelle de¬ 
stinate alla pavimentazione di un capannone per la costru- 
zioite del quale l'Italsoar aveva affidato i lavori alla Sia di Na¬ 
poli lUn girandola di appalti - è spiegato in una nota della 
egli del Lazio - cui non si sa bene quali e quanti lavoratori 
corrispondano». La Cgil ha chiesto che al più presto sulla si¬ 
tuazione dei lavoratoiri di Nettuito (che ieri si sono fermali 
per quattro ore) intenenga il prefetto e la Regione. 

CaiitÌeri/2 Intanto, altri due cantien 

I » Dm/'iira rono stati sequestrati 

r futura Ig squadre di controllo 

nCCnlUOS istituitela scorsa estate dalia 

altri sliiA Procura della Repubblica 

Olul UUK presso la pretura circon^ 

riale, hanno chiuso un can- 
tiere alla Bufalotta (tra via 
Salaria e via Nomentaiu) e un altro in una villetta di Guido- 
nla Montecelio entrambi per inosservanza delle norme di 
sicurezza. Dall'anno scorso sono state compiute 216 ispe¬ 
zioni, mentre Guidonia risulta la zona con il maggior nume¬ 
ro di contrawenzionL Le multe per I contravventori variano 
tra i tre e i sei milioni di lire. 


CaiitÌeri/2 
La Procura 
ne chiude 
altri due 


Provincia Sospesa l'occupazione del 

Il Ori AI Vaivll Consiglio provinciale da 

Il ra e l «eroi partedelconslgllericoraunl- 

SOSpendOnO su e verdi Starnaoina aneti 

l’occuoazione ‘ •" ““ 

• Stampa cui partecipe¬ 

rà anche il grappo antiproi- 
bizionista. spiegheranno le 
ragioni dell’occupazione malirata l'alira sera nel corso del 
Consiglio provinciale convocalo per stabilire le nomine di 
competenza della provincia negli enti pubblici 

Il Pie senza Autoambulaiize insufOcieiv 

Mitnamhnbiiva personale ridotto al mini- 

auroamoinaiize li„gg telefoniche dlsa- 

La denuncia * urta. E' la drammatica tt- 
stalla r*All Inazione in cui si trova anco- 

aciM Vgil ra oggi U Pie. U servizio di 

pronto intervento cittadino - 
cornee stalo denunciato ieri 
dalla Cgil - a più di sei mesi dalla annunciata rioiganbzazio- 
ne della sirattura. «Le soluzioni? Quelle indicate nella prima¬ 
vera scorsa dal prefetto Voci» «Delle 100 autoambulanze 
previste - 6 scritto in un voluminoso dossier presentato dal 
sindacato - ne sono operative 38 (in aprile erano 42) di cui 
solo tre dotate di centri mobili di rianimazione. 600 dipen¬ 
denti assunti invece degli 802 ptomessi. 21 postazioni peri¬ 
feriche Invece delie previste 31». 


[ Hi Sul degrado delle scuole 
l'romane si ù mossa la procura 
della Repubblica. Uno dopo 
t fikitiDb mu 

^rischiano la chiusura Con 
' un'indagine avviata in questi 

r mi dal piocuialoie Rosario 
Mauio e dall'aggiumo Elio 
Cappelli Insieme alla sezione 
‘ di polizia giudiziaria del cara- 
( binieri e le Usi sono Infatti Inh 
tdaii i ooniroUl a tappeto per 
, una verifica delle condiziorii 
Igianico sanitarie dei locali 
acolastid. L'indagine, che al 
* momento prosegue sulla base 
dagli espmti bnuii da presidi 
•«ladini alla magistratura, ha 
I tagghitno un primo grave rlsul- 
lato. Sul primo campione di 
I scuole, nove edifici quasi tutti 
. del Comune, le Usi avrebbero 
i preso piowedimenti tali da de- 
; terminaine la chiusura tempo- 
t ranaa. E non è tutto. Insieme 
all'lipazione dovrebbe partire 
raocettamento di eventuali re- 
sponsabildà penali per stabili- 
le: se In passato, par le carenze 
aia igieniche che strutturali de¬ 
gli edifici siano stati erogali 
dai finanriamaotl e come que- 
’ ad siano stati eventuaimente 
gestiti La lista della scuole fini- 
le nel mirino della procura in¬ 
dica sttuazloai ben note e già 


denunciato in un dossier sul 
drmdo, presentato dalla Cgil 
il 24 ma«io scorso alla pre¬ 
senza delTaisessors ai Uèrori 
pubblici Redavid Una denun¬ 
cia faitaallora. e poi ripresa da 
più pard, ma che non ha mai 
trovato risposta Sono stati di¬ 
chiarali Istituti a rischio la ma¬ 
terna «Caliero» dove sono stale 
segnalato gravi Infiltrazioni 
d'acqua, le elementari «Amen¬ 
dola» di Ostia, «De Casperi», 
«Trento e Trieste» e «radre 
Lais», dove era stata riscontrata 
la presenza di topi nella sala 
mensa oltre a gravi Inlllirazioiti 
d'acqua In tutto redillcio Ean- 
cora r«lstiiulo per la cincmaio- 
grafla», l'Iic Gonfalonieri», il li¬ 
ceo xientifico «Manfredi Azza- 
rita» e il professionale per II 
commercio «Vespucci». nù In 
generale gli Ispettori hanno In¬ 
dividualo gravi carenze igieni¬ 
che dei bagni, delle cucine e 
dei corridoi: giardini sono te¬ 
nuti In cattivo stalo ed in alcuni 
casi si tratta di Inagibiliià totale 
degli edifici «Al montonio - di¬ 
ce il procuratore Elio Cappelli - 
i controlli proseguhraiino su 
lutto quelle situazioni denun¬ 
ciate alla magistralun dai cit¬ 
tadini». Ma il numero degli edi¬ 
fici «Incnminat!» ù inevitabile- 
menu destinato a salire. 
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Il Pie senza 
autoambulanze 
la denuncia * 
della egli 


Pantanella addio 
Per # immigrati 
nuove pantanelle 


Fomiaaone lavoro 
Un Wuff 

per 45000 giovani 


Valle Calerla I cittadini di Vaile Caleria 

Da Anni chiedono solidarietà. Da sla- 

uauyyi mani torneranno di nuovo in 

ricomincia piazza (m modo pacifico e 

la protesta 

pq, bloccate rimpianto di 
qualunque altradiscarica- 
,^llj j^na. «Chiediamo In¬ 
vece il recupero - hanno detto - e li risanamento della Valle 
già fortemente penalizzata e degradata dalla presenza di 
numerose nlire megadbcariche, inceneritori di prodotti 
ospedalieri, una rafflneiia. i deptóiti di carburante, le innu¬ 
merevoli cave». 
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i Rapina a un furgone dell’Assipol sulla A-24 Franz De Biase commissario per altri quattro mesi All'esame del Senato, la legge potrebbe slittare 

^Assalto al blindato Teatro Argentina Roma capitale 

Guardia ferita a panettoni Proroga per Femergenza a rischio emendamenti 


Quattro rapinatori armati di fuciii a canne mozze 
I hanno assaitato ieri mattina un furgone blindato 
$ dell’Assipoi al casello di Tivoli, sull'autostrada Ro- 
ma-L'Aquila. Ma i banditi sono riusciti a portar via 
soltanto un plico con quaranta milioni di lire. Un vi- 
gilante è rimasto lievemente ferito, colpito di striscio 
r' al gomito da un pailettone. Abbandonate nella fuga 
tà dueLAnciaThema risultate poi rubate. 


ANDRIAOAIAROONI 


n Ancora una rapina ai 
i di un furgone poitavalo- 
rl tori mattina, al casello di Ti- 
,, , vòU sull’auiostrada Roma-L'A- 
i^pj quila. Una rapina che nella di- 
^ y namka e nel (magro) bottino 
i! < finale sembra la fotocopia di 
f 8 quella portata a termine la 
mattina di lunedi scorso neU’a- 
rea di servizio sul raccordo 
affiliale nei pressi dello svinco- 
^ topervia della Pisana. 
ir Pochi minuti prima delle 10 
n blindalo dell'Assipol con a 
11 bordo tre vigllanles, si ù ferma- 
to al casello per ritirare l'incas- 
so del line settimana scorsa 
Due di loro sono scesi. Bruno 
V Tolve, 32 anni e Mauro Salva- 


ticchio. di 27. Ma mentre pren¬ 
devano li plico con il denaro, 
treniacinque milioni di Ire, so¬ 
no stati affrontati e disarmati 
da quattro banditi armati con 
lucili a canne mozze che era¬ 
no appena arrivali a bordo di 
due Lancia Thema. Le guardie 
giurale hanno tentalo una rea¬ 
zione e uno dei rapinatoti ha 
sparalo un colpo di fuole che 
ha raggiunto al gomita fortu¬ 
natamente di striscio. Mauro 
Salvaticchio In quell'istante 
l'autista del luigone, Antonio 
Lupi, 25 anni, ha messo In mo¬ 
lo e si ù allontanata I banditi 
hanno di nuovo sparalo col¬ 
pendo alle gomme il blindato. 
Ma ormai non c'era più tempo 


per raggiungere il furgone e la 
cassaforte, con dentro almeno 
mezzo miliardo di lire, l'incas¬ 
so dei pedaggi dei caselli della 
Roma-L'Aquila I banditi sono 
risaliti sulle due auto copren¬ 
dosi la fuga con il violante feri¬ 
to, poi lasciato libero sulla 
rampa d'accesso all'autostra¬ 
da. Mauro Saltavicchio è stalo 
poi medicato all'ospedale di 
Tivoli e subito dimesso con 
una prognosi di 7 giorni 
Le due Lancia Thema usate 
dal rapinatori sono state poi ri¬ 
trovate abbandonale poco di¬ 
stante, a ridosso delta bretella 
Flano-San Cesareo, in localilà 
Gattacieca di Mentana. En¬ 
trambe risultano rubate a Ro¬ 
ma. Quella largata Roma 
04934Y, il 22 ottobre scorso 
L'alira, Roma 56736M. ma alla 
quale i banditi avevano appo¬ 
sto una larga falsa di Perugia, il 
27 settembre di quest'anno 
Inutilmente i carabinieri della 
compagnia di Tivoli e del re¬ 
parto operativo hanno battuto 
la zona della rapina alta lice^ 
ca dei quattro banditi, con po¬ 
sti di blocco sulle strade princi¬ 
pali. 


Franz De Biase resta in carica come commissario 
straordkiano del Teatro dì Roma per altri quattro 
mesi: la proroga del mandato, che scadeva il 31 ot¬ 
tobre, d stata decisa dalla giunta comunale e dichia¬ 
rata immediatamente esecutiva. Minor tempismo è 
stato espresso, invece, per le decisioni relative alla 
nomina del consiglio d'amministrazione e ai nuovo 
statuto. Se ne parlerà ira qualche mese. 


ROSSfiLLA BATTISTI 


■■ Con un eoup-de-ihtatn 
in parie prevedibile, Ftranz De 
Biase è stato riconfermato 
commluario straordinario del 
Teatro di Roma per altri quat¬ 
tro mesi. La proroga, decisa 
dalla giunta comunale, 8 arri¬ 
vata tempestiva sul filo della 
scadenza del mandalo affidato 
a De Biase lo scorso maggio e 
che terminava il 31 ottobre, 
mentre veleggia in alto mare II 
pacchetto di decisioni relative 
al nuovo statuto del Teatro di 
Roma e alla nomina del mem¬ 
bri del consiglio d'amministra¬ 
zione Perora.dunque, la»pro- 
roga estesa» alle decisioni ri¬ 
manderà di qualche puntala la 
sospirala traslormazione del 


Teatro di Roma da semplice 
ufficio dell'assessorato alla 
Cultura del Comune in ente 
morale giuridicamente auto¬ 
nomo E In stalo di sospensio¬ 
ne resta anche il direttore aril- 
stico, dimissionario già da un 
bel pezzo. Maurizio Scapano, 
che assunse la carica nen'83. 
quando il blIaiKio si fregiava 
di un attivo di 50 milioni e lo 
lascia adesso con un deficit di 
circa sei miliardi 
Nonostante le conclamate 
asperità di percorso, De Biase 
si dichiara «assai Itelo per que¬ 
sta nuova prova di fiducia» - 
che. per chi osserva dall’ester¬ 
no, assomiglia tanto a una mi¬ 
sura-tampone - e aspetta con 




fiducia «le somme per ripiana¬ 
re il passivo» per attivaisl sui 
piani di risanamento. Intanto, 
qualche segnale d'incoraggia¬ 
mento viene proprio dal cartel¬ 
lone deirAr^nilna. che ha 
inauguralo con successo la 
sua stagione il 23 ottobre repli¬ 
cando le Memorie di Adriano 
di Maurizio Scapano sul testo 
della Yourcenar Una scelta 
non rbehiosa, perche già am¬ 
piamente sperimentata, ma 
che si va ad affiancare agli altri 
pixtgettl In corso per rendere la 
gestione del teatro più snella 
ed efficace, come le co-produ¬ 
zioni del Miles Chriosuscon lo 
Stabile di Bolzano o VEdipo Re 
di Renzo Rosso con il Veneto 
Teatro 

L'appuntamento per I con¬ 
suntivi di questo nuovo man¬ 
dato e fissalo per il 28 febbraio 
1991, aspettando che l'ottimi¬ 
smo di I>e Biase e le buone irv 
tenzioni dichiarale tempo fa 
da Diego Gullo, presidente del¬ 
l’associazione Teatro di Roma, 
di puntare sulla produzione di 
spettacoli e di promuovere 
un'interrelazione col territorio 
si facciano sempre più concre- 
U 


rUnltà 

Mercoledì 

7 prrt'omhvp IQQO 


Continua in senato l’esame delia legge per Roma 
capitale. Ieri, nelle commissioni congiunte Ambien¬ 
te e Lavori pubblici, sono stati proposti più di 60 
emendamenti. Da patte della De, soprassalto di per¬ 
plessità sull'esproprio generalizzato. Oggi, discus¬ 
sione in commissione Affari costituzionali. Se il 
prowedirnento fosse modificato, dovrebbe tornare 
I alle commissioni competenti delta Camera. 


M Continua la discussione 
m Senato sulla legge per Roma 
capitale, len, se ne sono occu¬ 
pate le commissioni congiunte 
Ambiente e Lavori pubblici e 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali In entrambe, perplessi¬ 
tà sulla legge cosi com'è sono 
state espresse dal relatori de¬ 
mocristiani Golfari e Mazzola, 
il primo ha avanzalo riserve sul 
meccanismo degli espropri Si 
tratta dell'articolo 8 del provve¬ 
dimento. che lascia al Comune 
la possibilità di fissare l'ambito 
degli espropri (e le forze politi¬ 
che della capitale sarebbero 
orientate all'espropirio genera¬ 
lizzato, ck>6 l'acquisizione pre¬ 
ventiva di tutte le aree interes¬ 


sate da patte del Comune) In 
commisione Affan costituzio¬ 
nali. li de Mazzetta ha solleva¬ 
lo dubbi sulla costituzionalità 
della legge Soprattutto, in re¬ 
lazione ai poteri della giunta 
comunale Sono stali presen¬ 
tati ben 63 emendamenti (6 
dalla De, 16 dal Msi, 40 dai 
Verdi arcobaleno, I dal Pel) 
Gli inienrenti di Ieri (la discus¬ 
sione riprenderà stamane in 
commissione Affan costituzio¬ 
nali. domani nelle commissio¬ 
ni congiunte Ambiente e Lavo¬ 
ri pubblici) fanno capire che il 
cammino della legge non sarà 
completamente agevole Già 
nei giorni scorsi, la commissio¬ 
ne Bilancio aveva sollevato 


perplessità e critiche riguardo 
alla maiKanza di una copertu¬ 
ra finanziaria «quantillcata» an¬ 
no per anno degli interventi da 
etttuare. Ieri, in entrambe le 
commissioni, per il grappo co¬ 
munista. e intervenuto l'ex sin¬ 
daco di Roma. Ugo Vetere 
«Vogliamo capire, chiediaroo 
che sia una volta per tutte chia¬ 
rito. se la maggioraiua ha in¬ 
tenzione di modificare questa 
legge o prevale invece l'idea di 
un approvazione rapida». 

Resta incerta, a questo pun¬ 
to, la data In cui il provvedi- 
menlo arriverà in aula Qualo¬ 
ra non venisse mmodiflcato, 
potrebbe essere discusso pri¬ 
ma che cominci l'esame della 
legge finanziana, che la Came¬ 
ra licenzierà entro il 21 novem¬ 
bre. Ma le commissioni con¬ 
giunte Ambiente e lavori pub¬ 
blici del Senato devono esami¬ 
nare l'intero pacchetto di 
emendamenti, e non ù affatto 
escluso che il disegno di legge 
sia in qualche parie modiRca- 
10 In questo caso, la questione 
Roma capitale dovrebbe ritor¬ 
nare alla Camera, per essere 
sottoposto all'esame delie 
Commissioni competenti. 
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Dal Campidoglio il «piano» per i 2.000 extracomunitari 
che vivono nell’ex faJbbrica sulla Casilina 
Scuole in disuso in pessime condizioni. Gli immigrati 
le ristruttureranno. Sono in otto circoscrizioni 



A giorni via dalla Pantanella 
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«Etnie» 
a confronto 
Convegno 
in Comune 


M Un convegno di siudn e 
dibattilo sul tema dell Integra¬ 
zione culturale Ira le diverse et¬ 
nie attualmente presenti nel 
noMbo paese si terra domani e 
venerdì nelle sale dell'Eicole e 
della Pioiomoleca, in Campi¬ 
doglio 

Obieltivo specilico del con¬ 
vegno. nato da un'iniziativa 
dei consigliere comunale An¬ 
na ftossi-Ooria ed organizzato 
ria un gruppo di lavoro facente 
fcapo aH'Assessoraio alla Cui- 
«farablCOMime di Roma. « la 
Cdsiitiikt^'m Un dentro cul¬ 
turale multiemico. Una smit- 
luia permanente, che possa In 
futuro essere punto di nfen- 
rnenlo e di incontro per le di- 
utfM migliaia di cittadini ex- 
liacomunilari che vivono nella 
capitale 

Docenti dell'Univeisita di 
Rpma dji Sapienza*, studiosi 
piovenienll dalle università di 
diversi paesi europei, operatori 
aia istiluzionaH che del volon- 
Wialoda tempo impegnati nel 
settore dell'Immigrazione, ap¬ 
porteranno al dibattito i risulta- 

di studi ed esperienze dirette 

l.'iniziauva e stata presenta¬ 
ta ieri mattina nel corso di una 
con fer enza stampa in Campi¬ 
doglio. OUtOrgonizzalon han- 
lief-sòMOIIhealo la necessita di 
«uperare la politica di inter- 
VttOti puramente assistenziali 
attuata lino ad oggidal Comu¬ 
ne rii ftoma nei confronti degli 
hninigrati te condizione degli 
a x tr a comunitan a Roma non 
può essere alfrontala solo con 
misure di assistenza allogglati- 
va. organizzazione del merca¬ 
to del lavoro e formazione pro¬ 
fessionale Sard. Infatti, •l'aifer- 
mazione dell'Importanza della 
conoscenza e dello scambio 
culturale per ottenere un reale 
superamento delle espressioni 
di intoUeranza difronte al 'di- 
versof*. Importante punto di 
partenza, secondo gli organiz¬ 
zatori. saranno inoltre le inizia¬ 
tive già avviate in questo senso 
dalle comunità extmeomuni- 
tarle Esiste infatti, a Roma, nei 
locali dell'ex mattatoio, il 
•Centro mulUculturale Villag- 
gUt Globale., una struttura cul¬ 
turale permanente autogestita 
dalle diverse comunità stranie¬ 
re costituitesi In associazione. 
Da un anno il centro promuo¬ 
ve dibattiti ed incontn all'inse¬ 
gna. appunto, della .rnuttiemi- 
cilà>. 

H convegno, al quale sarà 
presente l'assessore alta cultu¬ 
ra Battistuzzi (e che sarà con- 
ehito rial sindaco Cairaro) po¬ 
trebbe rappresentare lixca- 
'sione - afferma Massimo Chi- 
iel|ldr«Nero non solo», che ol- 
tte ai sindacati e ad altre asso¬ 
ciazioni. partecipa all'incontro 
- per t n preciso impegno del 
Comune allo stanziamenio dei 
fondi necessari all'attuazione 
tiel progetto Una vrxe specifi¬ 
ca era già stala insenla nel pre¬ 
cedente bilancio la somma 
stanziala e stala utilizzala per 
l'organizzazione del conve¬ 
gno. 




La Pantanella si fa in otto. La proposta del Comune 
è questa: via dall'ex fabbrica fatiscente, tra 10 giorni 
al massimo, per trasfenrsi in ex scuole abbandonate 
da tempo Quattro sono in condizioni di particolare 
degrado, ma con il lavoro degli immigrati e i soldi 
del Campidoglio diventeranno «decenti centri di pri¬ 
ma accoglienza». Critica la Caritas. Adesso la parola 
agli extracomunitari. Il Pn contro la legge Martelli. 


FCRNANI 

M Se decideranno di lascia¬ 
re la Pantanella. il toro inferno, 
ma anche la loro unica alter- 
natlva alla strada, avranno otto 
possibili case Otto ex scuole 
in disuso da anni Quattro di 
queste, e il sindaco a dirlo, so¬ 
no In pessime condirloni. co¬ 
me l'ex pastificio sulla Caslli- 
na, le altre stanno un po' me¬ 
glio Per tutte c'ò bisogno di un 
lungo lavoro di ristrutturazione 
che non sarà fallo prima Lo 
foranno-gH stasai immigiMi,'Co¬ 
stituiti In cooperativa, con i li- 
nanziamenti del Comune An¬ 
dranno via da un .ghello* 


i ALVARO 

grande per entrare in otto 
•ghetti, piccoli (200 ospiti per 
ogni fabbricalo) che, però, 
hanno la possibilità di diventa¬ 
re .dccenll centri di prima ac¬ 
coglienza* Ma per avere que¬ 
sto devono andare via lutti e 
per sempre dalla fabbrica La 
proprietà della Pantanella avrà 
poi il compilo di farrispettaie il 
divieto d'accesso a chi tenterà 
nuovamente di occuparla. 
Prendere o prendere Ledifi- 
cio (UMicGasilliittdeveitDMiaie 
libero al-piQ piesio. L’universi- 
là lo reclama Per la Caritas «à 
Ignobile*, ma il presidente , 


Don Di Legro. aspetta di «ve¬ 
dere fino a che punto sono ar¬ 
rivati* per parlare di più 
Ma cosa faranno gli extraco- 
munilan’’ Ieri mattina i rappre¬ 
sentanti delle associazioni de¬ 
gli asiatici e dei nordafricani, la 
Focsi e la Caritas hanno incon¬ 
trato il sindaco, I assessore ai 
Servizi sociali del Comune, 
l'assessore all'Emigrazione 
della Regione, l'assessore e il 
consiglieie provinciale Oddi e 
Licori Tre ore di incontro per 
sapere delle otto ex scuole e 
del piano Non sanno dove so¬ 
no gli edifici (situati in V, VII 
.Vili, X. XII. XIV. XV.XIX). non 
conoscono le loro vere condi¬ 
zioni, ma sanno che ci sono. 
Dovranno discutere se andaici 
e come dividersi, per etnie o 
per gruppi misti, come vivere 
durante i lavori e come orga¬ 
nizzare le nuove comunità Lo 
faranno stasera, dalle 19 in 
poi. in via dei Salentlnl 3 Nel 
pomeriggio d» oggL invece: dal 
piaiKrdlsouteraiino le osaocia* 
zkmi, i sindacati e la Caritas in 
via Rosa Raimondi, alla Regio- 


Qirraro si accontenta 
«È un buon risultato» 


ne, con l'assessore comunale, 
regionale e provinciale Doma¬ 
ni alle 18 torneranno dal sin¬ 
daco e daranno la esposta Se 
sarà un si, allora comincerà 
I operazione sgombero della 
Pantanella Dicci giorni, torse 
meno, assicura Carraio 
Ma già len mattina, dopo 
l'Incontro a porte chiuse nella 
Sala delle Bandiere, le associ- 
zioni avevano dato un primo 
consenso. Soddisfatto anche 


l'assessore regionale Qacomo 
Troia «Per il Lazio servono 20 
miliardi - ha dello - con que¬ 
sta cifra SI potrebbe lavorare 
veramente bene sul problema 
immigrazione Ma non ci sono 
e allora utilizziamo quello che 
abbiamo La legge Martelli ci 
ha dato 7 miilaim (uno speso 
per risarcire la Protezione civi¬ 
le dopo rinteivento alla Panta- 
nella), noi ne abbiamo altri 
due e mezzo Rimetteremo in 


sesto queste ex scuole, faremo 
corsi di alfabetizzazione, in¬ 
somma metteremo questi im¬ 
migrali in condizione di cavar¬ 
sela* 

L'assessore Azzaio non ha 
perso l'occasione per rKorda- 
re che sarà lui a crxiidinaie il 
progetto dei numi cento e per 
spiegare, in contraddizione 
con la Focsi, che nelle otto 
scuole gli arabi non si confon¬ 
deranno con gli asiatici Azze¬ 
ro ha ripetuto che il Campido¬ 
glio non può laicela da solo e 
che i sette miliardi, sanziati 
dalla legge suH'immigrazIone- 
per i zoomila exbracomunilari 
che vivono nel Lazio, significa¬ 
no 3Smlla lire ad extracomuni- 
tanoperun anno 

Sulla legge Martelli intemie- 
ne la ‘La voce repubblicana* 
•La 39, come la le^ Cozzini e 
la 180, à stala una legge vellei¬ 
taria - scrive l'organo del Pri - 
r|ispfrala aixinclpl daemanpo* 
, tovano trovale applicazione e 
che, di conseguenza ha firoto 
per peggiorare le cose» 


Il sindaco di Roma, 

Franco Cairaro. 

In alto. Immigrati davanlf 
a un giornale murale 
e alcuni rappresentanti 
delle associazioni di 
extracomunitari in Campidoglio 



M «Se gli Immigrati accette¬ 
ranno le nostre proposte, entro 
IO giomi, ma anche meno, la 
Pantanella sarà un brutto so¬ 
gno e. come vedete, non sla¬ 
mo poi cosi in ritardo. Il sinda¬ 
co Carraro non grida vittoria, 
ma già assapora il gusto di 
over trovato un primo bandolo 
della matassa immigrati Ap¬ 
pena uscito dalla nunione con 
le associazioni degli extraco- 
munitan, si concede una breve 
pausa e poi. finalmente parla 
con la stampa £ sfuggito per 
giorni all'assalto i,se si esclude 
l'intervisla concessa al Tg2) 
del cronisti capitolini c he chie¬ 
devano lumi sulla destinazio¬ 
ne del popolo della Pantanel- 


la. sulle <olpe> dell'assessore 
ai Servizi sociali, sui ntardi del 
Campidoglio Non si é fatto 
trovare neppure domenica, il 
giorno dopo la maxinssa 

«Non mi piace parlare, pre¬ 
ferisco fare E anche quando 
lutto e pronto sarebbe meglio 
tacere Non mi chiedete dove 
sono questi edifici Non si sa¬ 
prà lino al momento In cui gli 
abitanti della Pantanella non M 
saranno trasferiti Allora an¬ 
dremo a vederli insieme, ma 
non sarà uno spettacolo piace¬ 
vole Alcune sembrano la Pan- 
taneila • 

A <ose falle*, à la sua filoso¬ 
fia. ma perora sul fronte ex pa¬ 
stificio, non c'è nulla di fatto 


•Soluzioni definitive per pro¬ 
blemi come questi non se ne 
boVano mal - prosegue - Ab¬ 
biamo lavoralo è lavoreremo, 
anche se con delle carenze 
Ma non possiamo tener conto 
che II problema Immigrati non 
è nato con la legge Martelli, 
che per anni si t fatto poco 
Adesso stiamo làvorando, ma 
non vogllai io conere il rischio 
di scatenare una guena tra po¬ 
veri Non stiamo per dare delle 
belle case agli immigrati, sca¬ 
valcando cosi i dintti dei roma¬ 
ni Stiamo tentando di evitare 
che scoppi una bomba La 
Pantanella è l'emergenza del¬ 
l'emergenza Questi otto centri 
saranno di puma accoglienza. 


ci sarà un tum over Chi dopo i 
corsi di alfabetizzazione, avrà 
imparato e trovato un lavoro, 
potrà cercarsi una sistemazio¬ 
ne migliore L'ìntegrazkme sa¬ 
rà lenta, ma awenà* 

Fiducioso, ma non sicuro 
Canaio non è tipo da abban¬ 
donarsi ad entusiasmi Ha una 
risposta per tutti 
Per Di Liegro. «Capisco il 
presidente della Caritas, lui 
non tiene conto delle leggi Lui 
ha una sua missione da porta¬ 
re avanti dare una sistemazio¬ 
ne cristiana a chiunque ne ab¬ 
bia bisogno e poco importa se 
ad agosto ci chiedeva 2000 po¬ 
sti letto e adesso ci dice che 


non bastano più Lo capisco, 
ma e difficile. Ci attrezzeremo, 
non ci fermiamo Costruiremo 
cose e quando ci saranno le 
daremo ai romani che non ce 
■'hanno e agli immigrali che 
nel frattempo saranno diventa¬ 
ti cittadini a tutti gli effetti* 

Per Azzaro «Martelli ha ri¬ 
sposto duramente'(si riferisce 
a una nota del vicepiesldenle 
del consiglio che lunedi accu¬ 
sava l'assessore capitolino ai 
servizi sociali di non aver fatto 
nulla per risolvere il problema 
Pantanella. ndr) perché ha vi¬ 
sto attaccala una legge volala 
da oltre l'ollanla per cento del 
parlamento italiano, e quindi 
anche dal partito dell'assesso¬ 


re (De) Ma Azzaio mi ha 
spigato di essere stato frainte¬ 
so 

Infine anche una risposta a 
chi chiede le dimissioni del¬ 
l'assessore o almeno la revoca 
della delega sull'immigrazK}- 
ne Risarà un dibattito mcon¬ 
siglio, stiamo affrontando da 
gwmi il problema servizi so¬ 
ciali Comunque lino ad oggi 
la Pantanella non é stala mate¬ 
ria di Azzaro e basta Èstaloun 
lavoro di più assessorati E poi 
non serve demonizzare Cam¬ 
biare assessore non migliore¬ 
rebbe d'iiKanto una situazio¬ 
ne drammatica. Il Superman 
che serve non c'è*. 

CFeM 


Per la seconda volta in un mese, Armellini ha staccato la luce. 64 famiglie chiedono una casa al Comune. 
Occupata la circoscrizione. «Noi aspettiamo da cinque anni». I rischi di una guerra tra poveri e poverissimi. 


>• 

E allo «Sporting» piotestano gli italiani 


Di nuovo con la luce staccata da Armellini, le 64 fa¬ 
miglie italiane dello «Sporting» occupano la circo¬ 
scrizione e chiedono le case che sono state loro 
promesse da anni. Vogliono che il Campidoglio 
pensi a loro pnma che agli immigrati. Amato chiede 
ancora una settimana di tempo l'acquisto dell'ex 
Bastogi di Torrevecchia sarebbe già concordato. Ma 
gli abitanti restano in circoscrizione. 


ALKSSANDRA BADUSL 


M Un'anticamera della Pan- 
lanella II residence «Sitorting* 
di via Pagano. aH'Aurelio, é 
uno dei posti che quakhe im¬ 
migralo é riuscito ad ottenere e 
poi conservare prima di finire i 
soldi ed essere costretto ad an¬ 
dare negli stanzoni gelati del¬ 
l'ex pastificio suila Casilina, 
dove non c'é affitto da pagare 
Da quello stesso «Sporting*, in¬ 
tanto, sessantaqualtro famiglie 
Italiane tentano di andare via 
da anni Perché, anche se é 


meglio della Pantanella, 11 si vi¬ 
ve in stretti cubicoli con topi e 
scarafaggi sotto il letto Quelle 
famiglie ieri mattina hanno oc¬ 
cupalo la XVIII circoscrizione 
perché per la seconda volta in 
poco più di un mese la pro¬ 
prietaria, Laura Rlnaldini, mo¬ 
glie del costruttore Armellini, 
ha staccato la luce per rivalersi 
sul Comune, che non paga 
l'affitto dal febbraio dell^ 
Una guerra di cui fanno le spe¬ 
se gli abitanti Alcuni di loro 


sono andati anche in Campi¬ 
doglio con il presidente della 
circoscrizione Ciuiio Casciani 
e li verde Angelo Fascelti Dal¬ 
l'assessore alla casa Tilippo 
Amato hanno ottenuto altre 
promesse, ma nessuna certez¬ 
za sulle case che il Comune si 
era impegnalo a comprare già 
da mesi in via Valle dei Fonta¬ 
nili, all ex Bastogi di Torrevec¬ 
chia Gli accordi con la *Edil 
Laurenzi*, proprietaria del 
complesso della «Fabianella», 
erano stali già presi in prima¬ 
vera Ma il IO agosto il decreto 
Carli, levando ai comuni la 
possibilità di accedere ai mu¬ 
tui della cassa Depositi e pre¬ 
stiti. ha bloccato lutto Ma già 
in ottobre, quando per riattac¬ 
care la luce era stato necessa¬ 
rio un intervento del prefetto 
Amato aveva parlato di un 
possibile mutuo bancario sen¬ 
za agevolazioni iter comprare 
subito 1 170 appartamenti della 
«Fabianella* a Torrevecchia 


Ieri, però, ad un mese di di¬ 
stanza, l'assessore ha chiesto 
un altra settimana di tempo 
Porterà la delibera in giunta ve¬ 
nerdì e garantisce che da lune¬ 
di prossimo le famiglie potran¬ 
no entrare alla «Fabianella*. 

Intanto in Campidoglio gli 
abitanti di via Pagano hanno 
incontrato dei visi noti quelli 
di un gruppo di pakistani che 
ora sono costretti a vivere alla 
Pantanella ma che Imo a qual¬ 
che mese fa dividevano con lo¬ 
ro I disagi dello «Sporting* Un 
palazzone costruito con cin¬ 
que piani e sotto box e gara- 
ges Poi I piani abitati sono di¬ 
ventati dodici, perché quelli in 
superficie sono stati ragliati a 
metà mentre cantine e posti 
macchina sono stati trasforma¬ 
ti in altrettante stanze Spazio 
medio tre metri per sci e solo 
due di altezza, con una piastra 
elettrica che funge da angolo 
coltura e un bagno di due me¬ 
tri per uno senza finestra Per 


chi sta alla Pantanella. sarebbe 
già un posso avanti, ma per chi 
aveva una casa normale e I ha 
persa, é una vita infernale Gli 
ascensori sono rotti e gli anzia¬ 
ni sono costretti a fare piani e 
piani di scale a piedi Le don¬ 
ne portano su la sptesa a tappe, 
due buste per volta. E i bambi¬ 
ni vengono tenuti chiusi nelie 
stanzette Anzi, ci stanno per 
scelta hanno paura delle sca¬ 
le, dei lunghi conidoi in cui si 
scatenano spesso le risse 
Quelle sessantaqualtro fa¬ 
miglie sono allo «Sporting* co¬ 
me ospiti del Comune perché 
sfrattate, evacuate da palazzi 
pencolanti o vittime di inci¬ 
denti analoghi Ed hanno ac¬ 
cettalo i micro-appartamenti 
di via Pagano solo perché non 
avevano nessuna alternativa 
Allo «Sporting*, comunque, ci 
sono sempre almeno duemila 
persone Tranne le sessanta- 
quatlro famiglie italiane, sono 
tutti immigrali di ogni partedel 


mondo, africani, indiani, co¬ 
reani, filippini, romeni, peru¬ 
viani Spendono per ogni stan¬ 
za 1.300 000 lire in quattro Uf¬ 
ficialmente In realtà, poi, di 
notte ognuno dei micioscopici 
appartamenti ospita molle più 
persone. 

E quelle notti sono piene di 
gente, confusione e rancori 
L'ultima nssa, di giovedì scor¬ 
so, ha visto coinvolti per i corri¬ 
doi del palazzone italiani con¬ 
tro peruviani II portiere aveva 
staccato la luce delle stanze 
dei peniviani perché a notte 
fonda tenevano lo stereo al 
massimo «A quel punto - rac¬ 
conta Sergio Urbani - quelli 
sono scesi a minacciare il pop 
tiere con i coltelli Noi l'abbia¬ 
mo difeso Adesso uno di loro 
é ancora in ospedale Noi in¬ 
tanto dalla circoscrizione non 
ci muoviamo finché non c'é la 
casa U non ci tomuimo più, 
sennò di noi si dimenticano 
tutti* 


m 



l’Unità 

Mercoledì 
7 novembre 1990 


OLTRE IL SÌ EP IL NO 

PREPARIAMO INSIEME 
LA MOZIONE 
CONGRESSUALE 

Giovedì 8, ore 20 30 
c/o la Casa della Cultura 

INCONTRO CIHADINO 

Partecipa. 

MARIO TRONTI 

Gruppo promotoro romano 


LEGGE FINANZIARIA 
E CONTRAHI 

Per un paese moderno, 
giusto, sondate 
fondato sui lavoro e sul diritti 

MANIFESTAZIONE 

Venerdì 9 novembre, ore 18 
Cinema imperiale di Guidonla 

Interverranno 

Angelo FREDDA 

segretario Federazione Pei di Tivoli 

Si^fanoANDRIANI 
membro Direzione Pel 

Pch federazione di Tivoli 


"GLI ANNI SPEZZATI" 


CEIsnRO INFORMAZIONI SU: 

MNVIO e SERVIZIO CIVILE 

lunedì - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Rome Aule «Chimica biologico*) 


Presso il Comitato di quaitieie Tuscolano 
viadei Quintili 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERDÌ ore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tei. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCCXEDl -venerdì ore 17-19 


iiaabi?KiasinlSHti 
ed II Comitato cittadino per ^ 
io Costituente 
vi invitano ai dibattito su: 

L’ALTRA FINANZIARIA 

Idee e proposte 
dì una sinistra riformista 

Introduce il sen. Rlippo CAVAZZUTI 

ministro del Tesoro del oovemo ombra 


Giovedì 8 novembre 4990, ore 17 
c/o Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma 


mcoMitwiAMOAcosmum 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
DBJACOOPSOCILUNITÀDI MONTESACRO 

Mercoledì, 7 novembre, ore 18,30 
presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: 

on. Franco BASSANINI, presidente Coop Soci 
SandroBOTTAZZI, amm. della Coop Soci 
Sandro MATTEUZZI, resp. finanz. l'Unità 
sul tema: 

ITNgQBMAZIOMEINlTATilA. 
CrÈ QVALCmi SEEIUUVZA? 

INTERVENITE. i 

ASSOCIATEVI. 

ORA È IL MOMENTO. 


SBm0(H)irC01IS0It)T0GBAn00 

«nOLLATOBLOinAOGOr* 

indetto daH'Associazione culturale 
VILLATORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e al l'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colon) entro il 20 novembre c.a. sul te¬ 
ma fisso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro¬ 
ma», secondo te modalità indicate nel bando 
di concorso. 


Per informazioni rivolgersi al n 06/327 50 96 o. 
FUTURFOTO via Livorno. 2; FOTOSTUDIO via Mi- 
glurtlna, 71, GRAPHICOLOR via della Bufalotta, 13/a 
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Roma 


Campido^o 
verso la cri^ 


I dodici rappresentanti socialisti in Comune 
chiedono ai vertici del partito 
il permesso di «scaricare» lo scudocrociato 
Bordate di Bucarelli (Mp) contro Carraro 


't 




1 con^glierì Psi a Oraxi 
«Questa De è inaffidabile» 





a ■#- ^ 




I & Una consultazione al vertici per decidere il da farsi, 
li gruppo capitolino del Psi morde il freno e chiede a 
Craxi il permesso di aprire la crisi. I delluntiani favo* 
S revoli air<azzeramento» della situazione in Campi* 
; ù doglio. Marianetti; «non si potrà non reagire». Ac* 
'I quaviva alla Oc: «chiediamo senso di responsabili* 
4 là». E intanto Bucarelli (Mp) attacca il sindaco 
"pennacchione”: «Giubilo era meglio». 


MARINA MASTROUIGA 


ì jti.-S" 


’ ■■ Una lettera decisa all'u* 

^ nanbnitS e spedila in tutta Irei* 

3 la con la richiesta di un incon* 
rt ITO urgente Dopo ore di di- 
J scussione al chiuso di una sa- 
' letta capitolina. I dodici consi- 

* Blieri socialisti si sono accor- 

* dati per una consultazione con 

* 0 responsabile nazionale degli 
J enti, locali Giusi La Ganga e 

* cx>n il commissano romano 
lì Geonaio Acquaviva, portaban- 

* SSrt^lClajri. «Dobbiamo va- ■ 
' Mnare in termini politici la si- 

I ‘luazione che si è verilicata al- 
rinlemo del consiglio comu- 
« naie - spiega il capogruppo 
li psi Bruno Marino - È chiaro 
che se le cose continuano co- 
^ sLIafiunianonha ungrande 
avvenire». 

' AppaW pio che sospetti, 
scaiioali, denunce e awerti- 
, menu che lacerano la De ro- 
nuuia stanno lasciando il se- 
:: ano nella magglotanza capito. 
Una. Ultime le «provocatorie» 


proposte di una «supergiunta» 
avanzate da Vittorio Sbatdella. 
con toni da padrone. Sofiia 
aria di crisi nelle file del Psi, li- 
nora silenzioso nei momenti di 
frattura all'interno della mag¬ 
gioranza. dalle nomine alla vi¬ 
cenda degli appalti Pio o me¬ 
no tra te nghe, ma è un males¬ 
sere palpabile. AiKhe se a 
chiedere a chiare lettere, «un 
azzeramento della situazione 
' in Campidoglio^ per IL-mo- 
mento sono solo i due dellun¬ 
tiani Edda Bareti e Renalo Ma- 
slni, spalleggiati da Gianfranco 
Redavid. 

Che quella con la Oc non sia 
una lite tra innamorati lo si av- 
verte dal toni, lutl'aliro che te¬ 
neri, che si liucia sfuggin; in 
più d’uno «Ciò che accade 
nella Oc romana « di una gra¬ 
vità eccezionale ed ha efletti 
devastanti per la politica in ge¬ 
nerale e anche per l'ammini- 
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strazione comunale e la mag¬ 
gioranza che la guida» afferma 
Agostino Marianetti, mettendo 
sul piatto della bilarKia il cali¬ 
bro del sindaco socialista con¬ 
tro la cattiva prova di sé che sta 
dando l'alleato scudocrociato. 
•Un gioco allo sfascio», che 
non ripaga i socialisti della 
stessa moneta: «non si potrà 
non reagire» avverte il deputa¬ 
lo psi. 

Acquavlva, dal canto suo, 
smorza l toni e pesa le parole. 
Conferma la lealtà e «lo spirito 


! «lo spirito 


di comprensione» verso la De, 
ma lascia intravedere la sua 
Impazienza. «CIO che abbiamo 
diritto di chiedere - sostiene il 
commissario romano del Psi - 
è II senso di responsabilità ver¬ 
so l'amministrazione e la cit¬ 
tà... ed una capacità di distin¬ 
guere U dibattito politico da al¬ 
tri argomenti che sono ad esso 
estranei». 

Messo alla berlina dalla Oc 
degli scandali, durante <11 pri¬ 
mo esperimento a guida socia- 
Usta nella capitale», il N roma¬ 


no morde II freno. Il capogrup¬ 
po Marino, abbandonale le 
cautele, accusa r«imbaibari- 
mento della politica che fa 
perdere II gusto di stare nelle 
istituzioni» e aspetut di chiarire 
■al più presto possibile» la po¬ 
sizione del Psi romano, nell in¬ 
contro con Acquavlva e La 
Ganga. Non si dice, ma si at¬ 
tende solo il via Ubera dei vetti- 
cl per aprire la crisi e cavare 
d'impaccio lo stesso sindaco 
Carraio. 

C proprio contro il primo cit¬ 


tadino scende in campo. In¬ 
tanto, Marco Bucarelli, vice- 
presidente nazionale e respon¬ 
sabile romano di Movimento 
Popolare senza risparmiare 
colpi e senza usare le stesse 
gentilezze dei soclaUsti. «Non 
credo proprio che Roma abbia 
bisogno di sindacl “pennac- 
chioni"», afferma infatti in 
un'intervlstache uscirà nel 
prossimo numero del «Saba¬ 
to», giudicando deludente U 
primo anno di maggioranza a 
guida socialistis. «Quel poco di 
buono che c'è stalo - sostiene 
il deputato De - è fretto del la¬ 
voro della giunta precedente 
guidata da Pietro Giubilo... 
Carraro ha corteggiato in con¬ 
siglio comunale Tcomunisti e 
le forze d'opposizione perchè 
fosse rispettata la sua immagi¬ 
ne». 

Aria di crisi, dunque. Anche 
se te acque agitate in cui navi¬ 
ga la De hanno riportato a più 


miti coiulgli i «dissidenti» scu- 
docrociatl capitolini Gabriele 
Mori assicura che «non ci sa¬ 
ranno ripercussioni» nella 
maggioranza. Quanto agli ap- 
patti tsuccati, scuote la testa: 
«Non è un fatto politico ma di 
competenza della magistratu¬ 
ra» Di allargare la maggioran¬ 
za non se ne paria nemmeno, 
dopo che lo stesso Sbardella 
ha ritrattalo. Verdi e Fri disde¬ 
gnano l'invito. «Per noi U di¬ 
scorso è chiuso - dice Oscar 
Mammi-. Adesso stiamo a ve¬ 
dere che cosa succederà». La 
crisi è dietro l'angolo? spetta a 
Carraio tirare le somme. La 
questione morale a Roma è 
gravissima - sostiene Renalo 
Nicolini, capogruppo comuni¬ 
sta ai Campidoglio-. Non pro¬ 
poniamo maggioranze ule^ 
native. Ma chiediamo al Pri e 



FABIO LUPPINO 


■B II bluff è stato scoperto in 
meno di 24 ore. L'ipotesi di 
una maggioranza allargala a 


iMUJW. ma viiicuiaiiiv ai ■ m a 

alle fo»ze d'opposizione Inter- Siiti 
ne alla De dllurivare lino in 

IniutA Va un ««••vi in K anche COn il K 


fonda Va fatto un passo in 
più». 





Appalti in r^ola cancellati da Sbardella 
P(3 e Pannelk «Intervenga il ma^sbato» 


Oggi atla PiMiM lo 9Conti»«i('Caw Sbardelia. A 
chiedere il dibaRIto In aula fri! Pei, dopo che l'ex as¬ 
sessore de, Francesco Maselli, ha parlalo di pressio¬ 
ni deilo «Squalo» e dei suoi gregari per (aigii «trucca¬ 
re» l'appalto delle pulizie. Una vicenda che avrebbe 
portato al «siluramento» dell'assessore e all'annulla¬ 
mento della gara. Vezio De Lucia e Marco Pannella 
chiedono l'intervento della magistratuiB. 


l'Wissm fsgionaiB al Dentank). Arnaldo Lucari, e rsx sMan Pietro GivUto 


i 


■B Sbardelia, i suoi uomini 
fidati alla Pisana e I' appalto 
per le pulizie che «lo squalo» 
avrebbe fatto bloccare perchè 
non affidato alle ditte «giuste*. 
Stamattina, su richiesta del Pei. 
finirà lutto in consiglio regio¬ 
nale E le dichiarazioni France¬ 
sco Maselli, l’ex assessore al 
patrimonio della regione, che 
ha denunciato sulla stampa le 
pressioni di Sbardella e dei 
suoi uomini per fargli truccare 
la gara d'appalto, sono già sul 
taròlodi un magistrato. Estato 
Marco Pannella ad inviarle alla 
Procura della Repubblica. 

«Lo scandalo della revoca 
deU'appalto per le pulizie, - ha 
detto U capogreppo del Pei alla 


inORINt , , 

Regione che per oggi annun¬ 
cia un ordine del giorno in 
consiglio - lo avevamo denun¬ 
ciato da tempo con delle Inter 
rogazioni alle quali non è stato 
mal risposto. Ora l'ex assesso¬ 
re al demanio, con le sue dl- 
chiarazionL conferma I nostri 
sospetti». 

In un inehlesta pubblicala 
su Panorama di quota setti¬ 
mana, Il de Francesco Maselli, 
ex assessore al demanio della 
Pisana, accusa gli «uomini di 
Sbardelia» di aver esercitato 
pressioni su di lui per far vince¬ 
re l'appalto delle pulizie, 27 
miliardi in tre annL a ditte lega¬ 
le al Movimento popolare. Ma¬ 


aelli ai lifhriùdLauocarela gara 
e il «no« al padrone della De ro¬ 
mana gli costò II posto In giun¬ 
ta. Il suo successore, il «neo- 
sbardelllano» Arnaldo Lucati, 
appena Insedialo annuHd la 
gara d'appalto. «Il commissa¬ 
rio di governo aveva chiesto 
chiarimenti sulla gara. - ha 
detto ieri Lucari sostenendo la 
regolarità del provvedimenti 
adottati - inoltre la giunta non 
aveva ratificato le ditte escluse 
impedendogli cosi di fare tv 
corso Comunque io non ho 
subito alcuna pressione». Il suo 
predecessore Invece di pres¬ 
sioni ne avrebbe subite parec¬ 
chie Una telefonala di Sbar¬ 
della in persona e poi la visita 
di Aldo Rivela, capo di gabi¬ 
netto della giunta Infine una 
convocazione nella sede della 
Oc da parte di Giorgio Mo¬ 
schetti, segretario ammlnbtra- 
livo del partito. Tutte pressioni 
per far capire chi doveva vin¬ 
cere l'appallo. Le accuse di 
Maselli, comparse sul settima¬ 
nale, ieri sono rimbalzate nella 
riunione del comitato romano 
della Oc. «Con MaselU non pav 
lo da un anno, - ha replicato 


sacco Sbardalla - chifraacriito 
quelle cose ha fatto un incauto 
acquisto, doveva vsriRcare me¬ 
glio di coaa si trattava». Poi. un 
aweitimento. «Ci sono alcune 
ditte che hanno partecipato a 
quella gara con una data di 
iscrizione alla camera di com¬ 
mercio di quattro gtoml pri¬ 
ma» 

«Ormai è una guerra tra baiv 
de, - ha detto ieri Vezio De Lu¬ 
cia - non passa giorno senza 
che sulla stampa si leggano 
denunce di esponenti della De 
nei confronti di lorocolleghi». I 
comunisti oggi chiederanno m 
consiglio regionale che tutti gli 
atti della gara d’appalto per le 
pulizie siaino inviali alla magi- 
straiura. Proponranno anche di 
sospendere Aldo Rivela, «l'uo¬ 
mo di Sbardelia» che, caccialo 
dall'istituto per il diritto alio 
studia (Idisu), contestato e li- 
mio sotto accusa sempre per 
storie di appalli, ora siede sulla 
pollrona di capo di gabinetto 
della presidenza della giunta. 
Con un ordine del giomo, I civ 
munisti chiederanno aiKhe le 
dimissioni dell'assessore Luca- 
ri e che la giunta ritiri la deci¬ 


sione di revoca rielladelibera. 

Lo scontro sugli appalti per 
le pulizie riguarda anche il Co¬ 
mune di Roma, dove però la si¬ 
tuazione è esattamente rove¬ 
sciata. InfaiiL la delibem d'ap* 
palio di 38 lotli, per GO millaidL 
proprio lunedi sera è stala aiv 
nullata dalla giunta. Secondo il 
de Publio FloiL t'andreottiano 
in rotta con Sbardelia, quella 
delibera em «sospetta». Lo 
scrisse In una lettera al sindaco 
Carraro. ieri, durante la riunio¬ 
ne dello stato maggiore dello 
scudocrociato capitolino lo ha 
nbadito. »ln quella delibera 
c’erano inegolantà - ha detto 
Hori - Ci sono stati anche iirv 
brogli, c’erano ditte che aveva- 
rw avuto informazioni sull’ol- 
foita da lare per vincere'^» Una 
fetta consistente deH’appallo 
se la era aggiudicala la aTeam 
Service», legata a CI e che qual¬ 
che mete la aveva vintoanche 
l'appalto per le pulizie della 
FVera di Roma. A far sorgere i 
sospetti sulla gara è stato U lat¬ 
to che le società vincitrici han¬ 
no azzeccato al miilesiroo l'f- 
feria al ribasso listata dal Co- 


una maggioranza allargala a 
Verdi e «magari da amplia¬ 
re anche con U Pci«, lanciata 
lunedi sera da un Vittorio Sbah 
della in vena di «omuiucaie», 
è stata ridimensionata ieri dal¬ 
lo stesso leader andreoitiana 
«0 momento che stiamo viven¬ 
do ci sconsiglia di inserire que¬ 
ste proposte nell'oidine del 

S forno», ha detto, intervenen- 
o una seconda volla al comi¬ 
tato romano De E Inlatti il do¬ 
cumento finale deH'assise del¬ 
lo scudocrociato non ne farà 
menzione. Ma Vittorio Sba^ 
della ha abiurato due volle, 
quando ha annacqualo Tipo, 
tesi di cacciare dal partito gli 
assessori Mori e PafombL Allo¬ 
ra, a cosa è servito questo con¬ 
fronto «in pubblica» della De 
romana? E stalo un plebiscito 
non ufficiale intorno al pro¬ 
console di Andieoitl. condotto 
spesso a colpi di insutti da 
amici e iwetsarL Ad aprire la 
raffica delle parole di fuoco 
era stato lo stesso Sbardelia 
con bordate senza silenziatore 
alla De, a lui poco gradita, da 
Darida a Mensurati.leri hanno 
proseguilo i nuovi fedelissimi, i 
fondaton della «Sinistra roma¬ 
na». Flancesco D’Onofiio e 
Antonio Gerace. Il primo con 
una requisitona contro la cor¬ 
rente di De Mita per il tratta¬ 
mento riseivatogli nelle ultime 
elezioni politiche, il secondo 
strortoando duramente la figu¬ 
ra di uno degli oppositori più 
pervicaci della maggioranza 
sbaideliiana. Elfo MensuraU. 
•Sei un ipocrita - gli ha ricor¬ 
dato l'assessore al piano rego¬ 
latore - Non conosci più cosa 
sia n pudore, non hai più lo 
spessore morale, culturale e 
politico per parlare Ricordati 
che sei stato creato da Sbar¬ 
della». 

Ma gli Insulti non sor» ba¬ 


stati a tappare le falle di uim 
barca che la acqua, con Vitto- 
no Sbardelia nel ciclone di 
un’inchiesta giornalistica sugH 
appaiti e la crescita consisten¬ 
te di una seria opposizione pò- 
litica Lasegrelmhaonenulo 
il 79X dei voU sull'ordine del 
gtomo finale in cui l'indice la 
convocazione di una conie- 
renza programmatica etXro 
l'anno. Un espediente per ri¬ 
mandare la convocaziorre del 
congresso, pure voluto a paro¬ 
le, e gfovani. Indicendolo B 
prossimo arma di 130 mila 
nuovi iscritti meooW in queste 
settimane per coniipoaiMiua. 
«Ma cosa abbiamo da dbe « 
240 nula iscritti (tanti sono tra 
vecchi e nuovi tesserati)?», ha 
detto Massimo PafombL L'as¬ 
sessore al bilancio e Paolo Ci* 
bras sono stori, in deflnlih«, i 
vincitori morali deH’assise del¬ 
la de romana. Pifombi, che ha 
nalfermato la lichiesla di com- 
missaiiamenlo del partito 
avanzala dalla sua c o neme, 
con garbo ha ricoidato le brut¬ 
te figure a cui II gruppo Giubi- 
fo-Soardella ha esposto b DC 
sullo Sdo, sul Mercah generab, 
sulla stessa ipotesi di nmpaito 
poi nenUato. Da Cabrai, inve¬ 
ce. che ha ufficializzalo b sua 
uscita dalla maggioranza, Tap- 
pelfo alla tradizfone più proli- 
cua delb De «Dalb Oc negli 
anni è venuto l'esempio più al¬ 
to di popolarismo, che ixm è 
mal scaduto a peronitmo o 
populismo - ha detto il vice 
presidente delb commissione 
aniimaib - Non si può cancel¬ 
lare questa storia con una con¬ 
cezione da encicJopedb so- 
viebea perché sono arrivali i 
nuovi conquistatori», righilo 
chiede conferme in nome del- 
b stabilità - ha proseguito 
-Non credo arie siluaziom sta¬ 
bili, credo a ciò che è in mewi- 
mento, sono preoocuato 
quando la politica divenb bu¬ 
rocrazia dello spiiitt». 


Pollice verso sul disastro dei servia sodali 


Azzaro sotto tutela 
in (x>nsì^o 
ideààe rìntarjìzione 


DBUAVACCARBLLO 


’ M Azzaro siluralo, ma con 
«dolcezza». Sul finire di un con¬ 
tiguo comunale condizionato 
dall'almosfera «turbolenta» Ira 
b maggioranza, i socialisti 
haruio proposto un ordine del 
|i gtomo che invib a consolidare 
*1 f un coordinamento sul proble- 
t ttui immigrazione, presieduto 
^ ‘ dal sindaco, composto dal vi- 
ceslndaco e dagli assessori 
É co m petenti alla casa, ai lavori 
^ puMriki al servizi sociali, alla 
ioanazlone professionale, al 
toòiologico, al piano regolato¬ 
re al patrimonio e alla edilizia 
privata, aperto alb Provincia e 
j alb Regione e in collegamento 
J stretto con b presenza del 
; (• consigtio. Una «forma baroc- 
L ca» commenu Renalo Nicoli- 
h nL capogruppo pei, di togliere 


ad Azzaro la delega. 

Al termine della seduta de¬ 
dicala alb gestione Azzaro si è 
arrivali alla votazione di ben 13 
ordini del giomo. L’ultimo, 
quello socialista, votato da tutti 
i capigiuppo, contrario il pei. 
Una coiKlusione spinta dal re¬ 
cente episodio di violenza aib 
Pantanelb. Tiepida secondo il 
giudizio delle opposizioni, che 
avevano chiesto le dimlufoni 
dell'assessore. Tra gli ordini 
del giorno approvati c'è anche 
quello presentato dalla mag¬ 
gioranza che propone l'istitu¬ 
zione di bandi pubblici per ai- 
lidare i servizi, un albo delle 
cooperative, altre correzioni 
alb gestione personab di Az¬ 
zaro. e la realizzazione di una 
conferenza cittadina. Passati 


anche su richiesta delle oppo¬ 
sizioni lo smantellamento del 
sanb Maria delb Pbtà, au¬ 
menti per II servizio domicllb- 
re agli anziani e un impegno 
per Azzaro a rispettare la le^ 
che regolamento il ruolo degli 
unici e obbliga di fornire infor- 
mazfoinlaicittadinL 
Il giudizio del consiglio sul¬ 
l'assessore legato a ci era già 
compromesso. Nel pomerig¬ 
gio di Ieri le opposizioni aveva¬ 
no continualo ad attaccare 
l'assessore ai servizi sociali, 
mentre to maggioranza non 
aveva tesinato cniiche. Mori, 
de dissidente, «rimandava ad 
ottobre» Azzaro, Redavid, psi, 
lo definiva «avventato». Denun¬ 
ce, giudizi ironici e caustici. «E 
chiaro ormai a tutti, alla città, 
al consiglio, che l'assessore al 
servizi sociali deve dimettersi - 
aveva dichiarato Augusto Bat¬ 
taglia consigliere comunista -1 
fatti di questi giorni ne confeh 
mano to totale incapacità» In¬ 
tanto dagli scranni Loredana 
De Peins, consigliere verde, e 
Ileano FlranceKone, pei, de¬ 
nunciavano l’operato deil'ai- 
sèssore FranceKone ironizza¬ 
va- «Azzaro ha una croce rossa 
sotto to giacca, per aiutare chi 


ha bisogno di soccorso, e to la 
vedere solo a pochi intimi». Lo¬ 
redana De Petti* accusava. «Il 
problema degli Imniiigraii nella 
ex Pantanella è diventalo il 
simbolo detto gestione dell'as¬ 
sessorato Azzaro, un balletto 
di promesse, bugie, incontri, 
conclusosi in un nulla di latto» 
Intanto il capogruppo dei 
psi Marino adombrava l'inten¬ 
zione di togliere ad Azzaro to 
delega per l'immigrazione, an¬ 
che se In modo soft. «Spero 
che Azzaro non ai ollenda se 
gli viene tolto una piccola par¬ 
te delle sue competenze». E to 
de? Cioccheili, della sinistra 
de, confennava il giudizio ne¬ 
gativo. PIÙ tiepido Ugo Soda¬ 
no, de. «La gestione dei servizi 
sociali potrebbe essere più al¬ 
lenta alto globalità dei proble¬ 
mi». Critico Collura, prL «mi 
pento di aver votalo a febbraio 
a favore di Azzaro» Mentre An¬ 
na Rossi Dona e paola Piva 
della sinistra Indipendente de¬ 
nunciavano «Siamo in presen¬ 
za nei servizi sociali di una de- 
legulaifon totale, che ha per¬ 
messo to degenerazione della 
situaziuone alto Pantanella, di 
cui Azzaro è lobimente re¬ 
sponsabile». 


Contro le spartiàoni 
più informazione 
e un (Xintrollo esterno 


PAOLA PIVA 


M I servizi sociali a Roma 
stanno diventando un teneno 
sempre più interessante per la 
lottizzazione del partili, perchè 
permette alle loize politiche di 
scambiare lavori sia nei con¬ 
fronti degli utenti che nei con¬ 
fronti dei fomiiorì. 

Basti pensare che oggi l'ac¬ 
cesso ai servizi solo in parte è 
nitrato da una rete pubblica di 
segretariato sociale che decide 
in base a criteri oggettivi chi e 
come debba essere assistilo, in 
molli casi l'accesso è casuale, 
dipende dai rapporti personali 
che il cittadino riesce a co- 
stmirsi Quanto ai fornitori di 
servizi, anche per loro l’acces¬ 
so ai finanziamenti pubblici è 
privo di regole e possono otte¬ 
nere una convenzione vantag¬ 
giosa o capestro a seconda 


delle loro amicizie. 

Un mcicato cosi è una ten¬ 
tazione troppo forte per qua¬ 
lunque partito, per le forze so¬ 
ciali. per il vofontartoto: sem¬ 
bra fatto apposta per focorag- 
glare il consocialivismo. Qua- 
tè l'alternativa? Costruire un 
apparato pubblico solido, do¬ 
talo di strumenti di selezione, 
di coordinamento e di verifica 
dei servizi resi alto popolazio¬ 
ne A Roma partiamo da un li¬ 
vello mollo basso; dopo l'e¬ 
sperienza dei primi anni della 
giunta di sinistra, si è andati 
verso un rapido declino del 
servizio pubblieoe le coopera¬ 
tive sono diventate l'asse por 
tante della politica sociale. 
L'assessore Azzaro non ha fat¬ 
to altro che radicalizzare lo 
squilibrio già in atto, da un lato 
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depotenzia gli sinimentl di g» 
sifone interna, dell'altro con¬ 
centra tutto II suo impegno 
nella distribuzione delle risor¬ 
se all'esterno, tutelando m mo¬ 
do esplicito gli interessi del suo 
elettorato, ma facendo anctie 
capire alto Canias e al movi¬ 
mento cooperativo che. se sa¬ 
pranno state al gioco, ci sarà 
posto per tutti. 

In questo contesto il vero 
pericolo per le opposizioni in 
Consiglio comunale è di resta¬ 
re bloccate sul problema distri¬ 
butivo, limitandosi a denun¬ 
ciare caso per caso la scelta di 
questa o quella cooperativa. 
Per non essere speculali alto 
k^ica dell'assessorato, dob¬ 
biamo invece propone noi 
quegli sttumenll di governo 
che la maggioranza non vuole 
darsi Ma. nella menblltà tradi¬ 
zionale dell'opposizione, que¬ 
sto appare un paradosso inac¬ 
cettabile, sto perchè «non si 
devono fornire suggerimenti al 
nemico», sto perché - si dice- 
«è Impossibile intervenire etfi- 
cacemenle nella gestione se 
non si è al governo». Dunque 
iXMi possiamo influire in alcun 
modo sulle regole del gioco? 

Senza sottovalutare il pro¬ 
blema, avanzano due propo¬ 
ste modeste, che all'inizio non 
daranno nelt’occhio, ma che 
Ione col tempo possono apri¬ 







Paola Piva, 


re la strada ad un cambiamen¬ 
to di rotta. Prima proposta rac- 
cogUamo gli stiumenb di ge¬ 
stione che si stanno sperimen¬ 
tando in Comuni più avanzati 
del nostro, facciamone ogget¬ 
to di discussione con gli opera¬ 
tori, selezioniamo quelli che ci 
sembrano più utili nel nostro 
contesto, proviamo a mettere 
in circolazione proposte nuo¬ 
ve. tnsomma divulghiamo 
quella cultura oiganizzativa 
che oggi manca ai servizi so¬ 
ciali e^e è indispensabile per 
dare trasparenza, equità ed ef¬ 
ficienza 


mCampMOBlo 


Seconda proposta' prormi»' 
viamo un reartelfo di esperii e 
di persone iMeiessale al buon 
governo dei servizi sociali a 
Roma» che si impegni ad e3e^ 
citare dall'esterno una luitzio- 
ne di controllo e di stimolo sul¬ 
l'operato. Penso ad un grappo 
di «garanti» che peifodànien- 
te possono informare l'opkih^ 
ne pubblica e richiamare l'at¬ 
tenzione di tutte le lom politi¬ 
che sugli impegni assunti dal 
Comune cominciando da 
quelli votali nella seduta di Ieri 
sera. * ConagSereiktlaSnlstn 
indipendeMe 
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Lavorare a ostacoli Nata per favonrelV^pazione 

ir VA ^ M gj ^ nvelata una legge-boomerang 

La normativa-colabrodo dell'84 un po' alla volta è stata «rattoppata» 

La corsa del sindacato per garantire i diritti dei più giovani 






Sa anni di contatti di formazione 


to 


"'"ìm-m I ri' 



Contratti di formazione, ovvero la «storia» di un toc* 
casana, che si è rivelalo un vero e proprio boome¬ 
rang. Dal 1984 ad oggi, sei anni di sforzi da parte dei 
sindacali laziali per colmare i vuoti della legge e co¬ 
struire dai niente una grìglia di garanzie e di regole. 
Intanto, l’uso dei Cf I continua a crescere. Nel 1989, i 
giovani assunti nel Lazio con questo strumento legi¬ 
slativo sono stati più di 45 rhilà. . 


CLAUDUARUrrt 


■1 1986. «Me Donald» è una 
macchina a vapore. Nelle cikI- 
ne, 180 ragazzi stornano ham¬ 
burger come se spalassero ca^ 
bone. Dieci, dodici ore di lavo¬ 
ro al giorno. Il ricatto dell'a¬ 
zienda e da padrone delle (er 
rkm: o cosi, o te ne vaL L'•a^ 
ma» e legalmente riconosciuta: 
si chiama contratto di forma-. 
zionelavoio. 

1990. Da «Me Donald» si la¬ 
vora ancora tanto. Ma. per 
ogni paio di braccia , assunte 
con il coruraito a' lemilne. ce 
n'è un altro palo, che ha otte¬ 
nuto il posto fissa II rapporto 6 
di«unoauno». 

In mezza c '6 una piccola ri- 
vohizione, cominciata nel La¬ 
zio due o Ire anni dopo l'ap- 
prtwazione della lene 863 
' (1984). Il contratto di torma- 
alone era nato da poco. L'o- 
bialtivo era quello di trovare 
una soluzione all'emergenza- 
dboocupazione, che colpiva 
' Soprattutto i gtovanL Con ia 
8 fiL alle aziende ai diceva: vi 
taociamo risparmiare sul con- 
tribuiL ma voi date lavoro ai 
:pKI giovani almeno per due 
anni e, già che ci siete. Il •(a^ 
^tale^ Sembro a tutti d'aver 
trovalo la chiave universale del 
problema disoccupaztone. TVa 
,rakiarU.iinccl)io .sistema deir.. 
Fappie n dista l o veniva hvquai» 
che modo superalo. L'étà limi¬ 
le per l'applicazione del coo- 
baìto, per esempio, passava 
da IO a 29 anni Si aprivano le 
porle a «prolessionalità avan- 
zaies ovvero a giovani disoc¬ 
cupati, con la laurea in lasca. 

' Invece, arrivò il boomerang. 
La storia è nota: formazione 
inesistente, rapporti di lavoro 
troncati appena scaduto il 


contratto, grandi guadagni per 
le Imprese, pochi benellcf per i 
giovani 

La legge, Insomma, fu scon¬ 
volta subito dopo aver visto la 
luce. C i sindacali Per C{^l. CisI 
e UH -che avevano sollociialo 
l'approvazione della 863 -co¬ 
minciò una lunga corsa ai «rat¬ 
toppo» 

Ecco cosa accadde nel La¬ 
zio. Uno del primi problemi fu 
quello dei «UvelU». La legge 
non precisava lequaUTiche, cui 
' icontrattl potesseroessereap- 
plicatl Per le aziende era sem¬ 
pre festa. Ottenevano sgravi fi¬ 
scali sia assumendo un ragaz¬ 
zino per pulire i vetri, sia Ria¬ 
mando a lavorare un giovane 
laurealo. Solo che. nel caso 
.del pull-vetrl rmn dovevano 
neppure preoccuparsi della 
•formazione. La sede della 
battaglia fu la Commisatone re- 
glonaie per l'impiego, un orga¬ 
no che fino all'84 contava po¬ 
co pU di niilla. Da quegli uffici 
. passavano (passano) i pro¬ 
getti di formazione elaborati 
dalle aziende. I sindacati se¬ 
gnarono un punto a toro favo¬ 
re. FU vietato di assumere con 
il Cfl i giovani destinati al pri¬ 
mo livello (puli-veiroe simili). 
Inoltre, si suibill che per il se- 
' coiido e il terzo livello (operai 
"ciwlifizati)- 1 -centraMnon pò- 
' tcsseroduraie pM diun «ima 
Questa prima regollna verme 
accolui con fatica. Oggi le 
aziende del Lazio la applicano 
automalicamenle. 

Altro «malinteso». Il rappor¬ 
to occupati/coabnuKiatL 
Cosa accadeva? La legg« non 
stabiliva alcun limile al nume¬ 
ro di Cfl applicabili aH'intemo 
della stessa azienda. Capitava 
cosi che, al lavoro, ci fossero 


una massa di neo-assunti e 
uno o due occupati a tempo 
indeterminato. E quel che av¬ 
venne nei «Me Donald» roma¬ 
ni. A un certo punto, si ebbe il 
paradosso di 180 ragazzi «da 
formale», contro 3 (tre) dlpeiv- 
denti fissi. I sindacati ottennero . 
che venissd 'inlrodolto il crite¬ 
rio dell'«uno a uno»: non più di 
un contrattista per ogni lavora¬ 
tore a tempo Indeterminato. 

Nel 1987. dopo tre anni di 
sperimentazione», si scopri 
che alla legge occorreva met¬ 
tere un'altra toppa. Scaduto il 
contrano, l'azierùla aveva due 
poaaiblUtè, assumere a tem¬ 
po indeterminato oppure tron¬ 
care definitivamente II rappo^ 
to di lavoro. La norma veniva 


regolarmente aggirata con una 
trovala. Tenninato il periodo 
di formazione-lavoro, per pri¬ 
ma cosa, l'azienda dava il ben¬ 
servito ai giovani Poi, Inviava 
alla Commissione un altro pro¬ 
getto <ii Cn. .Ottenuto il nuovo 
perniqiMuj^^minciava dac- 
capo.'Vin^il paletto. Si de- 
cìm di non concedere nuovi 
contratti alle aziende che non 
avessero trasformato in rap¬ 
porti di lavoroduraturi almeno 
il SO per cento dei Cfl prece¬ 
denti. In realtà, il primo effetto 
di questa norma fu disastroso. 
Di colpo e in progressione 
geometrica, . le dimissioni 
spontanee» presero ad au¬ 
mentare. I datori di lavoro ave- 
varw trovato'una scappatoia. 


Al momento dett'assunzlone. 
obbligavano i giovani a firmare 
una lettera di dimissioni La 
data, raggiungeva l'impresa, al 
momento opportuno. Accorti¬ 
si dell'Inghippo, i sindacati ol- 
tennerocheiconlrrstUslfaces- 
aero più stretti Da tre mesi, sa 
no considerate valide solo le 
lettere di dimissioni che siano 
state firmate davanti a un fun¬ 
zionario deil'ispettorato del 
Lavoro. ■ ' 

' In stii anni alcuni vuoti della 
863 sono stali colmali. La gri¬ 
glia delle garanzie ora è più Ri¬ 
ta e alcune delle norme appli¬ 
cate nel Lazio rientrano nella 
proposta di riforma della leg¬ 
ge, che giace in Parlamento. 
Ma, ancora, resta aperto li pro¬ 


blema principale: la forma¬ 
zione. Nel Lazio, sono previste 
otto ore di «apprendimento» 
ogni 40 lavorative. «Sappiamo 
che poche imprese rispettano 
la nonna», spiega Salvo Messi¬ 
na, sindacalista Cgll e membro 
della commfalone regionale 
per l’Impiego. «Luso della leg¬ 
ge resta improprio. Se fosse 
davvero rispettata, il numero 
dei contratti di formazione sa¬ 
rebbe molto più basso».». Co¬ 
me si può intervenire? «Con- 
bollare none facile, soprattut¬ 
to nelle azieiide più piocote. 
Però, il giovane può rivalersi 
davanU ai pretore. Può dire: 
non mi hai latto la formazione, 
adesso mi devi assumere per 
forza...». 





Giovani in coda 
davanti 
agUsporteH 
dell'ulficio ' 
di 

coRocamento. 
Al centro neo¬ 
assunti 
al lavoro 
founfast-tood 
romano. Sotto 
Isodotogo" ' 
Domenico De 
Masi 
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«Noi indUStrìclli Domenico De Masi: «Scuole e atenei sono assenti, le imprese ne fanno le veci» 

felici e vincenti Un futuro riero 

secondo la legge» «Soedalizzatevi o vi asoetta la strada) 


MI Bnmo Rossi 6 coordina¬ 
tole del rapporti sindacali per 
runione industriali di Roma e ' 
pioviltcià. 1 .^ .. 

Che PCM te per gB Inde- 
sMaB roaianl l’appHceiioM 
. d d ccnlraWIdlferawiloiieT 
È innegabile che si tratti di uno 
ibumento vantaggioso, per tre 
ragionL Primo, la pcmibillià ' 
dell'assunzione nominativa. 
Secondo, le iaciliiazioni con-' 
lilfautive. Terzo, il latto che si 
batti di un contralto a lermlne- 
Se. U lavoratore alla One e giu¬ 
dicalo non idoneo, l'azienda ' 
non à obbligata ad assumerlo 
a tempo indeterminato. Può 
apparire una < 011100118 » ec¬ 
cessiva. In realtà, non è nel no- : 
atro interesse troncare i rap¬ 
porti di lavoro a contratto sca¬ 
duto. Appena assunto, il di-. 
pendente rende poco. Dopo 
che l'hai isbuito. davvero con- ' 
viene libeiaisene per ticomin- 
daie daccapo? Cosi, nell’89, 
nelle ISOO aziende dell'Unio¬ 
ne, Il 93.13 per cento del con¬ 
tratti à stato confermalo. Ai ClI . 
noi cl crediamo. Nel 1989, nel- 
itiKlustiia sono stati stipulali 
undicimila conbatti. Seimila 
cnuiodi nostre aziende.. 

‘ BhforrattzIoaeT 
Ma la legge, sono nati gli ac¬ 
cordi legionaU. Nel Lazto, que¬ 
sta Intesa é molto vincolante, 
regola l'orario, l'assistenza, le 
ferie, eoe. e anche la formazio¬ 
ne. Per esempio, se volessi as¬ 
sumere un manovale con ilCfl, 
non pobei fatto, perché qui la 
formazione non ha senso. Se 
poi assumo un lattoiino, il pe¬ 
riodo di Cfl é inferiore al due 
annL perché é un tipo di man¬ 


sione che si apprende in fletta. 
L'accoido stabilisce anche le 
ore di formazione teorica. Mol¬ 
li dicono che questi momenti 
di apprendimento non esisto- 
na Bene, per le nostre Indu¬ 
strie, lo smentisco. Periodica¬ 
mente, oiganlzziamo incontri 
per «fonnaie» i noebi Imprendi¬ 
tori. A toro diciamo sempre: ri¬ 
spettale il Cfl. perché rischiate 
due legnale. Il giovane é ttite- 
' lato. Ha una copia del contral¬ 
to. sa qual é l'impegno dell'a¬ 
zienda. Una volta in azienda. Il 
giovane piiò uxire dalla fine¬ 
stra è rientrare dalla porta. Il 
dipendente vede e sente tutto 
ciò che accade, se crede, può 
impugnare 11 trattamento del- 
l'impresa. Ed ecco il doppio ri¬ 
schio: Il contralto diventa a 
tempo Indeirminalo, i benelici 
conttibulM sono perduri. 

Allora, va tono a gonfie ve- 

le? 

Naiurahnenle non si può mal 
sapere che cosa accada. Co¬ 
munque. nelle nosbe aziende, 
nessuna conboveisia é mai fi¬ 
nita In pretura. Caso mal é sta¬ 
la risolta a livello di consiglio 
di fabbrica. Personalmente, ho 
la sensazione che questi abusi 
avvengano soprattutto nel pic¬ 
cola C'é anche un'altra garan¬ 
zia: i progetti, prima di passare 
dalla commissione intonale 
per il lavoro, vengono esami¬ 
nati dalle oiganlzazioni sinda¬ 
cali che hanno tempo una set¬ 
timana per verificare se c'é 
qualcosa che non va. 

Vlocmlteavliiccnti»? 

Na È il contratto di formazio¬ 
ne ad essere vincente. È uno 
stnimento che avvantaggia tut¬ 
ti noie! giovani 


Intervista al sociologo Domenico De Masi. «Per i U- 
velii più bassi, i contratti di formaiione fanno da ser¬ 
vizio militate. Per chi ha la laurea, sono una risposta 
all’inefficienza dell'università di Stato». Il problema 
delia formazione? «Sempre lo stesso. È la vecchia 
polemica tra Leonardo e il Verrocchio». Le organiz- 
I zazioni sindacali? «Dovrebbero controllare la quan¬ 
tità di insegnamento, e invece...». 


■i CbcfunzionchuiMlcoo- 
tràlUdlforarazioiieT . , . 

È indispensabile una premes¬ 
sa. Da qualche anno, e in atto 
una profondissima Irasfomia- 
zlone nell’oiganizzazione del 
lavoro: le macchine sono di¬ 
ventale inielllgenll Prima, era¬ 
no concorrenti solo dei mu¬ 
scoli umani. Ora sono usate al 
posto del ceivello umano, sia 
per il lavoro esecutivo-fisico 
sia per quello esecutivo-inlel- 
leltuale. AH'uomo. cosi, resta 
solo un lavoro molto qualilica- 
to, di forte professionalità. 
Questo pone un problema per 
il futuro. Cioè, ogni volta che 
all'azienda serviranno delle 
persone nuove, tenterà di lia 
varle già esperte. Si creerà una 
sorta di circolo vizioso, per cui 
i giovani non troveranno lavo¬ 
ro perché Inesperti e, d'altra 
parte, l'azienda tenderà a non 
assumere i giovani II contratto 
di formazione rappresenta una 
soluzione. L'azienda non ha 
bisogno dei giovani, allora in- 
tentiene lo Stato. É una specie 
di scambio.' All'impresa io Sta¬ 
to dice: assumi un inesperto, 
nei primi tempi non ti semrà e 
gli dovrai insegare delle cose, 
m cambio io ti dò una mano 
economicamente. - 
Ma Don lotti diventano dei 


anperespertl. Che tipo di 
società. ovremo, teirendo 
conto del'fatto che II cootnt- 
' to di fohiiàzIane'UgUa fuori 
dal mondo del lavoro molli 
gfovaol sopra 129 anni? 

Io vedo un futuro di ragazzi 
non specializzati senza lavoro. 
Se un giovane non potrà dire 
«lo sono un esperto di marke¬ 
ting» o «lo so tutto di organizza¬ 
zione della produzione», la 
laurea in economia o in socio¬ 
logia non gli servirà a niente. In 
efietli, manca una lase di ag- 
: giustamento tra lo studio teori¬ 
co e il lavoro pratico. Lo Stato 
non se ne occupa, le scuole di 
• specializzazionu ■ raramente 
funzionano. E, senza incentivi, 
difficilmente L'azienda si met¬ 
terebbe a insegnare. 

' Ha aenso che il contralto di 
formazioiie sia applicalo an- 
' che a catcgorie'professlona- 
U molto buie? 

SI. Oltre alla fase di "accultura¬ 
zione tecnica" - che forse, a 
questi livelli, poche aziende si 
accollano - c è anche una lase 
di "acculturazione organizzati¬ 
va", che costa tempo e fatica. 
Mi spiego. Gli anni della scuola 
non assomigliano per nulla al 
mondo dei lavoro: poche ore 
di studio, dei .compitini che si 
~ fanno con tnaggiore o minore 


diligenza...l giovani escono 
dalia scuola senza la minima 
assuefazione alta disciplina 
del lavoro. Nessuno gliela inse¬ 
gna. Allora, anche per i livelli - 
più bassi, un periodo di Inseri¬ 
mento micologico é indispen¬ 
sabile. Il contratto di formazio- 

g e ha almeno questa funzione. 

una specie di servizio milita¬ 
re. Non credo neppure che 
qualche mese di lavoro sia suf- 
ficienie. Per imparare ad auto- 
disciplinarsi, occorre molto 
tempo. 

I sindacati sostengono che 
. le ore deOcatewinsegna- 
''mentosonopodrissUne. 
Almeno nelle grandi imprese, 
ia formazione viene fatta. U 
giovane passa i primi due anni 
quasi esclusivamente ad impa¬ 
rare. E poi, mollo spesso, se ne 
va. All'Olivetii. per esempio, il 
SO per cento dei neo-assunti 
scaduto il contratto, lascia l'a¬ 
zienda. L'impresa quasi ci ri¬ 
mette, dopo avere fatto le veci 
dello Stato e deil'università. 
che sono completamenti as¬ 
senti. Va detto che. senza i 
contratti di formazione, il rap¬ 
porto tra giovani e imprese 
non esisterebbe. Prima, quan¬ 
do aU'azicnda un giovane o un 
. anziano costavano uguali ve¬ 
niva scelto l'anziano. , >. 

Lei pensa che, con l’lnle^ 
vento detto Stato, la logica 
del contratto di lorioazfoae 
potrebbe essere superata? 
Non a breve termine. C'é un 
solo sistema per cambiare 
questo stato di cose. L'univer 
sità deve agganciarsi davvero 
al mondo del lavoro, fare lavo¬ 
rare i giovani durante gli studi, 
organizzare stage. Questo pe¬ 
rò é dlIficUissimo e le occupa¬ 
zioni della Paniera hanno 
complicato tutto. In qualche 


modo, anche se la legge Ru- 
berti poi é passata, alle tmpre- 
se è arrivato il'segnaieche l'u¬ 
niversità non cl sta. Risultalo? ' 
Quest'anno le iscrizioni alla 
Luiss e alla Bocconi sono au¬ 
mentate. La Pantera ha latto 
agli atenei privati un grande re¬ 
galo. 
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In effetti, occorrerebbe un 
maggiore controllo sulla quota 
di Insegnamento impartito. Ma 
é complicato. Nei lavori intel¬ 
lettuali,-la formazione può es¬ 
sere cafooMlain'base alle' ore 
passate a studiare. Ma nel caso 
dell'apprendistato? E difficile 
stabilire quanto tempo il mae¬ 
stro passi ad Ittsegnare all'ap- 
prendlsta, e quanto tempo 
l'apprendista passi a fare lavori 
banali. Questa é una polemica 
antica, come quella tra Leo¬ 
nardo e Verrocchio. Nella bot¬ 
tega, l'allievo restava dai 12 ai 
20 anni, ed era quasi proprietà 
privata degli artisti. Preparava i 
colori, le pareli, non imparava 
nulla. Leonaido, alla fine, se 
ne va. Appena arrivato a Mila¬ 
no, inventa la accademia, una 
specie di universilà: pratica più 
teoria. E diflicile individuare il 
confine ira sfruttamento e ap¬ 
prendistato. -, 
n ruolo del siadacata ' 

Con questo genere di contrat¬ 
to. il dipendente é sguarnito, 
ricattabile. Ma ci sono situazio¬ 
ni dilleremi, casi in cui il giova¬ 
ne non fa nulla, e casi in cui il 
giovane é sfiuttatissimo. C'é 
tutta la gamma, e II controllo 
sindacale é molto labile, in 
realtà, questi ragazzi sono con- 
sideraU un po' lavoratori di se¬ 
rie B. 1 sli)dacaU.sono figli del- 
l'indui^a, id occupano dei 
meialmeccanicl ma non guar- 


Ecco le cifre della regione 
Un esercito di 45mila 
Tanti operai/pochi laureati 
Agricoltura fanalino di coda 


M Nel 1987, i contratti di formazione lavoro Stipulati nel La¬ 
zio erano dica 20 mila; neU'88,38 mila. Nel I9N, i neo-assunti 
sono stati 45.644. È un esercito di giovani in costante aumento. . 

Roma, naturalmente, é zona aprivUegiata». QuL nel corso 
del 1989, hanno trovato lavoro con il Cfl 35.434 penone. Seguo¬ 
no Latina (4287conliatti), Ftosinone (3875), Viterbo (1112) e 
Rieti (936). 

Le udende. Il settore che ticone maggioimente 'al Cfl é 
quello del servizi nel 1989. vi hanno trovato lavoro 27.356 gio¬ 
vani. Gli altri 18.270 sono stati assofbiU dalTindustria. La richie- 
su più tolte viene dalle imprese medio-piccole, che hanno me¬ 
no di dnquanU dipendenti: i neo-assunti sono stati 29.525. Po¬ 
co più di diecimila giovani hanno trovalo lavoro nelle aziende 
con un organico che va da dnquanta a 250dipendenti Le gran¬ 
di imprese (dal 250 dipendenti in su) hanno aperto le porte a 
seimila giovani. ' '—-...- • «. 

n lavoro. Che lavoro lantto i neo<onii8ttÌ8ti7 Prevalgono ir 
mansioni da impiegali. Nel Lazio - su 45.644 in Cfl - quasi 24' 
mila giovani siedono diebo ur» scrivania. GII operai sono 
21.731. L'agricoltura (a da tanallno di coda: in tutta la regione, 
nel I989,soltantodidottoragazzisoaosiatiassuntinellelmpre- 
se agricole (a Roma, nessuno). 

L’età. Lalegge863énatapeTdarerespiroaUadisoccupa- 
zione dei più giovani Questo spiega la scelta di fissare a 29 anni 
lo «sbanamenlo» per i Cfl. Per il momento, non si parta di alzare 
questo limile. Va detto che, ancora oggi su 230 mila iscritti alle 
liste di collocaraento, nella stragrande maggioranza si tratta di 
giovani e giovanissimi le assunzioni con Cfl - per la fascia d'e¬ 
tà 25-29 anni - nel Lazio soix> state 11.013. La cifra varia di po¬ 
co per i ragazzi dei 15 ai 18 anni (11.053). Sono soprattutto i 
giorani Ira i 19 e i 24 ad avere trovato un posto con il Cfl 
(23.578). 

n diploma, fi contratto di foiinazione, soprattutto, garanti¬ 
sce almeno un periodo di lavoro per chi non ha diploma, né 
laurea. Su 45.644 avviati, oltre 26 mila hanno smesso di studiare 
terminata la scuola dell'obbligo; 19.169 hanno il diploma. E i 
laureali? Per loro, il Cfl é ancora una rarità. Nel 1989. soltanto 
317 neo-laureati sono stati assunti con il contratto di iormazio-’ 


dano assolutamente alle altre 
ligure, non fanno sforzi per ca¬ 
pire che cosa sta stia succe-, 
(fendo. 

Allora, non c'é niente da fa¬ 
re. Da Leonardo ad oggi non 
é cambiato nulla, nè cambie- 
. fàmai... 

Il sistema ci sarebbe: controlli 
più severi. Questo dovrebbe 
essere il compito del sindaca¬ 
lo, attivare strutture dove si fac¬ 
ciano esami per calcolate la 
"quantità" d'Inscgnamenlo. 
Certo, esistono lavori poverissi¬ 
mi di conoscenza. Quello che 
si deve fare davanti alla catena 
di montaffiio lo si Impara in un 
minuto. Qui, il contralto non 
avrebbe più senso, poi però 
non si trova lavoro. Non c'è via 
di uscita, a parte accrescere il 
controllo o spingete i giovani a 
preferire quei settori dove é ne¬ 
cessario apprendete. OCA 


Una Commissione 
con più poteri 
Di qui escono 
divieti e permessi 


I l ■■ Tira i compiti della Commlanione re- 
I gioiiale per l’impiego c'é l'esame delle do- 
I monde presentate dalle aziende per avviare 
I contratti di formazione. Nata negli anni Settan- 
I . la (con le Regioni), la commissione iniziai-' 
■ mente aveva iroleri limitatissimi Adesso, inve-; 
1 che, compie atti veri e propri di governo. I suoi 
pareri sono vincolanti (é il caso, per esempio, 
4 della distribuzione dei fondi di sostegno per le 
ìj cooperative; se la commissione non dà la sua 
à approvazione, la Regione non dà i soldi), li 
Il pasaggio da organo-fantasma a strumento 
decisionate é recente. £ anhralo proprio con 
l'entrata in vigore della legge 863. Buona parte 
del lavoro della commissione consiste nell'esaminare le richie¬ 
ste - da parte delle aziende - di attivare i contratti di formazio¬ 
ne. 

Chi dedde. La commissione é composta di 16 membri' 
Oltre al presidente e ai sottosegretario, ci sono 2 consiglieri re¬ 
gionali, l'assesiore al lavoro, 6 sindacalisti un rappresentante 
della Confindustria, uno della Confapi, uno della Ctonfaitigiana- 
to, uno deU'intersind. 

Come hiBzlona. L'azienda presenta la domanda, che 
contiene la pianta organica, una scheda liassùntiva sulla «sto¬ 
ria» degli eventuali contratti stipulati in passato, l'elenco delle 
qualifiche secondo cui avven-anno le assunzioni e il progeUo 
formativo. Il fasdeoto viene esaminato dalle sottocommissionl 
Una volta la settimana i membri si riuniscono e ascoltano le re¬ 
lazioni delle sottocommissionl Se 'd parere é positivo, la do¬ 
manda dell'azienda viene accettata. Se è negativo, si esamina 
nuovamente il fascicolo in questione e poi si vota. Dal momen¬ 
to in cui l'azienda ha presentato la domanda, a quello in cui ar¬ 
riva la decisione della commissione, passano circa dieci giorni 
La stragrande maggioranza delle richieste (circa l'SO per cen¬ 
to) viene accettata.... 
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numuuutiu 

Pronto iniarvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4W6 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

■ Sangue 495637S-7S75893 
Centro anUvelenI 3054343 
(notte) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled- adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
' Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OspMMIi 

Policlinico 44623<I1 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «atofhMrti 
GregorioVII 62216116 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-38754984-88177 


Coopautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541546 




^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


QiORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



GuUotta, ridere 
e sorridere 


PINOSTRABIOU 


^ ■■ Vent'anni di Stabili, com- 
' paghie. Salone Maighenla. ci¬ 
nema, televisione, di perso¬ 
naggi, scelte, rinunce, di gioia 
e trasporto per questo mestie¬ 
re, Stiamo parlando di Leo 
\ Cullolta, in scena in questi 
gionii ai teatro Parioli con Wiu- 
deville, la storia - Kritta e di- 
' retta da Beppe Navello - di un 
) provinciale che anriva a Paiiai 
e si perde nei -giochi dell'equi¬ 
voco» di Couteline, Feydeau, 
, Labiche, Weber. 

' , «Vivo un momento molto 
bello della mia carriera - dice 
GuUotta - un momento di con- 
< ferme e di successi, da Nuovo 
Cinema neodtso a Scuanizti, 
fino a Biberon con la signora 
Leonida. La mia caneltata di 
personaggi. U continuo cam- 
' biodi linguaggi, sono un po' la 
conferma alla mia scelta di al- 
' tara. Attore eclettico, trasfor- 
' mista, che non rinuncia mai ai- 
' Fuso detta fantasia. fViiiei be¬ 
nissimo sedermi, adesso, vive- 
\ re di rendita, ma amo la sfida e 
ascollo Idesideii». 

«Appena ho sentito l'eslgen- 
I ZAdSosdicarml auttnersonag- 
' ^ e ad-una risaia àvciai,'ho 
deciso di olfrire a me e al pub¬ 
blica questa possibilità. Ne 6 
' uscito Vaudeville. Del risultata 
sono molto contento, discuti¬ 
bili alcuni aspetti ma. come di¬ 
ceva il grande Tognazzi: L'er¬ 
rore eiJaeiaere giovani. Ese il 
mio errore 6 quello di essere 
I disponibile e generoso, non 
' me ne laccio una grande col- 


: loro avesse uno spazio da atto- 
' 16 ; nel quale potersi muovere 
I ad esprimere. Credo che nella 
ioolabonzione. nella gioia e 
/ nel trasporto necessari al tea- 
Ma non debba esserci mai la 
{•spriosita: sarebbe la Unet Una 
■ compagnia ha bisogno del di- 
’ isHiimenio anche nei momenil 
'dtmaggiorsloizoe lavoro». 

<n mio personaggio, un pro- 
/vbiciale classico Sie airm a 


!«Una 
irotonda 
sul... Mieli» 


' M Una gustosissima nota 
rii Oioigio Ogiioiti dice quan- 
id segue: «Anche per noi 
otnosàsuali dopo ottobre 
diriva novembre, e cosi al 
.Ctokr "Mario MIeU* di via 
(Owense 202, inizia la pro¬ 
grammazione per il nuovo 
intese». 

47na aerata divertente e 
iloniea. dopo le leste dei 
•molti ci voleva proprio - af- 
; inma l'animatore del Circolo 
-». E il party di questa sera 
Una roionda sul Mieli: il gras¬ 
so Ira arte e divertlmeniopio- 
senta tutti gli ingiedienU di 
un .sano» divertimento. Si 
parte con i balli in discoteca 
e le proiezioni dei fìlm di Di¬ 
vine. il famoso attote-trasfor- 
mista americano recente¬ 
mente scomparaso. Poi giun¬ 
ge la chicca delia none, l'e- 
spoaizione degli oggetti ap- 
parttnenli a personaggi gras¬ 
si e (amosi: oaile mutande di 
' lana di Spadolini ai lappi per 
le orecchie di Luciana Turi¬ 
na, dalla fede di lldanzamen- 
lo di Luciano Pavarotli al faz¬ 
zoletto da naso di Oliver Har¬ 
dy, ecosi via. La festa si chiu¬ 
de «on una vera e propria 
{reliquia: il sangue di San U 
'Pavarotti da Metropolitan. 1 
fedeli in attesa che il sangue 
canti, a miracolo avvenuto, si 
scateneranno nelle danze». 


Parigie si muove nel Vaudejil- 
• le, mi t senato a proporre un 
gusto teatrale, un eleganza di 
spettacolo che non airiva mai 
alla risata piena, ma al sorriso, 
spesso "poetico*. Il pubbico 
mi sta dando ragione, sento 
che capisce II mio percorso. 
Certo, quando si apre II sipa¬ 
rio, il pubblico Ione immagi¬ 
na. aspetta qualche battuta lul- 
minanle o l'abito a lustrini del¬ 
la signora Leonida, ma subito 
dopo entra nel gioco, io seg-je. 
Uno a passate poi a salutamii e 
a ringraziarmi per la delicatez¬ 
za el'emozione che gli ho ol- 
leito. Questa operazione 6 (4a- 
la possibile grazie a Maurizio 
Cosianzoche, non ponendo li¬ 
miti a nulla, mi ha messo a di¬ 
sposizione uno steli tecnico e 
uno spazio che oggi rappre¬ 
senta una realUi Importanussi- 
ma; Il Parioli è aenz'aluo "un 
teatro che fa vivere il leauo*. 
Costanzo potrebbe sedersi, 
anche lui, vivere di rendite, in¬ 
vece con li suo lavoro conti¬ 
nuo ed attentissimo propone 
spettacoli, giovani ouorL sciate 
^d'onore; e riuscito a riportare 
- af palcoscenico'VIttorm Cias- 
sman, dopo circa tredici anni 
di assenza». 

»IVsr la mia tendenza al 
"cambiamento’, nella convin¬ 
zione che non devono esistere 
chiusure, che l'attore e lo spet¬ 
tacolo devono vivere con dl- 
' gnita. capacita e chiarezza 
non tradendo mai il pubbiKo, 
credo di essere sempre stalo 
fedele a un certo gusto di "(tro¬ 
vare* ogni possibiliia, senza 
chiudermi In un solo perso¬ 
naggio. Continuo la mia ri;er 
ca anche se. spesso, in Italia 
viene premialo l'attore stranie¬ 
ro per le sue doti camaleonii- 
che. Nessuno ha mai scritto 
che la graiKie lezione De Nlro 
l'ha quasi certamente ricevuta 
da Gian Maria Volonie. Il suc¬ 
cesso? Non 6 la corona che li 
mettono in teste, ma il piacere 
di sentirti dire che non blefli 
mal con i tuoi coUeghi e con il 
pubblico». 


Film tedeschi e americani in una «personale» di Ernst Lubitsch 

Un beriinese a Hollywood 


SANDRO MAURO 


Mi Forse è vero che II riso fa 
bene, se a più di quarent'anni 
dal suo ultimo ciak, il cinema 
di Ernst Lubitsch gode, come 
sembra, di ottima salute. È solo 
di qualche giorno fa il succes¬ 
so di quel -Meyer aus Berlin» 
(1919) presentato a Ihirdeno- 
ne dopo il suo riuovamenio. 
mentre da oggi comincia in cit¬ 
ta un'aiticolate leUospettiva di 
suoi lilm. .The Lubitsch touch» 
si chiama la rassegna. C non 
(xiUebbe chiamarsi altrimenti, 
ché proprio il •tocco», diventa¬ 
to proverbiale, sembra essere il 
tratto distintivo del cinema tuli- 
schiono. Tocco leggero. Im¬ 
palpabile, pregno di quell'lro- 
nia derivatagli forse proprio 
dal fallo di essere un beriinese 
a Hollywood, ca[>ace di adat¬ 
tare mirabilmente la materia 
cinematografica alta vite, quasi 
per gioco. 

Ma il tocco e la sua gentilez¬ 
za, da soli, [lotrebbero ter (>en- 
sare ad un risulteto Indolore ed 


in fondo i ncolofe. sterilizzalo e 
reso inoffensiva dal gusto fo^ 
msle del «figlio di uftoomme^ 
dante IsraeTite di confezioni a 
prezzi modici» come qualcuno 
ha voluto chiamaria Senon- 
ché il cinema dei padre della 
sophiaticated comMy, par nei- 
la sua piacevolezza -che 6 pu- 
re, SI, teonfezlone» - conserva 
Intatta riiriverenu europea di 
un invitato a corte che non per 
questo diventa cortigiano, for¬ 
te di un'-amoraUte» irridente al 
(niritanesimo americano e ca- 
(Mce quindi persino di morde¬ 
re. Non è i>er caso che sulla 
strada aperta da Lubllsch cam¬ 
mini (>01 il velenoso WUder, e 
non pub essere itMidentele la 
collaborazione dello sceneg¬ 
giatore wUderiano Charles 
Brecliett e di WUder stesso alla 
acriitura fumica de •L'ottava 
moglie di Barbablù» e di «Ni- 
notchkai. La rassegna, |>ro- 
mossa dal FUmstudio 80. ràrte 
oggi c prosegue fino a dopo¬ 
domani presso l'audiiofio del 


Goethe tnsttiut (via Savoia 15) 
l>er(X>iri|irenderell ISett t6e 
chiudere il ciclo di proiezioni 
(dieci film in tutto, due |>er 
giorno alle ISeaUe20,30) ine¬ 
rente U periodo americano, t 
flim di queste |>arte della rasse¬ 
gna vanno da ■Matrimonio in 
quattro» (1924) al famoso ■Il 
cielo |)u0 attendere» (1943) 
pasaando tra gli altri per «Man¬ 
cia competente», »VogUamo vi¬ 
vere» e aNInolchlte». SI prose¬ 
gue poL dal 19 ai 21 al «Labi¬ 
rinto» (via Pompeo Magno 27) 
con la proiezione di Sfllm, lutti 
realizzad tra U I9i8e U1921. a 
rappresentare la fenile attivite 
svolta da Lubitsch nella sua 
patria d'origine. E non é im¬ 
probabile che questo (lercorso 
a ritroso, dal più conosciuto 
Lubitsch statunitense fin quasi 
atte origini dei suo cinema (le 
pellicoie tedesche sono tutte 
mute) sia motivo di qualche ri¬ 
flessione suU'arte di un mae¬ 
stro che appare in fondo im¬ 
prendibile, al di 18 del suo stes¬ 
sotocco. 


Tre femmine annebbiate 
«affondano» cantando 


PAOLA 01 LUCA 


■M «Le sistei». be giovani 
donne sim|>atiche e un (>0 
svampite, viaggiano tranquille 
a bordo dell'elegante nave 
•/Vchllle Laura», nell'ambito 
ruolo di animauici turistiche. 
Una sera, mentre si esibiscono 
In un'lmi>robabUe Interpreta¬ 
zione di «Stranger in thè night», 
la nave Inspiegabilmenle af- 
fonda. Pirirebbe essere la fine 
per loro. Invece 6 solo l'Inizio 
di «Femmine annebbiate», il 
nuovo divertente spettacolo 
del «Le sisier», ovvero Gabriella 
FVanchInl, Pia Engleberth e Da¬ 
niela Pipemo, che sarenno al 
Labirinto iheaue (in via Pom- 
|)eo Magno 27, alte ore 22.00) 
per Ue sere consccuUve a par¬ 
tire da domani Salve |>er mira¬ 
colo su un canotto a remi, que¬ 
ste tre donne, tento sicure di se 
stesse quanto incapaci di leg¬ 
gere la complessa realta che le 
circonda. inUaprendono II loro 
viaggio-avventura. 

•Questi tre personaggi sono 
annebbiali da lutto, rappre¬ 
sentano la confusione nella- 
quale oggi si vive», spiega Da¬ 


niela Pipemo, <6 difficile dislri- 
caisi ffa le tenie e diverse dlief- 
tive che giomaU, televisione e 
pubbttcita ci Impartiscono. Si 
rischia di diventare un cocktal 
' Imbarazzante di qtiesVboae.’'' 
Per questo ilmaUo del noatro 
spettacolo è "l'Ignosanu 6 la 
vMO del foriT, peeebe spesso 
essere ineonsùievan aiuta a vi¬ 
vere mcglioi. Si Ironizza quindi 
un ()d su lutto, ma con un piz¬ 
zico di amoresza. «lo crédo 
che si ride sempre amaro per¬ 
chè è un modo di reoconlarei 
disagi che tutti pievano» conti¬ 
nua la Pipemo mia 11 nostro 
non è un umorismo grottesco. 
Cerchiamo di svelare i mecca¬ 
nismi IntemL i (lensleri segreti 
e orrendi che le persoiK han¬ 
no». Per scrivere il lesto di que¬ 
sto s{>ettecolo «Le sistei» si so¬ 
no avvalse della collaborazio¬ 
ne di due autrici milanesi Ira 
Rubini e Roberte Schei!. 

Questo trio lutto al femmini¬ 
le è nato nell'SS «Non c'era an¬ 
cora un gni|>()a di comiche», 
spiega U Pipemo, »e lavorare 
‘insieme ci ha permesso di 
uscire dai monologo e raccon¬ 


tare da punti di vista diversi il 
mondo delle donne». Spesso si 
rimprovera alle donne, anche 
olle comiche, di saper raccon¬ 
tare solo se stesse «Noi non ci 
ghettizziamo in un umorismo 
rosa» dice la Pipenx) •ma ci M>- 
‘'ik) dène"coié4}ie una donnà" 
non pub fare In teeno. come 
essere aggressive o dire paro¬ 
lacce. Non è pudore, perb ci 
sono Unguaggl che non ci ep- 
(Mrtengono». 

Dopo il debutto teatrale con 
•Canale zero» al Derby di Mila¬ 
no, una rieiaborazione ironica 
dei palinsesti delle televisioni 
, private, è venuto aChi l'ha vl- 
slo», una (tarodia del teledi¬ 
pendente. Hanno poi (wrieci- 
pato a numerose uasmbsioni 
televisive: da «Buona Domeni¬ 
ca» di Maurizio Costa n zo a 
•Fantastico 8». Come molti del 
•nuovi comici» anche «Le si- 
sten hanno rsggkinlo una cer¬ 
te popolarità grazie al piccolo 
schermo. Ma il richiamo del 
(lalcoscenico esercite semitie 
un grande fascino su questi at¬ 
tori e il teatro rimane k> spazio 
più congeniale (ter esprimere 
al meglio la pro(àlacieativit8. 



Onìsito Cóterop domani in concerto ala bmiais olsttrica: sttpra Ernst 
LubNoch in unacaricatura hollywoodianx a sinislra Leo Gutlotta 


n concerto di Colemaiy«Prime Time» 
domani sera alla Centrale elettrica 


HI li concerto di Omette 
Coleman è definitivamente 
confermato per domani sera, 
ore 21.30, alla Centrale elei- 
bica di via Ostiense. Fissato 
come secondo concerto del 
Festival «Roma Jazz» per gio¬ 
vedì 8 novembre, in un pnmo 
momento era stato sposiato 
- per ragioni tecniche ed or- 

e anlzzative - a questa sera. 
Seriori cause hanno richie¬ 
sto di ntomare alla prima da¬ 
te. Quindi domani sera Cole- 
man - «pensatore e ideologo 
indiscusso della nuova musi¬ 


ca» - lascerà il suo segno for¬ 
te e indelebile a quanti - e 
saranno senz'albo tanti - 
raggiungeranno l'insolito e 
per vari motivi suggestivo 
spazio dell'ex centrale elet- 
l^a, proprio davanti al Mer¬ 
cati generali. Al suo fianco i 
«Prime Time»: Dave BiyanI al¬ 
le tastiere,, Chris Rorénberg 
e Kermeth Wessel alle chitar¬ 
re, Al McDowell al basso. De¬ 
nardo Coleman alla batterìa 
e Badai Roy alle percussioni 
indiane. 


VIAGGIO NELLA POESIA 


Il ritmo interiore 
dell'esperienza 

Dopo gli incontri con Marco Palladini e Paola Feb¬ 
braio, prosegue il viaggio nella p^sia romana. Alla 
ricerca di opere note solo in ambiti ristretti, non visi¬ 
bili negli scaffali delle librerie, questa terza puntata 
propone una giovane autrice, Chiara Scalesse, che 
oltre a scrìvere pc^ie si dedica al canto e alla musi¬ 
ca. Scopo deU'iniziativa è mostrare il meglio della 
produzione sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 



MARCO CAPORALI 


■i Ezra Pound definiva la 
(joesia «una composizione di 
parole messe in musica», il 
verso libero, privo di strutture 
metriche (xecostltuite, deve 
obbedire secondo Pound al 
riuno della frase musicale. E' 
un precetto, o meglio una ne¬ 
cessità, a cui pienamente ri- 
t(ionde la (toesia di Chiara 
Scalesse. Nate a Roma nel 
l9S4,constudidi pianofortee 
canto prima ancora che lette¬ 
rari (oltre ad essere (Meta è 
(>sicologa e soprano) più di 
altri vive il lavoro poetico co¬ 
me processo creativo analc^ 
a quello musicale. Le figure 
riuniche, i valori fonici della 
com(>osiz]one, la circolarità 
del testo, tendono a sciogliere 
itignificali in suoni. Usando le 
parole come accordi, le lette¬ 


re come note di una (lartitura, 
si moltiplica la qualità emo¬ 
zionale del signilicato. Lo spe¬ 
rimentalismo di Chiara Sca¬ 
lesse - ha scritto Elio Pagliara- 
nl prefando le (loesie de Lo 
soglia (breve roccoita uscita 
in un quaderno collettivo del¬ 
le edizioni di Barbablù di Sie¬ 
na) - è di natura em(>irica, 
non programmatica. Quel che 
suscita ilcanto e semine e co¬ 
munque l'esperienza, il colpo 
a coriM con un inierioculore, 
magari trasfigurato ma vivo e 
presente. Tra le coide dcll'au- 
Irìce, molteplici sotto li profilo 
formale, rientrano l'invettiva, 
la teatralità, la tensione dram¬ 
maturgica nel battamento 
della materia, la narratività, il 
frammento lirico. 

«Fin da quando ho inizialo 


a scrivere - sottolinea Chiara 
(icui testi sono apiMTSi su va- 
rie riviste, da Braci ad Arsena¬ 
le) - ho avuto consa|>evolez- 
za del ritmo e della metrica. 
Devo alla mia formazione 
musicale II corKetto della 
poesia mnanzitutio come fon 
ma. Nel '77, e poi nel '79. 
quando frequentai i laboratori 
di PagliaranI alla Casa dello 
Studente (ad allora risale la 
mia prima pubblicazione, su 
Periodo ipoietico') mi trovai 
subito bene a esercitarmi sul 
sonetto o lo strambotto. L'iin- 
(XMtazione e il metodo di stu¬ 
dio erano equivalenti a quelli 
adottali nelle scuole di musi¬ 
ca. Nell'andamento del verso 
- aggiunge Chiara - e nel mo¬ 
do in cui lo spezzo e vado a 
capo s<<guo una musicalità in¬ 
terna, che sottolinea il signifi¬ 
cato e lo prescinde. Se uso la 
rima è (>er dare più forza a un 
concetto, per circoscrivere un 
signilicato rispetto al resto 
della poesia, chiudendolo al 
modo di un accordo finale di 
un brano (>er pianoforte». 

Rispetto alle affinità con U 
lied, acopede a posteriorL 
quando ^ la acritiura aveva 
assunto autonomia, esse sono 
rinbacciabili a giudizio di 


Chiara nella «qualità di canto, 
in una certa melodrammaiici- 
tà, nell'assenza di timore ad 
alfermare le cose anche in 
maniera dispiegate, lirica. 
Quando scrivo una (Xtesia - 
spiega l'autrice - non Immagi¬ 
no una melodia (irecisa. Si 
tratta semnui di un andamen¬ 
to, di una voce che ha una 
struttura, magari spezzala. 


Recitativo 


atonale. Sia il lied che la mia 
poesia hanno una -forma 
chiusa, e anche sul plano sen¬ 
timentale (la malinconia, la 
nostalgia di fondo) risconUo 
affinila». 

Cantere le proprie poesie la 
rìtenebbe operazione artifi¬ 
ciosa, anche se ammette di 
averci («nsato; «La musica 


non va aggiunte ma deve t»- 
scere insieme alfe paiole. Cre¬ 
do anzi che la poesia sia già 
musica pei come è scntte. La 
lunghezza dei versi, le so¬ 
spensioni, le rime, gli spazi 
bianchi, i batlini che utilizzo 
in funzione di (>ause, danno al 
lesto la fisionomia di una par¬ 
titura». E il lavoro di (Micologo 
ha una qualche relazione con 
l'attività del (loeta? Decisa¬ 
mente dichiara: «Nessuna. 
Quando scrivo mi abbandono 
ai miei processi mentali senza 
cercare di conbollarii, cosa 
che invece farebbe uno (Mico¬ 
logo. Poco imjroita il lavoro 
che si svolge. E' più che aluo 
la poesia ad enbare nel resto 
della vita». 


Seeontemptavamo Bramente 

f U tempo del futuro, 
rammentarti non era sempre possibile 

I laselvaggia 

pazienza contenuta In un atto inrtporoMle; 
fuggivano colombe levate-orai giorni-noi 
amanti umiliati alla consegna, 

[ mentre andavano 

vertiginose le campane 

••• 

Dove vai?sattelkmdo le paludi delie fiere 

[borgate 

InBnite, le acque dìumectie forse 

[ ti scorrono all'intorno, 
ti offrirò un parto minuscolo/forile, 
tuo ft^io morto senza sepoltura, 
creatura delle sponde- 

Dove rinveniteli prezzemolo di un 'ora 

[ levanlina- 

lanebbiolinadelporto all'alba 

[-sprigiona l'ali 


stilistiche dei btanchi- 

giravlcongli occhi i deli, 
cercavi ancora le ragioni, 

[cheti venissero dalle mani 

intatte 

• •• 

Per il privilegio di una rabbia piena 

[ digrada, 

per poco fìion deU'abilaio 

(le mura fiacche del corpo), 
per poco fioccata dalla mente guardinga, 

[si asciugava 

l'acqua lasciata dall'inverno, 

[ uno scuotimento 

che per poco migliorò lo stato lentissimo 
delcuore 

Che Inseguendo le fiamme del perdono, 
mi espone nel tuo lenzuolo freddo, 

[ma questo latte troppo dolce 
ti meravigHova-come la morte- 
nelle asperità presenti. 

Inediti di Chiara Scalesse 



1 APPUNTAMENTI I 


«Dormein nero». Oggi ore 18-19, sit-in |>er la (lacedavanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma¬ 
nifesteranno tutti i mercoledi (come ormai avviene da ptù 
settimane), vestite di nero e in silenzio (XJrtando cartelli con 
la scritte «No alla guerra, fermare i massacri». L'invilo è a|>er- 
lo a tutte coloro che voglioao parteci|>are e presentare prò- 
(XMle. Informazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, presso la sede di cor¬ 
so Vittorio £., IS4 Nicoìa Andreano interviene su «Aspetto 
esoterico cosmologico deli'agopuntura cinese». 

«L’arte nascosta del drago». Convegno intemazionale e 
rassegna di video e fUmatì dedicati alle espierienze creaUve 
condotte airinlemo degli istituti di riabilitazione e assistenza 
fisica e (Michlatrica e atte (xoduzioni audiovisive e artisliche 
realizzate da e con (lersone (Mitatrici di handicai>: oggi (ore 
9-20) domani e verierdi presso la sala Congressi delIVniver- 
sità «La Sapienza», via Salaria 113-115. 

Lieti di poetare-.^». Versicolori (>rescnte domanLore 21, a 
•CU Scagliali» (Via Umbereto Biancamano 78) l'Incontro 
con la video poesia di Achille BeUanca. 

■Impresa e no: ipotesi per un'aliematfva». Sul tema un se¬ 
minario con Bruno àlotandi promosso dal Cenno di iniziati¬ 
ve (>er la scuola (xibblica (Cisp). «Il Centro - è detto ui un 
comunicato - ha voluto organizzare questo seminario con 
la convinzione che U lavoro che Morandi va svolgendo da 
anni In un senato dibattito con molteplici realtà di lavoro, 
sia un leireno di nflessione prezioso». Inuoduzione domani, 
ore 17, presso la Sezione Bri «Ccsira Fiori» di via Valbavaglia 
n.42 (lei. 8126.274). 

«Visconti e il neoreallsmoi^ Ossessione. La terra trema. 
Bellissima II libro di Uno Miccichè (Marsilio editori) verrà 
presentalo domani, ore 18.30, presso la Ubrena «Il Leulo». 
via Monte Brianzo 86. Interverranno Francesco RosL Giuse(>- 
pe De Santis e Tullio Kezich. Sarà («esente l'autore. 


I MOSTRE I 


Norman ReckuidL Novantacinque opere del famoso illu- 
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedlchiuso. Fino all H novembre. 

BalUina. Olii. acquarelU e disegni dai 1922 ad oggi. Villa 
Medici viale Trinità del MonU l.Ore lO-13JOe 15-1820 (lu¬ 
nedi chiuso), ingresso Ure 5.000, ridotti Ure 3.000. Fino ai 18 
novembre. 

Capohm»! dal Museo d'arte di Catalogna. Ttedici 0 |>ere. 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San PteUD in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu¬ 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

ArcheologlB a Rimia. La materia e la tecnica nciraite anti- 
ca-lriarmlaiU In bronzò e Inceramica dairete pretstoncaalla' 
tarda età Imperiale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, merc o ledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Finoal3I dicembre. 

ManUeail dncmalograikl postogheaL Cenbo culturale 
ilGrauco,vlaPnugian24.0rel9-2i,HinedlemartedIchio- 
so. Rno al 15 novembre. 

L’nomo e Tacipia. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. BibUoteca VallicelUana. piazza, della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedL venerdì e sabato 8.30-1320, mar¬ 
tedì, meicoledi e giovedì 820-1820, domenica chiusa Fino 
al lOdicembns. 


I MUSEI E GALLERIE I 


Mese! VallcanL Viale Vaticano (tei. 698 33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Gallertn nazionale d'alte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.SI). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Mneeo delle eere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67 96.482). Ore 9-21. ingresso tire4.000. 

Galleria Coréinl. Via ^lla Lungara 10 (lei. 6S.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoler>=lco. Via Zanardelli I (teIef.6S.40.286). 
Ore 9-13.30, riomenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.S00. 


I PICCOLA CRONACAl 


Colla- È nate Ftancesca Romana. Alla piccola e ai genitori 
Rossella e Antonio Vela, giungano i più affettuosi augun dai 
compagni della Sezione Ki dipendenti regionali e de l'Uni¬ 
tà. 


INELPARTITOI 


Sez. Flaminia Ore 1820 c/o sez. Assemblea su: dichiara¬ 
zione d'intenti e Coni. Pn». - R. Degni 
XV Circolo Cnltninle •Inaieme per...». Via della Maglia- 
na Nuova OR! 18; Assemblea pubblica «Verso il XX Congres¬ 
so» • C. Mele, O. Mancini 

Sez. La Rnstlea Ore 18.30 c/o sez. il Pei verso il XX Con¬ 
gresso* «Costruiamo insieme un tniovo partito della sinisba» 
-G. Rodano 

Sez. TIbmtiiM. Ore 1720 c/o sez. Attivo della maggioran¬ 
za-M. Schina. 

Sez. Enti Locali. Ore 17 c/o sez. (V. S. Angelo in Pesche- 
ria) rijua'ie Sdo (ler Roma capitele»-P. Salvaci. 

Sez. Prlmovalle. Ore 1720 c/o sez. Riunione anziani - M. 
Bartolucci. 

Parco P. Togliatti XCbcjia Ore 18 iniziauva sul (laioo-S. 
Del Fattore. 

Coord. XII Ore. Ore 18 c/o sez. Eur «/Assetto del territorio» 
-L Laureili. 

Sez. Oetia Nnowa Ore 18 c/o sez. Assemblea minoranza - 
P. Mondani 

Sez. Oalia S. Giorgia Ore 17.30 c/o sez. Assemblea mino¬ 
ranza-S. Gentili 

Sez. Dragona Ore 19 c/o sez. Assemblea minoranza - S. 

Cenull 

Set. EaqnUino. Ore 17 c/o sez. Assemblea maggioianza 
F.S. - M. Mete. 

COMITATO REGIONALE 

C/o Sala Falconi (Via Ftanceschini - Colli Aniene) ore 16 
attuazione legge 39/90 e legge regionale 17/90 (G. Palom¬ 
bo, Carlo Rosa e Flavio Zanonato). 

Federazioite Castelli. In federazione ore 17.30 Cfg (Stni- 
laidi) ; Genzano c/o incontro-dibattito su «Idee, («oposie e 
programma per la costituzione della nuova formazione |>oli- 
tica («omossa dal Comitato (ler la Costituente di Genzancri 
(Magni, Bettini). 

PederazIoDe dvitavccchia Civitevecchia sezione Bertln- 
guerore 17.30 CcDd e Unione Comunale (Fbm^. 
Federazione RIelL in federazione ore 18 30. Crupipo con¬ 
siliare comunale (Catotti). 

FederazbMie VReriia In federazione ore IS. Direzione 
provinciale (Ca[>aldi). 
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TELER0MA50 


QBR 


TELELAZIO 


TELETEVERB 


TRE 


Or* 13.1S Film «Duo volt* 
Giuda»; 14.4S Novala «Malu 
Mulher»; 17 Toatro oggi; 
1t.30 Novala «Veronica II vol¬ 
to deiramora»; 19.30 «Novala 
«Cuor* di pl*lra«; 30.30 Film 
«Ad uno ad uno... aplatala- 
m*nte«; 33.30 Tg; 34 Film «e 
pallottola par 6 carogne». 


Ora 13.0S Rubrica; Sport; 13 
Telenovela «Vite rubata»; 

14.30 VIdeoglornale; 10.49 
Buon pomeriggio famiglia; 

10.30 Telenovela «Vite ruba- 
te«; 30.30 Film «Due madri»; 

33.30 Telefilm «Trauma Can¬ 
tar»; 33.30 Documentario; 
0.30 Videogiornale. 


Ore 13.19 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm -Alter- 
masti»; 14 Junior Tv; varietà, 
cartoni animati e film; 17.20 
Fiabe er eroi; 30.29 News se¬ 
ra; 30.90 Telefilm «I viaggia¬ 
tori del tempo»; 33.09 News 
notte; 23.39 Film «Scipione 
l'africano». 


^®01IA 


CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINSIONt. àc Avventuroso; OR: Brillante; DA; Disegni animali; 
DO; Doeumentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Santlmanlale; 
SM; Slorlco4ifllologico;8T; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.49 Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan»; 14 JO Carto¬ 
ni animati; 15 Rubriche dal 
pomeriggio; 20.30 Film 
«Johnny Reno»; 82.30 Rubri¬ 
che della sera. 


Ore 9.19 Film «Il pirata del 
diavolo»; 11.30 Film «Arma 
che uccide»; 13.201 cittadini e 
la legge; 14.30La nostra salu¬ 
te; 17.30 Musei in casa; 20J0 
Film «Corsari della terra»; 
23.30 Speciale teatro; 1 Film 
«La legge della camorra». 


Ore 19 Telenovela «Signor* a 
padrone»; 19 Film «Soggetto 
a rischio»; 18.30 Telefilm 
«Flash Gordon»; 20 Telefilm 
«Casalingo superplO»; 20J0 
Telenovela «Pasionas»; 2Z30 
Telefilm «Quinta dimensio¬ 
ne»; 24 Film «Le streghe dalla 
Luna nera». 


I PRIMEVISIONII 


ì- 


lif! 






ACAOCMYHAU 

VlaSlamira 

L6000 
Tel. 426778 

ftamfOMittaffllsIla-OA (1S.3(L31) 

AOMIIUL 

Plana Vaibai<o.S 

L 10.000 
tal. 6541195 

O ObetI di Jtriy Zucksr, con Patrick 
Smyia.DamlMoora-fA (19.30.22.30) 

ADRIANO 

PIAZZI Cavour. 22 

Liaooo 
Tal. 3211896 

Olcnil di Mano d) Tony Scott: con Tom 
CruNo-A (19.22.30) 

e» fiA9Am 

*AeUe>rydelVeLl4 , 

Liaooo 

.ToL 9980098 

O OoddyNoolsIglodiBortrandTavor- 
iMr, con OMi Bogirdo-OR 

(16.30.22.30I 

ALCIONI 

VftUWMlnajr- 

LtOOO 

TM. 6360830 

Chiuso por rostiuro 


WIOMM» 

IfMMRklOI - 

LBOOO 
Taf. 4941290 

. nimporadulH , (10-1130-19.22J0) 


L 10.000 

ActsdemisdsgliAglalLSr 
_T*l.640a0M 


O OlMst di Jerry Zucksr. con Patrick 
Swayze.OsffliMoorS'FA (153022.30) 


AMERtCA 

VisN.dsiaisnde .6 


LIlOOO 

Tet.SSt0lt9 


Prally Wsaian di Sony Marshall: con 
Richard Gore. Julia Roborts ■ BR 


AKMMEDI 

VliArcbimodc.71 

U 10.000 
Tel.67SS67 

O'I'aiit 141088 OdtOiod di Silvio 
SÓ«inl-DR (16.3022.301 

AIUSTOH 

VlaClcoroao.18 

Liaooo 
Tol. 393230 

' • ProsuMofonoconHdlAlanj.Paku- 
la: con Hirrlson Ford-0 (19.30.33.30) 

ARinOHl 
OallorioColonAt " ' 

Liaooo 

7019783287 

Cbiuto por lavori , 

ASTRA 

VieleJcnio.239 : 

L 7.000 
Tal. 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuaeolena.745 ' 

Laooo 
Td. 7810898 

O GraffiUns 2 di Joo Dania: con Zocb 
Galtlgan-FA (18-23.30) 

AUGUSTUS 

CooV.EmtiMOloOOS 

L7.000 
ToL 6879499 

O iaoolUintat dolio aOngo di Danio- 
le Lucchdti; con Piolo Hondd, Mar- 
gbarltaSuy-SE (1830.23.301 

AZZURROSCmOM 

V. dogli Sciploai84 

L6000 

Tat.3701064 

Saldla -Lumlaro» La iarra (18); Il pode 
ddM fragola (30); D’amora d «IM (22). 
Saldla -Cbaplin». Nodst B tUomo 
(18.30); Morta di uo moodra 8d lè (20): 
U auorri dd ffoioa (22.30). 

■AMCIUNr 

PUZZO BvborM, 39 ' 

Liaooo 

Td. 4791707 

B viaggio di CopKin Fracisfa di Ettori 
Scoio: con Mauimo Traili. Ornai li Mu. 
U-BR (19-32.30) 

CAPnOL 

Vla0.SicconL9t 

Liaooo 

741.393280 

Prstty Woffldi di Qarty MarabaU; con 
RlcbardOart.JuUtRcborts-BR 

1193022.30) 

CAPIUNRA 

Piazza CooranlcM 101 

Liaooo 

Td. 8792489 

Roboeop 3 di Irvin Kortbnar • Fa 

(10-22.30) 

CAPfUMCHnTA 

Pzo MomacHorio. 139 

Liaooo 

Td. 8788997 

O laotutaaodioeonSargloRublnl- 
OR (19.30-32.30) 

CAttt!) 

VleCaiele.662 

Laooo 

Tot 3881007 

RipOM 

CDUkouunzo Liaooo 

Piazzi CaM di RfsnniOS Tal 887831» 

Dea ad mblae di John Badbom; con 
MdOibun-Q (19-22.30) 

DIAMAN1I 

VlaPiaiiaa8At.230 

LT.OOO 
Td. 219008 

fVpooa 

LIOdOO 

RjzaCelidlRl6nzo,74 TiL68raeS3 

tHaanMfBhgaadlOluttppaTomalo- 
ra; con Morcdlo Moalroiannl • OR 

(194022.49) 

EMBèlDT 

VIeSioppenLT 

Liaooo 

781 670245 

O CaoalaidMbraraaaadlJabnMe- 
Tloman: con Saan Connary • DR 

(14.49-22.30) 

(HMM LifM0»~ a tmimt di'W8n8»«Nity;'can 

VJeRnieeMafflBMBiLlI'' - '‘'WWitoiBeMN Ma6dflM«Q.\' 

701.8417719 (18302230) 

■iMn2 

V.I0diirEa«tlMi44 

LDOOO 
Td. 8010892 

■ FrtaaMalNMaaRMiBAUnJ.Paku- 
iKOanHirrlsonFord-Q 1192330) 

UPEMA 

Piazza Sormino. 37 

L7.000 

Td.9828t4 

TI «NrOSaa ad owmiwiiB di low- 
rancaKoadan-BR (1990-22.30) 

ITOU 

Plezain Lucine, di ' 

Liaooo 

laLtmioa 

O OfHddlJdryZuckirjcdnPdrlck 
S*tyza.OanilMaars-FA (193022.30) 

lURCNI 

Vlaliszt32 

Liaooo 
Td. 9810988 

Duo ad adrloa di John Oidbam: con 
UdGIblon-Q (1822.301 

nMDPA 

Cono dlMIa. 10718 

. Liaooo 

741889738 

RoòacogSQhvin Karahnar-FA 

(1022.30) 

nctuiOR 

VllB.V.d8lCliiil8lo.2 

Liaooo 

Td. 9292298 

IMnnoMfBtaao di ObiMiipa Temilo, 
rr. con Marcello Mutrolinni • OR 

(1919.23.30l 

FAMCU y,... 

Comooda'Floit' '- 

LTJW 
Tdi 888439$ 

<Mta|iiilMortdlHiieoRiai-OR 

11930-22.301 

FIAMHAI 

VlaeiaaolalL47 ; . 

LlOtOO 

7814127100 

OIMMO MH tono di Qbnoppo'Taffldo- 
' ia:eonMwcdloMadreianni-DR 

(193l)-2330) 

9IAMMA2 •:(^'f:tTi'>.'tglft«tf‘"''O'IÌ*t»NlMII|Wd(B0rfraiidTiv8r. 
Vlaei880la9.47 T8L4837100 nMncooDbkSegMdt-DR 

(181022.30) 

Viale Trutovere.24416 

Laooo 

Td.i82e4t 

Dfook and eoa B morto di TodRofcbofI; 
con Andnw Me Cartby ■ BR 

Iia30«.30t 

aiocu.0 

VUNomanMAMOlf ; 

Liaooo 

Td. 8984140 

Mr 0 Mia BiUgo di Jamai Ivory; con 
Paul Nowain, Joaraio WOcdwird ■ DR 
(19302230) 

'VHTeraetoSS V ' 

L 10.000 
Td.7980e02 

Priuy WaaiaR di Oorry Marobdl; con 
Ricbafd Gora. Judo Roborts - BR 

(1930-2230) 

OMOORT 

Vl8Qia9orloV8.1IO 

Laooo 
Td. 8300800 

Vidi oad con B morto di Tfd KolchdT, 
eoo Andrew Me Cthby • BR 

(16.30-22.30) 

HOUOAY 

lirao8.Miicstlo.1 

L 10.000 
Td. 8948328 

Ubirinlo di poMlanl di Podro Almodo- 
vireenCacllRolb-BR (19-22.30) 

MOUNO 

Vli0.lnduno 

Laooo 

741982489’ 

□ PonMdadiWdtOlanoy.OA 
' (19-22.30) 

RMO 

ViaFpollaiio,37 " 

Liaooo 

Tal. 8310641 

Dee nel mirine di John Bedhem; con 
MelOlbeon.Q 116-22.30) 

MAOiSONI 
VlaCblabrsra.131. 

Laooo 

Td.S126a2S 

□ BadoanebodlnoBodiPaolooVK- 
lor)oTivionl;canJuBin8iiids-DR 

(1920-2230) 

AHOHONS 

VlaCbinrin.121 

Laooo 
Td. 9128038 

O UmonfidntddlolunodlBobRo- 
Idion-DR (1949-22.30) 

MAISTDtO 

VltApplt.41S 

Laooo 
741 780088 

lo eeoilrtn di Neri Partntl; con Paolo 
Villaggio, Rondo Poiidio ■ BR 

1193022.30) 

MAJttne 
VloSS.ApatloU.2D . 

Liaooo 

Td.e7949(ie . 

O QudMortrogaizIdlMarlInScar- 
oooo; con Robert Do Niro - OR 

(1930-22.X) 

MnmPOUTAN 

VladtlCerao.t 

Laooo 
Td. 3000233 

lo cornicilo di Non Ptranll; con Piolo 
Villaggio, Rondo Pendio-BR 

(1930-22.30) 

MIGNON 

vieViitfbo.ii 

L 10.000 
Td. 818493 

MMflde di Antonietta Da Ulto e Giorgio 
Megllulo-BR (16-22-30) 

MOHMinTA 

PloizoRtpubbllci.44 

L 7.000 
Td. 490389 

FilmporidulU (10-22.30) 

HOOtmiO 

PlonaRoi)uUbllca.4S 

Laooo 

Td. 480385 

nimporadulB (102230) 

NnfVORK 

Via dolio Ctvo.44 

L 7.000 
Tal. 7610271 

QlamI di Mono di Tony Scott; con Tom 
Cnilio-A (19-22.30) 

FA«S 

WaMognt Grado. 113 

Liaooo 

Tol 7998908 

■ ProounMBmeeanMdlAlanJ.Paku- 
la:con)MrrlionFord-0 1)9-22.30) 

RA80UBIO 

Vicdodei Piade. 19 

L 5.000 
Taf. 5603622 

AccIdiMil towM {versione ingiOM) 

(16-22.40) 




PRESIOENT 

Vie Apple Nuove. 427 

L9000 

Td.7t10148 

Film per aduli! 

(1122.30) 

PUSSICAT 
VieC«iroli.96 - 

L4.000 

TaL73l3300 

Proaslma riaperturt 


QUIRINALI ' 
ViaNciiorido.tOO ' 

L9000 

Td.482eS3 

■ PraaunMkuiacanladlAlanj.Palui- 
la;conHirrlaonFard-a (19.22.30) 

OUIRBfETTA 
ViAM.Uingbdll.S ' 

L 10.000 
td. 3790012 

Prtlly Wnman di Gorry Marohall; con 
Richard Gara. Julia flobarti • BR 

(19.30-22.30) 

REALE 

Piczn Sennino 

L 10.000 
Tal. 9610234 

O Cramllna 2 d; Joo Oanta: con Zocb 
Galligan-FA (10.22.30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre. 156 

L 7.000 
Tef.6790716 

Roatagna con ingrooso od Invilo 

RITZ ■ 

Vide Somalia. 100 ' 

. L1IL00G. 
Td.tì748r 

ipièlli jjjlÉfrll jilà^ MarahaN; eon 
> RteliiWBatoT’ÌBMItehifto 


(1S.X22.30) 

fUVOU 

Via Lombardia. 23 

L19000 

Td; 480813 

Mobopolttan di WhII Sllllman • BR 

’ * (18.30.22.301 

ROUGEETNOm 

Via Salariasi 

L 10.000 
Tal. 884309 

. O OrtmlMtadlJoaOanMiconZacb 
QalHoan-FA 118-22.301 

ROVAI 

VlAE.FiUbaf^.179 

L9000 r 
:>L 7974949 3 

go RItoniÌ«l (muro IN 
dèèeMa;c(nuehaalJ.R 

di RfbtrtZo- 
■•POr 

> I«30-22.30I 


: i* ^ 

UNtVERSAL 

Vie Beri. 18 

L 7.000' 
Tel. 6831216 

O Raskèilhieridi Marco Rial-OR 

(16^.30) 

VIP20A 

ViaGallAtSidama,90 

L 7.000 
Tal. 6365173 

0;.flKomo d bituro DI di Robert Za- 
mackla: con Mlcflkol J. Foa-FA 

r.- (18.2230) 






ARCOeAUNO 

Vie F. Redi. 1/4 

L4.500 
Tel. 4402719 

^ 

■y: y- • 

CARAVAGGIO 

VlePeialeno.24m 

L 4.900 
741.894210 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provinele.4l 

L6000 
Tel. 420021 

Lo gutrra dal Rosso 

(102230) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
ViaNaiionala.1t4 

Td. 485489) 

OiofflorquIfovonO. 

(10) 

NUOVO 

Largo Aseienghi, 1 

L&OOO 
Tel. 5861 16 

Lo mordagno dotta bino 

(1949-22.30) 

RAFPAEUO 

VieTerni.64 

L4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 


8.MARUAU8IUATRICE L 4.000 
VlaUfflbanida.3 Td. 7809941 

Riposo 


TIBUR 

VladaollElrutchi,40 

L 4.0002.000 
Td. 4957702 

Jooloa 

(191922.30) 

TIZfANO 

Via Reni. 2 

TaL3027n 

VoMMlpanMIod 

(172230) 

. 


AZZURRO MEUCS 
VItFatdIBruno.S 

L 5.000 
Tal. 3731840 

Rosiogna »Lt rmiadlt dd einoma si¬ 
lenziosa» I1A30-22.30I 

BRANCAIIONB (higrtaaogrduilo) 
Via Lovanna. 11 - MonHaacro 

Ripooo 


OEIPICCOll L4.000 

VidaddlaPindo. 19-Vttli Borgbtta 
Tal. 8953485 

Ripooo 


F.LC.& (lAtrataagrabiilo) 

PlazaddCa|irdlari.70 Td.9678307 . 

fUiaogno ‘Il cinomo di guorra‘. Qun 
bd di Ray Enrlght (18); Jet 1 pBoMdf , 
Victor Fleming (1«; ( prfefonjpiEéi^.^ 
etano di AllrM HllchArtc^Qlo 

ORAIIOO*.- .r-jjQoQ-; 

Via Pai«i6Ui.9tTd. 7001739-78^1 

Fbila dd XV annlvoraaiio;i«|j|R 

fLlAtfRINTO 

Via Pompeo Magno; 27 

LtEOO 

Td.321t2B3‘;' 

Solo A: R Hmpo dal QfMnldlEffllrKi.- 

fturica-OR(2O'22.30) . 

Solo B; TUO motidMfdi d FttorBroofi 

(1»22) 

U SOCIETÀ APERTA 
VlATiburdntAnBca.18n«TM. 412409 

Riposo 



AQUM 

VlaL‘AquHe.74 

L9000 
TsL 7904951 

«tmporodulU . 


AVORlOERCTICMOVEf 

VlaMtC4rals.12 

L9000 
Tal. 7003927 

Fllmporodultt 


MOUUNROUGE 

VlnM.Carblno.23 

L9000 
TtL 9382390 

Filmptridultt 

(1922.30) 

ODEON 

Piazze RepubbHei. 40 

L 4.000 
Td. 484780 

Fllmperetfultl 


PALLAOIUM 

P.ZUB. Romano 

L 3.000 
Tal. 9110203 

Cbiuto , 


SPLENINO 

Via Piar dotta Vlgrw4 

LIOOO 
Tel. 620205 

FilmpuroduW 

. (112230) 

UUSBB ■ ■-’.Ut’ir'/.^s-S'+MpO- 

VlaTIburtlni.laO ' Td.43SW 

Filipparliti 

- 

VOLTURNO 

Via Volturno. 97 

Liaooo ; 

Taf. 4827567 

Fiimperaòultf , 

_;_ìL.*'*- - 

. 

' . 0 ’ ' - - 






ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour. 13 

" L'8.000 

Td.S331339 

I ■■■ 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Naordll.44 

’ ' L8.000 
Td. 8024048 

Lecomlehp 

(192230) 

COUBFBRRO 

CRfEMAARISTOH 

ViiConaoliroLallns 

■ ■ • ‘ -r 

LEdOO 

Tal.0700S88 

Z '- 

•' u '• 

SAU DE BICA: fUMmoilluMroIR 

(199022) 

SALAROaSEUJNI:PN«yWoman 

(199022) 

SALA L60ME;BMwiqlii|W bona . 

BAU vàoCHTi-RIpjib*-'’ ' 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 

L9.000 

Tèl.9420479 

SALAA;(|larnldlbNno 

SALAB;Pr4i«y8faman 

’ (16-22.30) 
(16^.39) 

8UPERCINEMA 

P.zadalQaag,S 

L.9.000 
Tal. 9420196 

OusNlniirlM 

(162230) 

OROTTAFBRRATA 

AMSASSAOOR 19666 

P.ia Ballini. 25 761.9459641 

Stanno bHBbsnt 

(192230) 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 86 

L 8.000 
Tal. 9411592 

Oudbrartiogaiil 

(1922) 

MONTEROTONDO 

NuovoMANCBii Lseog 

VUQ.Maltaottl.S3 ' Td. 0661888’ 

Ripooo , . 

j , ' ,- •* 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottlnl 

' L. 6.000 
Td. 9603188 

(WiBIntb 

(1922.30) 

«STO 

Via dal Romagnoli 

L 9.000 
Tel. 6510760 

Proludo InnoconM 

(193022.30) 

8UPER0A 

V.ie della Marina, 44 

L.9.000 
Tel. 5604076 

Ritorno alMluro.PoiM ni l19.4S-22.30) 

TIVOLI 

OIUSCPPETTf L. 7.060 

P.naNicodoml.S Td. 077426667 

Rllomo al Mtjra. PirM n 


TRBVIQN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9010014 

Riposo 


VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA 

VlaGuldoNalL? 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 


..... .... 


-... 



■ PROSAI 

ABACO (LungotEM/* 

T«l. 3204705) 

AM 20.4& VtOMtfa AH 

CEvEdMd indItAA con la Comp)^ 
gnia dallo IndiA. BaglACM 
do Cavallo:. .'.v, ; 

AGORA «0 (Via dada Panltanza. 39* 
Tai.«dd62tl) s 
Alta 21. A b aai it -frtanda di Alin 
Ayekbmim: con. Marco Caracd^ 
lo. Anna CugM, Ragia di Robarto 
Silvaslrl. 

AL PARCO (Via Ramauinl. 31 • Tal. 
5260647} 

ANFr^t»m ÌVIaa.8ki9.JM-11ìi:' 

. OTSOSZTf ' • ■ 'v'-. 

All» 21.1». Ua ouifasa asiMOias . 
di Corto Goldoni: dirotto ed Intor* 
arolato da Sergio Ammirala. 
ARGENTINA (Urge AigsnUns. 92 - 
Tal.*S44001> 

Allo 21. M asiorls di Adriano da M. 

. Yourcenar, con Giorgie Albartaz- 
' Zi. Eric Vu AB. Ragia di Mv“-‘- 
Ir Sciparro. ^ t 

làflOOT TÙjÌQ,(Via Natai 
ry.Qranda. 2l9«nWMltt) 

-Ripòso j'.”. 

Avr dag»Z}r>Q«r4S - Tal. 

Riposo 

•tlJj (Piaxza.B.'ApoHenia. 11/A*- 
T«I.S694tf4) 

.Duccio 

mia «In 


Alle 21.S0. Noitai 
Carptriril: con 
Poli 


tataocta di i 
la CdMpagi 

(ti|rLtblcanà, 

l’.da FtSMO Vano 
■fÉàcM^no. 

(Via Calaa. 8 - 


;iA<- 

Tal. 


CATA^MSE 2000 
42-Tel.7M34gS) 

Veriprdl4Ha21. OUdFScrttloain- 
Mrpratalo' da FtSMO VanhirRil;. 
.<RàgiadiF( 

CtRTRALB 
6737270) 

Alla 21.16. Dtit alofla romaoK 
•Voci di gtiartiara» a aPtaniiaK 
ino- di R. Oa Saggia: con la Com¬ 
pagnia Stabile d^ Teatro Centra¬ 
le. Ragia dairautore. 

CO1.08UO (Via Capo tfAlrica S/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.30. U tfldada *L‘Orao*dl 
Anton Ceehov; con Gloria Broaca. 
SlriMna Volpi. Ragia di Ugo Mar^ 

d/i COCCI (Vts Oalvinl. 88 - Tot. 
9783902) 

Alla 21.19. PuHzls di p rt m avar s 
con Ludovica Marhwo; Ragia di 
laaballa Dal Bianco. 

DEI DOCUH ENn (Via Zahiglia. 42- 
Tal. 9780480) 

Alle 21. Apglaual. Ragia di Salva. 
toreCarrlona. 

DEI SATIRI (Piazza di Oroaapinta. 
1».Tal.8940244) 

Ripoao 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mer- 
cello.4.Tal. 6784380) 

Alle 21. Gin Gaaw di Donald Ce* 
bum; con Valaria Valarl a Paola 
Ferrari. Ragia di Olaniraneo Da 
Bealo. 

DEIXE ARTI (Via Sicilia. 88 • Tal. 
4818998) 

Martedì atta 21. PRIMA te emere 
lacrima tb PMra tten KanI di RaL 
.nar Warner Fatabinder; Ragia di 
. Ferdinando Bruni a Elio OaCapi- 
lanl. 

CUC MUSE (Via Foni. 43 • Tal. 
'88313004440749) 

Alla 17. Tre eaiune f U rtu nMa di 
Eduirdo Scarpetta; con Giacomo 
'..'Rizzo, Nunzio Gallo. Ragia di Ho* 
barto Ferrante. 

OiuLE VOa (Via Bomballi. 24 • Tal. 
8810118) 

' Ripeto 

or BERVI (Via dal Moitaro. 8 • Tal. 
8799130) 

, Alte 21.18. Fa moie 8 t a> M ee...a 
. Mi da A. Cacbov e Oanta tutto 
ciiora di Earaana; con la Compa- 
' Onta Sitvid Spaccati. Ragia di 
Sergio Polcu PaluocM. 

DUE (Vicolo Due Macaltl, 37 • Tel. 
8788298) 

Alle 21. Posatone di atatle di Po- 
’ vai Kobout; con Renato Cempeae, 

' Anna MenicbaW. Ragia di Marco 
tucCPecL' ' 

DuiB^iaCremBeB-Tel» 7013522) 
Oggi rfpeeo. Oonml alle 21. Ve- 
e^ BB:Gmi. .Scrino e diretto de 
Mei^Seaietta: con 11 Compegnia 
delieindie. 

CUUO (Vie Nizlonele. 163 - Tei. 
462114): 

y. Uned) ine20.46. PRIMA. Il Grigio 
di Giorgio OePere Sandro Lupori¬ 
ni: Interpretalo é direno da Gior¬ 
gio O^r. 

BUCUOe (Piazza Éucllde. 34/a-Tel. 
6082611) 

Oomapi aire 16. BLe-PparBoM ScHt- 
. lo; <Meno ed imerpreiaio da V. 
Boffoii. 

PLAIANO (Via $. 8 (erar)o de) CaccOe 
16-Tel. 679648^. 

. Allei7.30. P eppe B a m ii n on c er 
. lo con Poppe Barra. A. Baelie 
Qiannlne e fierangeto Colucci. 
PURIO CAMiUO (Via Camillo. 44 - 
Tèi. 7067721) 

Rlpoeó^- I 

GNIOMIVIa dalfe RpmaO. 37 • Tel. 
6373294} v 

Alle 17. L'ImportMÌn di etilamer- 
al emeelo di Oecnr Wilde; con 
Ileana QMone. Cario Simonl. Re- 
' giadlEdmoFenogHO. 

H PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Te). 
. •9107»/68CQ9Ìm 
^Aiiei^ ARO rieofèe delle *co- 
. di MaddAmendola e 

' VIVliAà Gironi; con Giuey Valeri. 
Carmine Faraco e Aleaaandrs Iz¬ 
ze. Regia di Mario Amendola 
IN TRAdTEVIRe (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5896^) 

SALA TEATRO. Ape 20.45. t e c on 
do nature con la CompagrHa *11 
faniaema deli'(7para*. Regia di 
Luca Archibugi. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3216163) 

RIpoeo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tel. 737277) 

AHe 21.30; Perchi Margbema 6 
belle con Pier Marie Cecchini. 
Maurizio MaKiolL Anna Fattori. 

U 6 CALenA(Vla dal Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

’ Alle 21.Ì6. A.A;A. Maalcel efireel 
di MarigwliBarreCchia. 

LE BALETTE (Vicolo dal Campanila. 
.U-TbL 6547112). V 
Riposo. 

LBT 'EM IN><Via Urbm. 12/A -Tel. 
4821260) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zablo. 14/C - 
Tel. 322)834) 

Alle 21.16. Catttgoedellttadl P.B. 
BertoM: con Elena Cotta. Carlo 
Alighiero. Regia di Ugo Oregorei- 
ti. 

META TEATRO (Via Marne». 6 - 

Tel. 6895807) 

Alle 18 30. Eonno 6 leep di Amelia 
Roseelli: con la Compagnia del 
Metateatro. 

Alla 21. Parmtnidt di Cesare ML 
laneee: con Severino SaitarelIK 
NAZIONALE (Via dei Viminale. 61 - 


Tel. 485498) 

Alle 17. Chorua Une di MIchaal 
Bannai: con la Compagnia "La 
RancipT.Tlìigla di Savario Marco¬ 
ni a Baayorfc tee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a- 
Te); 6648735) 

SALA ORANdE: AHe 21. Ectrclil 
di Ville d) Raymond Oueneau: con 
la C e m pagfii».«L'aibero». Regia 
dIJacquae Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atta 21.30. 
jusUna o Jullatta. Scritto a diretto 
da Riccardo Roim, con Silvana Oa 
Sanila. 

SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle 


VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlce. 6 -Tel. 6740698-6740170) 
Alle 21. Rumori inori aoana con la 
, Compagnia«AtiorieTecnicl«. 


■ PBRRAQAZZmHI 

ALLA RINOMERÀ (Via dai Rieri, 81 - 
Tel. 6666711) 

Domenica alle 10. B cdidgEe dal 
c appel l o spettacolo di Ittuaionl- 
amo per te scuola. Prenotazioni al 
n. 6412581. 

CATACOMBE 2000 (Via LaMcania 
42-Tel. 74)03495) 

Sabato alle 17. Un cuore pr ende 
HI TvUIm Ta. ZIONE (Tel. 7069028) 


. tro RiidrU^Regia di Tonino T> 
‘alo. 

PARIGLI (Via Gioauè Bortl, 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. Vau da eille Scritto e dl- 
ratto da Beppe Navello: con Lee 

Oullotta. 

PICCOLO ELtEEO (Via Nazionale. 

An^MMnEdo ereaitme re p tpd / f.gg 

al. ScrWo.^atto edimarpiam 
daPinoQuartuilo. 

POUTECNIOO (Via Q.B. Tlepele. 
13/A-TaL66l9891) 

QUifilNO (Via MInghettl. 1 - Tal. 

; 6794685-6790816) 

Alle 20.45. Proceaae a Oeaù di 
Diego Fabbri; eoo la «Comunllà 
Taaferato italiana». Ragia di Qlan- 
■v.CAitoSepo. 

ROAtmi (Piaua S. Chiara. 14 - TeL 
8642770) 

AI1C,17. Caro VMaaalft la acriae 
f fluéàia Rda di Enzo Ubarti: con 
' *Anita OiiranM; Lalla Ducei. Ro^i 
di Leila Ducei e Airiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. SO-Tai. 6794763) 

Alle 21. PRIMA L’ospKe desidera¬ 
lo di Rosso di San Secondo; con 
Ida Di Bonodatto e Massimo De 
Rosai. Ragia di Ploro Maccartnel- 


Z10NB (Tal. 7089026) 

Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRIS^ONO (Via 3. Gallicano. 6 • 
Tal.5280945-S3657S) 

Alte 10. CartomagnoInRMIaeon 
Fortunato Paaguallno; con la 
Compagnia dei ^pi Siciliani. Re- 
liadi Barbara Oleon. 

lOBCO (Via Publio Valerio. 63 
'M. 7417612) 

Alla 1IX Angtll al coMM di Nino 
D’Inirona. 

ENQLI 6 H PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Qrottapmta. 2 • Tal. 6679670- 
5696201) 

Sabato Cecine nDa rioate a dette 


(Alle 16.30 In lingua Italiana, alle 
17.30 In Ingteae) 

ORAUCO (Via ^rugla. 34 - Tel. 
7001786-7822311) 

Sabato alla 18.30. Roaabellai la 


II. 

BALONB HARBHBRrrA (Via Due 

Macelli. 76. « Tal 0791436- 
6798289) 

Alle 21.20. Troppa trippa di Ca- 
Bte|taccPa.Pln 9 itoro: con Oreato 
LionaHd'e fumala Prati. Regia di • 
Plaririnbaeto Pingitore. 

BAN QBNE 6 IO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432K 

'Alleai. PoBh^Tabaitodi Nico¬ 
la Fiora-e D^id'Caraonl: con la 
Compagnia dal *Taatro Moder¬ 
no*. Regia di Romolo Siona» 
BmTUU (Via ^na. 126 - TaL 
4828841) 

Alla 21. N l afB d ^ i aaao, atawe 
gleal con Gianfranco O'Angalo. 
Regia di Pietro Oarinoi 
BPA»»tf^WlcoMdetPanieN,3^ 

AM 21. eira protaìaetassa di L. 
Ratumovaiiaja: con Manuela Mo- 
realni, Marco Balocchi: Regia di ! 
RieeardoMm. 

BtABILE wKmMàIÓ (Via Ceasla. 
871-Tel. 3860800) 

ANe 21.30. U elgnora endeldl di 
e Susanna, 

sénni SchemmMl. 

TEATRO m (Vicolo degli Amatrtcia- 
nl. 2-Tel. 6667610) 

AHe 11. tpegheMaiaeeciaeudl 
Lee Benvenuti e Piero de' Bernar¬ 
di; con Michela Canmo. Regia di 
Angela Bandlni. 

TOROwiotU (Via degl) Aequaapar- 
ta. ie-Tel.654560(» 

Alle 21. La velala. Scritto e diretto 
da Adriana Martino: con la Coop. 
•Teatro Canzona». 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 - 
Tel. 7680985) 

Alle 21. Un mattlmenledal ‘‘Geor¬ 
ge Dindin* di Molière; con Edoar¬ 
do Sala. Consuelo Ferrara. Regia 
di Mario Scaccia. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 21. Telò, prifidpedl DenNiNV- 
ce. Scritto, diretto od Interpretato 
daLeoDoBerardinis. 

VASCeao (via Q» Carini. 72 - Tel. 
6809369) 

AHe 21. P aidssila e di Heinrich van 
Kieist cenRosa Di Lucia. Regia di 
Andrò! Ruth Shemmah. 

VILLA LAZZARONI (Via AppiP Nuo¬ 
va. 632/B - Te). 707791) 


Olive. 

B- TORCMO (Via E. Moroalnl. 16 - 
Tel 562049) 

AM 10 . Castani In aria di A. Olo- 
vanneW; con Chantal David. Natta 
Ortolani. Sergio SandrInL 
TEATRO MONGIOVUiO (Via a Oe- 
nocchi. 15-Tol660t733) 

Alle 10. Un uovo, tenie uova F)^ 
bo. miti, leggenda con la Marl^ 
nette dagli AcoetteHa. 

TEATRO VERDE (CiftonvaRazIone 
Qianlcolensa. 10-Tal. 5602034) 
Alle 10. Una gattadapetare Regia 
di Roberto Maralonie. 

■ DANZA ■■■■■■ 

BtUNCACaO (Via btanitana. 8 • 
Tal.732304| 

Domani alfa 20.30. Tttafoa « boi. 
toflt. ‘Rleofcara a nova movlman. 
b', 'Tbroa praludaa', 'Ortdua- 
tlon ba'l*. Dlratlera Albana Va» 
bua IMaiprab principali: Raffaafa 
Pagonlnt, AMuandarSambah-Or- 
ehaaaa a corpo 81 ballo dal Taaffo 
dall’Opara. 

■ ÉUSICACLAMICA 

TEATRO DeU*OPEIU (Piazza 0. 
Gigli a Tel. 463641) 

VedrOanza: BRANCACCIO* 
ACCADEMIA NAZIONAU A. CEO- 
UA (Via dalia Conclllaziona • TU. 
6760742) 

Venerdì alle 21. Concerto do) 

. ■: Quarte tto Hefea. In programma:, 
•'■^HMn.Baethevon.ScMibarl*-^ 
ACCADEMIA D’UNOHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMU DI SPAGNA (Piazza 8 . 

Piatro In ktomorlo, 3 • Tal. 

98iedon 

Ripooo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aalago,10.Tal.3229«S3) 

Domani alla 21. Raaaogna ‘Nuova 
Mualca Itillant*. Concorto dal- 
l'Enaambla Frualnata. Mualcba di 
Vandor, Rozzi. Taaal a Poca. 
AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
• Tal. 9818807) 

Sabato alla 21. Conconoalnfonlco 
pubblico dirotto da Gord Albrtcht 
MualchadI Brahmo. 

LunadI alla 17.30. Coneatlo dal 
duo D'AmIcoJfaboadanBo (vl> 
loneollo-planofacta).Mualcho di 
Brabma. P aatbovan. Dabuaay. 
AUDITORIUM S. UONC MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tol. 883216) 
Sabato allo 1720. Conctrto dot. 
l'Accademia di mualca amica di 
Moaca. Dlrattora a violina .oliata 
Tallona Grlndanko. Muakdiadi Bf- 
bar, J.3. Bach. Vivaldi. 
AUOnORIUM DEI SOUnCO (Via 
dalSartfleo. 1 ) 


1117 nòVambre una granda mobilltaziona di massa darA <m- 
c* al blsdiorio di varità e di pulizia dal cittadini contro ehi, al 
potare, nasconda la reaits di interi decenni di larroriamo e 
trama antidamocraticha. rromanl hanno ancora impreasi 
nsltS IOfo mante la violenza e il dolora eh* *1 abbatta con¬ 
tro la viUdSmocratlca della noatra citta. 

Questo randa assolutamsnta Intollerabile l'Idea eh* dietro 
tali drammatici awanlmonll cl possano easara apparati 
dello Stato e che addirittura I presMantl dal Consiglio che 
al sono succaduli In questi decenni abblanoaapulo. 

Oggi a II momento di mobilitarsi, di acsndere In piazza par» 
chO sla latta luca sul latti e sulle persona; pareha cessino di 
esistere e funzionare strutture sagrata che nulla possono 
avare a che lare con una visione trosparanta e damocrali- 
ca dello Stalo a che inoltra ledono la nostra sovranità na* 
zlonala. 

La segreteria dalla Fadarazione la appello a tutta le orge» 
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità a singoli 
cittadini perchS aderiscano all'Iniziativa. 

La Federazione Invita tutte le sezioni territoriali ad azien¬ 
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di iniziativa esterne volte s sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica e a tavorira la riuscita dal grande appuntamento de¬ 
mocratico dal 17 novembre. 

ia sagroiarto daffa fadaraz/ona romana dW m 


17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza Esedra - Piazza del Popolo 

Piazza Fontana, Brescia, Italicus, Bologna, gli 
anni di piombo, l'assassinio di Moro, le stragi di 
mafia, la P2, il superservizio segreto «Gladio». 

Vent'annI di delitti Impuniti 
Ventanni di misteri di Stato 
Vogliamo la verità 

Gli uomini del potere nascondono la realtà di 
interi decenni di terrorismo e di attacco alla 
democrazia. 

L’Italia ha bisogno di pulizia morale e di ricam» 
bio politico. 


Riposo ' ' 

AULA M. UNIV. U BAPCNZA (Piaz¬ 
za A. lUoro) , 

Ripooo 

AVIU(CoraaO‘ltsSa,37/0) 

LuiiadI allo 21. Concerto dal Par- 
aosolea Maslai Player, ol Roma a 
dal GnippedlOaaaldlraltl ds Hel¬ 
mut Laborar. MuMchsdlCoplind. 
Oarahwin, JbpNn. Raval. 

CLO. (Via F. Sola.. 14 - Tot. 
0888136) 

Ssttsto olla 21. Rassegna ‘Nuova 
•orma aonors‘. Concai di Fran- 
cas Malta UN 8 (violoncallo). Mu¬ 
alcba di Scodanibbio,. BarrsL 
GresskopI, GarrMo. Tanaka. 
CHIESA & AOHCai (Plaiza Novo- 
: no) ' 

Domani (HIa 21. 'Concarlo dalla 
Dauca Kommarakadanila Haas. 
Dirobora a violancsilo aoliala J. 
OoriizkI. Muslcbo di Boccharini, 
Bech. 

Venerdì elle 21. Coneirio de) pie- 
. mete JemM Aviry. Muelchi di 
Pierri Boulez 

CHIESA 6 . PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Vie Nezloneli • ingoio Vie 
Nepoll) 

Domini elle 21. Sirete concerti- 
•lice vincitori I premio Concorso 
nezionali per glovenl musicisti. 
Musichi di Bich. Stgovle. Ligne- 
nl. Afbeniz, Chopln, Strewirtsky. 
CHIESA BtTEOOORO (Vii di S. Teo¬ 
doro. 5) 

Domani Atti 16.30. Concino di 
Smdro Virzirl con L*tnsinibli 
Be lcin iciiMfi c i n lo diretto de Fla¬ 
vio Colueeo. fn programma: Sona¬ 
ti. Sintonie 6 Corwirtt per trombe 
di Ghiseppi Toniti. 

COLOSSEO (Vie Cepod’AfrIee S/A - 
TU. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del duo 
BoHo-Rembildl (fleuto-clevlcem- 
balo). Musiche di J. 8 . Bach, F. 6 » 
eh. C.P.E. Bech. J.C. Bech. 
DISCOTECA DI STATO (Vie Ceete- 
n).32) ‘ 

Riposo 

OALLBRU NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti.-Idi) 
Alle 21. 27* Fosthrat Meme ette 
Eecoitde Scuole di VMine. Con¬ 
certo del Ouertetto Acedemice. 
Muelche di Webern. Strawinsky. 
Bèrg. 

QMONE (Vie delle Fòmeel. 37 - Te). 
6372294) , 

Dctnenice elle 21. Concerto di 
Mary' MicDoneld (pienolorti). 
Musiche di Humme). Weber, Celll- 
garis,ChQpin. 

. Lunedì-elle 21 .6 PMBvalMem^ 
. a)eMlediBeChltene.Musichedl 
Belerrino e MInelecchl. 
ILTEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Sabato e domenice elle 16 (c/e 
Bela Baldini - Piazze Cempitotli. 
9); P e M W e l miwicele delle Nexto» 
id liso. In progremme: «Frydery- 
eh Chpplneit pienolorte». 

isimno MUSICA sacra ìpm s. 

AgoetfOb. 20/A-Te). 6666441) 
Riposo 

OUMPKO iPlizze Q. Oa Febtieno. 
17-Tpi.3toÒ4]i 

Oomen);elte 2i. Concerto del pie- 
nlsuNQydBen Zimerinen» m pro- 
gremine: Ventiquattro Pre^i di 
Debussy. 

ORATORE DEL OONPALONi (Vi¬ 
colo delle Scimmie, 1/b - Tel. 
6675662) 

Riposo 

PALAZZO BARBERBD (Vie dolio 
Quettfo Fontane) 

Oomeniee alle 11.30. S e l oQe me- 
eicalo con Susan Long Solustri 
(mezzosoprano). Ilerlo NlcOre 
(plenoferte) o Sandro Olndro 
(compositore). Musiche di EVIiten, 
Mehier. Ivet e Olndro. 


SALA BALOmt (Piazze CempIteOl. 

9) 

Domani elle 21. Concerto per flei^ 
ti e clevlcembek} con Enrico Ce- 
suleroe Andree Coen. MuslehedI 
Bach. Krebs. Heydn. Hoffmeieier. 


(Ingresso Ubero). 

BALACASELLAC 


t (Vie Flaminia. 116) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazze S. ApoWna- 
n.4g»Tel. 6543916) 

Riposo 

SALA DCUO STENDITOIO ($. Mi¬ 
chele e Ripe - Via S. Michele, 
Riposo 

KUOLA TESTACOO (Vie lyioole 
Testeecio. 91 - Tel. 6780376) 
Riposo . ^ 

■ olAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPUTZ (Vie Oette. 6 • 
Tel. 3729398) 

Cene tulle stette. (Merco Gonidi) 
BARBAGIANNI (Vie Botalo. 62/A • 
Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte lo soro mualce 
d’eseoito.. -v» 

BIG MAMA (V.lo $. Franceeoo a Ri¬ 
pe. i6-Tei.S83561) 

Alle 21.X. Conctrto Mute 6 rock 
del gruppo Inglese Mei Doga. (M 
grasso libero). 

8 ILUE HOUOAY (Via OM di Tre- 
etevere,43-Tel. $616121) 

Riposo 

CAFFÈ UTMO (Via Monte Teetec- 
cio. 96-Tel. 6744020) 

Alle 22. Concerto del gruppo Barn- 
beta con Riccardo Ballerini. Irlo 
De Psule. Toni Armene. Ceri Pob 
ter, Welter Martino. 

CASTEUO (Vie di Port* Cestello^ 
44-Tel. 6866328) 

Riposo 

CLASSICO (Via Uboila. 7) 

Alle 22 Franceeoo Bruno. Fuslon. 
EL CHARANGO (Vie Sent'Onofrio, 
26) 

Alle 22.X. Mualce celiente con B 
jruppoPIcanle. 

ILK 6 TUOIO (Vie Qeeteno Bacchi. 

. 3l-T el. 5692374) . » 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tel. 6896302) 

Alle 2.30. «lezz tredizionele con 
le First Gale Bynoooatore. 

GRIGIO NOnì:(Vle del FieneroN. 
30/b-Tel.S8132Ì|) 

Alle 21 X. Concerto della JeM 
Stock Cemeeev 

NABAMÀ (Viddd PtortlRl. 120 - TlL 
6781963) 

Riposo 

L^eSPERIMENTO (Vii ReseHk, 9 - 
Tel 46266881 

Alle 2.X. M DaM A The Amart- 
’cenRuee. 

MAMBO (Vie del Fieriemll. 3Q/A - 
TM. 6067166) 

Alle 22, Musteeerganttoe eeetoa 

conAleeà.' 

MUSIC OM (Largo BamdraMM.B- 
Tal. 89446341 

Domani a venerdì alla 21B0. Con- 
cario dal Trio Qolpaf Cnfaaiaa 81 

OUllncb (Piazza a da Fabriano, 
17-701.3882835) 

Alla 21. Concano di Lawfa/Mir- 

pÀnIco (vicolo dsMa CampoiMMa. 
4-Tal.6W653) .-•*»»■ 

Domani oMs 2190. Praaomazlana 

nodale 


Flfl 


dal dia 


parola dal gallo‘« 


•AMT LOUIS (Via dal Cardane. 13M 
-Tal. 4749078) 

Alla 22.30. Concarlo dal MasaOsa 
Urbani GuaiM. 

SAXOPHONS (Via Garmanieo. 2S- 
701.380047) 

. Mugica iTaacebo. ■ 

TkNDA STRISCE (Via C. Colon*a. 
' 363-Tal. 8419921) 

Riposo 


TEATRO OROLOGIO (sala orfeo) 

Da! 7 ai 18 novamtyrc ore 2 1 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

ODORT UT ZOLf O ; 


gjoMT 


' vy 


\jikC7 






GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE - ORE 16.30 
Sezione Esquilino 


Aìtivo cittadino 

L’INIZIATIVAPOLITICA 
DEI COMUNISTI ROMANI NELLA 
PUBBLICAAMMINISTRAZiONE 

Introduce: 

Paolo ClOn 

coordinatore delle attività del settore 
dello Stato e sicurezza interna (governo 
ombra) 

Conclude; 

Gennaro LOPEZ 

segreteria Federazione romana Pei 


26 


runttà 

MeicolcìcK.., > 

7 novèmbre 1990 
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L’Intcr 
èaun bivio 
Trapattoni 
sambra 
indicare 
la strada 
giusta 
da seguire 
stasera 
nella dHfidle 
rincorsa 
all'Aston VINa 



Un salto indietro con la memoria al 1965 
quando i nerazzurri ribaltarono 0 duro Sai 
di Liverpool con gol decisivo di Pacchetti 
Stasera da meno 2 ci prova anche Trap 


Bologna 

Hearts 

Ore 15 
Raìl 
(diretta) 

Roma 

Valencia 

Ore 20,30 
Rai 3 
(diretta) 


Sampdorìa 

Olympiakos 

Ore 18,30 
Rai 3 
(diretta) ^ 

j ^ ‘ 

Jtive 

Austria Vienna 

Ore 22,15 " 
Rail 
(sintesi) 


Inter 

Aston>Villa 

Ore 20,30 
Rail 
(diretta) 

Atalanta 

Fenerbahce 

Ore 23,15 
Rai 1 
(sintesi) 



C è un famoso, beneaugurante anche se lontano 
precedente: Inter-bverpool. semifinale di Coppa 
Campioni, giocata a San Siro il 12 maggio '65. In 
fiuella notte destinata a restare «magica» per ì colori 
nerazzurri. 1 Inter di Herrera nusci a rimontare I'l-3 
subito in Inghilterra con uno squilante 3 a 0 firmato 
da Corso. Peirò e Pacchetti. L Interdi Trapattoni ten¬ 
ta di ripetere I impresa con I Aston Villa. 


PABMZIO RONCONI 


MIMILAI^O. La faccenda d 
questa; I Inter deve rimontate 
due gol all Aston Villa, e quin¬ 
di. per passate il turno, deve 
fargliene tre. A chiacchiere t 
un impresa complicatissima, 
sut campo llnler pud invece 
riuschcl. ma certo sono neces¬ 
sarie un mucchio di piecauzio- 
nL Nella pnma che viene In 
mente, cè qualcosa di beffar¬ 
do per Trapattòni; deve star al- 
temo-ai contropiede degli fn- 
glesL Non-d un refuso, a Bir¬ 
mingham il contropiede frutto 
un giA all'Aston, lo applicano 
con dtsinvoHura. e questo pe^ 
chO hanno due. tre Upf che 
sanno loccm 11’ pallone in un 
cettomodo. Aproposito; con- 
trlene anche daceaUbiio.la ho- 
tbiarnheBSley-gioch: £ unOdl ' 


quelli che nella panila di anda¬ 
ta giocò meglio. Su di lui, Tra- 
' paltoni cambiò due volle la 
marcatura. Prima Brehme. poi 
Ferri. 

Quello delle matcalure è un 
capitolo piuttosto ampio. L'al- 
Irò giocatore da fermare è 
Piati E non solo per evitare 
che avvi! c concluda (com'ò 
successo) un contropiede. 
Piati va tenuto d'occhio tutta la 
panna. Ha il vantaggio di avere 
classe, giocate veloci e istinti¬ 
ve, su due gambe che corrono 
molto. Complicato pure trovar¬ 
gli uno in grado di staigli die¬ 
tro. A Birmingham riusciva a 
smarcaiisl con troppa (acuita. 
Un po' ilcónirariodiBiich. che, 
.1nvuce:feCe.(N tutto ber lasciar-' 
* si maRatr'da''MatittMius,''Che’ 


UAtalanta dei nuracoh recupera 
Stromberg e vuole vivere di rendita 

E nessuno grida 
om diqierarione 
^dHlaninia li turchi» 


ATALMITA^aeilUIGE 


(OrelB) 

. - Fanon « Schumacher 
. Contratto. S iemali . 
Pasciuiio S Samin 
Bonaelna « Qotchan . 

Porrtnl ■ Muldat 
. Progne • Turan 
Stfombarg T Ercan 
Bofdin a Ridvan 
Evaa a yoivi 
• Nieoiini aaòguz 
Porrone ai AyHut . 


Arbitro: Aasanmacher (Gemi) 


Guerrieri aavasar 
Monti lasend 
CatawaaSuphi 
DePatretaHasen 
Crfanttlnl aa-ErdIf 



{UaimStiwnbaig 


■H BERGAMO. Bisogna lare 
parecchi sioni per trovare mo- . 
rivi di interesse tecnico della 
pailita fra Atalanta e Fener- 
iMhce che si gioca stasera allo 
stidiodiBeKanio (ore 19). La 
squadra di Fiosio ha vinto al¬ 
l'andata per I a 0 e la pochez¬ 
za dei turchi lascia pochi mar¬ 
gini di incertezza af passaggio - 
di turno. L allenaiore orobico 
predica comunque concentra¬ 
zione e pnidenza. «SarA una 
pattila da giocare più con la te- 
staiche con le gambe. L'Ideale 
sarebbe far finta di non aver di¬ 
sputato I Incontro d andata. 
Non dimentichiamo che i no¬ 
stri avversari hanno vinto le ul- 
diiie quattro paitite di campio¬ 
nato giocate in trasleria e an¬ 
che In Coppa hanno battuto li 
Culmaiai in Portogallo. Insom- 
Ria fuori casa vanno rispettati». 

Dopo Ire giornale di squalifi¬ 
ca toma in Europa Glenn 
Stromberg. «Tutto capitò un 
anno ’i a Mosca - spiega lo 
svedese - nel corso di una gi¬ 
gantesca nsu cercai di divide¬ 
re 1 coniendenil. L arbitro mi 
inbe nella lista dei colpevoli. 
Ad ogni modo mi auguro di 
compiere parecchia strada in 
Europa con I Atalanta». 


Stavolta Ftosio non avrA Bi- 
gliardi squatUlcato. Al centro 
della dilesa gkxherA quindi 
Porrini. 

Stasera ci sarA 11 debutto eu¬ 
ropeo di Peicassi presidente. Il 
nuovo numero uno del club 
orobico si è presentalo ieri se¬ 
ra alla squadra. 

Gli elementi di curiosltA del¬ 
la partita vengono dalla spon¬ 
da lutea. La partila sarA dram¬ 
matica soprattutto per l'allena¬ 
tore Hitting da tempo nel miri¬ 
no della crìtica per il modesto 
comportamento della squadra 
in campionato: nonostante il 
poker al successi in trasferta è 
ottava, lonlanissima dal capo- 
classifica Galatasaray. Se il Fe- 
nerbatice non dovesse passare 
il turno di Uefa il tecnico ver¬ 
rebbe aulomalicamente eso¬ 
nerato. Si sa glA che al suo po¬ 
sto arriverebbe uno jugoslavo. 
AiKora: i dirìgenll del club tur¬ 
co avevano prenotato mille bi¬ 
glietti per i loro sostenitori, ma 
ui Italia di suppporters ne sono 
airivati solo cinque. 

Per il Fenerbahce da regi¬ 
strare il rientro in campo a 
tempo pieno di Ridvan. il Ma- 
radona della Turchia. 


INnR-AStON VILLA 


, (Ore20.30) 

Zenga 1 Spink 
Bergomi X Priee . 
Brenme X Cray 
Berti 4 MeGrath 
Farri s Mountfield 
Battlstlnl • Nlalsan . 
Bianchi 7 Daley. 

Pizil’ a Ratt ■ 
Klinsmann a Birch - > . 
: Matthaoua lOCowans 
Serena 11 Cascartno 


Arbitra: Spirin (Urss), 


gliela Comyn 
Maridorllni sa Butler 
' PManin 14 Gallachar 
Baresi ia Ormondroyd 
Marino Ì4 Olney_' 


cast (Ini fuori dal gioco. 

L'Aston non e solo Oaley, 
Pian e Birch, ma insomma se li 
Trap riesce a non larii giocare 
troppo quel tre, la partita può 
prendere una piega giusta. Na¬ 
turalmente. rinter d^ cerca» 
re di segnare subito. Eunavac* 

monlsR.e jttayqUA.vafe .hm 
di più. ^bnOsoTO di uh gol 


gli Inglesi potrebbero essere 
attratti diti vècchio islinto calci¬ 
stico di < ominctare ad attacca¬ 
re. In questo ragionamento, di¬ 
ventano fondamentali Serena 
e Klinsmann. Il tedesco, in ve¬ 
na di auiocritlca. dice che «in 
(ondo ò tutta colpa mia, se rin- 
ter ò in questa situazione. A 
Birmingham sbagliai clamoro- 
samènie gol glA fatti, e lo stes¬ 
so. devo dire, è successo poi 
anche a Torino». É un addos¬ 
sarsi rrspònsabllilA mollo 
schietto •; (orse però abbastan¬ 
za sludirito, buono per sancire 
una pior.ola''UegaB all'Interno 
dello spogliatolo. Dove da 

' qualche giorno, le idee dei tre 
tedeschi non coincidono con 
quelle dei compagni, e soprat¬ 
tutto con quelle di Ferri e Ber¬ 
gomi. . 

' Sul discorso dei gol da se- 
gnare può etserc Importante la 
presenza di Pizzi sulla trequar- 
ti. però non è escluso che il 
Trap Inserisca a .sorpresa Man- 
dotlini. Mandortini. in effetti, 
darebbe più sostanza al cere 
Uocamps, e soprattutto più so- 
liditA alla difesa. Magari puòfi- 
nire dalle parti di Birch; Mal- 
thaeu».inr<)u«U. {raitiift^eM 

e.?»'» J,ibeK 


Uomini contati: nella mischia 
si buttano anche i minorenni 




anni 

in un nome-destino 

MLOSWL-HBUiTS fPIS 

(Or* 15) 

Cusin 1 Smith 
Villa a McLaren 
Cabrini a McKInlay 
Verga 4 Levein 
Biondo a Klrtiwood 
Tricella • MePharaon 
Mariani r Colquhon 
' Bonlnl 8 Barry 
Campione 8 Robertson 
' Detari IO I. Ferguson 
Poli 11 Bannon 

Arbitra: VanSwiten (Ola) ' 


Valleriani ia McK 
Negro 18 Wrig. 
Traversa 14 FosTar 
Anaclerlo 18 Sandison 
Netaristetano 18 D. Ferguson 


NN BOLOGNA Non c'è pace 
per Gigi Radice; riecco le Cop¬ 
pe. con uno svantaggio note¬ 
vole da annullare contro gli 
scozzesi deirHeaits di Edim¬ 
burgo e. subito dopo, la Juve 
in campionato. 

Ma il tecnico non si smonta, 
nemmeno all'ombra di una 
campagna-raffoRamento tut- 
t'altro che eloquente. Conta t 
suoi, spera soprattutto che gli 
giochi Detari (ma il laro del 
suo Bologna è molto In dub¬ 
bio), può dami che tenti il lan¬ 
cio vero e proprio del giovanis¬ 
simo campione fin dal primo 
minuto e fa pure un pensierino 
sull'Impiego di Fabio Poli. 

•I problemi - dice il trainer - 
non mancano, considerate an¬ 
che le squaliriche di Waas e di 
Di GIÀ, ma non c'è tempo da 
perdere. Il.tre a uno dell'anda¬ 
ta è pesante: dobbiamo pensa¬ 
re a (are due gol senza subirne. 
Senza subire il pericolo del 
contropiede cioè. Una partila 
di slancio, certo, ma da gioca¬ 
re con la testa. Ollrelutlo mi 
aspetto il grande aiuto del 
pubblico. Di sicuro abbiamo 
•beccato» troppo nella prima 



LajosOebrj 


partita, ma il risultato è rime¬ 
diabile». 

Le assenze sono di peso, in 
campo rossoblù. ma se Detari 
riuscisse a farcela e con lui gio¬ 
casse anche Poli a tempo pie¬ 
no. allora le probabilità di qua¬ 
lificazione per gli emiliani au- 
menterebbèro notevolmente. 
Boninl e Cabrini sono elementi 
che contano, lo stesso Tricella 
attira tutte le attenzioni dell'al¬ 
lenatore come libero. Vedre¬ 
mo. E vedremo soprattutto co¬ 
sa saprA mettere assieme il di¬ 
ciassettenne Giuseppe Cam¬ 
pione, maglia numero nove, 
assistito appunto dal campio¬ 
ne ungherese e da Poli. 

Sul fronte op^lo, «squalo» 
Jordan lenta di rimettere in 
piedi Roliertson ma la cosa 
non è certa. Se ci riuscirA la- 
scerA addirittura in panchina 
quel Fosicr che a Edimburgo 
sì^nò ben due reti al Bologna. 
CiA, ma i marcatori di... prima 
non è che abbiano dei privile¬ 
gi. Lo stesso Notarìstelano 
(autore del gol della bandiera 
peri rosstiblù)'rischierebbe la 
panca non fosse per la grande 
incertezza di Detari. Q£fl. 


COPPAUBFA 

Detentore Juvenhie (Itella) 

SEDICESIMI 

And. 

RH. 

Brondby II (Dan)»Ferencvaros Budapest (Ung) 

3-0 

Oggi 

Lucerna (Svi)» Admira Wacker (Aut) 

0-1 

1» 

HeartofMldlothian(Sco)-BOLOaNA(lta) .... 

3-1 


Katowice(Pol)-BayerLeverku8en(Rtg). 

, i»2 - 


FenarbàhCeTstaribul (Tur)»ATALANTA (Ita) • 

0-1 


SportIng Lisbona (Por)-Politechnlca TImIsoara (Rom) 

7-0 


Reai Sociedad (Spa)-Partlzan Belgrado (Jug) 

1-0. ■ 

8/11 

Magdebuiigo (ex Rdt)-Qlrondins Bordeaux (Fra) 

0-1 

0-1 

Valencia (Spa)-ROMA (Ita) 

1-1 

Oggi 

Chernomorets Odessa (UrsB)-Monaco'(Fra) ' ' 

0-0 ' ' 

' » 

Univeraltatea Craiova (Rom)-Borusala Dortmund (Rfg) 

0-3 ’ 

0-1 

Omonia NIcosla (Clp)-Andarlecht (Bel) 

1-1 ■ ' 

Oggi 

Colonia (RfgHnter Bratialava (Ceco) 

’ ■ 0-1 ' 

2-0 

VitesseArnhem (bla)-Dundee United (Sco) 

1-0 

Oggi 

Aston Villa (Ing)-INTER (Ita) 

2-0 

1» 

Torpedo Mosca (Urs8)-Sivlgna (Spa) 

3-1 

» 


sinistra, e Bianchi dall'altra 
parte. Bianchi è il giocatore 
giusto per cambiare passo alta 
manovra nerazzurra. Il suo 
spingere incessante, il suo arri¬ 
vare e crossare, rischia di di¬ 
ventare una brutta sorpresa 
per Venglos.- D:etlra parte, nel» 
la. partiu di Birmingham jCs .Iu 
ireiko Aston.ancbe peecbèi ci 
In ' pochissima' Inter.- L'unico 


vero, autentico vantaggio di 
cui può in tondo godere Tra- 
pattonl, è qUelto'dl conoaCere 
alla perfezione gli errori glA 
commessi. Fu una strana parti¬ 
la, tutte le cose belle degli in¬ 
glesi e tutte le cose biutte degli 
unerislrfurono evidenti;' >.v ••. 


di Feiri che ha chiesto applau¬ 
si e non fischi. Non fa troppo 
freddo. Verso sera, quando- 
viene buio, scende una certa 
umiditA, ma intorno a questi 
particolari atmosferici ormai 
non si tarmo più neppure pre- 
vWoril: il prato è da bunafri-ó 
ifiasMnoJDdizi«A«cr.uaa, 


lOlU-WUIICU 


(Ore 20.30) 

ZinattI 1 Ochotorena 
Berthold a Quique F. 
Nata a Boro 
Raoentini 4 Arias 
Aldair B GIner 
Comi 8 Roberto 
Saisano 7 Eloy 
Di Mauro 8 Arróyo 
Voelier a Penev 
Giannini IO Fernando 
Rizzitelli 11 Cuxart 


Arbitro; Biguet (Francia) 


Alidori ia Bossio 
Gerolin ia Saropera 
Tampestllll 14 Nando 
Conti la Fenoli . 
MUZZI18 Zurdi_ 



Giuseppe Giannini 


La doppia personalità giallorossa 
in campionato e all'estero 



perlina 


■■ ROMA Ci sono diversi mo-' 
di per preparare questo ritorno 
di (^ppa con il Valencia, dopo 
ri-I rimediato dalla Roma al¬ 
l'andata: Bianchi sceglie quel¬ 
lo della prudenza. Si potrebbe 
pensare al solilo gioco diplo¬ 
matico, eppure stavolta,Il tee-, 
nico glàllorosso non hàT'arla 
di uno che blullA Nella sua 
mente si Incioclano due squa¬ 
dre: quella che iinora iirEùro-; 
pa ha conquistato cinque pun¬ 
ti su sei. e quella che invece in 
campionato balbetta,, con 
quattro sconfitte su quattro in 
trasferta. Non sa a quale delle 
due dare rettà. Bianchi, soprat¬ 
tutto ora che il suo lavoro, do¬ 
po la makisqiiallfica di Carne¬ 
vale e Peiuzzi, deve ripartire da 
zero. O quasi; l'impennala di 
due settimane fa, quando an¬ 
cora stoidita dal caso doping 
la Ronra riuscì, dopo un primo 
tempo' onendo. a riprendere 
quotae a rimontare lo svantag¬ 
gio. ha dimostrato che, alme¬ 
no sul piano de) carattere. la 
squadra gialloròssa risponde. 
Sràsera; però, Bianchi, vuole 
delle indicazioni sul piano del 
gioco: «Sùbito dop 9 .i^a)ch,di 
Valencia, dissi che la wmà mi 
ai1AA'(&)BU^6èIUÌ'Hi|^ 
ricevuta daùna'squariranwihr 


COPPA COPPE 

Dotontoro Sampdorìa (HaNa) 

■ OTTAVI ■ ' 

' ...-.And.,.. 

RIL . .. 

Oynamo Kiev (Ur8a)-Dukla Praga (Cec) ' 

1-0: 

Oggi 

Manchester United (Ing)-Wrexham (Gai) 

■ '3-0.':'. 

» 

Olympiakos Pireo (Qre)-8AMPOORIA (Ita) - 

...-.,.0-1 


Fram Reykjavik (lBl)-Barcellona (Spa) . 

..1-2 ■■■ 

■ te V :•'/ 

Montpellier (Fra}-Steaua Bucarest (Rom) ' 

5-0--": 


Llegr(Bat)-^rela Amsdora (Por) - 

' ' ■ ■" ■■ 2-0 ' 


Aberdeen (Sco)-Legia Varsavia (Poi) 

0-0 

’ te 

Austria Vienna (Aut)-JUVENTU8 (Ita) ' ' - 

. ..... ...... .. ,.0-4 - ■ 



mia carriera di allenatore. Ma, 
domani (stasera, ndr) ai voiYA 
qualcosa in più: rìliovata un 
iro'di serenità, voglio dei se¬ 
gnali anche sul piano del gio¬ 
co». Il pareggio dell'andata 
consente alla Roma di scénde¬ 
re in campo con il sorrisi^, ma: 
per Bianchi il discorso qùaliri-, 
cazione è ancora aperto:' 
•Queste sfide di Coppa durano^ 
cenlottanla minuti: pensare di 
averchiuso la faccenda dopo, 
novanta sarebbe un enoregra- 
vissimo. Il Valencia non è poi 
un awersario da sottovalutare. 
In caippionato ha qualche 
problema (gli spagnoli ven^ 
no da due sconfitte consecuti¬ 
ve, ndr), ma l'Europa è sem¬ 
pre un grosso stimolo. Nella 
squadra di Esparrago ci sono 
giocatori di valore ed espetienj 
za, che possono tirare hiorj iri 
qualsiasi momento la grossa 
prestarne. Dobbiamo di- 
ihénttcaie il risùltató* dèlTàn- 
data: voglio dire che ci vorrà la 
stessa detemrinazione con U 
quale abbiamo affrontato le al¬ 
tre partile di Coppa». Le uld'; 
missime: Giannini gioca. L'uni» 
co dubbio riguarda l'impi^ 
di' Salsairo o TetTipeatUU,':m 
dombte essere ■Jaeleti tò. ìl 
prfHia fhn'più' in forara^aet 
gruRfvWmanista. □£& 

■■ ■ 'r- .■ Vi-; 


JUVENTUS-A. VIENNA 


.. (Ofe20.30) 

Tacconi 1 Wolhifan 
Napoli a Aigner 
Luppt 8 Sekertiogiu 
Fortunato 4 Friird 
Bonetti 8 Zsak 
De Agostini S Hoermann 
Haessier 7 Proseinik 
MarocehI 8 Mitewski 
DI Canio 9 Reva 
BaukriOStoegar 
Schinaci 11 HasenthutU 


Arbitro: Gattert (Svizzera) 


Bonaiut118 Ftachar 
Gallo 18 Schneider 
Corini 14 Floegar 
Alessio IBRener 
Jullo Cesar 18 Sctimldt 



Nana «Juve 2» di (k)ppa MalttedI rispolvera Fortunato nel ruolo di libero 


Casiraghi operato ieri alle spalle: rientra fra 3 mesi 

Maìfiredi vaia la <Juve 2» 

austrìaca 



NN TORINO. È vigilia di Cop¬ 
pe. ma il pensiero è più che 
mai rivolto a Casiraghi. A cata¬ 
lizzare l'interesse deU'ambien- 
te bianconero a ventiqualtr'ore 
dalla gara con l'Austria Vien¬ 
na, più che l'imminente gara 
con gli austrìaci, è stata l'ope¬ 
razione alle spalle cui si è sot¬ 
toposto in mattinata il centra¬ 
vanti. L'Intervento, come ha 
assicurato il professor Rzzetli, 
che ha diretto l'équipe chirur-. 
Bica, è perfetlamenle riuscito, 
fi giocatore vivrà perù giorni 
dillicili: tre settimane di assolu¬ 
ta immobilità, senza l'uso delle 
mani e poi una dolorosa riedu¬ 
cazione. Solo dopo la prima 
fase si potranno conoscere le 
reazioni fisiologiche dell'atleta 


e fissarne i tempi di recupero 
che, comunque, non dovreb¬ 
bero discostarsi dai tre mesi. 
L'Austria Vienna, insomma 
non preoccupa proprio, e 
nemmeno Prohaska sembra 
mostrare alcuna iniezione bel¬ 
licosa'. •Otcheremo solo di la¬ 
re una (ìBura decente per can¬ 
cellare almeno in parte quella 
pessima che abbiamo fatto 
agli occhi dei nostri tifosi», ha 
dichiarato. La rotazione che 
Maifredi ellettuerA tra i titolari 
stasera, è scontata, anche se ii 
tecnico preferisce parlare di 
scelte effettuate in un organico 
abbastanza vasto. ; > 

In effetti,'é corretto parlare 
di scelta quando il tecnico se 
ne esce con Tuhima trovata: la 


Juve si presenterà con un libe¬ 
ro vero. Si, proprio cosi, sarà 
Foitunato il prescelto, «perché 
non ho centrali e per inventar¬ 
mi Luppi in tale ruolo tanto va¬ 
le provare Fortunato», é stata la 
spiegazione di Gigi. 

Infatti, sia Julio Cesar, per la 
recente distorsione, sia De 
Marchi, a causa di uno stira¬ 
mento da cui è guarito ma che 
ne sconsiglia ancora l'impiego 
a soli Ire giorni dalla trasferta 
di Bologna, saranno assenti. 
Anche la maglia numero nove 
di Di Canio é una scelta, sep¬ 
pur obbligata, data la luiwa as¬ 
senza di Casiraghi. Cortni, 
Alessio, Galla, serviranno inve¬ 
ce a far rifiatare qualche eroe 
azzurro. DTP. 


Samp felice: Vialli va in campo i 
e la squadra festeggia il suo leader 

M'esame dì greì^ 
dopo rassenza i i 
toma il capoclasse 


SAMP-OLYiPIAKOS 


V • (Ore 18.30) , ■ 

Pagltuca 1 Tallkriadi* - 
Mannini a Pachaturidis 
Katanec a Karataldis 
Pari 4 Mavrommatis 
VIerchowod 8 Hatzidis 
Lombardo e Tsaluchidit 
MIchaillctiento 7 Tslantakia 
Cerezo 8 Kofidis 
Vlalll a Anastopulos 
inea IO Nentidis 
tsana 11 MItropulos 


Arbitro; Soriano Aladren 

Nuciart ia Koglas 
LannaiaAlexIu 
Bonetti 14 Orakopulos 
Invemizzi 15 Rados 
Calcattno 16 Savidis 


M CDVOVA Grinta e ogilhA 
sono quelle di un tempo. An¬ 
che il sorriso ricorda giorni feli¬ 
ci. Viatli c'é, sembra vero. Non 
il Vialli triste del mondiale, co¬ 
stretto a trascinarsi mali oscuri, 
ma un Vialli pimpante, sereno, 
determinato, con la rabbia del 
giorni migliori. La rifinitura 
porta immagini positive. L'at¬ 
taccante è guanto, pronto a 
tomaie nella mischia, l'opera¬ 
zione al menisco sembra solo 
un brutto ricordo, la Sampdo- 
ria può di nuovo alFidarsi al 
suo leader per abbattere l'O- 
lympiakos e guad^nare l'ac¬ 
cesso ai quarti di finale. Vialli 
toma, viva Vialli. Ma come rea¬ 
girà Gian Luca alla piova del 
campo? Il vento di tramontana 
che soffia su Bogliasco non 
spazza via la curiosltA. Non 
può rispondere II diretto inte¬ 
ressalo, che continua imper¬ 
territo il suo silenzio stampa, 
tocca a Boskov vestirsi da pro¬ 
feta. Anche lui muore dalla vo¬ 
glia di sapere, «perchè il mi¬ 
glior certificato medico è la 
pattila e solo quella può dirci 
se Vialli è tornato graride», ma 
le sue previsioni sono più che 
ottimistiche, «perché ho visto 



Gianluca Vialli 


la sua allegria e la sua voglia dr 
g'racare, ha tanta rabbia in coti 
po, non tradirà. Sul piano psi¬ 
cologico sta benissimo, ora mi 
aspetto grandi cose anche dal 
punto di vista fisico. Viàlli ha 
visto che la Nazionale senza di 
lui va male, sa che la gente lo 
aspetta, il fallimento azzurro 
contro l'Urss ha rappresentato 
una puntura positiva per il sup 
morale. Ha capito di essere in¬ 
dispensabile e farà di tutto per 
dimostrare che é ancora il mi¬ 
glior attaccariie italiano». Bos¬ 
kov, comunque vive tranquillo. 
Anche perché questo Olym¬ 
piakos non riesce proprio a 
faigli paura. L'uno a zero del¬ 
l'andata da sicurezza, al punto 
da concedere al tecnico il lus¬ 
so di lasciare a riposo Pellegri¬ 
ni, «non posso rischiarlo, qit 
serve sano per il derby scudet¬ 
to con il Napoli del 18 novelli-, 
bre». e di centellinare il rientro 
di Bonetti, previsto solo nel sc^ 
condo tempo. Come libera 
giocherà Cerezo, mcntreVier- 
chowod, anche il suo un gradi-, 
lo ritorno, prenderà il posto di 
Lanna, mentre Branca .sostitùi- 
lA lo squalificato Mancini 
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Sport 


Spartak Mosca 
Napoli 

Ore 15 
Rai 2 
(diretta) 



Bruges 

Milan 

Ore 20,45 
Italia 1 
(differita) 


Colpò di scena: airimprowiso il «turista» Maradona va airaeroporto e raggiunge Mosca 
Feriaino ancora una volta si defila e scarica tutto sulle spalle di Bigon: il Genio va in panchina 

il ribelle pentito 


Perfido Plb0 

30 milioni 
per una 
fregatura 


■1 EJ Pibe, al secolo 
Maradona. è a Mosca, si 
dice da tifoso pagante. 
Questa, forse, la punizio¬ 
ne per il ribelle che spen- 
derido 30 milioni ha rag- 
Munto in privato la squa¬ 
dra. Ma la fama-e il far 
. parlare di se sono tenla- 
. zioni che valgono bene 
^ qualche qualinno. E1 Pibe . 
'ha esagerato e II Napoli io 
scarica? Se cosi non fosse 
30 milioni o no la fregatu¬ 
ra sarebbe tutta del Napo¬ 
li. Soltanto Biscardi infatti 
puA vantare, quanto a fre- 
BMre. pnmogenlture. 
Con l'entusiasmo del pri¬ 
mo della classe e con Ve- 
mozione del •giallo in di¬ 
retta* sul nuovo caso Ma- 
ndona. e incappato in 
im'altra gaffe. L'ultra, «Pa- 
lummella» capo della cur¬ 
va B, non ha mai telefona¬ 
lo al Processo del Lunedi 
che ha. ancora una volta, 
ammannito al popolo te- 
' levisivo una finta verità, ai 
‘ t prestato, ancora una 
' volta, a gonfiare casi gU 
sgonfi. 




Maradona ha fatto il suo ingresso all’hotel Savoy di 
Mosca quando mancava una ventina di minuti ali’u- 
na di notte. Con lui, la moglie Claudia, il preparatore 
Signorini e il procuratore Marchi: il Genio «pentito» 
si è diretto subito in camera rifiutando le interviste: 
•Non parlo», ha detto soltanto. La società ha lasciato 
sulle spalle di Bigon la decisione su un eventuale 
impiego dell'argentino in partita. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

RONALDOPIRQOLINI 


■i MOSCA. In mattinata era 
apparso grazie al realismo pit¬ 
torico di un ex giocatore geor¬ 
giano Un suo ntralto era stato 
esposto a lungo in un antico 
salone dell'holel Savoy. Nella 
notte si è materializzato. Mara¬ 
dona t atterralo a Mosca por¬ 
tando con sd un carico di vec¬ 
chi e nuovi problemi. El Pibe è 
decollato nei panni del turista 
ma sarà davvero complicato, 
soprattutto per Bigon. farlo ac¬ 
comodate questa sera in tnbu- 
na. La faccia scura di Moggi, 
gli anatemi pronunciati l'altro 
giorno, nella sala d'imbarco 
dell'aeroporto di Capodichino 
erano solo un modo diverso 
per mandate in onda la solila 
telenovela. Oi punire Marado¬ 
na il Napoli non ha alcuna vo¬ 
glia e non ne ha avuto nemme¬ 
no l'interaione. len sera nella 


hall dell'hotel Savoy. mentre il 
Cessna 550 del Pttw stava per 
toccare la pista deH'aeropono 
di Mosca il presidente del Na¬ 
poli è stato di una chiarezza ' 
•adamantina»: •Non bisogna 
mai drammatizzare - ha detto 
Feriaino - non è la società che 
può scindere un giocatore, de¬ 
cidere se debba o meno gioca¬ 
re Questo ò un compito che 
spetta al tecnico. I regolamenti 
parlano chiaro e nonostante 
gli sforzi fatti dal presidente 
della Lega, Nizzola questa à la 
realtà e bisogna tenerne con¬ 
to». Tutto sulle spalle di Alber¬ 
to Bigon che si trova a dover 
decidere per lutti. Allo scarica- 
barile si e subito adeguato an¬ 
che il direttore generale Moggi 
e nel suo caso uà trattato di un 
salto mortale con awftamenta 
Ma l'altro ieri non aveva detto 




Chorchesov 1 Galli 
Bazulev a Ferrara 
Kulkov a Franeinl 
Popov 4 Grippa 
PozdnyaKov aAiemao 
Karpin • Baroni 
Perepadenko 7 Corradinl 
Shaiimov 8 De Napoli 
Shirarov 8 Zoia 
Mostovoj lOVenturtn 
Gradiiirnko 1 t Incocciati 


Arbitio; Girard (Francia) 

Popovic itTagllalatala 
Lugnov 1 a nizzardi 
Buschmanov 14 Mauro 
Tlmoshanko 18 Maradona 
Darbunov ia Silenzi 


che solo chi era sull'ateo del- 
l'Alisarda in partenza per Mo¬ 
sca avrebbe potuto giocale? 
•Ma... insomma... non bisogna 
prendere le parole alla lettera», 
dice ora 11 dg, mentre anche il 
suo colbacco nero arrossisce. 

Nella hall compare Bigon 
che ha solo voglia di scappare 
via. E nkintre con metà cap¬ 
potto Infilato inforca (a porla 
girevole, sibila con le' mascelle 
serrate: aAspettate la formazio¬ 
ne domali (oggi)». Che cosa 


deciderà l'Aiberiìno? Marado¬ 
na partendo da Napoli ha del¬ 
lo che andava a Mosca solo 
per incitare i compagni di 
squadra, ma può bastare que¬ 
sto per garenUgli una libertà di 
scelta? No, davvero. Se il Na¬ 
poli dovesse essere eliminato 
dallo Spartak, con Maradona 
in tribuna per condannare Bl- 
gon non ci sarebbe nemmeno 
bisogno di mettere in piedi un 
processo. 

Per coerenza dovrebbe la¬ 
sciare fuori il Genio arKhe per 
non rimangiarsi quanto aveva 
dichiarato in mattinata nel cor¬ 
so della conferenza stampa: 
•Non lo ritengo a disposizio¬ 
ne». Ed era stato l'unico dello 
staff napoletano a mantenere 
il punto, mentre il direttore ge¬ 
nerale Moggi già aveva iniziato 
il suo slalom aO'indielio e la 
frase celebie: «Maradona deve 
imparare una .volta per tutte 
che lui à un dipendente del 
Napoli e non vietniena», faceva 
ormai parte degli aneddoti. Il 
viceversa, alta luce di questo 
nuovo puntata della Diego-Di- 
nasty, rtoponde maggiormente 
al vero. Il Napoli non U preoc¬ 
cupa nemmmeno di salvate le 
apparenze, eppure Bigon non 
aveva chiesto condanne esem- 



Matadona gipea a non gioca? £ un dllsnuiHi che and» hil non sa scioglierà 


piati: •Non mi pare che la si¬ 
tuazione sia incmediabllmen- 
le compromessa - aveva detto 
- Lo strappo può essere ricuci¬ 
lo. Una cosa analoga successe 
l'anno scorso per la partita con 
il Weltingen». Ma In quell'oc¬ 
casione fu proprio la società a 
togliergli le castagne dal fuoco 
con una lettera a Maradona 
con la quale II giocalote veniva 
escluso dalla rosa per non es¬ 
sersi presentato al ritiro. Bigon 
credeva che sarebbe stata 
adottata la stessa prassi o al¬ 
meno questo era quanto gli 
aveva fatto intendere la società 
con la dura presa di posizione 
di MoggL Ora all'Immediata vi¬ 
gilia del decisivo relou^malch 
à coppe con lo Spartak, l'Al- 
bertlno si trova a dover rivede¬ 
te tutti i suoi piani che già rtella 


mattinata erano abbastanza 
confusi. Mancando Maradona 
slava pensando alla soluzione 
di riserva. Aveva fatto intende¬ 
re di voler buttare dentro Zola, 
rinunciando a Silenzi anche 
perché senza Maradona le già 
scarse possibilità del •cicogno- 
ne» di tettare la palla dentro si 
abbassano uRerionnente. Se la 
sentirà Bigon di lasciar fuori 
Maradona per salvare almeno 
la sua faccia? Comunque va¬ 
dano le cose un fatto è certo, 
questo Napoli ha gettalo la 
maschera: Il vero padrone è 
Maradona, tutto il resto è con¬ 
torno. È una colpa? Un dellltot 
Per carità in questo calcio il 
riKiralisino è sempre in fuori¬ 
gioco. Basterebbe solo il co¬ 
raggio di ammetterlo una volta 
per tutte. 


Ore 17, parte Taereo di un tifoso spedale 



Il «tifoso» Maradona è andato a Mosca. Cosi si è defi* 
nito lo stesso giocatore argentino quando ieri po¬ 
merìggio, dopo tanti misteri, pochi minud prima 
delle 17, è salito suH'aerotaxi della Panai^estina* 
zione la capitale sovietica. «Vado a Mosca da tifoso 
- ha dichiarato infatti D'iegO'~.“La9ocietà:?'Mi-basta'e 
mi avanza quello che hanno detto ieri». Ma nòh.^ 
escluso che alla fine Bigon lo mandi in panchina. 


LORITTA SILVI 


■i NAPOLI. Capitan Marado¬ 
na sa che a Mosca la decisione 
definitiva é già stata presa: 
quasi sicuramente oitdrà In 
panchina contro io Spartak. 
Ma non ha voluto ugualmente 
cambiare idea. DIflicile imma¬ 
ginare il perché: una npkxa, la 


sicurezza cK« una volta al Harv 
co della squadra. Bigon non 
sappia rinunciare al suo osso, 
o una -l'ennesima - sfida? 

•Moggi non ci ha Incoraggia¬ 
to a venire, ha detto solo che ci 
aspetta», ha spiegato il neopro 
curatore Marco Franchi poco 


prima della partenza dell'ae¬ 
reo. aH'aero^rto di Capodl- 
chino. E poi: •Diego si compor¬ 
la iuoii dal campo proprio co¬ 
ma sul terreno di gioca Diffici¬ 
le lavorare corv luff'fbr me é 
appetito ignttivoto»;>' - ^ 

■,fl Nap<ili'irimlwl'deciso a 
non montile. In màttinata era 
Infatti partito per l'Unione So- 
vieilcs il presidente Ferialno, 
ma Diego non ere stato invita¬ 
to a salire sull'aereo. Verso 
mezzogknno un albo velivolo 
privalo em decollalo da Capo¬ 
dichino con a bordo il vicepre- 
sidenle esecutivo Serao. Mara¬ 
dona a quando pare sarebbe 
stato avvertito di questa secon¬ 
da possibilità con troppo riuu^ 
ilo, appena un quarto d'ora 
prima oella partenza. Qualcu¬ 


no pensa volutamente. 

Ma ricostruiamo l'ennesima 
tormentata giornata di Mara¬ 
dona. Alle prime luci delt'aiba 
l'auto della polizia aveva la¬ 
sciato-via Scipione Capace. 
Una telelowia anonima, lune¬ 
di notte, aveva infatti avvertita 
la polizia che' nella palazzina! 
dove abitano I MarwioiM era 
stata collocata una bomba, e 
per precauzione erano stati 
poi elfeUuaU un sopralluogo e 
Il piantonamento notturna 
Nella tarda serata erano arriva¬ 
ti a casa Maradona anche due 
esponenti degli ultrà della cur¬ 
va B, il gruppo dei fedelissimi 
di Maradona. Pasquale D'An¬ 
gelo e Saitdro San^ avrebbe¬ 
ro ricevuto da Claudia aaticu- 
' razioni sulle intenzioni del ma- 
' rito. Al mattino gli ultrà emana¬ 


no un comunicato per spiega¬ 
re che non é stato II loto leader 
Gennaro Montuori a telefonare 
al •Ptocesaodel lunedi». 

Le iinesite di rraia Marado¬ 
na rimangono erme t icamente 
chiute per tutta la mattinata. 
Alle 1 Ijo arriva il pteporaiote 
tinètfcò'Slgiii^nt.'La casa é 
quindi abitata, Claudia verso le 
13 occhieggia sul balcone. E 
impossibile però pattare con 
Diego, ci prova perfino il presi¬ 
dente della Federazione ar¬ 
gentina, Grondona, a cui van¬ 
no a vuoto ben venti tentativi. 
Gruppetti di tifosi cominciano 
a rumoreggiate in strada. Aca- 
aa Maradotu intanto al sta ce^ 
cardo di organizzare uno 
sbarco a Mosca. L'aeroporto 
della capitale sovieiica però 


chiude alle 22. occorrerebbe 
un permesso speciale. Dalle 18 
il volo privato viene spostato 
quindi alle 17. Trenta milioni il 
costo del viaggio, il velivolo 
soettoèun bbeattote nove po¬ 
sti della Patiair.-iim'socteià ca¬ 
tenese con sede a Ciampino 
della quale Diego é cliente da 
sempre. Alle 16,05 Maradona, 
Claudia, Signorini e Franchi 
escono a bordo della Renault 

K idala dall'auUsta Aiello. Il Il¬ 
io Maradotta parte, oggi le-. 
steggerà il suo primo anniver¬ 
sario di matrimonio. Tra le va¬ 
rie tesi c'è anche quella di un 
Maradona che non avrebbe 
voluto rinunefate a passate 
questa ricorrenza lontano dal¬ 
la moglie. E lunedi Claudia 
aveva la febbre... 



COPPA CAMPIONI 


AReRo Bigon 


OTTAVI 

And. 

RIL 

Oynamo Oroada (Rdt)-Malmoe (Sve) 

1-1 

Oggi 

Stella Rossa Belgrado <Jug)-Glasgow Rangers (Sco) 

3-0 

w 

Dinamo Bucarest (Rom)*Porto (Por) , 

. 0-0 

la 

Reai Madrid (Spa)-Tirol (Aut) 

0-1 ■ 

li 

Bayem Monaco (Rfg)-Cska Sofie (Bui) 

4-0 

3-0 

Lech Poznam (Pol)-Olympique Marsiglia (Fra) 

3-2 


NAPOLI (Ita)-Spartak Mosca (Urss) 

0-0 

te 

MILAN (Ita)-Brugas (Bel) 

0-0 

M 


Otenlore Mllan (Itafin) n Milan già nervoso 

^^— irretito da mille dispetti 

1-1 Oggi J 11 ♦ J • 

w ; e dalla scortesia dei . 

tj io padroni di casa: tifosi italiani 

^ . senza bandiere, posti con il 

-=— contagocce. E rUefa protesta 


Burocrati beld, pignoli e maleducati 


AirOlympiastadion di Bruges retour-match difficile 
per il Milan. Senza Donadoni e con una squadra ul- 
timamamente assai affaticata, i rossoneri rischiano 
parecchio. «Siamo sfavoriti - dice infatti Sacchi -, 
«perché loro sono più in forma di noi». La polizia 
belga vieta le bandiere ai tifosi. Continua la polemi¬ 
ca per i biglietti: il Milan, per protesta, ha disertato il 
banchetto offerto dal Bruges. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OARiOCRCCARRLU 


M BRUGES. Giochi sull'ac¬ 
qua, caselle che sembrano di 
ritorzapatre. nuvole trasse. Bru¬ 
ges a lutto fa pensare tranne 
che ad una città che sta per 
oopUare una pattila di pallone. 
Eraiure. In questo intrico di ca- 
naU, é II Milan che si trova stra¬ 
namente alla deifva. Il Bruges, 
dllatii. forte dello zero a zero di 
San Siro, può Impostare la par¬ 
tita come vuole; aspettare, ag¬ 
gredire, puntare ai rigori, li Ml- 
uui. invece, ultimamente va a 
mezzo cilindio: é lento, preve¬ 
dibile, In venione diesel. Poi 
non segna mai Una fatica in¬ 
credibile che lo logora espo¬ 
nendolo al contropiede avver¬ 
sario. 

•Partiamo sfavoriti», dice Ar¬ 
rigo Sacchi. «Intanto perché i 
belgi llsicamente stanno me¬ 


glio. Inoltre hanno il vantaggio 
di giocare in casa, davanti al 
loro pubblico». In altre circo¬ 
stanze. e in altri tempi, non sa¬ 
rebbero parole da prendere 
sul serto. Invece la paura é ve¬ 
ra, non c'é prelattica. Quasi si¬ 
curamente. anche stasera i 
belgi lasccnnno l'inlzhiilva al 
Milan. Insomma, continueran¬ 
no a difendeni con un pres¬ 
sing asfissiante e a giocare di 
rimessa. Se lutto va bene, pos¬ 
sono arrivare ai rigori. Il tecni¬ 
co belga sa che i rossonen sof¬ 
frono le squadre scorbutiche, 
che non donno spazi, che gio¬ 
cano per non giocare. Ecco 
quindi l'inevitabile paragone 
con la Stella Rossa di Belgrado, 
•t belgi sono meno smaliziati e 
incarogniti, però sul piano 
agonistico sono mollo più for¬ 
ti», la notare SoccIil «Noi co- 


BRUGES-MILAN 


(Ora 20,30) 

Verlinden 1 PazzsgN 
JanevskI 8 Tasaottl 
Greve 8 Maldlnl 
Stselens 4 Cartrane 
Oisztl 8 Costacurta 
Borkelmans 8 Baresi 
vanOerEist 7 AncelottI 
Beyens 8 RIJkaard 
Farina 9 VanBasten 
Ceulemans IO Gulllt 
Body 11 Evani 


Arbitra Syme (Scozia) 

Cossey 18 Rotai 
Galle 18 Galli 
FÌMe 14 GaudanzI 
Querter 18 Stroppa 
VerapaiHe 18 Massaro 


munque non abbiamo nessu¬ 
na voglia di essere eliminati. 
D'accordo, fisicamente sono 
messi meglio. Non importa; 
dobbiamo far ricorso ad altre 
nostre caratteristiche. La rapi¬ 
dità, l'Intelli^nza, rumillà. Poi 
non dobbiamo dimenticarci 
che siamo campioni d'Europa 
e del Mondo. Solo la classe ci 

E uO far andare avanti, perché 
irò avranno delle motivazioni 
straordinarie». 







Milan in crisi, Milan a posso 
ridotto, Mllan che non va. Ma 
perché? Colpa dello stress dei 
mondiale’’ Arrigo Sacchi non è 
d'accordo. Perfui tutto si ridu¬ 
ce alla scarsa condizione di 
due giocatori importanti; Gullit 
e Rijkaard. «Vengono da un 
lungo periodo di Inattività, ed è 
normale che non siano all'al¬ 
tezza. Chiaro che tutta la squa¬ 
dra poi ne risenta. Non contia¬ 
mocela su - prosegue il tecni¬ 
co Non é possibile stare in 
forma tutto l'anno». 

Questione rigori. Sacchi 
non si scompone. «Anche ai n- 
gori conia la volontà di vince¬ 
te. Con la Stella Rossa é anda¬ 
ta cosi. Fortuna, campo picco¬ 
lo, arbitri sono tulli elementi 
secondari al quali non é giusto 



Il MHan di questi lampi sembra preoccupare moitfssimo capitan Baresi 


ronnazione. Come previ¬ 
sto, giocheranno Carbone e 
Costacurta. mentre Rllkaard 
occuperà il posto di Donadoni. 
•Carbone fo laccio giocate 
perché ora sta bene, mentre 
Gaudenzi é reduce da un infor¬ 
tunio. Costacurta. invece, ga¬ 
rantisce più velocità, un’arma 
di cui noi abbiamo un grande 
bisogno. Per superarli dobbia¬ 
mo anticiparli in agilità. Loro ci 
aspettano: al massimo, faran¬ 
no ricorso al lunghi lanci del 
portiere venendoci poi addos¬ 
so. Questo potrebbe essere un 


tema della pattila». 

Sgariii belgi. Continua la 
piccola'guerra diplomatica tra 
li Milan e il Bmges. I dingenti 
belgi, per innervosire la squa¬ 
dre rossonera. stanno dando 
fondo a tutta la loro fantasia. 
L'ultima novità riguarda le 
bandiere: il Mllan ha ricevuto 
un comunicalo della polizia 
belga che vieta ai tifosi di por¬ 
tare allo stadio qualsiaslo^t- 
lo. Una novità, quindi: oltre ai 
bazooka, alle bombe e ai col¬ 
telli, dovranno star fuori anche 
le bandiere. I supporter rosso¬ 
nen, ovviamente, hanno rispo¬ 
sto che se ne infischieranno. 
Poi c'è l'altra grana dei 55 bi- 

B lielti riservali ai tifosi-vip del 
lilan. Bene, per toro niente tti- 
buna d'onore, ma solo dei po¬ 
sti laierall vicino alle •zone cal¬ 
de». In tribuna d'onore solo 10 
posti, ovviamente nseivati ai- 
l'entourage di Berlusconi. Tan¬ 
te punte di spillo che hanno ir- 
nlato i rossoneri. Per risposta 
non sono andati al banchetto 
ufficiale di ieri sera. «Non ci 
aspettiamo grande ospitalità», 
ha sottolinealo il responsabile 
organizzativo Paolo Ttveggia. 
•Anche per i colori della ma¬ 
glia continuano a fare stone. 
Noi siamo stanchi di assecon¬ 
darli». L'Uefa, con un fax. ha 
biasimalo li comportamento 
del Bruges. 



Matarrese assolve ; 
Vicini: ^ 

«Nessun processo 
merita rispetto» 


•I processi sommari non sono civili. Tanto più nei confronti 
del nostro cittì. Non dimenticate che Vicini ha costniito una 
squadra da zero e, quindi, gli dobbiamo grande rispetto». 
Frasi pronunciale in difesa del tecnico azzurro dal presiden¬ 
te della Federcalcio Antonio Matarrese (nella foto) len mat¬ 
tina in occasione dell'insediamento del piesidenle della Le¬ 
ga Nazionale di Serie C Abete «Con Vicini ci sentiamo spes¬ 
so e len ho sentito li bisogno di telefonargli Gli ho dello che 
vada avanti senza alcuna spada di Damocle sulla testa». Par¬ 
lando degli sponsor Matarrese ha dxrhiarato: «La nazionale 
azzurra non vende la propru immagine Se qualcuno (allu¬ 
dendo all'lp?) gioca al nbasso la Fedeicalcio non é disponi¬ 
bile». 


Turfcyilmaz Il Bologna ha acquistato in 

dranipm extremis il suo temo slranie- 
j il? ™ ^ affiancare Detari e 

del BOlO^nd Waas da domenica ci sarà 

lliou al I PPrIc Kubilay Turkyilmaz, venti- 

IIICV ai totocua treenne attaccante svizzero 

con geniton turchi. Proviene 
dal fervette. Il club emiliano 
pagherà quasi tre miliardi. Turkyilmaz avrà un ingaggio 
trfennale per complessivi 900 milioni. In più avrà premi spe¬ 
ciali a seconda dei gol che metterà a segno e della resa nel 
campionato italiano. Per avere Turi^tmaz il Bologna ha do¬ 
vuto «tagliare» il bulgaro liiev. Ma l'operazione non é stata fa¬ 
cile anzitutto perché il difensore ha chiesto due miliardi per 
due anni di contralto II Leeds United, club ingleseche l'ha 
ingaggiato, non era certo disposto a spendere tanto denaro. 
£ dovuto intervenire il presidente Cononi col suo capace 
portafoglio. 

Il Genoa deposita Igor Dobrovolski é del Ge¬ 
li rnntraftn 8>> effetti. Il presl- 

1.7? L*“» Spinelli ieri sera ha 

di Dobrovolski depositato a Roma, presso 
ma il «•nialln» fe »ede della Federcalcio. il 

"•3 '',“9'"'®” contratto d acquisto delTat- 

non e finito laccante sovietico, comple- 

to di tutti i dettagli, compre¬ 
se le firme del presidente della Dinamo Mosca e del giocato¬ 
re. «Per noi - ha alfennalo Spinelli in una conferenza stampa 
- la trattativa é conclusa. A causa del prolungarsi della trat¬ 
tativa abbiamo preferito cautelarci con Branco, e cosi potre¬ 
mo schierare il sovietico solo dalia prossima stagione. Ma il 
giocatore é nostro, in questi sei mesi sarà parcheggiato in 
una società di suo gradimento». In realtà il giallo sul trasferi¬ 
mento del giocatore non è ancora concluso. Dobrovolski ha 
già fatto sapere di non accettare alcun parcheggio. Inoltre 
c'é l’Olympiakos di Atene che ha offerto a Dobrovolski un 
contratto pluriennale da un miliardo e mezzo a stagione ed 
è sicuro di poterlo acquistare senza passare dal Onoa. 

Oiiuso Si é chiuso ieri alle 19.00 il 

il calfio-mercatA caldo-mercato autunnale, il 
HCailW merem braccio dì feno fra Bari e Bo- 

CdSO MBCCOppI: logna per il difensore Mac- 

la spuntali bri 

era interessato in mattinata 
anche l'ufficio inchieste del¬ 
la Federcalcio dopo che la società rossoblù si era intromes¬ 
sa nell'accordo Ira Ancona e BarL L'avvocato Poiceddu ha 
inieiTOgato i dirigenti della società marchigiana e del Bolo¬ 
gna ma alla fine non c'é staio alcun deferimento. Il giocato¬ 
re, comunque, é finito in Puglia per un miliardo e duecento 
milioni. Fra gli altri trasferimenti; Rizzolo si sposta da Berga¬ 
mo a Padova e il giovane Maniero compie il tragitto oppo¬ 
sto UnallroscambiofraBarieTriestina.Sodavaasudinen- 
ire SCarafoni si trasferisce in Fnuli. La Juve ha ceduto In pre¬ 
stilo al Fadova il giovane difensore Rosa. Un altro dilensore. 
Cavallo, è sialo u^eriio dal Pisa aH’Udinese. 


Il Genoa deposita 
il contratto 
di Dobrovolski 
ma il «giallo» 
non è finito 


Oiiuso 

il calcio-mercato 
CasoMaccoppi: 
la spuntali Bari 


Atletica e do|Hng n clamoroso caso di doping 
Ramoc coinvolto il lancialo- 

, , re di peso Randy Barnes e il 

e KQniOldS quattrocentista Hany Rey- 

«mpntisfono ma '' mondo 

smenusconu ma dell'atletica leggera. I due at- 

nOn convincono lell statunitensi, primatisti 

mondiali delle rispettive spe¬ 
cialità, hanno entrambi smentito di aver assunto sosta n ze 
proibite. •£ un errore - ha affermalo in particolare Barnes - 
non ho mai preso anabolizzanti, né lo farò In futuro». Un'af¬ 
fermazione difficile da condivìdere a meno di non mettere 
in discussione l’allidabilità dei controlli antidoping. 


RIARCO VINTIRilOUA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raliuw. 15 Calcio; Coppa Uefa, Bologna-Hearts; 20.25 Calcio: 
Coppa Uefa, Inter-Aslon Villa; 22.15 Coppa delle Coppe. Ju- 
ventus-Auslria Vienna (sintesi); 23.10 Coppa Uefa. Atalanta- 
Fenerbahce. 

RaJdne. 14.55 Calcio; Coppa Campioni, Spaitak-Napoli; 18.15 
Tg2Sportsera. 

Raltre. 18.25: Calcio; Q>ppa Coppe Sampdoria-Olympiakos; 

20.30Calcio: Coppa Uefa, Roma-Valencia. 

Italia 1.20.4SCalcio:Campioni,Bruges-Milan (differita). 

Ttnc. 22.30 Calcia Coppa Campioni, Porto-Dinamo Mosca. 
Tele-l-2. 13.00 Bordo ring; 14.00 fettimana gol; 15.45 Baseball; 
17.30 Calcio: Reai Madrid-Espanol (campionato spagnolo); 
20.00 Tutlocalcio; 20 30 Usa sport: Football, Washington RÓ) 
Skln-New York Giants; 22.15 Bordo nng: 23.15 Tuttocoppe. 
Rodlouao. 15.00-20.20 Coppe europee di calcio; Bologna- 
Hearts. Spartak Mosca-Napoli, Sampdoria-Olympiakos. 
Radiodne e Slereodne. 19.57-22.IS Coppe europee di calcio; 
Bruges-Milan. Juventus-Auslria Vienna, Atalanta-Fenerbahce, 
Inter-Aslon Villa, Roma-Valencia. 


_ BREVISSIME _ 

Basket. Risultali delle gare di andata di Coppa Italia (quarti di fi¬ 
nale): Ubertas Livomo-Scavolini 87-77; Claxo-lòtorr 9I-S2; 
Philips-ClearCantù 96-84; Benetton-Sidis 87-76. 

Pallavolo. Risultati posticipi prima giornata di Al; El Chano- 
Edilcuoghi 3-0; GMi Milano-Sisley 0-3. 

Aitew ae ne va. L'americano dell'Emmezeta Udine (basket 
A2),é tomaio negli Usa per giocare nel campionato Nba: pa¬ 
gherà una penale di 200mila dollari alla società friulana. 

Tecnico per Caaileiul II miglior tennista iuniores italiano sarà 
seguilo dal sudafricano Bob Hevritt, ex giocatore di Coppa 
Davis. 

Coppa Davis. Sarà Dortmund la città tedesca che ospiterà il pri¬ 
mo turno di Davis Ira Germania e Italia in programma dal pri¬ 
mo al 3 febbraio. 

Scacchi. Ancora un panalo fra Kasparov e Karpov nell'undice¬ 
sima partila del campionato del mondo. 

Me Adoo soaUlnito. Dopo il suo infortunio rwll'ultima giomala 
del campionato di basket la Filanto Fori! ha ingaggiato a «get¬ 
tone» l'americano Rod Griffin. 

Lendl ko a Torino. Lo «Special event» di tennis disputato a Tori¬ 
no ha registrato la vittoria del sovietico Chesnokov che in fina¬ 
le ha battuto Lendl con un doppio 6/4. Per il teizo posto, Ca- 
né ha superato Noah 6/4 6/2. 


l’Unità 

Mercoledì 
7 novembre 1990 
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Piazza Fontana, Brescia, treno Italicus, Bologna, 
gli anni di piombo, l'assassinio di Moro, le stragi 
di mafia, la P2, il superservizio segreto Gladio. 


Vent’aimi di delitti impuniti 
Vent’araii di nnsteri distato 
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Gli uomirn del potere nascondono la realtà 
di Interi décenni di terrorismo e di attacco 
alla democr^la. 

L’Italia ha bisognò di pulizia morale e di 
ricambio politico. 


ManHéstaziòiie nazioiiale del Pd e della pgd 


Roma, sabato 17 novembre. Ore 15, corteo da Piazza Esedra 







































